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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EDILI: IL PADRONATO 
ROMPE LE TRATTATIVE 
• I sindacali hanno Immediatamente proclamato uno «doperò della categoria per il 16 prossimo, 

annunciando una manifestazione nazionale di tutti I lavoratori del settore a Roma, sempre 
nel prossimi giorni 

• Proprio Ieri, con una risoluzione approvata all'unanimità, Il Direttivo della CGIL ha esami­
nato la situazione delle lotte dei lavoratori e ha denunciato la politica antlstndacale attuata 
dal governo A pag. 4 

XXXIX Congresso del PSI 

Il nostro augurio 
i COMUNISTI guardano al tonomia può consentire a 

Congresso del Partito so­
cialista, che si apre oggi a 
Genova, con viva attenzione 
e con fraterno interesse. 
Non è certo un fatto rituale 
ricordai in questa occasio­
ne le tante e dure lotte con­
dotte insieme in mezzo seco­
lo dai nostri due partiti per 
la libertà e per la pace, con­
tro il fascismo e contro l'im­
perialismo, per la democra­
zia e per i diritti del lavoro. 
Non è certo un fatto forma­
le sottolineare come — pur 
nei momenti più travagliati 
• contrastati di questo do­
poguerra — sempre si sia 
mantenuto il filo di una col­
laborazione militante nelle 
lotte di massa, nell'azione 
sindacale, nelle amministra­
zioni locali. Questa profon­
da istanza unitaria, che 
ha superato prove difficili 
traendone nuovi motivi di 
verifica, è alla base della 
forza della sinistra italiana 
e della particolare posizione 
che il movimento operaio ha 
conquistate, difeso, esteso 
nel nostro paese. E' un dato 
la cui consapevolezza è pro­
fondamente radicata nelle 
più larghe masse popolari 
italiane, un patrimonio che 
non soltanto ha permesso di 
far fronte agli attacchi aper­
ti e subdoli della reazione, 
dell'avversario di classe, ma 
consente oggi di tenere più 
che mai aperta la prospetti­
va di quel radicale rinnova­
mento politico e sociale di 
cui il paese ha bisogno. 

Se questo è stato ed è pos­
sibile, vogliamo rilevarlo 
ancora una volta, è perchè 
i due grandi partiti della si­
nistra hanno mantenuto, 
nella scia della propria tra­
dizione storica, la propria fi­
sionomia caratteristica. Due 
forze diverse e autonome, 
tra le quali intercorre un 
rapporto dialettico che ha 
dato luogo e deve continua­
re a dar luogo all'unità e 
alla cooperazione sui gran­
di temi della battaglia poli­
tica, nella direzione del so­
cialismo. Non abbiamo mai 
cessato di considerare — e 
anzi questo è uno dei tratti 
essenziali della nostra linea 
— il partito socialista come 
una componente essenziale 
del processo di avanzamen­
to democratico del nostro 
paese: il che vale non solo 
per l'oggi ma anche per il 
domani, nella prospettiva di 
quella società nuova alla cui 
costruzione pensiamo deb­
bano partecipare, recando 
ciascuna il suo peculiare 
contributo, le forze comuni­
ste, le forze socialiste, le 
forze cattoliche progressiste 
e democratiche. 

TALE orientamento nostro 
sul problema di fondo 

ci ha sempre dato e ci dà 
ora la possibilità di parlare 
in modo aperto e franco ai 
compagni del PSI, come si 
conviene tra due settori del 
movimento che si richiama 
alle classi lavoratrici e agli 
ideali del socialismo. Lascia­
mo ad altri il tentativo di 
influenzare dal di fuori il 
congresso di Genova, di in­
dicare — e spesso con toni 
sprezzanti o addirittura in­
sultanti, come è accaduto da 
parte di alcuni esponenti de­
mocristiani di primo piano 
— quali dovrebbero esserne 
le accomodanti conclusioni. 
Sappiamo che nessun parti­
to che tenga alla propria au-

Oggi si apre 
a Genova il 

Congresso PSI 
A PAG. 2 

tale tipo di interventi, qua­
li ne siano gli scopi, e spe­
cie alla vigilia di un con­
gresso nazionale. 

Diremo però, e sarebbe 
ipocrisia tacerlo, che abbia­
mo seguito non senza preoc­
cupazione taluni aspetti e 
taluni toni del dibattito pre­
congressuale, specie là dove 
questioni di dislocazione in­
terna, non sempre chiara­
mente comprensibili, sono 
parse prevalere sul confron­
to concreto attorno ai pro­
blemi reali. Il Congresso so­
cialista si svolge in un mo­
mento difficile, e per certi 
versi anche delicato e peri­
coloso, della vicenda politi­
ca nazionale. E si compren­
de come tali difficoltà, e le 
contraddizioni stesse del­
l'equilibrio politico del pae­
se, possano determinare una 
dialettica interna non priva 
di tensioni e anche di con­
trasti. Tuttavia vi è bisogno 
— le masse hanno bisogno 
— innanzitutto di chiarez­
za. E l'augurio nostro è che 
a Genova siano i problemi 
di indirizzo e i punti di prin­
cipio a improntare di sé la 
discussione: per giungere a 
superare positivamente e in 
maniera unitaria i dissensi 
della vigilia. I compagni so­
cialisti certamente sanno 
quanto questo auspicio sia, 
da parte nostra, sincero e 
caloroso. 

LE QUESTIONI che il Con­
gresso affronta non so­

no astratte, non si riducono 
e non possono ridursi a elo-
cubrazioni su formule e 
schieramenti. Sono questio­
ni di contenuto politico e 
programmatico. Come abbia­
mo più volte ripetuto, a no­
stro modo di vedere il giu­
dizio non si limita all'alter­
nativa formale tra la parte­
cipazione o la non parteci­
pazione a un qualsivoglia go­
verno. Questa è l'imposta­
zione delle forze moderate e 
della DC, ansiose di rinser­
rare il PSI in un giuoco pre­
costituito altrove. II punto 
decisivo è perchè si sta al 
governo o all'opposizione, 
per fare che cosa si sta al 
governo o all'opposizione. 
Non per caso, coloro che 
cercano di manovrare il 
congresso dall'esterno sor­
volano su questi aspetti, 
quasi si trattasse di elemen­
ti secondari e marginali. 
Ben al contrario, è qui il 
centro di tutto. Perchè allo­
ra occorre partire dal signi­
ficato della svolta a destra 
operata dalia DC, dal signi­
ficato della partecipazione 
al governo di una forza con­
servatrice come quella li­
berale. dalla valutazione de­
gli atti concreti compiuti 
dalla attuale direzione go­
vernativa e democristiana in 
questi mesi, e anche dal­
l'esame dei motivi per i qua­
li sono fallite precedenti 
esperienze e formule di go­
verno. 

Seguiremo con partecipe 
intelligenza quanto i com­
pagni socialisti diranno nel­
le loro assise su questi te­
mi cruciali della vita nazio­
nale, e le conclusioni alle 
quali giungeranno. E' nel­
l'interesse della democrazia 
e della lotta delle classi la­
voratrici che il PSI esca dai 
lavori di Genova unito, e 
quindi con una ancor più 
impegnativa ed efficace pre­
senza nella politica italiana: 
per svolgere compiutamente 
il ruolo che ad esso spetta 
sia nella attuale battaglia 
contro il centro-destra, i 
suoi pericoli e la sua azione 
antipopolare, sia nella gene­
rale prospettiva di progres­
so del parse. 

Luca Pavolini 

Ha ottenuto il 6 1 % dei suffragi espressi: ma ha votato poco più della metà dell'elettorato 
' " ' . - • • ' — • • • - - • . — . . . , . - — ^ „ i l . _ . . — ^ , , . , . . _ _ , _ . — • • . | • I m l . I 1 1 1 ! I I • • • — • • ' • — » * - • • I I — • - — I • I l • — • .1 • — . . •— * • — • — . • • ! . . . 

Nixon rieletto a grande maggioranza 
deve ora rispettare gli impegni di pace 
La sua vittoria è stata favorita dai successi iniziali della politica di distensione con Mosca e Pechino — La maggioranza del Paese ha creduto anche che ih 
Indocina la pace fosse «a portata di mano» — I repubblicani non sono riusciti ad ottenere la maggioranza nei due rami del Parlamento — I democratici 
detengono al Congresso 244 seggi contro i 190 dei loro avversari repubblicani — Il partito di McGovern in testa anche nella battaglia per i governatori 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 8. 

Non ci sono state sorprese 
nelle elezioni americane di ie­
ri. Le previsioni si sono rive­
late esatte. Nixon ha ottenu­
to il diritto di restare per al­
tri quattro anni presidente 
degli Stati Uniti, battendo il 
rivale, senatore McGovern, 
con un ampio margine di vo­
ti. Ma egli non è riuscito ad 
ottenere per sé e per il suo 
partito la maggioranza dei 
due rami del Parlamento ame­
ricano. A questa ombra sulla 
vittoria, se ne somma un'al­
tra: la partecipazione al vo­
to è stata molto bassa, una 
delle più basse nella storia 
postbellica americana, avendo 
oltrepassato di poco la metà 
del corpo elettorale. Secondo 
le ultime notizie. Nixon ha ot­
tenuto un poco più de] 60 per 
cento dei voti. Ciò affianca la 
sua vittoria a quelle egual­
mente nette che già altri pre­
sidenti ottennero in passato. 
quando — come è accaduto 
questa volta — i risultati han­
no frapposto una notevole di­
stanza tra il vincitore ed il 
perdente: si ricordano, in par­
ticolare, i successi di Hard­
ing nel '20, quello di Roosevelt 
nel '36. infine quello di John­
son su Goldwater nel '64. 

Il presidente ha conquistato 
la maggioranza in tutti gli 
Stati che compongono la Fe­
derazione americana, con la 
sola eccezione del Massachu­
setts. lo Stato ritenuto più e li­
berale », cui si aggiunge quel­
la del distretto di Columbia. 
la piccola giurisdizione terri­
toriale che comprende la cit­
tà di Washington e che non 
fa parte di nessuno Stato fe­
derato. McGovern ha quindi 
perso anche il Sud Dakota, lo 
Stato in cui fu eletto sena­
tore. 

La conclusione della lunga 
battaglia elettorale è soprag­
giunta con estrema rapidità. 
Il voto era appena terminato 
a New York ed era ancora 
in corso in alcuni Stati della 
costa del Pacifico, tra cui la 
California, quando le stazioni 
televisive, mediante l'estrapo­
lazione dei primi risultati già 
noti, hanno potuto preannun­
ciare la vittoria di Nixon. Le 
differenze di fuso orario. le 
diverse ore di chiusura dei 
seggi nei singoli Stati, la ra­
pidità dei conteggi, grazie al 
voto effettuato con le macchi­
ne, consentono infatti, in Ame­
rica. di conoscere una parte 
del responso elettorale men­
tre in una grande porzione del 
paese si vota ancora. Questa 
Tolta, però. le prime indica­
zioni sono state via via con­
fermate e rafforzate dalle no­
tizie successive. Dapprima 
sono arrivati i risultati del 
Sud. ove i seggi chiudono assai 
presto. Questi Stati, tradizio-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

A PAGINA 11 GLI ECHI IN 
ITALIA E NEL MONDO 

I perche d'un successo 

R O M R l ì 1 m T T V I F T N A 1 V I Micidiali bombe laser-guidate vengono caricate sul bombardieri che ogni 
* » V H ¥ l . W . i - l KJ\JMJ • U J l t l / l i T l giorno partono dalle portaerei USA per sganciare sull'Indocina il loro carico 
di distruzione e di morte. Anche {eri infatti I e l i - 5 2 » e l'aviazione tattica americana hanno colpito sia il Sud che il Nord 
Vietnam. Intanto il fantoccio Thieu ha ulteriormente inasprito la repressione ( LE NOTIZIE DAL VIETNAM A PAG. 11) 

Nixon è stato rieletto e le 
dimensioni del suo successo 
sono eccezionali. Le previsio­
ni sono state così rispettate. 
Le iniziative distensive del 
Presidente, i viaggi a Pechi­
no e a Mosca, le promesse di 
pace per l'Indocina hanno a-
vuto senza dubbio un peso di 
notevole rilievo nell'afferma­
zione del capo della Casa 
Bianca: un'affermazione che, 
per quanto clamorosa, trova 
però un significativo limite 
nel fatto che il partito repub­
blicano è stato nettamente 
battuto sia nelle votazioni 
per il Senato sia in quelle 
per la Camera dei rappresen­
tanti sia in quelle per i gover­
natori. La « democrazia » a-
mericana è abbastanza bizzar­
ra da produrre simili confu­
sioni, così come pretende di 
spacciare per un plebiscito 
nazionale un'elezione presi­
denziale che ha portato alle 
urne solo una limitata per­
centuale delle persone in età 
di voto, grazie a un sistema 
elettorale che contraddice al­
la radice i principii della li­
bertà e della democrazia. Di 
questa realtà, cioè di dover 
governare con un congresso 
a maggioranza democratica, 
Nixon sentirà il peso condizio­
nante durante il suo nuovo 
mandato. 

Il «perchè» della vittoria 
nixoniana ha intanto una pri­
ma risposta: il Presidente ha 
indossato al momento giusto 
i paludamenti dell'» uomo del­
la pace». Il 9 ottobre 1968 
egli aveva dichiarato, quando 
doveva sconfiggere Johnson: 
a Coloro che in quattro anni 
hanno avuto l'occasione di fa­
re la pace e non l'hanno col­

ta, non dovrebbero vedersi 
offrire quest'occasione anco­
ra una volta ». In quattro an­
ta Nixon non ha messo fine 
alla guerra, anzi l'ha prose­
guita, ampliata e aggravata, 
sostenendo però nel contem­
po che l'impegno degli USA 
in Indocina stava esaurendo­
si, come dimostrava il par­
ziale ritiro del corpo di spe­
dizione. Senonchè Nixon ha 
compensato il ritiro delle for­
ze di terra con una dilatazione 
mostruosa dei bombardamen­
ti dell'USAF su tutto il ter­
ritorio indocinese e soprat­
tutto sul Vietnam. 

Nell'imminenza delle elezio­
ni Nixon ha fatto balenare di­
nanzi all' opinione pubblica 
che l'occasione della pace era 
a portata di mano, pronta 
per essere finalmente colta, 
magari con un ritardo di qual­
che giorno... Nixon ha gioca­
to «una carta truccata» per 
vincere? L'accusa gli è stata 
lanciata fino all'ultimo dal 
candidato democratico McGo­
vern. Il Presidente non gli 
ha risposto. Ha però lasciato 
trascorrere i termini da lui 
stesso indicati senza firma­
re gli accordi stabiliti coi 
vietnamiti. 

Ma ora che le elezioni sono 
passate e vinte, tocca a Nixon 
dimostrare che non barava, 
che non mentiva quando, an­
che nell'ultima allocuzione te­
levisiva prima del voto pro­
metteva « la conclusione pros­
sima di un accordo che met­
terà fine alla guerra del Viet­
nam ». La pressione e la lotta 
delle forze della pace di tutto 
il mondo sono più che mai 
necessarie per imporre al ca­
po della Casa Bianca il ri­
spetto dei patti. 

Il discorso del segretario generale del PCI a Pavia per l'apertura della campagna elettorale 

Berlinguer: «Necessaria una direzione politica 
che colpisca alle radici l'eversione fascista» 

Il significato delle elezioni USA - Intensificare l'impegno per la pace nel Vietnam - La battaglia per i fitti agrari - Con l'attuale governo non si 
può far fronte ai disegni delle forze reazionarie - Sia quello del 26 novembre un voto antifascista, contro il centro-destra, che rafforzi il PCI 

PAVIA, 8 
Il compagno Enrico Berlin­
guer ha parlato questa sera 
a Pavia in occasione dell'aper­
tura della campagna del PCI 
per le elezioni del 26 novem­
bre, che impegneranno gli e-
lettori pavesi per il rinnovo 
del Consiglio provinciale, del 
Consiglio comunale della cit­
tà capoluogo e i consigli di 
alcuni altri importanti comu­
ni della provincia. Migliaia e 
migliaia di lavoratori, di don­
ne. di giovani si sono raccolti 
per ascoltare il discorso del 
segretario generale del nostro 
partito. 

Berlinguer ha fatto riferi-

I comunisti in difesa dei diritti acquisiti dai contadini 

Fitti agrari: il governo 
sotto accusa alla Camera 
Interventi dei compagni Giannini e Bardelli - Denunciata la convergenza dei voti fascisti che ha dato 
via libera al progetto governativo - Il governo sembra orientato a non prorogare le norme transitorie 
Nella prossima riunione del 

Consiglio dei ministri prevista 
per martedì, il go\erno non aT 
fronterebbe la questione dei 
fìtti agrari, confermando cosi 
la sua intenzione di non con­
cedere alcuna proroga alia 
attuale disciplina transitoria 
che scade dopodomani. Il go 
verno appare in sostanza in­
tenzionato a creare un vuoto 
legislativo e a strozzare la di 
scussione in Parlamento per 
che si arrivi alla rapida ap 
provazione del progetto di leg­
ge. che .Himeniii i canoni e 
colpisce le conquiste di rifor 
ma contenute nella legpe Uè 
Mai zi Cipolla Contro questa 
grave prospettiva si sono prò 
nunciati ieri, nel corso del di­
battito alla Camera, i compa­

gni Giannini e Bardelli che 
hanno denunziato la gravita 
dell'attacco del governo e del 
le forze di destra alle conqui­
ste realizzate nelle campagne 
ed hanno ribadito la necessità 
di una proroga che permetta «I 
Parlamento di portare avanti 
un dibattito senza restrizioni. 
Analoga proposta è stata avan 
zata dalla Alleanza nazionale 
dei contadini che ha polemiz 
zatn con la Coltivatori diretti 
la quale, abbandonando la po­
sizione critica espressa all'in 
domani della grave sentenza 
della Corte Costituzionale, non 
solo ha espresso il suo pieno 
appoggio al progetto governa 
tivn. ma ne ha anche solleci­
tato la rapida approvazione. 

(A PAGINA 1) 

Vaste adesioni allo 
sciopero nelle scuole 

4M mila fra insegnanti • personale hanno partecipato 
ieri alla prima giornata unitaria di lotta por II tratta­
mento economico o il rinnovamento scolastico. Manife­
stazioni e ceriti (con la partecipazione di studenti e 
lavoratori) In numerose città A PAG. 2 

La crisi dell'università alla riapertura dell'anno acca­
demico: un articolo di Giorgio Napolitano nella e Pagina 
della scuola • 

mento, tra l'altro, al risultato 
delle elezioni americane per 
rilevare che il successo otte­
nuto dal Presidente Nixon 
deve necessariamente essere 
messo in relazione in larga 
misura all'iniziativa che ha vi­
sto negli ultimi tempi Io stes­
so Presidente americano muo­
versi in direzione del ricono­
scimento della realtà del mon­
do di oggi, ed innanzitutto 
della nuova grande realtà e 
del ruolo dell'URSS, della Re­
pubblica popolare cinese e de­
gli altri Paesi socialisti. In 
questo quadro. Nixon ha do­
vuto anche accettare le basi 
di un accordo per porre fine 
alla guerra nel Vietnam, un 
accordo che se rappresenta 
un punto di incontro e anche 
di compromesso salvaguarda 
tuttavia le fondamentali esi­
genze di indipendenza nazio­
nale e di libertà di disporre 
del proprio destino, che so­
no gli obiettivi per cui in tutti 
questi anni si sono eroica­
mente battuti i combattenti 
vietnamiti 

E* vero — ha detto Berlin. 
guer — che proprio in rela­
zione a questo accordo si è 
manifestata la scarsa serietà 
e anche la doppiezza del go­
vernanti di un pur grande 
Paese, come gli Stati Uniti, 1 
quali prima hanno assunto de­
gli impegni solenni e hanno 
riconosciuto esatto il testo 
dell'accordo reso noto da Ha­
noi. per tentare poi di pren­
dere altro tempo, di tergiver­
sare Ciò è un motivo di al­
larme per l'opinione pubblica 
mondiale, ma soprattutto sot­
tolinea la necessità di eserci­
tare la massima pressione af 
finché i dirigenti statunitensi 
rispettino i patti e pongano 
immediatamente fine al con­
flitto che insanguina da anni 
l'Indocina. -

Venendo a parlare della si­
tuazione politica italiana, do­
po aver ricordato alcuni degli 
aspetti più gravi che caratte­
rizzano gli orientamenti e la 
attività del governo Andreotti-
Malagodi (dal rifiuto ad acco­
gliere le rivendicazioni delle 
più diverse categorie — pen 
stonati. Insegnanti, dipenden­
ti pubblici — all'incoraggia 
(Segue in ultima pagina) 

Perizia conferma 
che Serantini 
venne ucciso 
dai poliziotti 

E' stata depositata, a Pisa, la perizia sulle cause della 
morte di Franco Serantini, lo studente di 20 anni morto 
in carcero — senza soccorsi — dopo esser stato feroce­
mente bastonato dai celerini. Il decesso del giovane è 
stato proprio provocato 4* quel pestaggio, dice la peri-
zìa, ed ora il magistrato dovrà procedere all'indivìdua-
rione degli ufficiali e degli agenti colpevoli. Serantini, 
oltretutto, «rm stato fermato pur non avendo commesso 
alcun reato A PAGINA 5 

Fu nascosta 
dagli inquirenti 

la verità 
su Gioia Tauro 

Nuove rivelazioni sui tentativi di nascondere che il 
deragliamento del Treno del Sole nei pressi di Gioia 
Tauro, nel luglio di due anni fa, fu causato da un 
attentato. Il « Corriere della sera » ha pubblicato un 
servizio nel quale afferma che un suo giornalista, pena 
la denuncia alla Magistratura, fu diffidato dal conti­
nuare a scrivere che la sciagura venne provocata pre­
meditatamente. A PAGINA 2 

( f f i «qua siamo» 
.. CTELLA nera*, il nuo-

° w corsivista del « Re 
sto del Carlino», crede di 
metterci in imbarazzo 

. quando afferma che nei 
Paesi socialisti non c'è 
* democrazia »: e ci invila 
a dirgli dove e quando si 
è acuto un esempio di de­
mocrazia in quei Paesi 
Ma di quale mdemocra. 
zia* parla? Di quella ca­
pitalistica, che egli prefe­
risce. Allora noi non ab 
biamo difficoltà a rispon­
dergli che le forme e t 
modi di governo nel cam 
pò socialista (sia pure con 
errori, eccessi e persino 
delitti, che noi, del resto. 
abbiamo sempre deplora 
tot sono conformi a costi 
tuzioni liberamente appro­
vate e confermate dal pò. 
polo, mentre la « democra­

zia* dei capitalisti è ri­
spettata finché non mette 
in pencolo ti loro potere. 
I governi, net Paesi capi­
talisti, cambiano, certo: 
possono essere conservato­
ri o socialdemocratici, ma 
i padroni di quei governi 
non cambiano. Che cosa è 
successo in Grecia quan­
do lor signori hanno ca­
pito che i comunisti avreb­
bero vinto le elezioni? Che 
cosa succede in America 
latina, dove lor signori te­
mono di dover passare la 
mano? Che cosa succede 
in Africa? Ma infine: che 
cosa è successo nel Vtet-
nam, appena lor signori 
hanno avuto paura di ve 
nire sloggiati? 

In Italia i comunisti ita 
liani hanno ripetutamente 
dichiarato di accettare il 

metodo democratico, e noi 
diciamo che possono pre­
tendere (ripetiamo: pre­
tendere) d'essere creduli. 
Lo possono pretendere per 
ti modo esemplare come 
governano dove gover­
nano. Certo, non go­
vernano in tutto il Paese, 
come fa notare m Stella ne­
ra »; ma non crede che an­
che in una grande regione 
e anche in un piccolo co­
mune, essi potrebbero mo 
strare in mille modi an­
che fuggevoli vocazioni e 
impulsi dittatoriali che 
continuamente smentisco­
no col chiamare, senza 
stancarsi mai. tutte le for­
ze democratiche a gover­
nare con loro, insieme a lo­
ro, a volte persino davan­
ti a loro? Esiste una «via 
italiana al socialismo »; 

dove e quando i comunisti 
l'hanno smentita nei fatti, 
diciamo nei fatti, a Bolo­
gna, per esempio, dove il 
«Carlino» felicemente si 
pubblica? 

Risponda a sua colta. 
«Stella nera». Del quale 
non abbiamo mai detto che 
intenda sostituire il Dome­
stici (vediamo con piacere 
che lo chiama anche lui 
così). Ma sarebbe una 
idea, tanto più che egli 
scrive di non avere « mai 
accettato di sedersi sulla 
poltrona di un collega che 
non l'avesse lasciata per 
andare a sedersi su una 
poltrona migliore ». Dob 
btamo dunque credere che 
Girolamo Domestici sta 
per essere chiamato a di­
rigere «Le Monde»? 

Forttbracele 
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La relazione 
di Mancini 
apre oggi 

il congresso 
del PSI 

In una intervista il 
presidente del partito 
De Martino indica i 
temi centrali della di­

scussione 

Oggi alle 15,30 si aprirà a 
Genova, nel salone del Palaz­
zo dei Congressi, il 39. Con­
gresso nazionale del PSI. La 
prima giornata del lavori sa­
rà occupata, oltre che dai di­
scorsi celebrativi dell'ottante­
simo anniversario della fonda­
zione del Partito, dalla lettu­
ra della relazione del segreta­
rio. Giacomo Mancini. Doma­
ni si entrerà immediatamente 
nel vivo del dibattito, con lo 
svolgimento degli interventi 
dei leaders dei vari gruppi: 
parleranno De Martino per lo 
schieramento che si è raccolto 
intorno a « Riscossa sociali­
sta »; Bertoldi per il gruppo 
che si riconosce nella cosid­
detta « tesi-sintesi » sulla que­
stione del governo; Lombardi, 
per la sinistra; ed un rappre­
sentante della destra autono­
mista. 

Alla vigilia del Congresso. 
l'on. De Martino ha fatto dif­
fondere, attraverso le colonne 
dell' Espresso, una intervista 
che contiene qualche anticipa­
zione circa gli orientamenti 
suoi e del suo gruppo. Con 
questa intervista viene con­
fermata la linea demartinia-
na di rilancio del centro-sini­
stra (anche se il presidente 
del PSI afferma di non illu­
dersi sul fatto che « basti dire 
che il PSI è pronto a fare il 
centro-sinistra perché questo 
avvenga»); e vengono, altre­
sì, precisate alcune proposte 
riguardo all'assetto interno 
del Partito. A De Martino è 
stato ricordato, tra l'altro, che 
si sta parlando di lui come del 
probabile nuovo segretario del 
PSI; e gli è stato chiesto, quin­
di, quale ritiene sia la « mag­
gioranza minima » per guida­
re il Partito. «Nelle condizio­
ni in cui versa l'Italia oggi — 
egli risponde — il Partito ha 
bisogno di tutti. Io non credo 
utile una maggioranza Riscos­
sa-Autonomisti contrapposta al 
cartello delle sinistre (cioè ai 
gruppi di Mancini-Bertoldi-
Lombardi - N.d.R.), né una 
semplice riedizione della "nuo-

' va maggioranza" che emargini 
gli autonomisti. Ripeto, oggi è 
indispensabile il contributo di 
tutti: e poi una gestione unita­
ria che associ ogni gruppo a 
una chiara linea politicar). 
Come conciliare Nenni con 
Lombardi?, è stato chiesto a 
De Martino. « E' troppo presto 
— ha risposto — per scendere 
in dettagli. Si può pensare ad 
un'ampia segreteria, ad un uf­
ficio politico che tenga conto 
di tutte le forze operanti nel 
Partito... ». 

Secondo De Martino, i dis­
sensi che hanno diviso la mag­
gioranza socialista nell'agosto 
scorso sarebbero di tattica e 
non di strategia. Sulle tesi 
congressuali, mentre fu unani­
me la votazione di tutti gli al­
tri punti, vi fu invece una ma­
nifestazione di dissenso sul 
punto che si riferisce al pro­
blema del governo. Bertoldi. 
Manca e Menchinelli presenta­
rono una tesi in contrasto con 
quella di De Martino: Manci­
ni disse di trovare elementi 
interessanti in tutte e due le 
versioni. Circa i rapporti con 
il PCI. De Martino ha ripetuto 
posizioni già note (« molti 
punti in comune e molte diver­
genze »). a Ma oggi — ha sog­
giunto — si tratta di sapere se 
siamo pronti, in primo luogo. 
a riprendere le nostre respon­
sabilità di governo qualora se 
ne offrano le condizioni}». Il 
presidente del PSI ha sog­
giunto che la formula degli 
« equilibri più avanzati », che 
si è andata caricando di una 
« forte dose di ambiguità », 
deve essere fatta cadere. Se 
però, ha detto, con la richie­
sta di rinuncia alla formula si 
volesse intendere ala nostra 
rinuncia a una politica, che in 
modo coerente ci qualifica co­
me Partito di sinistra e allo 
Btesso tempo non ci sottrae a 
possibili responsabilità di go­
verno, non possiamo che ri-
apondere negativamente ». 

I gruppi che si presentano 
•1 39. Congresso socialista so­
no sei. La maggioranza rela­
tiva spetta ai demartiniani di 
« Riscossa » con circa il 45 per 
cento. Una forza quasi pari al­
lo schieramento articolato che 
Abbraccia la sinistra di Lom­
bardi, il gruppo Bertoldi-Man 
ca-Menchinelli e quello di 
Mancini. A poco più del dieci 
per cento dei voti si è attesta­
ta la destra autonomista (la 
corrente che si richiama a 
Nenni, ma che Nenni ha trat­
tato, stavolta, con un atteggia­
mento di quasi disimpegno). 
Assolutamente secondario il 
gruppo Mariani. 

Numerose le dichiarazioni 
di parte de in vista del Con­
gresso socialista. Donat Cat-
tin rimprovera a La Malfa il 
proprio scetticismo nei con­
fronti del PSI, e ricorda che 
un « giudizio completamente 
opposto è stato fornito dal se­
natore Saragat». Quanto al 
centro-sinistra, il leader dì 
« Forze nuove » afferma che 
occorre una « revisione critica 
di quella formula: una revisio­
ne che passa anche attraverso 
il PSI, ma che riguarda tutti l 
partiti che quella politica han­
no contribuito ad attuare». 
L'on. Amaud, uomo vicino a 
Forlani, ha dichiarato che il 
problema principale, per i! 
PSI, è quello di definire «la 
Questione dei rapporti col 
PCI». 

Il governo vuole imporre al Parlamento l'aumento dei canoni 

Nuovi tentativi per soffocare 
il dibattito sui fitti agrari 

Il Consiglio de! ministri dì martedì prossimo non deciderebbe la proroga delle norme vigenti che sca­
dono sabato, per creare un vuoto legislativo - Senza conclusioni la riunione di ieri del gruppo de 

Per discutere il bilancio statale 

La maggioranza rifiuta 
l'incontro richiesto 

dalle giunte regionali 
Respinta la preposta del PCI di sospendere i lavori della com­
missione della Camera - Una dichiarazione del compagno Raucci 

Alla Camera 

Le proposte del PCI 
in difesa dei 

diritti dei contadini 
Gli interventi di Giannini e Bardelli — De­
nunciato il voto determinante dei missini 

a sostegno della legge governativa 

La Camera ha ieri iniziato 
il dibattito generale sul di­
segno di legge che modifica 
il regime delle affittanze agra­
rie. Su questa apertura di di­
scussione si proietta il nuovo 
elemento d'incertezza costitui­
to dall'esito del voto, avvenu­
to l'altro ieri, sulla proposta 
socialista di sospendere l'esa­
me della proposta governati­
va e di procedere ad un'ulte­
riore proroga del regime at­
tuale, in modo da consentire 
un disteso dibattito quale è 
richiesto dalla rilevanza socia­
le e politica della materia. La 
proposta socialista è stata re­
spìnta con un lievissimo mar­
gine e grazie al voto determi­
nante del MSI. Si calcola che 
almeno una quarantina di de­
putati della maggioranza ab­
biano votato a favore della 
sospensiva. Ciò sta a sottoli­
neare la presenza di diffuse ti­
tubanze nella maggioranza di 
centro-destra dinanzi al dise­
gno di legge governativo, co­
si pesantemente rivolto a ta­
citare la rendita fondarla, se­
condo un disegno di recupero 
elettorale a destra che la DC 
va perseguendo accanita­
mente. 

Parassitismo 
Da questa annotazione è 

partito il compagno Giannini 
che, come relatore di mino­
ranza, ha parlato ieri mattina. 
Il governo — egliJ ia notato 
— va ben oltre la lettera del­
la pur criticabile sentenza del­
la Corte costituzionale sulla 
legge del 1971. schierandosi 
con il parassitismo e contro 
i 650.000 affittuari, apportan­
do cosi un altro contributo 
a quello squilibrio dei rap­
porti sociali e del meccani­
smo economico che così gra­
vemente colpisce l'agricoltura 
e il Mezzogiorno. Si sarebbe 
dovuti partire dalla premessa 
di tutelare la remunerazione 
del lavoro, nello spirito del­
la Legge De Marzi-Cipolla; ed 
invece s'è imboccata una stra­
da opposta. Si sono enorme­
mente aumentati i coefficien­
ti di moltiplicazione del red­
dito dominicale per la deter­
minazione dei canoni, fru­
strando in tal modo quel rin­
novamento del rapporto di 
affitto, che dovrebbe essere 
alla base della rinascita della 
agricoltura, è a cui dovrebbero 
unificarsi i contratti di mez­
zadria e di colonia. Si creerà 
una situazione per la quale 
risulterà non conveniente per 
coloro che apportano lavoro 
e per gli stessi piccoli conce­
denti, questa forma contrat­
tuale. Fra le vittime, infatti, 
non sono soltanto gli affittua­
ri chiamati a pagare canoni 
vessatori, ma anche 1 piccoli 
concedenti i quali non potran­
no beneficiare di fatto dei 
coefficienti aggiuntivi giacché 
1 loro terreni, in genere, sono 
privi di investimenti fissi e 
di fabbricati (requisiti, richie­
sti per ottenere la maggio­
razione dei coefficienti). 

D'altro canto, il governo 
oltre ad aumentare 1 coeffi­
cienti. istaura un meccanismo 
di fissazione dei canoni che 
viene lasciato all'arbitrio di 
quelle commissioni tecniche la 
cui composizione è squilibra­
ta a danno degli affittuari. 

Odg unitorio 
sui fondi rustici 

al Consiglio 
del Veneto 

VENEZIA. 8 
Una importante presa di pò 

sizione unitaria sui fitti agra­
ri è stata approvata stamatti­
na, al Consiglio regionale del 
Veneto, con la scia esclusione 
del MSI. che ha espresso voto 
contrario. 

Il documento approvato chie­
de, a salvaguardia dei principi 
innovatori della legge di rifor­
ma. « un equa remunerazione 
del lavoro dei coltivatori fitta 
voli, dei capitali investiti e 
della buona conduzione del 
fondo; la limitazione del coef­
ficiente massimo moltiplicato 
re dell'imponibile catastale a 
60, comunque non superiore 
all'80% delle tabelle di equo 
canone precedenti ». ed affer­
ma. nel contempo, il potere 
delle Regioni: » A» nella deter­
minazione dei criteri e della 
normativa per l'elaborazione 
delle tabelle di equo canone. 
anche in considerazione degli 
interessi dei piccoli proprie 
tari concedenti; B> nella no­
mina delle Commissioni tueni-
one provinciali». 

E cosi pure, scorretto è il 
meccanismo di scala mobile 
dei canoni che viene rappor­
tata ai prezzi all'ingrosso dei 
prezzi agricoli che quasi mai 
corrispondono al prezzi ef­
fettivamente pagati al produt­
tore. 

Le proposte 
Di fronte a questa vera e 

propria controriforma, il do­
vere delle forze democratiche 
è di recuperare e affermare 
lo spirito innovatore della leg­
ge del 1971, secondo quanto 
hanno mostrato di volere i 
contadini con le loro grandi 
manifestazioni delle ultime 
settimane. E' in questo spiri­
to che il PCI ha ri presentato 
le sue proproste per uà ag­
giornamento della disciplina 
delle affittanze che, pur te­
nendo conto delle obiezioni 
della Corte Costituzionale, 
non altera il senso generale 
della De Marzi-Cipolla, e che 
prevede misure dirette a fa­
vore dei piccoli proprietari 
concedenti a tutela del loro 
reddito e nella prospettiva 
dello sviluppo dell'azienda di­
retto-coltivatrice. 

Dopo che il relatore di mag­
gioranza. ha dichiarato di ri­
mettersi alla relazione scritta, 
è intervenuta nel dibattito il 
compagno BARDELLI. Il de­
putato comunista ha innanzi­
tutto denunciato le gravi re­
sponsabilità del governo, che 
ha presentato con grave ritar­
do il disegno di legge sui fit­
ti agrari e finora si è rifiutato 
di prorogare le norme vigenti 
che scadono 1*11 prossimo. 

Bardelli ha poi illustrato le 
proposte dei comunisti reite­
ratamente respinte dal gover­
no e dalla maggioranza in se­
de di Commissione agricoltu­
ra, che possono cosi essere sin­
tetizzate. Per i piccoli proprie­
tari concedenti il PCI chiede 
l'esenzione da ogni imposta e 
tassa gravante sui terreni; la 
concessione di un contributo 
a carico dello Stato per com­
pensarli della riduzione dei 
canoni di affitto; la possibili­
tà di vendere la terra ad enti 
pubblici a condizione di favo­
re. Per la durata minima dei 
contratti di affitto a coltiva­
tori diretti, i comunisti pro­
pongono che essa sia di 18 me­
si, fermo restando il diritto 
di proroga. Infine, per quanto 
riguarda il prezzo della terra 
ai fini dell'esercizio del dirit­
to di prelazione, esso dovreb­
be escere determinato dalle 
commissioni tecniche provin­
ciali, previste dalla legge, con 
riferimento ai valori medi di 
mercato e con carattere vinco­
lante per la proprietà. I co­
munisti propongono inoltre 
che alle Regioni sia demanda­
to il compito di nominare le 
commissioni tecniche provin­
ciali, di fissare coefficienti di­
versi tra il minimo ed il mas­
simo previsti dalla legge, e di 
determinare i criteri di ao-
plicazione di altri aspetti della 
legge in relazione alle partico­
larità regionali e zonali. 

Concludendo, il compagno 
Bardelli ha ribadito la richie­
sta della concessione di una 
proroga delle norme vigenti 
per evitare una vacanza legi­
slativa e per dare al Parla­
mento la possibilità di un esa­
me approfondito di tutta la 
materia; egli ha anche annun­
ciato la presentazione di una 
serie di emendamenti 

Di « controriforma » gover­
nativa per i fitti agrari ha 
parlato anche il compa­
gno STRAZI del PSI che 
ha fatto riferimento al prò 
getto di legge socialista ed ha 
ribadito come il governo non 
possa sfuggire alla necessità 
di una proroga delle disposi­
zioni che scadono 1*11. 

Il dibattito sui fitti agrari 
riprenderà alla riapertura del­
la Camera, prevista per il po­
meriggio di mercoledì 15. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto che alla ripresa dei la­
vori parlamentari vi sia la im­
mediata discussione anche del 
progetto di legge n. 467. del 
PCI relativo alla trasformazio­
ne dei contratti di mezzadria 
e colonia in contratti di af­
fitto. La richiesta è stata avan­
zata ai presidenti delle com 
missioni agricoltura e giusti­
zia e per conoscenza al presi­
dente della Camera. 

In apertura di seduta, il pre­
sidente Perttni ha commemo­
rato il compagno Roberto 
Marmugi, recentemente scom­
parso, del quale ha ricordato 
la partecipazione alla lotta 
partigiana e la lunga milizia 
politica antifascista. 

AI compagno Marmugi su­
bentra alla Camera il compa 
gno Bruno Niccoli, primo dei 
non eletti il 7 maggio scorso 
nella circoscrizione di Fi ren». 

Il governo sembra orienta­
to a non concedere alcuna pro­
roga alla disciplina transitoria 
sul fitti agrari attualmente in 
vigore (emanata all'indomani 
della sentenza della Corte co­
stituzionale) che scade l'il 
prossimo. L'orientamento del 
governo sembra invece essere 
quello di persistere nel tenta­
tivo di strozzare il dibattito 
alla Camera per arrivare alla 
rapida approvazione del dise­
gno di legge governativo che 
ha suscitato non poche cri­
tiche all'interno dello stesso 
schieramento democristiano 
(l'on. Fracanzani, a nome di 
Forze nuove come abbiamo ri­
ferito nei giorni scorsi ha 
criticato il progetto governa­
tivo annunciando ' la presen­
tazione di una serie di emen­
damenti). Non concedere la 
proroga, pur se per un perio­
do breve, significa infatti 
aprire uno stato di vacanza 
legislativa, e creare quindi 
una situazione di incertezza 
e di malessere nelle campa­
gne sulla quale il governo e 
le destre pensano di far leva 
per impedire che il Parlamen­
to possa compiere un dibatti­
to senza restrizioni. 

Di questo orientamento del 
governo si ha conferma an­
che per quanto riguarda l'or­
dine del giorno della prossi­
ma riunione del Consiglio dei 
ministri convocata per marte­
dì prossimo. Contrariamente, 
infatti, a quanto si sapeva 
nei giorni scorsi, pare che 11 
Consiglio non esaminerà la 
questione dei fondi rustici, il 
che confermerebbe la volon­
tà del governo di non deci­
dere la proroga delle norme 
vìgenti, in attesa del voto del 
Parlamento. 

Del dibattito parlamentare 
sugli affitti agrari si è occu­
pato Ieri anche il gruppo de 
alla Camera, che ha ascolta­
to una relazione dell'on. Truz-
zi, presidente della Commis­
sione agricoltura il • quale si 
è pronunciato contro la pro­
roga. Il gruppo, anche per i 
dissensi interni nel confronti 
del progetto governativo, non 
ha concluso i suoi lavori e la 
discussione è stata aggiorna­
ta al 15 prossimo, 

Il governo ha trovato Inspe­
rato appoggio nei bonomiani 
che, smentendo la presa di po­
sizione critica assunta all'in­
domani della nota e grave 
sentenza della Corte costitu­
zionale, non solo hanno dato 
la loro piena adesione al pro­
getto di legge governativo, 
ma hanno anche sollecitato la 
rapida approvazione dello 
stesso, adducendo la « gravi-
tà della situazione nelle cam­
pagne». 

Ma questo richiamo alla 
gravità della situazione nelle 
campagne — ha sottolineato 
l'Alleanza dei contadini in un 
documento di risposta alla 
presa di posizione della Bono-
miana — tradisce soltanto 
la volontà di questa organiz­
zazione di operare in difesa 
della grande proprietà fon­
diaria. 

a Per la nuova legge sull'af­
fitto agrario — continua il do­
cumento dell'Alleanza — è in 
corso uno scontro parlamen­
tare che trova l'appoggio del­
la destra reazionaria a favore 
della rendita fondiaria e a so­
stegno delle vecchie e inique 
strutture parassitarie quali la 
mezzadria e la colonia. Stupi­
sce quindi la posizione della 
Coldtrelti che in contrasto 
con il voto espresso nel 1971 
abbandona gli affittuari nelle 
mani della proprietà fondia­
ria assenteista». 

D'altra parte l'Alleanza ri­
tiene che se oggi «si è di 
fronte alla impossibilità di de­
liberare prima detl'll novem­
bre una nuova legge, ciò è 
colpa esclusiva del governo 
che ha presentato in ritardo 
la legge. Ciò però non può co­
stituire un motivo per snatu­
rare una riforma cardine co­
me quella ottenuta con la leg­
ge De Marzi-Cipolla». 

L'Alleanza ha ribadito la ne­
cessità di una legge che « non 
faccia compiere dei passi in­
dietro alle conquiste contadi­
ne » ed ha riaffermato che 
« per poter addivenire ad una 
legge organica che abbia il 
consenso di uno schieramento 
ampio quale lo ebbe la De 
Marzi Cipolla, occorre supera­
re l'attuale scadenza con mi­
sure di proroga che consenta­
no una ampia discussione in 
Parlamento ». 

LA BOMBA 
DI TRENTO 
La bomba ad alto potenzia­

le rinvenuta nella notte fra il 
18 e il 19 gennaio 1971 davanti 
al tribunale di Trento (dove, 
appunto il 19 gennaio, doveva 
iniziare un processo politico 
cut avrebbero assistito molti 
giovani), e che avrebbe potuto 
provocare una strage a addebi­
tabile n ad « estremisti rossi », 
fu fatta direttamente collocare 
dalla polizia? Esistono un 
« rapporto segreto » del SID e 
la confessione di un provoca­
tore (tale DZ ) che documen­
terebbero le responsabilità po­
liziesche nell'attentato, fortui­
tamente fallito? 

Questo ha scritto (senza pun­
ti interrogativi) un quotidiano 
della cosiddetta «sinistra ex­
traparlamentare ». chiamando 
in causa fra gli altri il que­
store Musumeci e il commis­
sario Molino. 

Si tratta di accuse gravts 
sime. Lasciamo ovviamente al 
quotidiano Lotta continua la 
paternità delle sue afferma 
zioni su questo specifico epi­
sodio. Ma diciamo che di fron­
te ad accuse di questa portata 
il governo non può comunque 
tacere. 

LE DIECI GIORNATE DI PROSELITISMO AL PCI 

TRIESTE: LA META' DEI COMPAGNI 
HA GIÀ' RINNOVATO LA TESSERA 

Numerosi i reclutati nell'Aretino e all'Aquila — Successi nel 
Ferrarese nei centri dove si voterà il 26 di questo mese 

Nel corso della prima giornata di tesseramento 
e proselitismo al PCI la Federazione triestina ha 
già ritesserato 3344 compagni, pari al 53% degli 
iscritti per l'anno in corso. I nuovi iscritti so­
no 103. 

Cinque sezioni hanno già superato il 100% de­
gli iscritti: Ferrovieri (120% e 10 reclutati). Lon-
gera (112% e 8 reclutati). Gretta (102% e 20 re­
clutati). Trebiciano (102% e 2 reclutati). Sgoru'co 
(101% e 5 reclutati*; 

Vanno inoltre segnalati i risultati delle seguenti 
sezioni: Maddalena (98% e 4). San Vito (92% e 
2). Vostok (90% e 10). Roiano (90% e 5). Arse­
nale-San Marco (90% e 1). Grandi Motori (90%). 

Ad Arezzo, dove la mobilitazione dei compa­

gni è stata molto vasta, si sono avuti notevoli 
successi. La sezione Salutio, che ha raggiunto 
il 100% ha reclutato dieci nuovi iscritti; « Mar­
ciano > ha raggiunto il 163%; Chiassa Superiore 
il 74%; Frassinetto il 70% con 15 reclutati. La 
sezione di fabbrica della « Lebole » di Rassina 
ha raddoppiato gli iscritti del 72, mentre la se­
zione della e Cori-Zucchi » ha raggiunto 1*87% con 
10 nuovi iscritti e la SACFEM il 72%. 

All'Aquila in pochi giorni hanno rinnovato la 
tessera oltre cinquecento compagni. La sezione 
Togliatti di L'Aquila centro ha superato il 100% 

Significativi successi si segnalano in tutto il 
Ferrarese, e soprattutto nei comuni di Cento, 
Goro. Formignana e Tresigallo, dove si voterà il 
prossimo 26 novembre. 

La maggioranza della Com­
missione Bilancio della Camera, 
accogliendo la tesi esposta dal 
suo presidente, on. Preti, nella 
lettera di risposta alla richiesta 
del gruppo comunista di con­
sultare i presidenti delle Regioni 
prima di concludere il dibattito 
sul bilancio dello Stato, ha re­
spinto, ieri, la richiesta formale 
di sospensione dei lavori avan­
zata dai deputati del PCI. 

Il compagno RAUCCI. nel suo 
intervento, ha sottolineato che, 
non esistendo < difficoltà di 
tempi » per l'incontro, il voto 
della maggioranza della com­
missione deve intendersi come 
un rifiuto puro e semplice ad 
accogliere una richiesta che in 
questi giorni era stata anche 
direttamente avanzata dai pre­
sidenti di parecchie Regioni. 

Sulla questione, il compagno 
Raucci ci ha poi dichiarato: 
« La motivazione addotta dal-
l'on. Preti, presidente della com­
missione Bilancio, per respin­
gere la richiesta avanzata dal 
nostro gruppo di ascoltare i pre­
sidenti delle Regioni prima di 
concludere il dibattito sul bilan­
cio di previsione dello Stato è 
stata da noi nettamente respin­
ta. Non si può infatti, nel mo­

mento in cui si riconosce, e 
l'on. Preti l'ha fatto, la oppor­
tunità e l'esigenza di sentire le 
Regioni sulla impostazione del 
bilancio dello Stato, addurre 
motivi di tempo per respingere 
ogni ipotesi di consultazione. 
Per quanto ci riguarda, abbia­
mo ribadito che l'esigenza da 
noi prospettata è di tale rile­
vanza da dover essere soste­
nuta superando ogni difficoltà 
e abbiamo dimostrato che, se­
condo le più ottimistiche pre­
visioni, la discussione sul bi­
lancio dello Stato non potrà 
avere inizio prima di dicembre. 
Perciò la commissione aveva 
tutto il tempo necessario per 
giungere all'incontro richiesto. 
Riteniamo che una iniziativa 
delle Regioni, peraltro già rea­
lizzata da alcuni presidenti, di­
retta ad affermare quello che 
noi consideriamo un loro diritto. 
possa ancora aprire la prospet­
tiva di uno scambio di idee tra 
Parlamento e Regioni, utile ai 
fini di una responsabile deli­
berazione da parte del Parla­
mento sui problemi relativi ai 
fondi da trasferire alle Regioni 
perché esse possano seriamente 
affrontare i problemi dello svi­
luppo economico sulla base dei 
piani regionali ». 

Manifestazioni, assemblee e cortei in moltissime città 

Scuola: grande successo della prima giornata 
di sciopero degli insegnanti e del personale 

I sindacati confederali sottolineano l'ampiezza delle adesioni: oltre 400 mila scioperanti 
Hanno partecipato anche numerosi iscritti ai sindacati autonomi 

A Palermo e 
a Brindisi 

cortei comuni 
di insegnanti 

e operai 
PALERMO. 8 

Per la prima volta in Italia, 
personale della scuola e ope­
rai metalmeccanici hanno og­
gi unificato a Palermo le lo­
ro vertenze su una piattaforma 
politica molto avanzata, dan­
do vita a una forte, comune 
giornata di lotta insieme a mi­
gliaia di studenti. 

Per realizzare la grande ma­
nifestazione unitaria, i metal­
meccanici hanno spostato di 
24 ore lo svolgimento dello scio­
pero indetto nel quadro della 
vertenza di settore; facendo 
cosi coincidere la loro giornata 
di lotta con la prima delle due 
proclamate nel mondo della scuo­
la. e consentendo che molti cor­
tei si muovessero stamane con­
temporaneamente dalle scuole 
e dalle fabbriche spesso con­
giungendosi (come è avvenuto 
tra la colonna dei cantieristi e 
quella docenti-giovani di un 
paio di licei) e infine confluen­
do nella centralissima piazza 
Massimo dove hanno parlato i 
dirigenti dei sindacati confede­
rali delle due categorie. 

Nel corso del comizio è stata 
tra l'altro sottolineata la so­
stanziale sconfitta degli accani­
ti tentativi dei sindacati co­
siddetti < autonomi > (SNASE 
escluso) di bloccare la parte­
cipazione del personale della 
scuola a uno sciopero di tipo 
nuovo, che dà nuovi contenuti 
alla stessa lotta economica e 
contro il progetto governativo 
sullo stato giuridico. 

• • • 
BRINDISI. 8 

Oltre cinquemila in corteo a 
Brìndisi per la riforma della 
scuola. Chimici, edili, metal­
meccanici e studenti hanno 
partecipato alla grande mani-
festazione indetta dai sindacati 
scuola della CGIL. CISL e UIL 
e dalle confederazioni sindaca­
li. Gli edili e i metalmeccani­
ci hanno legato a questi pro­
blemi la lotta per i contratti 
e l'occupazione scioperando ri­
spettivamente per 4 e 3 ore. 

Il corteo ha attraversato le 
vie principali della città e si 
è concluso con un comizio in 
piazza Duomo, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
rappresentanti dei sindacati 
operai, degli studenti e dei 
professori. 

La grande mobilitazione di 
massa ha fatto fallire il tenta­
tivo di provocazione messo in 
atto dai fascisti che dalle fi­
nestre della loro sede provin­
ciale hanno insultato il corteo 
dei democratici. 

Ringraziamento 
Le compagne Lorna e Cate­

rina Marmugi ringraziano i 
presidenti del Senato e della 
Camera, i parlamentari, 1 
rappresentanti dei partiti de 
mocratici e delle organizza­
zioni sindacali, le autorità 
della regione Toscana, della 
Provincia e della città di Fi­
renze. le amministrazioni lo­
cali, gli amici e compagni, 
le personalità della cultura 
che da tutta Italia hanno par­
tecipato al cordoglio per la 
immatura scomparsa del 
compagno Roberto Marmugi 
(deputato al Parlamento). 

Oltre 400 mila fra insegnan­
ti e personale non docente 
hanno partecipato allo scio­
pero della scuola cominciato 
ieri e che si conclude oggi. 
Lo annunziano 1 sindacati 
confederali che, valutando a 
oltre il 70% la percentuale 
complessiva degli scioperan­
ti, informano che hanno ade­
rito alla manifestazione an­
che migliaia di docenti ade­
renti ai sindacati autonomi 

Particolarmente significati­
vo il balzo in avanti nel Mez­
zogiorno rispetto al recente 
sciopero confederale del 13 
e 14 ottobre. Dai primi dati 
comunicati dal sindacato 
scuola CGIL risulta una par­
tecipazione assai massiccia a 
Napoli, Palermo, Salerno, 
Brindisi, Lecce, Bolzano, Luc­
ca, Pisa; altissima la percen­
tuale di Sassari (99,5°* nella 
scuola primaria e 95% nelle 
secondarie); in Calabria la 
percentuale nella scuola ma­
terna e elementare è stata 
del 90%, deU'80% nella se­
condaria. Moltissime le ma­
nifestazioni nei vari centri 
cittadini, con la partecipa­
zione dì migliaia di inse­
gnanti, studenti e lavoratori. 
Una nota dei sindacati affer­
ma che «di fronte a questa 
prova di maturità e compat­
tezza dimostrata dalla cate­
goria il governo non può 
più chiudersi nell'ostinato si­
lenzio e deve aprire imme­
diatamente la trattativa, se 
vuole evitare l'inasprirsi del­
la lotta ». 

A ROMA un corteo di Inse­
gnanti e personale non inse­
gnante ha raggiunto il mini­
stero della Pubblica istru­
zione davanti al quale hanno 
parlato esponenti sindacali 
della categoria e dei lavora­
tori edili. 

A NAPOLI, dove la parte­
cipazione allo sciopero è sta­
ta altissima si e svolta una 
assemblea al Maschio Angioi­
no mentre un'altra si è tenu­
ta a San Giuseppe Vesuviano. 

A FIRENZE un grande cor­
teo composto da circa 5 mila 

insegnanti e studenti ha per­
corso le vie cittadine e ha 
raggiunto il Palazzo dei con­
gressi dove hanno parlato al­
cuni dirigenti sindacali ed un 
rappresentante degli studenti. 
Alla manifestazione sono 
giunti numerosi attestati di 
solidarietà e di adesione da 
numerosi consigli di fabbri­
ca e sindacati di categoria. 

A MODENA l'adesione è 
stata massiccia nelle elemen­
tari e rilevante nelle medie 
inferiori e superiori, dove la 
percentuale delle astensioni 
ha raggiunto punte massime 
mai toccate finora. Studenti 
ed insegnanti, che hanno ma­
nifestato a migliaia per le 
strade cittadine con striscio­
ni e cartelli, hanno parteci­
pato ad un'assemblea unita­
ria indetta dai sindacati con­
federali. Anche in molti altri 
centri della provincia gli stu­
denti hanno scioperato al 
fianco degli insegnanti 

A PERUGIA e in provin­

cia lo sciopero è riuscito in 
maniera compatta e nella Sa­
la dei Notari si sono svolte 
due assemblee, quella degli 
studenti in mattinata e quel­
la dei professori nel pome-
riggio. 

A TERNI, grande manifesta­
zione di protesta con un im­
ponente corteo. Ad una affol­
latissima assemblea, che si è 
tenuta al teatro Verdi hanno 
partecipato rappresentanti di 
studenti e insegnanti, hanno 
portato il saluto anche II sin­
daco, il vice presidente della 
Provincia, l'assessore regio­
nale e un dirigente del Con­
siglio di fabbrica delle Ac­
ciaierie. 

I sindacati autonomi della 
Federscuola hanno Ieri prean­
nunziato uno sciopero a tem­
po indeterminato a partire 
dal 23 novembre, mentre la 
ANPUR (associazione dei pro­
fessori universitari di ruolo) 
ha proclamato lo sciopero 
dall'I 1 dicembre. 

II 26 novembre 
3 .906 .603 alle urne 

H 26 novembre ssxanno rin­
novati 778 consigli comunali e 
2 provinciali. Gli elettori sa­
ranno complessivamente 3 mi­
lioni 906 633 (1.873.209 maschi 
e 2.033.424 femmine). 

Le elezioni comunali Inte­
resseranno quattro capoluo­
ghi: La Spezia. Novara, Pa­
via e Trieste. In questi co­
muni gli elettori iscritti nelle 
liste sono 444.709. 

Nei 247 comuni con oltre 5 
mila abitanti, gli elettori sono 
2.125.966. Nei 527 comuni sino 
a 5 mila abitanti gli elettori 
sono 758.480. 

Per le elezioni provinciali 
(sono Interessate le Provincie 
di Pavia e Viterbo) gli elet­
tori sono 576.576. 

Si fondono 
nuovo PSIUP 

e sinistra MPL 
Il nuovo PSIUP e la sini­

stra MPL hanno deciso di 
fondersi. Ne] documento ap­
provato dai delegati al con­
vegno nazionale di Bologna 
si afferma che « la fusione 
delle due componenti costi­
tuisce la premessa politica e 
organizzativa per coinvolgere 
in un dibattito libero e aper­
to tutti coloro che possono 
arricchire la nostra proposta 
politica ». 

A Torino giunta 

DC-PSDI-PRI 

con l'appoggio 

esterno del PSI 
TORINO. 8. 

Il Consiglio comunale di To­
rino ha eletto sindaco il de Por­
cellana e una giunta composta 
da democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani che avrà 
l'« appoggio esterno » del PSI. 
Questo è io sbocco della crisi 
apertasi il 27 settembre scor­
so con le dimissioni della giun­
ta di centro-sinistra in seguito 
alla richiesta socialista di una 
« verifica » politica con i tre 
partiti alleati. 

A questa proposta dell'* np 
poggio esterno» da parte del 
PSI si è giunti dopo la rottura 
in sede di trattative tra i quat­
tro partiti del centrosinistra. I 
socialisti avevano presentato 
cinque punti qualificanti per la 
futura giunta, sostanzialmente 
legati agli impegni assunti dopo 
le elezioni del 7 maggio dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
che a Torino dispone di 41 voti 
(su 80) così ripartiti: 23 demo­
cristiani. 8 socialisti. 7 social­
democratici e 3 repubblicani. 

II compagno Novelli, capogrup­
po del PCI. nel suo intervento 
ha messo in rilievo questi ele­
menti di contrasto prendendo 
come punto di riferimento l'at­
teggiamento dei liberali i quali 
hanno dichiarato di guardare 
agli impegni dei tre partiti al­
leati come a un programma so­
stanzialmente arretrato in con­
fronto alle istanze liberali e 
quindi accettabilissimo e di con­
siderare invece i punti rivendi­
cati dai socialisti per garantire 
l'appoggio esterno alla giunta 
un vero e proprio « ultimatum ». 

L'INCREDIBILE EPISODIO NELLA SCUOLA DI ABBIATEGRASSO 

Mastronardi ancora a San Vittore: 
sarà processato per direttissima? 

Indignate proteste per l'arresto dell'insegnante-scrittore — Telegramma 
del Sindacato scrittori al presidente del Consiglio 

MILANO, 8 
Lucio Mastronardi sarà pro­

cessato per direttissima? Que­
sta l'ipotesi che si fa dopo 
l'incredibile provvedimento 
che ha portato in carcere 
l'insegnante scrittore. Oggi 
Mastronardi è stato interro­
gato dal sostituto procurato­
re Somma. Era presente al­
l'interrogatorio l'avvocato di­
fensore Valerio Mazzola. Del­
l'andamento dell'interrogato­
rio non è stato possibile ave­
re notizia: si sa soltanto che 
era molto sereno quando si 
è presentato all'incontro col 
magistrato e ha mantenuto 
questo atteggiamento nel cor­
so dell'interrogatorio, smen­
tendo quanti avevano diffuso 
notizie relative a un suo sta­
to di sovraeccitazione seguito 
alla discussione col direttore 
didattico. 

Un'ondata di indignazione 
ha seguito la notizia dell'ar­
resto e della carcerazione a 
San Vittore. I * reazione del­
le forze culturali, dei lavora­
tori intellettuali, degli scrit­

tori è stata (mediata. « La se­
greteria del Sindacato Nazio­
nale Scrittori — dice un tele­
gramma inviato al presiden­
te del cons'glio Andreottl — 
informata della vergognosa 
montatura sulla base della 
quale lo scrittore Mastronar­
di — cui non si perdona l'Im­
pegno di denunciare i risvol­
ti più gretti e le contraddi­
zioni della nostra società — 
è stato incarcerato a seguito 
di una fumosa accusa, prote­
sta vivamente contro questa 
persecuzione e La prega di 
intervenire per far luce sulla 
vicenda e intanto ridare li­
bertà a un uomo colpevole 
solo di avere smascherato col 
vigore di un'arte singolaris­
sima le tartuferie e le ingiu­
stizie dell'ambiente che lo 
circonda ». 

« Il Sindacato Nazionale 
Scrittori — prosegue il tele­
gramma — ravvisa nella vi­
cenda un'ulteriore testimo­
nianza dei limiti cui soggia­
ce la libertà dell'artista nella 
nostra società». 

" Un telegramma di solida­
rietà è stato inviato allo 
scrittore in carcere da parte 
della sezione lombarda del 
Sindacato. 

In effetti, II provvedimen­
to adottato nei confronti di 
Mastronardi che, come anche 
è scritto nel verbale redatto 
dal comando dei carabinieri 
di Abbiategrasso, «dava del 
tu con disprezzo » al direttore 
didattico Giacomo Ficarotta, 
appare, oltre che assurdo, di 
eccezionale gravità. 

In serata, un comunicato del 
Sindacato degli scrittori met­
teva in luce che «il gravissi­
mo provvedimento » oltre che 
« colpire uno scrittore partico­
larmente sgradito e scomodo 
per i detentori del privilegio 
sociale e del potere burocra­
tico, mette ancora una volta 
a nudo il meccanismo perse­
cutorio tuttora vigente nella 
scuola italiana. Che in questa 
occasione tale meccanismo sia 
stato usato contro un inse­
gnante che da anni continua 

a esserne vittima — conclude 
ii comunicato — serve soltan­
to a ricordare che esso incom­
be tuttavia sull'intera catego­
ria insegnante e sulle aspira­
zioni • di rinnovamento e di 
democraticità di tutta la scuo­
la italiana». 

La segreteria del comitato 
cittadino del PCI di Vigevano 
ha espresso oggi la sua « fra­
terna solidarietà » allo scritto­
re e ha stigmatizzato l'inter­
vento dei carabinieri. «Lucio 
Mastronardi è un personaggio 
scomodo — dice un comuni­
cato della segreteria del co 
mitato cittadino — e quindi 
non si perde occasione per 
colpirlo duramente, arrivando, 
come In questo caso, a metter­
lo In galera». E si segnala che 
le stesse « forze dell'ordine » 
non hanno mosso un dito «nei 
confronti dell'industriale Pol­
lastro di Vigevano che ha pun 
tato la rivoltella su un pic­
chetto di operai durante lo 
sciopero dei metalmeeeMM di 
Ieri», 
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Convegno di studi storici in Polonia 

Zani ose: Hitler 
inizia la razzia 

Qui avvenne il primo esperimento di deportazione di in­
tere popolazioni - « Pacificazione » contro la Resistenza 

Dal nostro inviato 
ZAMOSC (Lublino) 

novembre. 
C'erano gli uomini di raz­

za pura o i sottouomini, gli 
Untermenschen. Da estirpa­
re, sterminare, distruggere. 
Erano quasi tutti a est del­
la Germania a cominciare 
dalla Polonia, un Paese da 
dividere, incorporare, colo­
nizzare, ripulire, strappando 
dalla terra le famiglie po­
lacche, « irrorando » quel 
suolo di fiero e puro sangue 
tedesco colonizzatore. E fu 
Zamosc ad essere designata 
come la prima colonia in 
piena Europa, in un disegno 
di criminale megalomania a 
cui presiedette Himmler, cui 
vene dedicata, con un grot­
tesco pieno di tragedia, la 
città stessa ribattezzata 
Himmlerstadt. 

Colonizzazione 
micidiale 

Cominciò così il dramma 
della popolazione che abita­
va intorno a questa città-
gioiello del '500. Zamosc 
venne fondata nel 1580 e la 
sua pianta, le sue mura, i 
suoi edifìci principali furo­
no progettati e realizzati 
dall 'architetto padovano Ber­
nardo Morando. E' una città 
rimasta intatta, in quei suoi 
contorni rinascimentali, onu­
sta di storia, anche recente; 
nel 1918 il Partito socialde­
mocratico del Regno di Po­
lonia la proclamò repubbli­
ca istituendo i consigli dei 
delegati dei soldati, ma que­
sta piccola rivoluzione ven­
ne stroncata dagli Junker 
polacchi. 

Una città che pare un an­
golo di Padova o di Bologna 
con al centro una piazza 
quadrata con la scalea ovale 
del palazzo del Municipio 
armonico e puro. Si stanno 
lastricando le strade, restau­
rando tutti i palazzi, all'in­
terno e all 'esterno, per ri­
dare anche nei colori il vol­
to originale alla città e can­
cellare i guasti del tempo. 
L'Unesco ha contribuito con 
uno stanziamento di due 
milioni di dollari. Nell'atmo­
sfera di una città in cui tut­
to ricorda il Rinascimento 
fin nei nomi di hotel, nego­
zi, s trade, si sono dati con­
vegno gli storici contempo­
ranei per discutere un tema 
che fa pure drammatica­
mente parte della storia di 
Zamosc, della Polonia, del­
l 'Europa. 

L'espulsione, la deporta­
zione, la cattura, la prigio­
nia di intere popolazioni fu­
rono parte di un fenomeno 
generale nei Paesi occupati 
dai nazisti. Ha certamente 
più valore quindi che il 
convegno organizzato dalla 
Università di Lublino e dal­
l 'Istituto di storia dell'Acca­
demia delle Scienze polac­
che, si sia svolto sulla terra 
che per prima conobbe l'e­
sperimento disumano di una 
colonizzazione micidiale e 
brutale in pieno XX secolo. 

E ' evidente quindi che la 
conferenza, pur interessan­
do l'Europa, abbia dato un 
quadro più particolareggia­
to delle condizioni della de­
portazione coatta in Polonia, 
con differenziazioni metodo­
logiche anche fra i contri­
buti degli studiosi polacchi. 
L'Italia che non ebbe depor­
tazione coatta delle popola­
zioni nel senso di trasmigra­
zioni forzate, ma soltanto 
selvagge retate e recluta­
mento forzato di manodope­
ra per le industrie tedesche, 
ha invece presentato una 
ricca comunicazione del 
prof. Antonio Gibclli della 
ì 'niversità di Genova, che 
insieme al dottor Gaetano 
Grassi, rappresentava l'Isti­
tu to nazionale per la storia 
del movimento di libera­
zione. 

L'esame delle forme di de­
portazione. che ha riguarda­
to non solo i processi gene­
rali, in una relazione del 
direttore dell 'Istituto della 
Accademia, prof. Czeslaw 

Madajczyk, ma anche sin­
gole regioni come l'Alsazia 
e la Lorena, la Bassa Sti-
ria o l'Alta Carinzia, la (Ce­
coslovacchia nel suo insie­
me o più particolareggiata­
mente la Slovacchia, è natu­
ralmente iniziato con il 
dramma delle popolazioni 
del distretto di Zamosc. 

II professor Zygmunt Man-
kowski ha tracciato le linee 
del progetto nazista di colo­
nizzazione della regione di 
Zamosc che prese una spin­
ta determinante dopo una 
visita di Himmler del luglio 
1941, per quanto il proget­
to fosse già stato determi­
nato nell'ambito del Gene-
ralplan Ost. In tutto il di­
stretto di Lublino dovevano 
essere insediate famiglie te­
desche perchè questa terra, 
a parte lo sfruttamento a 
favore del Reich, doveva 
servire come ponte fra i 
Paesi baltici e la Transilva-
nia abitata da tedeschi. Oc­
cupazione e colonizzazione 
non solo economica, ma bio­
logica, uno dei pensieri fis­
si di Himmler, il fanatico 
razzista, una delle sue ma­
nie persecutorie più assil­
lanti. 

15 giugno 1941: si riuni­
scono i dirigenti nazionalso­
cialisti della regione di Lu­
blino, e Globocnik — un no­
me non sconosciuto ai resi­
stenti italiani per le sue 
imprese compiute in Italia 
— annuncia che sarà dato il 
via alla colonizzazione della 
intera regione. Faremo di 
Lublino, disse, « una pura 
terra tedesca di colonizza­
zione ». Il 6 novembre sette 
villaggi vicino a Zamosc so­
no completamente svuotati 
di abitanti polacchi, rinchiu­
si prima nelle caserme del­
la città e poi deportati. AI 
posto di questi duemila po­
lacchi arrivano alcune de­
cine di famiglie tedesche 
dal distretto di Radom. 

E ' il primo atto di una 
decisione che si trasforma 
in legge: il fanatismo per 
le forme non avrebbe arre­
stato i nazisti nemmeno dal 
codificare il ^ genocidio. E 
quindi in novembre si pro­
clama che < il distretto di 
Zamosc è riconosciuto come 
il primo territorio della co­
lonizzazione tedesca del Go­
vernatorato Generale » cioè 
della parte di Polonia non 
direttamente incorporata nel 
Reich tedesco. 

Dalla Germania arrivano 
i « tecnici >: sono architetti, 
periti agronomi e forestali 
per dare istruzioni ai tede­
schi d'importazione che de­
vono sfruttare quelle terre, 
che devono rapinare quella 
economia, quel territorio 
che Hans Frank, il gover­
natore generale ha chiama­
to la « colonna vertebrale » 
del sistema agricolo colonia­
le in questa parte di Polo­
nia. 

Apparato 
di terrore 

Zamosc era dunque l'ossa­
tura centrale di un sistema 
di deportazione forzata che 
prevedeva una prima espul­
sione di 140 mila polacchi 
al cui posto dovevano esse­
re insediati 17 mila tede­
schi dell'Alsazia e della Lo­
rena. 10 mila della Bessara-
bia e della Bucovina e un 
certo numero di cittadini 
di « stirpe > tedesca della 
regione di Zamosc. 

Per arrivare all'obiettivo 
i nazisti, che questo compi­
to avevano affidato alle SS 
non senza contrasti con gli 
uomini del Governatorato 
Generale, misero in funzio­
ne tutto il loro apparato di 
terrore. Le deportazioni in 
massa furono contrastate 
dall'organizzazione della re­
sistenza e ad essa i nazisti 
risposero con le operazioni 
di « pacificazione », cioè con 
lo sterminio in massa e l'in­
cendio dei villaggi e tra­
sformarono in prigioni e po­
ligoni di fucilazione le forti­
ficazioni cinquecentesche e 
settecentesche di Zamosc. 

chi come perché 
e /cprottetto che tare 

di L. Canoini, M.Malagoli Togliatti, G.P. Meucci 
Che cos'è la droga? Per quali ragioni i giovani 
la usano? Come si diventa tossicomani? Che 
cosa possono fare la scuola, i genitori, i medici, 
le autorità? L. 3.000 

sansoni 

La < Rotunda », si chiama 
così ancora oggi, cento passi 
dal centro della città, era 
il luogo di sterminio dei pa­
trioti, dei contadini, dei pri­
gionieri, delle vittime della 
colonizzazione. Delitti im­
mani, stragi senza fine av­
vennero in tutti i villaggi 
della regione. Mentre lun­
ghe colonne di polacchi, fa­
miglie al completo, villaggi 
interi di uomini, donne, vec­
chi, bambini, prendevano la 
strada della deportazione 
nei lager. Alla presenza dei 
nuovi padroni si aggiunse 
l'immissione di popolazioni 
ucraine per fomentare, con 
i pochi polacchi rimasti co­
me schiavi, le rivalità nazio­
nali. 

Fu così che per linee som­
marie e generali iniziò un 
esperimento di colonizzazio­
ne di cui il prof. Mankowski 
ha illustrato, anche sulla 
base di interessanti docu­
menti tedeschi, gli elementi 
contraddittori e i giudizi fal­
limentari che vennero an­
che da parte degli occupan­
ti nazisti. 

La lotta partigiana, l'or­
ganizzazione della Resisten­
za, così come si sviluppò e 
così come è stata rievocata 
al convegno da uno dei suoi 
comandanti, diede un con­
tributo non indifferente al 
fallimento dei piani nazisti, 
quanto meno alla loro inap­
plicabilità totale secondo i 
postulati teorici del Gene-
ralplan Ost. 

La relazione 
italiana 

La discussione del conve­
gno si è un po' concentra­
ta su questi argomenti, an­
che se non tutte le relazio­
ni hanno mostrato una pa­
ri acutezza. 

La relazione italiana, pre­
parata da Gibelli ha voluto 
invece esaminare la diversi­
tà delle condizioni di forni­
tura di manodopera all'indu­
stria tedesca da parte degli 
istituti del fascismo italiano, 
distinguendo i periodi stori­
ci entro i quali la forza in­
dustriale tedesca ha potuto 
attingere alla forzata emi­
grazione di operai italiani. 
Una prima parte ha riguar­
dato i primi due anni di 
guerra, una seconda, la di­
versità di trattamento in se­
guito all'armistizio de 11'8 
settembre. 

All'interno di questi due 
termini di tempo vi è anche 
una diversità della qualità 
di forze di lavoro fornite al­
la Germania. Fino al 1941 
almeno 50 mila lavoratori 
agricoli trasmigrarono in 
Germania. La loro prove­
nienza non è concentrata 
nelle province del sud, ma 
coinvolge anche il nord, va­
le a dire l'Emilia e il Vene­
to. E ' il dramma italiano, 
costantemente presente, del­
la disoccupazione diffusa che 
costringe all'emigrazione e 
in questo caso l'emigrazione 
coincide con una linea po­
litica fascista di alleanza 
con la Germania nazista. Poi 
si avrà anche la fornitura 
di operai specializzati. 

Gibelli, a questo proposi­
to, ha giustamente citato un 
giudizio che con estrema a-
cutezza diede allora la rivi­
sta del PCI — Lo Stato ope­
raio — scrivendo che « que­
sta deportazione rappresen­
ta qualcosa di infinitamente 
più losco (che la necessità 
di rastrellare valuta tedesca 
per gli acquisti italiani, 
Ndr): si tratta di esporta­
zione di "carne da lavoro" 
in cambio di materie prime 
tedesche, che le disastrose 
condizioni dell ' agricoltura 
fascista non riescono a pa­
gare con l'esportazione di 
prodotti agricoli, nonostante 
le estreme privazioni ali­
mentari imposte al popolo 
italiano... E così il fascismo 
aggiunge al suo record cri­
minale un'altra pagina di 
infamie: la deportazione di 
larghe masse di lavoratori 
italiani, barattati in cambio 
di ferro, acciaio, carbone ». 

Doveva tuttavia portare a 
condizioni ancora peggiori, 
questo tipo di alleanza cri­
minale, di alleanza di guer­
ra con la Germania nazista: 
reclutamento intensivo dal 
'41 al *42. poi nel '43, '44, 
'45, « carne da lavoro » of­
ferta dai fascisti all'alleato 
tedesco ormai in fase di 
completa disfatta su tutti i 
fronti. Fu il periodo delle 
traduzioni forzate in Germa­
nia, del reclutamento indi­
scriminato, il momento del­
la strage, effettuati con 
l'aiuto del fascismo di Salò. 
I documenti pubblicati da 
Enzo Collotti sono senza 
smentite: in Italia doveva 
essere reclutato un milione 
e mezzo di lavoratori, un 
piano miseramente fallito 
perchè anche il popolo ita­
liano aveva ormai deciso di 
prendere le armi per deci­
dere di se stesso, perchè la 
classe operaia aveva deciso 
per la guerra di liberazione. 

Adolfo Scalpelli 

Un'altra generazione davanti alla crisi economica italiana ed europea 
—^——^___________________^____________________________________________________________________________________ ( 

la Jseca«izlone fra I limrani 
Le cifre ufficiali sono nettamente inferiori alla realtà della occupazione giovanile nel nostro paese: non tengono conto di una 
grande massa di giovani che risultano, secondo una definizione pure ufficiale, « inattivi », cioè non frequentano le scuole ma non 
sono ancora considerati «forza lavoro» - Il problema della emigrazione - Quale politica fare per cambiare la situazione 

Domenica prossima a Mila­
no si tiene la manifestazio­
ne nazionale della FGCI sul 
tema « Unità e lotta della 
gioventù italiana per nuo­
ve condizioni di lavoro, per 
l'occupazione e un diverso 
sviluppo economico e socia­
le, per una svolta democra­
tica nella vita del Paese ». 
Alla manifestazione parteci­
peranno il compagno Renzo 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI e II compagno 
Giorgio Amendola della di­
rezione del partito. Questo 
che pubblichiamo oggi è II 
primo di due servizi che il 
nostro giornale ha appronta­
to per fare il punto sulla 
situazione dell'occupazione 
giovanile in Italia. 

Il nuovo rapporto sulla di 
soccupazione inviato dal mi­
nistro italiano del Lavoro alla 
Comunità europea, nel quale 
sì rileva che 700 mila giovani 
sotto i 26 anni sono senza la 
voro nel nostro Paese, dice 
una piccola parte della ve 
rità. Quella cifra si riferisce 
infatti soltanto ai giovani uffi 
cialmente considerati « forza 
lavoro ». i quali sono però una 
minoranza. Proprio negli stes 
si giorni il Centro studi inve­
stimenti sociali calcolava che 
tra i giovani del gruppo com 
preso tra i 14 e i 19 anni 
vengono considerati « forza 
lavoro » — occupati o in cerca 
di occupazione — soltanto un 
milione e 456 mila giovani; 
2 milioni e 559 mila vanno 
a scuola, ma altri 517 mila 
risultano « inattivi » pur non 
essendo compresi nelle forze 
di lavoro intese alla maniera 
del ministero. Cioè non lavo 
rano. non vanno a scuola 
ma non sono neppure conteg 
giati tra I disoccupati L'in 
dagine ISTAT del 1971, del 
resto, aveva accertato che nei 
gruppo di età fra 1 14'e i 24 
anni vi erano un milione e 
393 mila ragazze «inattive» 
cioè che non vanno né a 
scuola né al lavoro e sono 
tuttavia escluse dal calcolo 
della disoccupazione. Sono 
tratti di un quadro che vede 
un'altra generazione alle pre­
se con un capitalismo la cui 
crisi ha assunto nuove dimen­
sioni. 

Il rapporto del 1971 alla 
CEE forniva qualche collega­
mento con questo quadro ge­
nerale. Ciò non accade più 
col rapporto *72. Il mutamen. 
to d'accento non va però at 
tribuito soltanto al passaggio 
del ministero del Lavoro da 
Carlo Donat Cattin a Dionigi 
Coppo II discorso va neces 
sanamente allargato. Agli ini­
zi del 1971 ci si muoveva nella 
prospettiva che il supera­
mento della crisi potesse ve 
rificarsi con gli stessi mezzi 
di altre volte (il sostegno in 
ternazionale, grazie alla pre­
vista ripresa degli Stati Uni­
ti: l'espansione del capitali 
smo di Stato) ma con a va­
rianti » importanti, quali un 
maggior numero di posti di 
lavoro nell'industria manifat 
turiera e il riequilibrio fra 
regioni arretrate e regioni svi­
luppate. Lo scenario attuale è 
mutato. Nelle riunioni del 26 
ottobre e seguenti i governi 
della Comunità europea non 

Secondo un rapporto inviato dal ministro Italiano del Lavoro alla Comunità europea, 700 mila 
giovani sotto i 26 anni sono senza lavoro nel nostro paese. E' solo una parte della verità 
poiché la massa giovanile di disoccupati è moto più numerosa: fra i giovani dai 14 ai 19 
anni, per esempio, ci sono oltre mezzo milione di cosiddetti a inattivi » che non sono studenti 
ma neppure a forza lavoro » 

hanno parlato di lotta alia 
disoccupazione, ma di « libera 
circolazione della manodope 
ra » (eufemismo europeistico 
per emigrazione), non di tra 
sformazioni strutturali ma di 
stabilizzazione. raffigurata 
nell'obiettivo di ridurre il tas 
so d'inflazione dal 6 al 4 per 
cento entro due anni. 

Il a piano antinflazione » di 
Bruxelles somiglia fortemen 
te — negli obiettivi e nei mez­
zi (la compressione dei salari) 
— a quello varato da Nixon 
nel settembre 1971. Quali ri-
sultati ha dato negli Stati 
Uniti? Una ripresa della prò 
duzione c'è stata, insieme a 
quella dei profitti, ma infla­
zione e disoccupazione sono 
rimaste. E fra ì disoccupati 
— anche quelli ufficialmente 
riconosciuti — una enorme 
massa di giovani. 657 mila 
ragazzi e 587 mila ragazze 

sotto i venti anni, nonostante 
che a quell'età negli Stati 
Uniti buona parte dei gio­
vani vada ancora a scuola. Se 
la crisi statunitense appare in 
via di superamento, comepre 
tendono gli analisti addetti ai 
lavori, vuol dire che il saldo 
di essa è un aggravamento 
senza precedenti della disoc 
cupazione. Ed è un saldo che 
non si può misurare soltanto 
negli Stati Uniti (come, per 
l'Europa, non si può misu 
rare isolando la situazione 
della Germania occidentale) 
ma per l'insieme dei paesi 
che partecipano allo stesso 
a mercato » delle merci o dei 
capitali, o anche della ma 
nodopera. come avviene in 
Europa. 

Non ci ripetono ogni giorno. 
d'altra parte, che dobbiamo lo 
sviluppo dell'ultimo quindicen­
nio all'integrazione internazio 

naie delle economie? In ef­
fetti, 1 lavoratori stranieri so­
no aumentati in Germania oc­
cidentale da 279.390 (anno '60) 
a 2 316 980 (anno 1972), tanti 
quanti sono stati nello stesso 
periodo gli emigrati italiani. 
La creazione di questi posti 
di lavoro « aggiuntivi » in Ger­
mania occidentale — il 10,6'« 
di tutti gli occupati — non è 
un fatto interno di quella eco­
nomia ma esprime, al con­
trario. la capacità che i grup­
pi finanziari di quel paese 
hanno di accaparrarsi prò 
fitti nel « resto del mondo » 
Siamo in presenza, cioè, di 
un meccanismo unitario che 
crea più posti di lavoro in un 
paese o in una regione a 
scapito di un'altra, ma com­
plessivamente accresce la di­
soccupazione Ecco perchè lo 
indirizzo adottato dai gover­
ni della Comunità economica 

europea comporta per l'Ita­
lia un aggravamento delle dif­
ficoltà di dare lavoro alle 
nuove leve, cui si vuol far 
fronte con misure assistenziali 
(il Pondo sociale e il Fondo 
regionale) le quali non com­
prendono, comunque, 11 sala­
rlo sostitutivo ai disoccupati. 

La disoccupazione giovani­
le di massa assume, nel 1972, 
le caratteristiche che aveva 
venti anni fa la disoccupa­
zione degli operai agricoli, sia 
per le dimensioni (non meno 
di un milione e mezzo di per­
sone) sia per la forma (gran 
parte di questa disoccupazione 
è « nascosta », non si esprime 
in iscrizioni agli uffici di col­
locamento, dove non c'è nien­
te da prendere e poco da 
sperare). Ma esiste oggi una 
pericolosa frantumazione, che 
rappresenta un freno alla lotta 
di massa e un ostacolo alla 
stessa presa di coscienza po­
litica. All'interno della Comu­
nità europea, infatti, un solo 
paese — il nostro — ha que­
sto tipo di disoccupazione — 
il milione di disoccupati in­
glesi è un fatto altrettanto 
grave, ma in un contesto del 
tutto diverso — e il rinvio si­
stematico di molte decisioni 
politiche a livello CEE (spe­
cialmente per l'agricoltura, 
per la politica monetaria, per 
i programmi industriali di set­
tore. per l'atteggiamento ver­
so i gruppi multinazionali) co­
stituisce di fatto un rifiuto 
pregiudiziale ad affrontare il 
problema italiano, il quale non 
è risolvibile nemmeno in par­
te nelle forme in cui appare 
« risolto » in Germania o in 
Francia. 

La frantumazione è profon­
da anche a livello nazionale 
italiano, sia per motivi regio­
nali (prendiamo l'edilizia: nel 
Nord la manodopera manca; 
nel Sud vi è disoccupazione 
di massa in questo stesso set­
tore). sia perchè la disoccu­
pazione giovanile si manifesta 
in strati sociali e in condi­
zioni non omogenee, che van­
no dal giovane che abban­
dona l'agricoltura con una 
qualifica generica fino ai fi­
gli di famiglie operaie (ma 
più spesso del ceto medio) 
diplomati e disoccupati. 

E' lampante che non è pos­
sibile dare impiego a diplo­
mati e laureati senza occu­
pare contemporaneamente la 
massa, ancora prevalente, di 
chi non ha un elevato titolo 
di'studio.'"La traduzione del 
problema della « disoccupazio­
ne intellettuale» in un fatto 
di gruppo (o. peggio, in una 
richiesta di contenimento del­
l'espansione scolastica), cui 
si dedicano certe forze poli­
tiche, mostra però come sia 
difficile far muovere insieme 
diplomati e giovani contadini, 
studenti e operai per trac­
ciare una « via italiana allo 
sviluppo economico » che uti­
lizzi l'esperienza e la coope­
razione internazionale proprio 
per elaborare, e imporre, so­
luzioni diverse, adeguate ai 
nostri problemi 

A cosa porta il seguire le 
forme di sviluppo di altri pae­
si capitalistici è dimostrato. 
fra l'altro, dai recenti con­
suntivi delle Partecipazioni 
statali che dal 1961 al '71 han­
no aumentato l'occupazione 

da 341 mila a 531 mila unita 
— 190 mila oosti di lavoro in 
più, compreso l'assorbimento 
di altre aziende — con l'Im­
piego di oltre 10 mila mi­
liardi di investimenti. Un im­
pegno di risorse finanziarie 
colossale per un risultato di 
occupazione sostanzialmente 
modesto, non tale comunque 
da incidere sul quadro com­
plessivo dell'occupazione qua­
lificata. Non c'è dubbio che 
le Partecipazioni statali po­
tevano fare ben altro. C'è un 
problema di programmazione 
settoriale, di responsabilizza-
zione politica nella gestione 
dell'intervento pubblico — a 
livello nazionale e regionale — 
che ha grande peso. Ma se 
il criterio di valutazione, per 
offrire o meno un posto di 
lavoro alle nuove leve, è e 
solusivamente la produttività 
delle aziende ognuna presa a 
sé stante, l'avvenire dei gio 
vani che si presentano oggi a 
chiedere un lavoro è oscuro 

E' necessario che fra i « co 
sti » economici complessivi sia 
calcolato quello del disoccu 
pato. in termini di prodotto 
perduto, di sacrifici riversati 
sui bilanci familiari, di re­
strizione del mercato interno 
(per questo chiediamo un sa 
lario sostitutivo per tutti i di 
soccupati: perchè il costo non 
rimanga un esercizio accade­
mico. ma divenga una realta 
che orienta l'azione politica) 
Certo, questo vale anche per 
la Germania occidentale o gli 
Stati Uniti, ma il risultato 
è diverso, perchè in Italia — 
e ancor peggio nei paesi meno 
sviluppati dell'Italia — il co­
sto dei disoccupati è tale da 
distruggere sistematicamente 
gli effetti positivi (quando ci 
sono) dell'industrializzazione 
i margini che l'industria crea 
per l'impiego in forme pub 
bliche. 

D'altra parte, ciò di cui 
abbiamo bisogno oggi non è 
l'imponibile di manodopera e 
le migliorie obbligatorie — co­
me per i braccianti degli an­
ni '50 — poiché esistono masse 
di capitali inutilizzati (nelle 
banche) o impiegati male e 
con effetti negativi (nell'edi­
lizia. nell'agricoltura). Ciò che 
occorre è un vincolo che col­
leghi gli investimenti all'oc­
cupazione; ad esempio l'eli­
minazione di tutti gli incentivi 
e contributi statali generici 
per concentrarli nei-progetti 
a maggiore impiego di ma­
nodopera e distribuirli in base 
ai posti di- lavoro creati. O. 
altro esemplo, la precedenza. 
nei contratti, a tutti gli eie 
menti — riduzioni di orari e 
straordinari, eliminazioni de 
gli appalti e bonifica degli 
ambienti di lavoro — che 
creano nuova occupazione. 

Per restituire una prospet­
tiva ai giovani è necessario 
un mutamento profondo, gra­
zie al quale la redditività 
aziendale venga conseguita 
nell'ambito di una trasforma 
zione delle strutture econo 
mico-sociali. E' un'operazione 
politica che non si può fare 
senza che grandi masse di 
giovani riconoscano il proprio 
interesse in questa trasfor­
mazione e scendano in cam 
pò per attuarla. 

Renzo Stefanelli 

A dieci anni dalla convocazione del Concilio ecumenico 

Le esitazioni di Paolo VI 
La strategia dettata dalla situazione (spinte e controspinte post-conciliari) rispecchia una realtà che 
ha mostrato, negli ultimi quattro anni, alcuni gravi segni involutivi — E' al 1968 che risalgono con il 
« Credo » i passi indietro del pontefice in campo dottrinario — Controllo delle nascite e amore coniugale 

Paolo VI disse un giorno, co­
me ha ricordato L'Osservato­
re Romano dell'i 1 ottobre, che 
considerava compito del suo 
pontificato a salvare il Con­
cilio ». 

I suoi atti, perciò, andreb­
bero visti in rapporto a que­
sta azione, non sempre faci­
le. perchè deve tenere conto 
— ha scritto il teologo fran- -
cese Y. Congar — «di molte 
circostanze complesse e talo­
ra contrarie e rispettando mol­
to le persone: ciò dà talora 
alla sua azione un aspetto di 
esitazione» D'altra parte -
ha osservato sul periodico 
L'Egltse d'aujord'hm del 10 ot­
tobre il vescovo di Marsiglia 
mons Etchegaray — « il Con 
cilio non è una conclusione. 
ma un inizio, non un bilan­
cio. ma un appello». Lo stes­
so Paolo VI disse in un'altra 
occasione « Il Concilio è nel 
le nostre mani ». 

Oggi, perciò, non è più esat­
to dire che la linea di demar­
cazione nella Chiesa passa 
tra conciliari e pre-conciliari. 
ma tra conciliari e post-con­
ciliari. «Si sta manifestando 
— ha scritto il filosofo sale­
siano Giulio Girardi — una 
generazione di conservatori 
conciliari. • Per essi il Conci 
Ilo non è un punto di parten­
za. ma di arrivo ». Per esem 
pio. quanti hanno proposto di 
codificare gli insegnamenti 
del Concilio in una tex fun 
damentalis (una specie di Ma 
gna Charlat sono dei concilia 
ri, ma il loro scopo è di bloc­
care la ricerca anziché sti­
molarla. 

La strategia del dialogo di 
Paolo VI non può non riflet­
tere questa realtà che ha mo­
strato, in questi ultimi quat­
tro anni, alcuni gravi segni 

involutivi con tutti i suoi ri­
svolti sul piano sociale e p ò 
litico. 

Dopo i viaggi di Paolo VI 
in Palestina, in India e al-
l'ONU. questa strategia aveva 
trovato nell'enciclica Populo-
rum progressio (26 gennaio 
1967) Io slancio necessario ver 
proseguire e le ragion: idea­
li per risultare credibile an­
che tra i non cattolici. Le nuo­
ve esperienze teologiche ed ec­
clesiali in rapporto all'impe­
gno de] cattolico per contri­
buire a costruire, in dialogo 
e d'intesa con movimenti di 
ispirazione diversa, una socie­
tà più giusta avevano trova­
to nel documento centrato 
«sullo sviluppo dei popoli» 
nuovi stimoli e incoraggiamen­
ti. Ma proprio questa enei 
elica aveva allarmato, non sol­
tanto i curiali, bensì anche 
certe forze politiche e persi­
no certi governi che comin 
ciarono a temere gli effetti 
che un tale documento avreb 
be prodotto- (cóme ha pro­
dotto) su quei cristiani e quei 
movimenti di ispirazione cri­
stiana che. soprattutto, nel 
continente latino americano. 
in Africa come in Asia (ma 
anche in Europa) avevano rac­
colto l'appello' «r Non ci ouò 
essere pace senza giustizia» 
Dopo quel documento, infat­
ti. il magistero pontificio non 
ne ha registrato — sono pas 
sati ormai quasi sei anni — 
un altro della stessa portata 
I numerosi discorsi pronun 
ciati da Paolo VI durante i 
suoi viaggi a Bogotà (1968). 
a Ginevra (10 giugno 1969). 
In Uganda (31 luglio 1989). 
nell'Estremo Oriente (novem­
bre 1970) hanno destato inte­
resse e curiosità più perchè 
collegati alla clrcoatanaa che 

per la novità di pensiero e 
di impegno rispetto alla Po-
pulorum progressio. 

Le prime involuzioni, sul 
piano dottrinano, si sono co 
minciate ad avvertire con il 
Credo (30 giugno I968i che 
rappresentò una risposta re­
strittiva al Nuoro catechismo 
olandese (ottobre 1956 - giu­
gno 1987) e, quindi, alla prò 
posta teologica che lo aveva 
isp.rato al fine di-presenta 
re con un linguaggio nuovo 
e aderente ai tempi l'insegna 
mento del messaggio cristiano 
Segui, subito dopo, l'encicli­
ca Humanae vitae (25 luglio 
1968) meglio conosciuta come 
« l'enciclica della pillola » per­
chè l'uso di questa o di altri 
antifecondativi condannava 
La sua pubblicazione provocò 
reazioni negative di cosi va 
ste proporzioni tra gli epi 
scopati che il Vaticano fu co­
stretto a precisare che il Papa 
non aveva parlato ex cathedra 

Co che suscitò allarme in 
molti vescovi e teologi catto 
liei (americani, inelesi. fran 
cesi, olandesi, belgi, ecc.) e 
nelle altre Chiese cristiane 
(per cui il dialogo con tutti 
i cristiani e con il mondo lai 
co subì un primo colpo) fu­
rono ì richiami dei due do 
cumenti a precedenti *esti pa 
celliani Infatti, il Credo rie 
vocava, sia pure con un Un 
sruageio più sfumato, «li argo 
menti della Hnmani generis 
l'enciclica con la quale Pio 
XII condannò la «nuova teo­
logia » che è stata, poi. alla 
base del Concilio VUumanae 
vitae — anche perchè nel ma­
gistero pontificio argomenti di 
morale sessuale non erano sta­
ti mal trattati a fondo — ri­
chiamava il Catechismus TO-
mania del Concilio di Tren­

to. l'enciclica Casti connubii 
(31 dicembre 1930) di Pio XI 

e il discorso tenuto il 29 ot­
tobre 1951 da Pio XII alle 
ostetriche nel cortile di S. Da-
rnaso. Con questo discorso, 
Pio XII. che amava .-spazia­
re su tutti i problemi dello 
scibile, volle dare un manua­
le di morale cattolica sulla 
sterilizzazione, sulla astinenza 
periodica, sulla fecondazione 
artificiale, sugli aspetti lec.ti 
ed illeciti del piacere nell'uso 
del matrimonio. 

Il problema del controllo 
delle nascite visto nel qua­
dro più ampio dell'amore co­
niugale fu tra 1 temi più di­
battuti in Concilio. Se, infat­
ti. fosse prevalsa la tesi dei 
cardinali Léger, Suenens, AI-
frink. del patriarca Maximos 
IV, ecc. tendente a svincolare 
la Chiesa dalle questioni tec­
niche del matrimonio per ri­
portare il discorso su un pia­
no biblico, oggi i rapporti tra 
Stato e Chiesa, in Italia, non 
sarebbero turbati dalla pole­
mica tra divorzio o referen 
dum - antidivorzio. Ma Paolo 
VI avocò a sé tutta la ma 
teria (famiglia e matrimonio) 
peasando di prendere tempo 
Successivamente, spinto dai 
conservatori, rese pubblica r 
enciclica Humanae vitae seb­
bene una commissione di stu 
dio e molti episcopati aves­
sero in precedenza dissentito 
da quanto affermato nel do­
cumento 

I problemi sono, però, ri­
masti aperti come ha dimo 
strato la 59.ma Settimana so­
ciale cattolica di Francia (4-10 
luglio 1972) centrata proprio 
sul tema «Coppie e famiglie 
nella società di oggi ». 

ET interessante rilevare pe­
rò che 11 Segretario di Sta­

to, card. Villot, inviando a no­
me del Papa il 4 luglio scor­
so un messaggio al presiden­
te della citata Settimana so­
ciale, Alain Barrère, si sia 
espresso assai diversamente. 
Pur riaffermando i prmcipii 
cristiani relativi « all'istituzio­
ne del matrimonio indissolu­
bile », il card. VUlot si è piut­
tosto preoccupato di fare in­
tendere attraverso un discor­
so religioso rivolto ai cristia­
ni, i quali vivono in una so­
cietà in movimento, che l'in-
dissolubilità « non è un desti­
no che si impone, ma una li­
bera scelta». Il card. Villot, 
inoltre, non sottovaluta le ra­
gioni e le circostanze che pos­
sono concorrere a rendere 
« fragile » l'unione familiare 
(« una evoluzione rapida e pro­
fonda si - è prodotta in tutti 
i mezzi sociali... nuove que­
stioni vengono poste dalla 
biologia e dalle scienze uma­
ne») come non esclude che 
« gli schemi ed I modelli for­
mulati sul matrimonio e la fa­
miglia ». pur richiamandosi al­
lo stesso patrimonio cristiano, 
« spesso debbano essere rimes­
si in causa dai cambiamenti ». 
Il card. Viìlot, quindi, mante­
nendo il discorso su un pia­
no strettamente religioso, si 
limita ad esortare i cattolici 
a sentire attraverso la fede 
«quel voto segreto del cuo­
re umano intimamente por­
tato a volere il matrimonio 
come una unione che duri 
sempre ». 

Se Paolo VI avesse dato 
ascolto al patriarca Maximos 
IV (« Dovere della Chiesa è 
di educare 11 senso morale 
dei suoi figli piuttosto che 
avvilupparli in un intrico di 
prescrizioni e comandi»), se 
avesse fatte proprie le Indica­

zioni del Congresso mondiale 
per l'apostolato dei laici (ot­
tobre 1967) — secondo cui ij 
« compito della Chiesa è quel­
lo di alfermare principi! et ci 
orientativi, non di interessar­
si alle tecniche dei rapporti 
coniugali » — non avrebbe ri­
schiato l'iinpcpoìanta della 
Humanae vtiae e la Chiesa 
affronterebbe in maniera di­
versa la problematica della fa­
miglia e del divorzio. 
- Tra l'enciclica Humanae vi-
tae e il messaggio del cardi­
nale Villot alla Settimana so­
ciale cattolica di Francia in­
tercorrono quattro anni. Quan­
to è avvenuto nel frattempo 
è stato cosi sintetizzato da 
P. Simon, professore di mo­
rale alla Facoltà teologica di 
Parigi e segretario dell'ATEM 
(Associazione dei teologi per 
lo studio della morale): «La 
Chiesa ha detto molte cese 
sull'amore, sulla sessualità. 
sulla regolazione delle nasci­
te, sul divorzio. Cose belle e 
cose rudi, quadrate da appa­
rire eterne. Ma la vita ha pure 
delle cose da dire. Cose che 
hanno sorpreso i teologi-mo 
ralisti. Ne consegue che la 
fede deve assumere gli ap­
porti delle scienze umane, 1' 
acquisizione delle esperienze 
e la scoperta di valori nuovi 
o posti in contesti nuovi ». 
Riprendendo, poi, la frase del 
Segretario di Stato, card. Vil­
lot («l'indissolubilità non è 
un destino che si impone^» 
P. Simon cosi conclude: « Il 
matrimonio non deve essere 
più considerato come un de­
stino. ma come la storia di 
un amore che è da vivere in 
una durata e in un tessuto 
sociale ». 

Alceste Santini 
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Significative decisioni dei Consigli Cgil, Cisl, Uil 

IN CAMPANIA APERTA 
LA VERTENZA PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO 
Domenica grande manifestazione di massa a Avellino - La ballaalia nazionale 
per il Mezzogiorno - Il valore delle indicazioni della Conferenza di Reggio Ca­
labria • L'adesione del Consiglio regionale • Assemblee nelle città e nei paesi 

Necessario estendere le azioni territoriali e garantirne la continuità 

Dal nostro inviato 
AVELLINO, 8. 

Dopo Reggio Calabria, Avel­
lino. L'appuntamento che 1 
sindacati hanno dato a tutti 
1 lavoratori della Campania 
è per domenica prossima. Sa­
rà una grande manifestazio­
ne di massa; la prima, ap­
punto, di una regione meri­
dionale, che si muove per 
realizzare quella articolazio­
ne del movimento che è sta­
ta indicata a Reggio e che 
riproporrà la « vertenza del­
la Campania» come momen­
to della battaglia nazionale 
per il Mezzogiorno. 

Non un manifestazione «di­
mostrativa ». dunque, non una 
pura e semplice prova di com­
battività; ma giornata di mo­
bilitazione che sia punto di 
partenza e di unificazione di 
una vasta iniziativa di lotta 
su una precisa piattaforma 
programmatica. Per definire 
la « carta » di questa verten­
za regionale si sono riuniti, 
presente Ciancaglini, della se­
greteria nazionale della CISL. 
ed hanno appassionatamente 
discusso per tutta la giornata 
di ieri ad Avellino i consigli 
generali CGIL. CISL. UIL del. 
la Campania. 

Si è trattato — come ave­
va precisato nella relazione 
Giuseppe Castaldi — dì « un 
primo momento dello sforzo 
per costruire una piattafor­
ma rivendicativa regionale 
nella Quale si debbono ritro­
vare tutte le componenti set­
toriali e territoriali del sinda­
cato in Campania » Uno sfor­
zo che doveva anche condur­
re a una scelta tematica, per 
individuare 1 « punti di attac­
co » sui quali l'azione sindaca­
le ha già maturato esperien­
ze di lotta ed elaborazioni 
strategiche, che ora necessi­
tano di approfondimento e. 
soprattutto, di essere acquisi-

Per H 15 

I postelegrafonici 
confermano 
l'astensione 
dal lavoro 

In merito alla vertenza 
dei postelegrafonici ieri si 
è avuto un incontro tra il 
ministro delle poste e te­
lecomunicazioni e i sinda­
cati di categoria Cgil, Cisl 
e Uil. Mentre si è raggiun­
ta un'intesa positiva sui 
provvedimenti riguardanti 
il congegno di automatico 
adeguamento degli organi­
ci e l'unificazione delle te­
lecomunicazioni per i qua­
li il ministro si è impe­
gnato a riportare in sede 
parlamentare i contenuti 
degli accordi precedente­
mente sottoscritti con i 
sindacati, su altri proble­
mi e in particolare sulla 
riforma delle aziende e sul 
nuovo ordinamento del per­
sonale. non sono ancora 
stati acquisiti elementi ta­
li da consentire la sospen­
sione dello sciopero nazio­
nale già proclamato da tut­
ti i sindacati PTT per il 
giorno 15 novembre che, 
pertanto, resta confermato. 

Un nuovo incontro è sta­
to fissato per lunedi 13. I 
sindacati hanno fatto pre­
sente che solo 1 più precisi 
impegni del ministro sulle 
proposte di legge avanzate 
potranno evitare l'azione 
sindacale già proclamata. 

te dalle masse come terre- I stato detto — un « salto di qua 
no di impegno permanente e 
di mobilitazione. Vi hanno 
contribuito tutti coloro che 
sono intervenuti nel dibatti 
to presieduto da Spitalierl 
(coordinatore regionale della 
CISL: Rinaldi (segretario CdL 
Avellino). Pennetta (segreta­
rio UIL Avellino). Ciriaco (se 
greteria CISL Napoli). Befaro 
(CdL Avellino). Somma (Fisba 
CISL Avellino). Morra (se. 
gretario CCdL Napoli). Vitiel­
lo (SFI Avellino). Mastrobe-
rardino (Sindacati scuola). 
Popolillo e Alesio (UIL Na 
poli). Ciancaglini, Cinque 
(CGIL regionale). Luciano (E 
dill CISL Avellino). Cocchi 
(segretario regionale CGIL) 
Carìsto (CISL Benevento) 
Gentile (CISL Salerno) Ca 
gnazzi (Filziat Napoli). Antinl 
(CISL Benpvpnto a nome an 
che della CdL). 

Il nodo centrale è stato in­
dividuato nel nesso sviluppo 
economico • assetto del ter­
ritorio, nella necessità e ur­
genza. cioè, di rompere la 
logica che è alla base del­
l'acuirsi crescente delle con­
traddizioni tra congestlona-
mento caotico della fascia co­
stiera e depauperamento del­
le zone Interne, con ulterio­
re immiserimento di queste 
e. al tempo stesso, dramma 
tizzazione dei fenomeni di 
inurbazione nell'altra: il che 
porta allo spreco delle risor. 
se. quelle umane (470 2R6 e-
migrati dalla Camoania ne­
gli ultimi 10 anni 2.10 000 di 
soccupati, solo il 28 6<>J, di pò 
polazione atHva contro 11 ?fi 
per cento del '51) e quelle 
materiali (l'abbandono di va­
ste aree asricole e la raDi 
na. su quelle coltivate delle 
grandi imprese di trasforma-
zione e di esportazione). 

Non si tratta però, è stato 
ribadito, di proporre model­
li di sviluppo o di presenta­
re contropiani: si tratta di 
sviluppare la vertenza per ri­
baltare le scelte del padro­
nato pubblico e privato andate 
finora nella direzione di un 
aggravamento di - quelle con­
traddizioni. Che non si af­
frontano con trasferimenti di 
aziende dalla costa verso al 
tre zone della regione, ma 
che impongono una battaglia-. 
per nuovi investimenti che 
creino nuove «occasioni pro­
duttive » nelle zone interne 
ma congeniali alle loro con­
dizioni. come ad esempio la 
industria di trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura 
(che attualmente vengono di­
rottati al Nord o addirittura 
all'estero per poi tornare in 
Italia e al Sud una volta la­
vorati). Ciò però significa in­
vestimenti In agricoltura in 
direzione di una effettiva ri­
forma delle strutture: senza 
le quali la situazione si ag 
grava smentendo i portatori 
della tesi della emigrazione 
come soluzione inevitabile 
per ristabilire gli equilibri. In 
tale contesto si inserisce la 
rivendicazione degli impieghi 
nei servizi sociali, nelle at­
trezzature civili e nelle In­
frastnitture. con la corret­
ta utilizzazione dei fondi stan­
ziati e a congelati ». . . 

Nel complesso si tratta di 
riagganciarsi inoltre all'appli­
cazione delle leggi varate sot­
to la spinta delle lotte dei la­
voratori: leggi per la casa. 
per i trasporti, etc. e soorat-
tutto la legge per l'aliquota di 
investimenti da destinare al 
Sud mentre con le finanziarie 
la battaglia per il credito al­
la piccola e media industria 
resta il capitolo più impor­
tante da sviluppare. 

Come si dovrà condurre la 
vertenza regionale per questi 
obiettivi? 

La risposta richiede — è 

lità ». Lo si è cominciato a 
compiere già con l'incontro di 
Ieri, che ha dimostrato di sa­
per cogliere le Indicazioni di 
Reggio Calabria respingendo 
intanto ogni rischio di chiusu­
ra regionale della problema­
tica Esso Impone che 11 sin­
dacato si misuri come «clas­
se dirigente» sulle scelte di 
prospettiva come sul progetti 
immediati, intervenendo a 
provocare un confronto de­
mocratico e individuando be 
ne di volta In volta le con 
tropartl: governo, partecipa­
zioni statali, finanziarie pub 
bliche. enti locali, in partico­
lare si è rilevato che occor­
re esaltare 11 confronto con 
la regione come strumento 
democratico della program­
mazione. 

«Salto di qualità» signifi­
ca però anche avere la capa­
cità di mobilitare 1 lavorato­
ri su « vertenze di zona », co­
me momenti della più com­
plessiva vertenza regionale. 
unificante del movimento in 
cui tutte le zone della Cam­
pania si Identifichino. 

Ciò richiede la proposlzto. 
ne di « obiettivi credibili ». 
che sono la base per suscita­
re intorno al sindacato «aree 
di consensi » tra le forze po­
litiche e sociali, gli enti loca­
li. da cui deriva una esaltazio­
ne del ruolo e dell'autono­
mia stessa del sindacato. 

Che la strada Imboccata in 
tal senso sia quella giusta 
è peraltro confermato dalle 
adesioni che alla manifesta 
zione del 12 novembre sono 
arrivate dal consiglio regiona­
le. da consigli comunali (fra 
cui quello di Avellino) e pro­
vinciali e dalle organlzzazio 
ni democratiche, ed è confer­
mato dalla mobilitazione che 
In tutte le città e i paesi 
grandi e piccoli della regione 
(assemblee, dibattiti, predi­
sposizioni organizzative) ne 
sta accompagnando la prepa­
razione. 

. Ennio Simeone 

Nuova 

perdita in 

Borsa della 

Montedison 
La quotazione del titolo 

Montedison alla Borsa valori 
di Milano è scesa ieri a 426 
lire nonostante siano stati fat­
ti acquisti di sostegno. Le nuo­
ve vendite sono motivate dal­
le voci, sempre più insistenti. 
secondo cui la svalutazione del 
capitale porterebbe il valore 
di ogni azione a 350 lire. 
Lo stesso presidente Eugenio 
Cefìs. in una lettera agli azio­
nisti. afferma del resto che 
ormai « l'autofinanziamento è 
per la Montedison un concetto 
da libro dei sogni ». Questa 
situazione drammatica, che si 
riflette negativamente sull'oc­
cupazione e gli Investimenti, 
non basta ancora al governa 
per decidere con l'urgenza del 
caso la presa di controllo di­
retto da parte del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Denunciata dalla CGIL la politica 
antisindacale attuata dal governo 

La risoluzione del Direttivo approvata all'unanimità - La lotta per cambiare i 
meccanismi dello sviluppo economico, l'occupazione e le riforme - Le conclusioni 
di Lama e gli interventi - Il valore delle vertenze aperte nei vari settori 

EDILI 

I PADRONI 
ROMPONO 

LE TRATTATIVE 
IL 16 SCIOPERO 

L'Ance si è rifiutata di discutere nel merito le rivendicazioni contrattuali 
Provocatoria richiesta di sospendere le manifestazioni di lotta per la casa 
e l'occupazione -1 sindacati proclamano anche una manifestazione nazio­
nale a Roma - Negativo incontro anche per i lapidei: sciopero il 15 e il 16 

Le trattative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro degli edili, interrotte 
il 14 settembre scorso e riprese dopo una 
lunga e massiccia azione di lotta della ca­
tegoria, sono state rotte ieri sera dalla de­
legazione dei costruttori che si è rifiutata di 
entrare nel merito delle rivendicazioni es­
senziali poste dai sindacati e cioè il sala­
rio annuo garantito, l'abolizione del cotti-
mismo e del subappalto. 

L'incontro di ieri 
I padroni dell'ANCE non solo hanno re-

• spinto la piattaforma rivendicativa dei la­
voratori. ma avrebbero addirittura preteso 
di far accettare la pregiudiziale di sospen­
sione degli scioperi proclamati in preceden­
za. Si tratta di scioperi regionali per la 
casa e l'occupazione che i sindacati avevano 
deciso a partire dal giorno 18, cioè dopo 
i giorni 16 e 17 novembre che le parti 
avevano già fissato per la prosecuzione 
della discussione. La pretesa padronale. 
quindi, assume il valore di un tentativo di 

.'limitare il-'diritto' idt sciopero. 7 ' 
I sindacati de: lavoratori, di fronte al­

l'atteggiamento intransigente e provocato­
rio dei padroni, hanno subito risposto ieri 
sera proclamando uno sciopero nazionale 
di 24 ore per il giorno 16 e decidendo an­
che una manifestazione nazionale di pro­
testa a Roma per una data che dovrà es­
sere fissata. 

II negoziato, come abbiamo detto, era ri­
preso ieri dopo una lunga sospensione, in 
una situazione incerta e difficile. I rap­
presentanti dell'ANCE si dichiaravano di­
sponibili. 

Ma questa disponibilità si è dimostra­
ta, nell'ANCE, del tutto evanescente. Il 
dottor Ricciardi, intendendo ricapitolare 
I diversi punti controversi (nel prece­
dente incontro — ha sottolineato — non 
abbiamo eluso I problemi ma, in linea 
con le difficoltà del settore e di fronte 
ad alcune questioni qualificanti, pur non 
mettendo In discussione le finalità, ab­
biamo voluto dare impostazioni diverse, 
per certi istituti, dalle vostre), ha finito 
per dilungarsi oltre misura su di un 
problema — quello della sfera di appli­
cazione del contratto — che, pur impor­
tante. non poteva e non può essere visto 
come preliminare agli ' effetti della de­
finizione stessa del contratto. 

In realtà era un tentativo, abbastanza 
scoperto, di guadagnar tempio e. soprat­
tutto. per eludere ancora una volta le 
questioni cruciali del contendere. Lo ha 
fatto rilevare il segretario generale della 
Filcea Ravizza, il quale ha affermato che 
«non si tratta tanto di discutere delle 
vostre esigenze ». ma del contratto. « al­
trimenti la trattativa devia su un piano 
inaccettabile n. 

Il rappresentante dell'ANCE ha quindi 
affrontato il nodo rappresentato dal sa­
lano annuo garantito. Su questo proble­
ma, e parzialmente su quello relativo 

alla abolizione del subappalto e del cot 
timismo, la discussione è andata avanti 
per tutta la giornata. 

La posizione padronale — di fronte 
alle Incalzanti argomentazioni del rap 
presentanti sindarali — è rimasta non­
dimeno di completa chiusura. Anzi, se 
è possibile, essa si è ulteriormente aggra­
vata. proprio in relazione al tenore di 
alcune dichiarazioni, a La stabilità del 
lavoro e la garanzia del salarlo — ha 
detto In sostanza Ricciardi — è problema 
extracontrattuale, e non possono certo 
essere gli imprenditori a farsi carico de­
gli oneri derivanti da una situazione di 
crisi ». 

E' quindi passato ad esporre una ipo­
tesi correttiva delle funzioni attuali della 
Cassa Edile che può intervenire (se si 
ritiene opportuno applicando una nuova 
disciplina su scala nazionale, anziché con 
interventi territoriali) nel casi di malat­
tia e infortunio, di disoccupazione e di 
riduzione d'orario e sospensione, • preoc­
cupandosi subito dopo di precisare che 
tale ' disciplina « non' • deve determinare 
fenomeni di assenteismo abusivo», (co­
me se gli edili godessero nello ammalarsi 
o nel restare disoccupati) e che comun­
que gli oneri devono essere a carico del­
la collettività, perchè già gli imprendi­
tori hanno portato 11 loro impegno, nel 
'69. dallo 0.30 per cento all'attuale 1 per 
cento (sic!) 

Gravi resistenze 
DI fronte a questo atteggiamento pa­

dronale (e al silenzio dell'Intersind, pure 
presente con un suo rappresentante alla 
trattativa) emerge con forza la posizione 
sindacale che identifica nel collegamento 
tra continuità lavorativa (e quindi del 
pagamento salariale e contributivo) e 
nella lotta alla precarietà dell'impresa 
edile la condizione per superare la pre­
caria situazione attuale. A ciò si colle­
gano gli altri due obiettivi • abolizione 
del cottimismo e del subappalto, che 
presuppone una profonda riorganizzazio­
ne dell'impresa edile, il superamento di 
forme di profitto, conseguito con la vio­
lazione dei contratti e delle leggi che 
regolano i rapporti di lavoro e l'assor­
bimento degli appalti nelle attività fon­
damentali del cantiere. 

Su queste richieste la resistenza pa­
dronale è stata totale. 

Ieri infine si sono nuovamente rotte 
le trattative — iniziate mercoledì — per 
li contratto dei lapidei- Sulle questioni 
essenziali il padronato ha risposto con 
la totale indisponibilità. I sindacati han­
no immediatamente annunciato un in­
tenso programma di lotte, a partire da 
oggi fino al 25. Nel giorni 15-16 sarà at­
tuato uno sciopero nazionale di 48 ore 
nel settore. _ • 

p. gì. 

LINTERSIND SI ALLINEA ALLE GRAVI POSIZIONI DEL PADRONATO PRIVATO 

I METALMECCANICI HANNO DECISO DI ESTENDERE 
LA LOTTA ALLE AZIENDE A CAPITALE PUBBLICO 

Duro rifiuto di Petrilli alla proposta di un incontro sugli investimenti nel Sud: sciopero di 4 ore il 16 in tutte le aziende dell'IRI - Indetta una ma­
nifestazione nazionale a Milano il 22 per contratto e obiettivi sociali -1 «no» delle controparti pubbliche e private - Iniziano le astensioni articolate 

La Federmeccanica per le 
aziende private, ma ora an­
che l'Intersind per le aziende 
a Partecipazione Statale, non 
sembrano intenzionate a im­
primere un corso costrutti­
vo alle trattative per il rinno­
vo del contratto di lavoro di 
un milione e quattrocentomi­
la operai, impiegati e tecnici 
metalmeccanici. La posizione 
delle aziende pubbliche è ag­
gravata dal fatto che Petrilli 
(presidente dell'IRI) ha rispo­
sto alla richiesta dei sindaca­
ti per un programma di in­
vestimenti nel Mezzogiorno. 
rifiutando ogni incontro su 
questo tema. L'esecutivo uni­
tario della Federazione Na­
zionale Metalmeccanici, riuni­
tosi nel pomeriggio di ieri, è 
•tato cosi costretto a decide­
re l'estensione del program­
ma di scioperi articolati (18 
ore) anche alle aziende a Par­
tecipazione Statale. 

Inoltre l'esecutivo ha deciso 
— alla luce della lettera di 
Petrilli — di proclamare per 
B giorno 16 quattro ore di 

ro nelle aziende IRI, 

con manifestazioni a Napoli, 
Taranto e Bari. Una manife­
stazione nazionale per contrat­
to e obiettivi sociali avrà Iuo 
go a Milano il 22 novembre 

Perchè questa unificazione 
degli atteggiamenti, su ima 
base di netta chiusura » La -e 
si prevalente — illustrata e-
n da Benvenuto, segretario 
nazionale della FLM. alla fi­
ne dei colloqui con la Feder 
meccanica (aggiornati a mer­
coledì e giovedi della prossi­
ma settimana, mentre con 1' 
Interslnd riprenderanno mar­
tedì e con la Confapt oggi) 
— è che si cerchi di esaspe­
rare la vertenza, costruire At­
torno all'atteggiamento padro­
nale una serie di consensi • 
politici, con l'appoeglo del go 
verno, strappare un contrat­
to mortificante per I metal 
meccanici e, insieme, nutriti 
sovvenzionamenti per gli in 
dustriali. 

Ma facciamo un punto di 
questa nuova fase di In­
contri: 

FEDERMECCANICA — Ie­
ri mattina la trattativa ha af­

frontato la richiesta centrale 
della piattaforma nvendicati-
va: l'inquadramento unico. Gli 
industriali hanno detto « no » 
alle declaratorie uniche per 
operai e impiegati, accampan 
do prima motivi giuridici, poi 
motivi organizzativi, poi mo 

tivi « psicologici » (gli impie­
gati si sentirebbero frustra 
ti dall'essere incasellati nello 
stesso livello, insieme ad jpe 
rai specializzati). Hanno det 
ro «non alla « mobilità » tra 
un livello e l'altro, accam 
pando la necessità, per l'effi 
cienza aziendale, di mantene 
re gli attuali criteri basati 
sulla cosiddetta « meritocra­
zia (e non sui reali valori 
professionali). Hanno detto 
«no» alla riduzione a cinque 
dei livelli, cioè delle qualifi­
che, parlando di «appiatti 
mento ». esprimendo il timore 
che una tale riforma non In 
vogherebbe la gente a lavo­
rare. Hanno aggiunto che la 
legge impedirebbe di proce­
dere in « assorbimenti » del­
la parte variabile del salarlo 
(cottimi, superminimi) nella 

paga base per ricostruire 1 
nuovi livelli retributivi. 

I sindacati hanno tra l'al­
tro fatto osservare che uno 
dei fini che si propone l'in­
quadramento unico e quello 
di creare una massa di for­
za lavoro più qualificata <an 
che attraverso, ad esempio. »e 
50 ore annue retribuite per 
studiare). Un fatto, quindi, 
non certo incompatibile rem 
l'esigenza di espandere e qua­
lificare la produzione 

I grandi industriali hanno 
poi ripreso 11 tema dell'as 
senteismo ribadendo proposte 
già fatte in precedenza per 
un sistema di controlli co­
muni sindacati-padroni. 

L'asjenteismo, hanno rispo­
sto I sindacati, preoccupa an­
che noi; preoccupa il fatto 
che le attuali condizioni di \x 
voro provochino tante malat 
tle e tanti Infortuni. E pro­
prio per questo lottiamo oer 
mutare, fin da oggi, e non at­
tendendo un futuro lontano, 
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro. Appare contrad­
dittorio, a questo proposito, 

il comportamento della Fe-
dermeccanica che prima fa 
tanto • can can » sull'assente! 
smo. e poi pone un netto ri­
fiuto a una richiesta come 
quella dell'istituzione del il 
bretto di rischio per ciascun 
operaio. 

INTERSIND - Dopo un 
inizio interessante (le a«en 
de pubbliche nelle scorse set 
Umane non avevano posto pre­
giudiziali e avevano accetta­
to un confronto nel merito). 
la situazione è andata via via 
peggiorando. Nelle ultime Bat­
tute di trattativa, ieri sera, ha 
espresso posizioni analoghe a 
quelle degli industriali pri­
vati su contrattazione, assen 
teismo, utilizzazione degli 
impianti. Ha detto sostanziai 
mente no all'inquadramento 

unico. « no » alla riduzione 
dell'orario per I siderurgici, 
«no» all'abolizione degli ap­
palti. 

L'esecutivo unitario della 
FLM a tarda sera ha reso no­
to un comunicato nel quale 
si afferma che per le aziende 
private « la trattativa ha con­

fermato come il padronato si 
assuma la grave responsabili­
tà dt non affrontare concreta­
mente le rivendicazioni ». Con 
l'Intersln sono emerse « posi­
zioni assolutamente negative 
mi punti qualificanti della 
piattaforma ». 

A proposito, infine, dello 
sprezzante rifiuto del presi­
dente dell'IRI alla richiesta 
di un incontro sui programmi 
di investimenti delle PS nel 
Sud. si considera « questa ri­
sposta come un atto di parti­
colare gravità sia per la osti­
lità pregiudiziale che essa ma­
nifesta ad un confronto con il 
sindacato sui problemi con­
creti di politica economica, 
sia per la volontà politica ne­
gativa in ordine ai problemi 
di sviluppo industriale e del­
l'occupazione nel Mezzogiorno 
che i sindacati dei metalmec­
canici avevano sollevato certi 
di interpretare convinzioni 
non solo proprie, ma diffuse 
nell'intero movimento sinda­
cale». 

Bruno Ugolini 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL, dopo le conclusioni di 
Lama, ha votato all'unanimità 
una risoluzione in cui si ap­
prova la relazione del segre­
tario Rinaldo Scheda sui pro­
blemi attuali del movimento 
sindacale e dell'unità. 

« Il CD — è scritto nella ri­
soluzione — sottolinea il carat­
tere deludente, dilatorio o so­
stanzialmente negativo degli 
incontri verificatisi finora con 
il governo sui problemi dello 
sviluppo economico e dell'oc­
cupazione, dell'agricoltura, del­
la scuola, del fitti, dei prezzi, 
delle pensioni; l'andamento di 
questi incontri dimostra che 
mentre il movimento sinda­
cale lotta per un profondo mu­
tamento del meccanismo di 
sviluppo e per le riforme, il 
governo affida alla vecchia po­
litica degli squilibri economici 
e sociali la ripresa dell'econo­
mia italiana, secondo una li­
nea antisindacale che trova 
puntuale riscontro anche a li­
vello europeo e della CEE. a 
sostegno di un processo di ri­
strutturazione orientato dalle 
imprese multinazionali ». 

«Questa situazione — affer­
ma la CGIL — esige un più 
impegnato e unitario interven­
to dei lavoratori. Il CD consi­
derando positivo Io sviluppo 
del movimento di lotta artico­
lata delle ultime settimane im­
pegna tutta l'organizzazione 
ad estendere le azioni territo­
riali e a garantirne al massi­
mo la continuità, anche In una 
prospettiva di azione generale 
contro le tendenze antirifor-
matrici della linea governati­
va e padronale. Obiettivi di 
queste lotte restano l'occupa­
zione e lo sviluppo, specie nel 
Mezzogiorno, le riforme e il 
problema delle pensioni. Al­
l'azione per gli obiettivi socia­
li si Intrecciano coerentemen­
te le vertenze contrattuali che 
anche in settori diversi da 
quello industriale e privato 
hanno ottenuto significativi e 
importanti successi. L'Impegno 
generale oggi, su tale linea, è 
rivolto alle lotte del metalmec­
canici. degli edili, degli statali. 
della scuola, dei servizi, che 
devono concludersi col succes­
so delle rivendicazioni avanza­
te anche pei" garantire uno svi­
luppo non precario all'econo­
mia italiana». 

« n Convegno di Napoli — 
prosegue il direttivo — convo­
cato dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL per i giorni 1 e 2 di­
cembre deve rappresentare 
un'occasione per dare attuazio­
ne diffusa, con l'azione unita­
ria. alla politica per il Mezzo­
giorno elaborata dal movimen­
to sindacale gli anni scorsi e 
validamente confermata e ar­
ricchita a Reggio Calabria 

«Il Comitato Direttivo del­
la CGIL — conclude la riso­
luzione — auspica che una ta­
le azione sia frutto di un Im­
pegno dell'intero movimento 
sindacale superando le diffi­
coltà che - negli ultimi mesi 
ha incontrato il processo uni­
tario. Su questo piano si regi­
strano significativi recuperi 
ed una importante ripresa di 
iniziative unitarie tali da riba­
dire la validità della linea 
dell'unità organica che rimane 
impegno Irrinunciabile della 
Confederazione. In questa di­
rezione 11 CD giudica positiva 
la soluzione della crisi della 
CISL con la prevalenza delle 
forze più unitarie e afferma 
la necessità di una chiara con­
tinuità In coerenza con le scel­
te di fondo compiute da tutto 
il movimento sindacale In que­
sti anni ». 

Prima dell'approvazione del 
documento aveva preso la pa­
rola il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del­
la Cgil, sottolineando « la 
crescita tra 1 lavoratori della 
coscienza della complessità e 
dell'importanza dello scontro 
in atto e la necessità che ta­
le scontro abbia come sbocco 
un mutamento della situazio­
ne politica generale, dell'indi­
rizzo politico del governo e 
della sua politica economica 
e sociale». Espresso un giudi­
zio positivo sul movimento 
articolato Lama ha affermato 
che problema centrale «è 
certo quello della generalizza­
zione del movimento ma più 
ancora della sua continuità». 
«Dobbiamo riuscire — ha 
proseguito — a raccogliere al­
cuni dei contenuti e degli 
obiettivi delle lotte articolate 
per farli diventare parte del­
la piattaforma nazionale, del 
confronto con il governo. In 
questo modo garantiamo me­
glio il raccordo fra le varie 
iniziative ». 

Lama ha poi parlato delle 
vertenze di settore. « Esse non 
potranno non essere assunte 
nello stesso confronto delle 
Confederazioni con il gover­
no. Questo è vero in partico­
lare per la vertenza aperta dal 
metalmeccanici con le parte­
cipazioni statali che dovrà 
essere estesa ai settori ali­
mentare. chimico e della stes­
sa edilizia: per la costruzione 
di un fondo nazionale per le 
trasformazioni in agricoltura 
che dia alle Regioni 1 mezzi 
per finanziare i piani di zona 
e infine per un programma di 
trasformazioni dell'industria 
edilizia ». 

Nel dibattito sono Interve­
nuti Alvaro (CdL Reggio Ca­
labria). Stimili! (Trasporti). 
Lanza (Liguria), Giorgi (Fi). 
lea). Gianfagna (Filziat). Ci­
ni (Enti locali). Caleffi (Emi­
lia), Camillo (CdL Roma). 
Tr espici l (Filcea). Militello 
(Federbraccianti). Tammone 
(CdL Potenza). De Carlini 
(CdL Milano), Coldagelli (CdL 
Venezia). 

I segretari confederali Bo-
nacclni e Marlanetti si sono 
soffermati in modo particola­
re sulla politica del governo. 
Bonacclnl ha rilevato che « 11 
grande impaccio della politi­

ca governativa non sta tanto 
nel controllo del redditi di la- , 
voro ma nell'avvenuto aumen­
to della rendita. Per questo è 
giusto che noi riproponiamo 
come momento centrale della 
nostra politica e come obiet­
tivo del movimento l'attacco 
alle posizioni di rendita. Con 
maggiore nettezza ancora dob­
biamo arrivare alla conclusio­
ne che 1 lavoratori e 11 movi-
mento sindacale hanno oggi 
bisogno di una politica eco­
nomica e sociale e di un go­
verno diversi. Questo obietti­
vo deve essere messo al dibat­
tito con I gruppi dirigenti 
delle altre due Confederazio­
ni ». Marianéttl ha sottolinea­
to che « a un governo che ri­
sponde al dialogo e al con­
fronto con 1 provvedimenti 
Montedison. con la revisione 
della riforma del fitti agrari. 
di quella della casa, mentre 
non si fa la riforma della 
scuola e si ripropone Invece 
Il latino, occorre dare una ri­
sposta più generale. SI deve 
dare al movimento articolato 
In corso la prospettiva di un 
momento di lotta generale». 

La solidarietà 
del PCI 

con gli statali 
in lotta 

L'Ufficio politico * del 
PCI ha preso posizione sul­
la lotta degli statali per 
la nuova piattaforma rlven 
dlcatlva e per la riforma 
della pubblica ammini­
strazione, esprimendo « la 
solidarietà e l'appogio del 
comunisti ». 

« Il governo — dice 11 
comunicato — si appresta 
ad imporre alla Corte dei 
Conti la registrazione con 
riserva del decreto delega­
to relativo al superburo­
crati dello Stato: un altro 
fatto si aggiunge cosi a 
qualificare l'attività contro 
riformatrice del governo di 
centro-destra dell'onorevole 
Andreottl. 

« Il modo come 11 gover­
no intende imporre l'Ille­
gittimo decreto, con 11 ri­
corso ad uno strumento ec­
cezionale quale la registra­
zione con riserva; il tempo 
nel quale la decisione vie­
ne assunta essendo la leg­
ge delega da tempo scadu­
ta sottolinea la gravità del­
la decisione; essa segna 11 
chiaro Intento del governo 
di prevaricare sul Parla­
mento, mettendolo di fron­
te al fatto compiuto di un 
provvedimento che Impedi­
sce ogni serio discorso di 
riforma della pubblica am­
ministrazione. di umiliare 
le grandi confederazioni 
sindacali e le forze poli­
tiche che si sono battute 
per il rinnovamento della 
struttura statale, di Impor­
re il blocco delle riforme. 
appoggiandosi alle forze 
tradizionalmente ostili ad 
ogni modifica degli attuali 
rapporti economico sociali». 

Per il lavoro e lo sviluppo della campagna 

Ieri tutta Melissa 
ha manifestato 

Forte corteo di contadini — Oggi sciopero ge­
nerale nella provincia di Terni 

MELISSA, 8 
Una grande manifestazio­

ne unitaria ha avuto luogo 
stamane a Melissa. La mani­
festazione ha preso avvio dal­
la proclamazione dello scio­
pero generale indetto dalle or­
ganizzazioni sindacali operaie 
e contadine. Allo sciopero 
hanno aderito l'amministra­
zione comunale, 1 partiti po­
litici democratici, gli studen­
ti, I commercianti, gli uffici 
pubblici, le scuole. Unità e de­
cisione a lottare per l'occupa 
zione e la realizzazione di ope­
re di bonifica e di opere per 
la difesa del suolo e la siste­
mazione agraria e forestale 
dei territori di tutta la valla­
ta del Lipuda e che interes 
sano 1 vicini comuni di Ciro 
Marina. Ciro Superiore. Car-
fizi. Crucoli. 

Accanto al problemi delle 
campagne, che pure sono nu­
merosi e che interessano mi 
gliaia di piccoli e medi colti­
vatori e assegnatari e quoti­
sti della riforma, si reclama­
no opere dt civiltà indispen­
sabili per Melissa: slstemazio 
ne delle strade interne, dife­
sa e consolidamento dell'abi­
tato dissestato dal tempo, stra­
de di collegamento con lo sca 
lo ferroviario e la statale per 
la Sila e per Taranto-Crotone. 

I contadini, presenti in mas 
sa con le rappresentanze uni­
tarie dell'Alleanza e della Col­
tivatori diretti, hanno chiesto 
il pagamento immediato del­
le integrazioni di prezzo del 
granoduro e dell'olio 

• • • 
TERNI. 8 

Domani, la provincia di Ter­
ni scende in sciopero per la 

occupazione e lo sviluppo eco 
nomico Gli operai si ferme­
ranno quattro ore per ogni 
turno di lavoro, ad eccezione 
del dipendenti delle fabbriche 
dell'ex Terni-chimica (Papigno 
e Nera Montoro) 1 quali scio 
pereranno per l'intera gior-
nata. 

I lavoratori daranno vita. 
nella mattinata ad una mani­
festazione alla quale hanno 
aderito le categorie del lavo 
ratori autonomi (Confede­
razione dell'artigianato e Con-
federesercentl). gli enti locali 
di tutta la provincia, la Re­
gione dell'Umbria. Il Mo­
vimento studentesco Alle ore 
11. in piazza della Repubbli­
ca, parlerà a nome delle Or 
ganlzzazioni sindacali Rinal­
do Scheda della segreteria na­
zionale della CGIL. 

La vertenza che I sindacati 
e le forze democratiche (rap­
presentate nel Comitato cit­
tadino. del quale è presiden­
te 11 sindaco di Terni) hanno 
aperto, nei confronti del go­
verno. riguarda la soluzione 
di numerosi problemi, quali 
la chiusura della fabbrica tes­
sile. dello Jutificio e quella or­
mai prossima di Paplgno (una 
fabbrica chimica acquisita 
dall'ENI). lo sviluppo della 
Terni siderurgica (Acciaierie). 
della Polymer e della « Nera 
Montoro ». 

La Giunta municipale di 
Terni, ha dato la propria ade­
sione alla giornata di lotta. 
che la vedrà partecipe alla 
manifestazione col gonfalone 
della città, e ha rivolto un ap­
pello ai lavoratori, al com­
mercianti. agli artigiani e al 
mondo della scuola. 

A difesa dell'occupazione 

Lebole: le operaie 
in corteo ad Arezzo 
A migliaia per le vie della città - L'adesione degli 
studenti - L'incontro alla Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 8 

Possente è stata la mani fé 
stazione delle operaie della Le 
bole che si è svolta questa 
mattina in risposta all'atteg 
giamento provocatorio delle 
Partecipazioni statali. Nel 
centro cittadino sono sfilate 
migliaia di lavoratrici degli 
stabilimenti Lebole di Arezzo. 
Rassina, Terontola. 

Il corteo, che si è snodato 
per le vie cittadine, si è poi 
suddiviso in gruppi massicci 
di operaie che si sono recate 
in delegazione al partiti de­
mocratici e alle autorità citta 
dine. La volontà e la carica 
di lotta delle operaie, nono­
stante 1 sei mesi di dure bat­
taglie, sono emerse con forza 
dalle parole d'ordine e dalla 
combattività del corteo: « In­
dietro non si torna », « le con­
quiste dei lavoratori non si 
toccano», ecc. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato folte delegazioni 
di studenti di tutte le scuole 
cittadine. I quali, come era 
scritto nel volantino del Mo­
vimento studentesco distri­
buito all'entrata delle scuc* 
le questa mattina, sono lm 
pegnati in un lavoro di sen 
sibilizzazione tra tutti gli 
studenti, in appoggio alle tot 
te operale. 

Importante è stato il mo­
mento dell'Incontro del due 
cortei — quello degli studen­
ti con quello delle operale — 

, che ha sottolineato quanta 

strada abbia fatto nell'opinio­
ne pubblica la coscienza che 
la battaglia alia Lebole è bat­
taglia di tutti, e che solo con 
l'unita di tutte le forze socia­
li e politiche, interessate ad 
un nuovo sviluppo economi­
co che salvaguardi e aumen­
ti l'occupazione, si può scon­
figgere il disegno antioperaio 
del grande padronato di cui 
si sono fatte interpreti le Par­
tecipazioni statali. 

Questo è anche il senso del­
l'incontro. avvenuto dopo la 
manifestazione, nel salone del­
la Federazione comunista, gre­
mito di operaie, con I diri­
genti del nostro partito. Si è 
qui sottolineato come i padro­
ni (Partecipazioni statali) non 
si possono illudere di fiacca­
re il movimento con provo­
cazioni e colpi di mano, in 
quanto ancora grande è la vo­
lontà unitaria del lavoratori 
di andare avanti fino alla so­
luzione positiva della verten­
za. 

Il peso di tutto il partito 
— ha detto 11 compagno Ben­
di. segretario della Federazio­
ne - non solo per la sua for­
za organizzata, ma per 1 col­
legamenti che realizza con tut­
ti I lavoratori e con le diverse 
categorie e ceti sociali, è e sa­
rà Impegnato a fianco ' delle 
lavoratrici della Lebole e d*V 
le altre fabbriche in lotta, per 
realizzare questo obiettivo di 
unificazione e di estensione 
del movimenta. 

Franco Rotei 
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Fu picchiato a morte dai celerini 
e spirò in carcere senza soccorsi 

Ora l'istruttoria deve individuare gli autori del feroce pestaggio fra gli ufficiali e gli agenti inviati allora a Pisa da Roma - In una sentenza 
che riguarda l'arresto dello studente anarchico e di altri giovani si sottolineano «i modi usati dagli agenti» quale valido motivo di proscio­
gliere i fermati dalle accuse di « resistenza » - Un clima nel quale gli agenti picchiavano con estrema brutalità chiunque capitasse a tiro 

Finite in una scarpata a Roma 

Canzonissima: 
al vento 

migliaia di 
cartoline 

Polizia al lavoro per risolvere il «gial­
lo» - Villa si ritira ma la Rai va avanti 

Franco Serantini 

Dal nostro inviato 
PISA, 8. 

L'istruttoria sulla morte di Franco Serantini — il ventenne massacrato di 
botte dalla polizia e spirato senza soccorsi, nel carcere Don Bosco, dopo una 
atroce agonia di 32 ore — è entrata ormai nella sua fase cruciale: l'individua­
zione degli ufficiali e agenti del reparto Celere di Roma autori del feroce pe­
staggio, e l'accertamento delle responsabilità della direzione del carcere per 
le mancate cure al giovane anarchico. Nei giorni scorsi è stata infatti depositata 

sulle cause della 

-

i l compagno assassinato a Ragusa 

Consegnato ai giudici 
il memoriale Spampinato 
Il documento potrà fare luce sulla trama fa­
scista - Una dichiarazione del sostituto pro­

curatore della Repubblica di Catania 

Nostro servizio 
CATANIA, 8. 

« Se si riuscirà a trovare il 
movente del delitto Spampi­
nato, sono convinto che, au­
tomaticamente ci ritroveremo 
in mano la soluzione del de­
litto Tumino. Ecco perchè 
stiamo lavorando sodo in que­
sto senso e ogni elemento che 
possa contribuire a fare luce 
sul perchè Roberto Campria 
ha ucciso Giovanni Spampi­
nato, viene accuratamente va­
gliato, controllato, confronta­
to con gli altri in nostro pos-
tesso ». 

L'importanza 
Questa la dichiarazione con 

cui il Sostituto Procuratore 
generale della Repubblica di 
Catania, dottor Tommaso Au-
letta, che ha avocato l'inchie­
sta sull'uccisione del compa­
gno Spampinato, corrispon­
dente da Ragusa dell'Unità e 
dell' Ora, ha accolto la con­
segna del documento-rappor­
to sulle trame e le attività 
neofasciste nel Ragusano, sti­
lato dallo stesso compagno 
Spampinato per conto della 
Federazione del PCI di Ra­
gusa. Il documento porta la 
data del 5 aprile ed è stato 
quindi scritto solo qualche 
mese prima della tragica 
morte di Giovanni, sotto i 
colpi delle due pistole impu­
gnate da Roberto Campria. 
il figlio primogenito del pre­
sidente del Tribunale di Ra­
gusa. 

La consegna del documento 
originale (cinque facciate 
scritte a mano con grafia mi­
nuta su tre fogli di carta ti­
po ciclostile, delle quali ab­
biamo riportato nei giorni 
scorsi le parti rese note dal 
segretario della Federazione 
comunista di Ragusa) è sta­
ta effettuata nelle mani del 
dottor Auletta, dall'avvocato 
Cassarino, a nome del collegio 
di parte civile. « Noi ritenia­
mo — ha dichiarato il legale 
di fiducia della famiglia 
Spampinato — che il docu­
mento stilato dal povero Gio­
vanni possa risultare di ca­
pitale importanza non solo 
per guanto riguarda l'ag­
ghiacciante premonizione che 
vi è contenuta (...si sta co­
struendo non so quale pro­
vocazione sulla mia persona 
dato che negli ultimi tempi 
sono venuto a conoscenza di 
fatti gravi...) in merito al de­
litto, ma anche per giungere 
alla soluzione del giallo le­
gato all'uccisione dell'espo­
nente fascista ragusano Tu­
mino e di molti altri delitti 
di vario genere, dagli attenta­
ti dinamitardi ai furti di ope­
re d'arte e materiale archeo­

logico, consumati nei territori 
di Ragusa e Siracusa e ar­
chiviati per mancanza di in­
dizi sugli ignoti autori». 

E* evidente che il patrono 
di parte civile ha inteso rife­
rirsi a quelle parti del docu­
mento non ancora rese note 
e dove sarebbero citati tutti 
i personaggi dei quali (cia­
scuno a suo modo e alcuni 
con ruoli amb i t amen te sfu­
mati) si è parlato in relazio­
ne ai due omicidi-incastro di 
Angelo Tumino e Giovanni 
Spampinato; e anche a tutte 
le compromissioni, le conni­
venze e le omertà — sottoli­
neate dalla lucida analisi del 
compagno Spampinato — che 
hanno legato Ragusa alla tra­
ma fascista e alle sue scon­
certanti diramazioni delin­
quenziali, grazie anche alle 
oggettive complicità di alcuni 
settori dell' apparato dello 
Stato. 

Adesso questo prezioso e 
scottante materiale è all'esa­
me del magistrato inquirente 
e finalmente, lontano dalla 
scandalosa cappa « protetti­
va» che ancora grava sul Tri­
bunale di Ragusa (il presiden­
te Campria e solo In tempo­
ranea licenza straordinaria), 
potrà essere vagliato e valu­
tato in tutta la sua impor­
tanza rivelatrice. 

Le perizie 
Sul piano strettamente tec­

nico-giudiziario, le novità sul­
l'inchiesta non sono molte: 
stamattina, dopo la consegna 
del documento, nello studio 
del dottor Auletta è stato uf­
ficialmente nominato il peri­
to settore. Il professor Biagio 
Guardabasso, direttore dello 
Istituto di medicina legale 
dell'Università di Catania, do­
vrà eseguire la perizia tossi­
cologica sul sangue prelevato 
a Roberto Campria la sera 
del delitto, e la perizia autop-
tica sul cadavere di Giovan­
ni Spampinato. Perito di par­
te civile il professor Ideale 
Del Carpio, già facente par­
te del collegio peritale di di­
fesa per la morte di Pinelli. 
• « A questo punto il proble­

ma più grosso da risolvere — 
ha detto infine l'avvocato 
Cassarino — resta quello le­
gato alla formalizzazione del 
processo. Quale ufficio istrut­
torio dovrà venire dichiarato 
competente? Non certo quello 
di Ragusa o di Siracusa: do­
vrebbe venire preferito quel­
lo di Catania, se non altro 
per consentire al dottor Au­
letta di seguire bene e da vi­
cino anche l'indagine forma­
le ». 

a. s. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

I l V dicembre 1972 saranno rimborsabili le sotto-
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1975 

per nominali L. 1.918.800.000 

sorteggiate nella dodicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1961-1986 

per nominali L. 3.339.000.000 

sorteggiate nella undicesima estrazione. 

I numeri dei t itoli da rimborsare, ivi compresi quel­
l i sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1957-1975 oppure IRI 
5.50 % 1961-1986) poiché per ciascuno dei due 

.prestit i , come per ogni altro prestito obbligazio­
nario dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un 
apposito distinto bollettino. 

la perizia sulle cause 
morte di Serantini: un atto 
indispensabile come « base » 
per il proseguimento delle in­
dagini da parte del giudice 
istruttore Funaioli (va ricor­
dato che il Procuratore gene­
rale Calamari, che aveva in 
un primo tempo avocato l'in­
chiesta, restituì dopo qualche 
giorno gli atti all'ufficio istru­
zione del Tribunale di Pisa). 
Sulla perizia necroscopica gra­
va, come di consueto, il silen­
zio del segreto istruttorio: tut­
tavia si può facilmente intuire 
come le conclusioni dei periti 
non si siano discostate dai pri­
mi accertamenti che parlaro­
no di due fratture al cranio, 
di una lesione polmonare, di 
gravi contusioni su tutta la 
superficie del corpo. 

C'è di più. A quanto sembra 
i periti non avrebbero avute 
alcun dubbio nell'indicare co­
me causa della morte di Seran­
tini un « gravissimo quadro 
pluricontusivo »; e avrebbero 
messo ugualmente in luce co­
me tutte le lesioni siano state 
procurate da corpi contundenti 
(con un esplicito riferimento 
agli sfollagente), e come le 
percosse siano state t assai 
numerose e reiterate » soprat­
tutto al capo e al torace. In­
somma una piena, assoluta 
conferma: Franco Serantini è 
stato letteralmente linciato a 
scariche di manganellate e di 
calci. 

E d'altra parte esiste già 
una sentenza assai rivelatrice 
sia sui « metodi » usati dalla 
polizia che sulla falsità delle 
accuse lanciate dagli agenti 
contro passanti arrestati a ca­
so. La sentenza — giunta in 
questi giorni nelle mani degli 
avvocati difensori — è firma­
ta dal Giudice istruttore Fu­
naioli (lo stesso, appunto, che 
conduce l'inchiesta sulla mor­
te di Serantini) e riguarda 
il proscioglimento « per non 
aver commesso il fatto » di 
Serantini e di altri cinque gio­
vani che la polizia aveva arre­
stato sotto un cumulo di ac­
cuse. 

Vediamo. Il procedimento ri­
guardava Franco Serantini, 
Giovanni Rondinelli, e quattro 
greci. Alessandro Kapoolos. 
Giovanni Gramenedis, Evange­
lo Tsolinas. e Costantino Me-
galofon. tutti imputati di adu­
nata sediziosa. lancio di sassi 
e altri oggetti contro la polizia 
resistenza aggravata a pub­
blici ufficiali. E nella sentenza 
si ricordano innanzitutto le cir­
costanze degli incidenti del 
5 maggio 72. ossia gli scontri 
fra la polizia e alcuni elementi 
della sinistra extraparlamen­
tare che volevano impedire un 
comizio missino. Si aggiunge 
poi che tutti gli imputati ripor­
tarono lesioni al momento del­
l'arresto (il Megalofon anche 
la rottura di un dente, perché 
raggiunto in pieno volto da un 
candelotto lacrimogeno), lesio­
ni provocate dal pestaggio a 
cui furono sottoposti da parte 
degli agenti. 

Il giudice quindi passa ad 
esaminare le richieste del Pub 
blico Ministero riguardo agli 
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Riprende lunedì 
il processo al 

gruppo 
« 22 ottobre » 

GENOVA. 8 
Il processo alla «22 otto­

bre » continuerà. Questa è la 
decisione presa dalla Corte 
D'Assise dopo otto ore di ca­
mera di consiglio. L'ordinan­
za contenuta in 18 pagine for­
mato protocollo, fittamente 
dattiloscritte, è stata letta 
alle 18 di stasera dal presi­
dente della Corte dott. Vito 
Napoletano. 

Vengono annullati una de­
cina di atti istruttori che a-
vevano violato in pieno il di­
ritto di difesa di alcuni accu­
sati. Tolto questo contorno 
resta immutata peraltro la 
sostanza delle accuse. Lo ha 
dichiarato con accento entu­
siasta il giudice istruttore 
Castellano, intervistato nel 
suo ufficio subito dopo la let­
tura dell'ordinanza. Anche il 
P M Sossi si è dimostrato 
abbastanza soddisfatto. Era 
subito corso'ad abbracciare 11 
giudice istruttore 

Soddisfatto infine l'avv.to 
Caruso difensore dei tre dete 
miti giunti dal Belgio La 
corte gli ha dato ragione I 
tre saranno giudicati soltanto 
per il rapimento di Sergio 
Gadolla e non per gli atten 
tati. La corte, in proposito, si 
è riferita alle norme generali 
che impongono di giudicare 
chi proviene dall'estero sol­
tanto per i reati contenuti 
nella richiesta di estradizione 

L'ordinanza contiene un dot­
to richiamo a un trattato bi­
laterale firmato tra il Belgio 
e l'Italia nel 1875. 

imputati, e cioè proscioglimen­
to per morte di Serantini, con 
formula piena per il Rondinelli 
e il Megalofon, e per insuffi-
cenza di prove per gli altri 
tre. A questo punto, sulla 
« formula » del proscioglimen­
to il giudice istruttore manife­
sta le sue osservazioni. Nel 
caso di Serantini, innanzitutto, 
rileva come sia del tutto in­
fondata l'accusa di « resisten­
za » visto che negli stessi ver­
bali della P.S. al giovane anar­
chico non si addebitano che 
degli insulti; tanto più che 
10 stesso commissario che ar­
restò Serantini lo descrive co­
me « fermo sul marciapiede » 
mentre i manifestanti scappa­
vano. Non c'è, insomma, alcu­
na prova che l'anarchico ab­
bia preso parte al lancio di 
oggetti contro la polizia, men­
tre è evidente che dall'altra 
parte della strada, in mezzo ai 
dimostranti, vi erano anche 
dei semplici curiosi. 

Il fatto è, scrive il giudice. 
che in quel clima « non c'era 
nessuna considerazione per le 
persone neutrali ». E aggiun­
ge: « il Megalofon, che le au­
torità del suo paese (colonnel­
li. NDR) si affrettano a defi­
nire " animato da principi so­
ciali sani e da sentimenti na­
zionalisti " che " non si è mai 
immischiato in manifestazioni 
di sinistra e neppure ha dimo­
strato simpatia o tendenze 
verso la sinistra " ha così po­
tuto buscarsi un candelotto la­
crimogeno in fronte, essere ar­
restato e preso a schiaffi ». 

« Gli altri greci — continua 
la sentenza — sono la riprova 
di questa situazione. Hanno po­
tuto fortunatamente contare 
sulla testimonianza insospetta­
bile di due donne... eppure an­
che nel loro caso i verbali di 
arresto erano stati espliciti 
nell'indicarli come rivoltosi, 
dicendo che lanciavano sassi. 
insulti, e che per questo era­
no stati inseguiti e arrestati ». 
11 Giudice istruttore passa 
quindi ad esaminare la « resi­
stenza » opposta dai greci ar­
restati. riconoscendola come 
giustificata, visto che erano 
assolutamente estranei ai fat­
ti. E sottolinea: « non si può 
non riconoscere che questa 
reazione fu diretta non tanto 
contro l'atto formale dell'arre­
sto. quanto contro i " modi " 
usati dagli agenti (Io Tsolinas. 
poliomielitico, che per attesta­
zione dello stesso commissario 
" era menomato a una gam­
ba e a malapena si reggeva 
in piedi " fu preso e picchiato 
dai baschi blu) ». 

La conclusione ' è, quindi. 
che < gli agenti comportandosi 
in tal modo, eccedettero indub­
biamente con atti arbitrari i 
limiti delle loro attribuzioni ». 
Naturale, dunque, che sulla ba­
se di questa considerazione il 
Giudice istruttore abbia emes­
so la sentenza di prosciogli­
mento per tutti gli imputa­
ti e per non aver commesso il 
fatto ». 

Una sentenza, senza dubbio. 
assai eloquente nel denunciare 
le violenze poliziesche e il ten­
tativo di coinvolgere indi­
scriminatamente nelle cariche 
il maggior numero di cittadini 
che pure erano estranei agli 
scontri. Una sentenza che. co­
me era da prevedere, ha su­
bito scatenato le ire del Pro­
curatore generale Calamari. 
il quale — scavalcando con la 
consueta disinvoltura la Pro­
cura di Pisa — si è affrettato 
ad impugnarla per ottenere 
che il proscioglimento degli 
imputati (nel caso Serantini è 
già pronta la formula « per 
morte del reo ») avvenga in un 
« contesto » che non tiri in bal­
lo le violenze poliziesche e le 
responsabilità dei vari com­
missari nell'aver fatto arre­
stare gente a casaccio. 

Ma i] valore della sentenza 
è soprattutto nell'efficace de­
scrizione di un « clima », in 
cui i celerini avevano perso 
completamente la testa e pic­
chiavano con estrema bruta­
lità chiunque capitasse sotto 
tiro: certo, il fatto che que­
ste pagine siano state scritte 
dallo stesso giudice che dovrà 
individuare i responsabili de! 
la morte di Serantini sembra 
far ritenere che la Magisiratu 
ra sia decisa ad andare fino 
in fondo nell'inchiesta, senza 
riguardi per stellette e divise. 
L'istruttoria per la morte di 
Serantini non può restare se­
polta in qualche cassetto, né 
tanto meno finire in archivio 
« perché ignoti i responsabi 
li »: a fianco di questi giudici 
coraggiosi che vogliono la ve­
rità c'è l'intera opinione pub 
blica democratica che chiede 
giustizia. Una giustizia senza 
intoppi, senza balbettii, senza 
« inquinamenti ». 

Marcello Del Bosco 

NAVE CONTRO PONTE: UNDICI I MORTI ^SSSfZ:Z22&1Z 
rificante incidente avvenuto a Brunswick, nello stato america no della Georgia. La nave da carico « Nettuno africano », in 
seguito alla rottura del timone, è andata ad urtare con grande violenza contro un pilone del ponte girevole che attraversa 
la baia di Brunswick. L'urto ha fatto precipitare in mare una sezione del ponte, In acciaio, su cui erano 14 automobili. 
Tutte le vittime si trovavano a bordo delle vetture: sì tratta di due donne, due bambini e un uomo, più altre sei persone 
i cui corpi non sono stati ancor* ripescati dalle acque. Nella foto: il settore del ponte precipitato in acqua 

Il deragliamento del treno che provocò 6 morti e oltre 100 feriti 

Come venne nascosta la verità 
sull'attentato di Gioia Tauro 

, . * . . . • . , . # _ • " " • 

Il « Corriere della Sera» rivela che un suo giornalista fu diff idato dallo scrivere che la 
sciagura era stata provocata deliberatamente — Emergono gravissime responsabilità 

Era subito apparso chiaro 
che il disastro di Gioia Tauro. 
il 24 luglio 1970, era stato pro­
vocato da un sabotaggio. Ma 
si è voluto tenere nascosta 
la verità. Non solo, gli inqui­
renti, polizia e magistratura, 
esercitarono delle pressioni 
perchè la stampa non riferis­
se quello che ormai era un 
dato certo: il deragliamento 
con i sei morti e gli oltre 
cento feriti era stato provoca­
to dall'allentamento di bullo­
ni che tenevano le traversine 
su un ponticello di ferro nei 
pressi della stazione del cen­
tro calabrese. 

Lo rivela una fonte che cer­
to non può essere definita 
« prevenuta » se non altro per­
chè si autoaccusa, indiretta­
mente. di avere, in qualche 
modo, subito le pressioni. Il 
«Corriere della sera» ieri ha 

pubblicato, sotto un titolo a 
cinque colonne « Perchè si è 
conosciuta solo adesso la ve­
rità sull'attentato di Gioia 
Tauro», un articolo di Mario 
Righetti che, all'epoca del de­
ragliamento, era inviato del 
quotidiano lombardo a Reggio 
Calabria dove, da qualche 
tempo, operava il famigerato 
comitato di agitazione il qua­
le aveva già provocato gravi 
disordini e si era reso respon­
sabile di varie violenze. 

Nel servizio si afferma a 
tutte lettere che prima, indi­
rettamente, il questore Emi­
lio Santillo e il generale dei 
carabinieri Roberto Sottiletti 
nel corso di due conferenze 
stampa e poi, direttamente, il 
sostituto procuratore del IR 
Repubblica che conduceva le 

• indagini fecero capire agli in­
viati dei giornali, e quindi an­

che a quello del quotidiano . 
milanese, che non era il caso 
si avallasse la tesi dell'atten­
tato. Anzi, il magistrato Sco 
pelliti, diffidò addirittura l'in­
viato del « Corriere » Mario 
Righetti, al quale fu prospet­
tata l'eventualità di una in­
criminazione per diffusione di 
notizie tendenziose 

Come si vede si tratta di 
una accusa precisa e gravissi­
ma che impone una immedia­
ta inchiesta e del Consiglio 
superiore della magistratura 
per quanto riguarda il com­
portamento del sostituto pro­
curatore Scopelliti ora tra­
sferito a Catanzaro, e della 
magistratura ordinaria per 
quanto riguarda l'indirizzo 
imposto alle indagini da pò 
lizia e carabinieri quando 
già. a poche ore di distanza 
dai disastro, era chiaro che 

Ieri pomeriggio a Roma, in via Oslavia 

Arrestato caporione 
dei «boia chi molla» 

E' Il marchese Zerbi, ricercato dopo l'incriminazione per i famigerati vo­
lantini contro la conferenza sindacale sul Mezzogiorno a Reggio Calabria 
Nelle sue tenute di Gioia Tauro era spesso ospite Valerio Borghese 

Uno dei caporioni fascisti 
del «boia chi mollai», il mar­
chese Felice Genoese Zerbi. è 
stato arrestato, ieri pomerig­
gio, da agenti dell'ufficio po­
litico della questura di Ro­
ma, in via Oslavia. E* fini­
ta cosi la latitanza del mar­
chese Zerbi, trentacinquenne, 
rampollo di una nota fami­
glia di agrari di Reggio Ca­
labria, dirigente provinciale 
dell'organizzazione di estrema 
destra « Avanguardia Nazio­
nale», uno degli uomini del 
principe nero Valerio Borghe­
se e della sua organizzazione 
«Fronte Nazionale». 

Nel "70 era stato denuncia­
to dalla polizia per istigazio­
ne a delinquere: «Fefè» Zer­
bi. infatti, durante il periodo 
della «sommossa» a Reggio 
era stato uno dei più attivi e-
sponenti del famigerato «co­
mitato d'azione per Reggio ca­
poluogo ». Contro di lui la ma­
gistratura aveva emesso un 
ordine di cattura per istiga­
zione a delinquere e diffu­
sione di notizie tendenziose 
e atte a turbare l'ordine pub­
blico. Il 14 ottobre scorso, in­
fatti, lo Zerbi aveva diffuso 
un volantino, in occasione del­
la conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno, nel quale si isti­
gava 1 reggini alla «rivolta». 

Da quando era stato spic­
cato l'ordine di cattura, il 
marchesino — nelle sue tenu­
te, nella piana di Gioia Tau­
ro (la stessa località dove è 
stato compiuto il criminale 
attentato ad un treno, nel 
luglio del 70), Borghese era 

stato spesso ospite — era riu­
scito a sottrarsi all'arresto, e-
videntemente grazie alle sue 
«amicizie». Infine, ieri pome­
riggio, alle 17. è stato sorpre­
so mentre stava passeggiando 
in vìa Oslavia, al quartiere 
della Vittoria. Era da alcuni 
giorni che la polizia stava con­
trollando la zona, dopo che era 
stata segnalata la presenza 
del caporione fascista. Cosi 
ieri Zerbi si è trovato, all'im­
provviso, circondato da alcu­
ni agenti. Il marchese non 
ria reagito: «vedremo...» ha 
borbottato mentre saliva su 
una auto della polizia. Condot­
to in questura, Zerbi è stato 
identificato e quindi è stato 
rinchiuso nel carcere di Re­
gina Coeli. Singolare coinci­
denza: il marchese è stato ar­
restato proprio nella stessa 
via dove, come è noto. Bor­
ghese e i suoi accoliti tenne­
ro una delle riunioni prece­
denti al tentato golpe del di­
cembre 10. 

E in via Oslavia i fascisti 
del « Fronte Nazionale » e di 
altri gruppi ultra sono anco­
ra soliti riunirsi, per lo più 
in appartamenti privati. Tra 
i frequentatori dei gruppi di 
estrema destra di via Oslavia 
si trovava anche Bruno Lu­
ciani Stefano, il picchiatore 
fascista arrestato insieme a 
Gianni Nardi, dopo essere sta­
to sorpreso al confine su una 
« Mercedes » imbottita di armi 
e dinamite. 

Dove si nascondeva il mar­
chese Zerbi a Roma? E* sln-
tonatlco che don «Fefè» non 

lo ha voluto rivelare alla po-
liz:a, chiudendosi in un osti­
nato mutismo. Un chiaro ten­
tativo, insomma, di coprire 
le responsabilità dei suoi com­
plici, evidentemente ad alto 
livello. Non è certamente un 
caso che anche Ciccio Fran­
co, notissimo esponente del 
« boia chi molla » e attual­
mente senatore del MSI, sia 
stato arrestato l'anno scorso a 
Roma. dove, latitante pure 
lui. si nascondeva, grazie, evi­
dentemente. agli stessi compli­
ci — e non è difficile imma­
ginare chi — del marchese 
Zerbi. 

Treni bloccati 
a Roma Termini 

per l'incendio 
su un vagone 

Il traffico ferroviario della 
stazione Termini è rimasto pa­
ralizzato, ieri sera, per alcune 
ore: numerosi treni hanno su­
bito notevoli ritardi partendo 
molto più tardi rispetto agli 
orari stabiliti. Alcune ore pri­
ma, infatti, un incendio era di­
vampato su un vagone di un 
treno in sosta allo scalo Pre-
nestino e. per questo motivo. 
era stata tolta la corrente per 
mezz'ora. A causa di ciò, quan­
do il traffico è ripreso, molti 
convogli hanno ritardato sia ne­
gli arrivi che nelle partenze. 
Solo a tarda notte la situazio­
ne è ritornata normale. 

si era trattato di un attentato. 
Una indagine tanto più neces­
saria perchè questi gravi atr 
teggiamenti e comportamenti 
degli inquirenti hanno impe­
dito per oltre due anni che si 
sapesse la verità 

Ma ritorniamo alle afferma­
zioni contenute nell'articolo 
del Corriere della sera. Il 
giornale rivendica il merito 
di avere per primo, il giorno 
dopo il disastro, affermato 
che si trattava di un attenta­
to, anche se però non dice 
perchè lasciò, successivamen­
te, cadere la cosa e anzi, a 
quanto risulta, richiamò da 
Reggio Calabria il suo inviato, 
Mario Righetti, sostituendolo 
con un altro giornalista. - Ri­
cordiamo comunque, che, do­
po la sciagura di Gioia Tau­
ro. l'Unità scrisse subito che 
si trattava del risultato della 
scellerata attività dei gruppi 
fascisti che operavano nella 
zona come poi hanno dimo­
strato le azioni dinamitarde 
sempre ai danni della ferro­
via che collega il nord a Reg­
gio Calabria, portate a termi­
ne successivamente con il 
chiaro scopo di provocare al­
tre vittime. 

Dunque il Corriere della 
sera afferma : « . . . quando 
sulla linea ferveva ancora 
l'opera dì soccorso delle vitti­
me e la frenetica rimozione 
dei rottami del treno ed era 
quindi matematicamente im­
possibile dare un qualsiasi 
giudizio, l'allora questore di 
Reggio Calabria, Emilio San­
tillo ed il generale dei cara­
binieri Roberto Sottiletti... si 
affrettarono in due separate 
conferenze stampa a dichia­
rare che era categoricamente 
da escludersi che il disastro 
potesse essere stato provocato 
da un attentalo ». 

Il giornalista, dopo aver af­
fermato che nel fare ciò i 
due responsabili dell'ordine 
pubblico si erano uniformati 
alle direttive del ministero 
degli Interni, continua con la 
« rivelazione »: « Tre giorni 
dopo la pubblicazione dell'ar­
ticolo sul Corriere, il 27 
luglio, il sostituto procuratore 
della Repubblica di Palmi, 
dottor Scopelliti, dispose te­
legraficamente che l'ufficio 
politico della Questura di Afi­
lano interrogasse il giornali­
sta autore del pezzo per sa­
pere a quali fonti aveva at­
tinto gli elementi per formu­
lare chiaramente l'ipotesi del­
l'attentato. Al tempo stesso il 
magistrato diffidava l'autore 
dell'articolo a desistere da 
scrivere ulteriori pezzi se non 
voleva essere incriminato, 
seduta stante, per diffusione 
di notizie tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubblico. Del 
colloquio fu redatto verbale 
che fu inviato alla procura 
di Palmi». 

Abbiamo cercato di avere 
dal dott. Scopelliti una rispo­
sta a questa accusa, ma il 
magistrato si è rifiutato di 
parlare con 11 nostro corri­
spondente e ha fatto dire dal­
la sorella che «lui I giornali 
non li legge». 

Fa male, in compenso spe­
riamo abbiano letto 11 Cor­
riere della sera al Consiglio 
superiore della magistratura. 

Canzonissima si tinge di 
giallo, dopo il ritrovamento di 
alcune migliaia di cartoline 
della lotteria di Capodanno 
abbinata allo spettacolo «moti. 
stre» della televisione, spar­
pagliate lungo una scarpata 
che costeggia la ferrovia, nei 
pressi di piazza Zama, al 
quartiere Appio-Latino di Ro­
ma. Le cartoline — in tutto 
circa quattromila — regolar­
mente compilate, affrancate e 
timbrate dalle poste, sono sta­
te trovate la scorsa sera, tutte 
strappate dalla parte del ta­
gliando. Dopo essere state ma­
nomesse, le cartoline, desti­
nate alla famosa casella po­
stale n. 80 della Rai di To­
rino. sono state gettate lun^o 
la scarpata. 

Ora la polizia postale (Esco-
post) è in piena attività per 
cercare di risolvere il miste­
ro. Chi ha organizzato tutto 
quanto? Chi aveva interesse 
a far sparire dalla circolazio­
ne le duemila cartoline? Già si 
parla, da più parti, di una 
organizzazione che, senza scru­
poli, con ogni mezzo possibi­
le, cerca di favorire determi­
nati cantanti in gara, o me­
glio, determinate case disco­
grafiche, a scapito di altri. 

Oltre alla polizia postale, 
anche la magistratura si sta 
occupando di quello che or­
mai viene definito il « giallo 
di Canzonissima». Ieri mat­
tina il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Del 
Vecchio, ha chiesto alla po­
lizia e all'Escopost un rappor­
to sulla vicenda. I reati che 
possono configurarsi sono tan­
ti: vanno dalla sottrazione 
di corrispondenza al furto ag­
gravato, dalla truffa alla mal­
versazione. quest'ultima ipo­
tesi nel caso che a rubare 11 
sacco postale contenente le 
cartoline sia stato un dipen­
dente delle Poste. 

I nomi dei cantanti ripor­
tati negli appositi spazi delle 
cartoline sono vari: i più ri­
correnti sono quelli di Clau­
dio Villa. Orietta Berti. Anna 
Identici. 

La^ polizia posale., che ieri 
mattina ha"• èffetiu'ato'un so-
pralluogo, sul posto del ritro­
vamento: «vlhza; 5'jìèf5 ora, due 
ipotesi. Una è che il sacco 
postale contenente le cartoli­
ne potrebbe essere stato tra­
fugato da un furgone postale 
e poi gettato nella scarpata 
vicina a piazza Zama. L'altra 
tesi, invece, è che il sacco 
postale potrebbe essere stato 
gettato dal vagone del treno 
Roma-Torino che passa ap­
punto nei pressi di piazza 
Zama. Sempre ieri mattina, 
inoltre, sono stati recuperati 
circa 1500-2000 bollini dei ta­
gliandi. 

Frattanto, dopo il clamoro­
so episodio, quali che siano 
i suoi retroscena, già si pre­
vedono « grane » per Canzo­
nissima. In teoria qualsiasi 
cantante che ha partecipato 
alla terza puntata della tra­
smissione — cui si riferisco­
no le cartoline rubate — po­
trebbe richiedere il bis della 
trasmissione in quanto il fat­
to Io ha direttamente dan 
neggiato. E già Claudio Villa 
ha annunciato che si ritirerà 
da Canzonissima. Ma anche 
qualsiasi cittadino che ha 
inviato una delle cartoline 
manomesse, non avendo par­
tecipato all'estrazione per il 
premio settimanale, potrebbe 
richiedere, a buon diritto, la 
ripetizione del sorteggio, vi­
sto che il suo nome non è 
figurato tra quelli degli altri 
concorrenti. 

Dal canto suo la Rai ha su­
bito messo le mani avanti pre­
cisando che l'episodio «non 
può incidere sulla validità e 
sul regolare proseguimento 
del concorso in quanto si 
tratta evidentemente di una 
sottrazione di cartoline pri­
ma che queste fossero re­
golarmente consegnate 

Il procuratore 
della Cassazione 

si oppone 
ai ricorsi per 

Preda e Ventura 

La Procura generalo della 
Cassazione ha riconosciuto va­
lido l'operato del giudice istrut­
tore D'Ambrosio per l'incrimi­
nazione di Franco Freda e Gio­
vanni Ventura quali organizza­
tori della strage di piazza Fon­
tana e degli attentati di Ro­
ma del 12 dicembre 1969. La 
Procura, infatti, ha chiesto ie­
ri alla prima sezione della Su­
prema corte, che si riunirà il 
24 prossimo, di respingere i 
ricorsi proposti dai difensori 
di Freda e Ventura contro i 
mandati di cattura spiccati dal 
giudice D'Ambrosio. 

Nei ricorsi i difensori dei due 
incriminati affermano che i 
mandati di cattura vanno an­
nullati per mancanza di indizi. 
Il procuratore generale non ha 
ritenuto fondate le argomenta­
zioni della difesa, giudicando 
tuttora validi i motivi che con­
sigliarono il giudice D'Ambro­
sio a spiccare i mandati di cat­
tura. 
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Contro l'irresponsabile inerzia e i propositi restauratori del governo 

Imporre la riforma dell'università 
Una battaglia 
che si può vincere 

« L'atmosfera in cui si 
riapre l'università è an­
cor piti deprimente que­
st'anno di quelli prece­
denti. E non tanto, a no­
stro avviso, perchè i can­
crenosi problemi che af­
fliggono quella che avreb­
be dovuto essere la più 
elevata ed efficiente or­
ganizzazione dei nostri 
studi, non sono stati nep­
pure affrontati, quanto 
invece per il sentimento 
di sfiducia e di stanchez­
za che si è diffuso intor­
no alla possibilità stessa 
che essi siano mai presi 
nella dovuta considera­
zione ». 

Non ci si meravigli se 
apriamo questo breve ar­
ticolo con parole non no­
stre, ma del Corriere del­
la Sera. Ci interessa met­
tere in luce come sia or­
mai impossibile lo scri­
vere con un minimo di 
obiettività delle cose uni­
versitarie senza denuncia­
re il punto di estrema 
degradazione cui è giun­
to lo stato delle Univer­
sità italiane. Mancano, 
naturalmente, nella de­
scrizione pur interessan­
te che gli stessi grandi 
giornali « d'informazio­
ne » fanno dell'attuale si­
tuazione universitaria, 
due elementi essenziali: 
da un lato, la identifica­
zione delle responsabilità 
per un simile stato di co­
se, e dall'altro il richia­
mo alle proposte di in­
tervento e di riforma 
che pure sono sul tappe­
to, per iniziativa delle 
forze di opposizione. 

Le responsabilità. Co­
me si può negare che es­
se abbiano un nome pre­
ciso: Democrazia Cristia­
na? E come si può sor­
volare sulle posizioni del­
l'attuale governo? Sono, 
queste ultime, posizioni 
assai gravi. Si è rifiutata 
la proposta .socialista di 
« ripescare » con ' urgen­
za la legge di riforma 
universitaria già appro­
vata dal Senato nella pas­
sata legislatura, e si è, 
in pratica, fatto leva sul­
le contraddizioni e mac­
chinosità di quella legge. 
per accantonare l'idea 
stessa di una riforma 
universitaria (la stessa 
tecnica, di calcolata spe­
culazione politica e pro­
pagandistica sui « pastic­
ci » del centro-sinistra, 
per screditare e affossare 
qualsiasi politica di rifor­
me, è stata ed è d'altron­
de adoperata dal governo 
Andreotti anche in altri 
campi). La promessa di 
una nuova « legge-qua­
dro » per l'Università è 
stata fatta senza alcun 
impegno, lasciando inten­
dere che il governo pun­
ta su provvedimenti par­
ziali o di emergenza as­
solutamente < neutri », 
privi cioè di ogni serio 
elemento di innovazione, 
e anche questi per il mo­
mento non vengono fuo­
ri. 

Ecco dunque chi porta, 
per il passato e per il 
presente, la responsabili­
tà di lasciare andare al­
la deriva l'Università. Ma 
è anche vero che questa 

è una politica che non si 
può subire, neppure per 
sfiducia o disperazione, 
da parte di forze cultu­
rali democratiche, da par­
te di docenti e di studen­
ti politicamente impegna­
ti su posizioni di sinistra: 
perchè troppo grossa è 
la posta in giuoco, trop­
po importante per lo svi­
luppo complessivo della 
battaglia democratica in 
Italia è la partita della 
disgregazione o del rilan­
cio dell'Università di Sta­
to come Università di 
massa. Esistono d'altron­
de punti di riferimento 
per una battaglia, che 
non si può fatalistica­
mente considerare non 
più sostenibile: e tra es­
si prendono innegabil­
mente un forte rilievo le 
posizioni del Partito co­
munista, tanto nel senso 
della ripresentazione di 
un disegno complessivo 
di riforma universitaria 
quanto nel senso della 
formulazione di proposte 
immediate e parziali non 
slegate ma ricavate da 
quel disegno d'insieme. 
E prende un forte rilie­
vo il discorso del Parti­
to comunista per un ri­
lancio del dibattito poli­
tico, culturale e ideale 
sul ruolo e sul modo di 
essere di un'Università 
qualificata di massa nel 
quadro di un più gene­
rale impegno di rinnova­
mento del sistema di 
istruzione — che tra i 
suoi motivi più urgenti 
presenta quello della ri­
forma della scuola se­
condaria superiore — in 
stretto rapporto con lo 
avanzare di nuove ipote­
si di sviluppo economico-
sociale e di nuove conce­
zioni del processo di for­
mazione culturale e pro­
fessionale dei giovani e 
degli adulti. 

Esiste dunque la pos­
sibilità e la necessità.di t 
rispondere sia all'irre­
sponsabile inerzia del go­
verno sia alla meschina 
manovra che esso prepa­
ra sui problemi dell'Uni­
versità. Mentre non è in 
alcun modo un'alternati­
va per gli studenti che 
così numerosi si affolla­
no alle porte dei nostri 
Atenei il ripiegare su po­
sizioni di caccia alla lau­
rea comunque e di ricer­
ca di soluzioni individua­
li. La questione degli 
sbocchi professionali, e, 
ancor prima, delle scelte 
di studio e di orienta­
mento professionale, la 
questione dell'occupazio­
ne intellettuale in Italia, 
è ormai diventata una 
grande questione di mas­
sa, una grande questione 
sociale, che esige solu­
zioni collettive, che pone 
grandi problemi di indi­
rizzo politico generale, e 
che può quindi essere af­
frontata e avviata a solu­
zione solo attraverso una 
grande battaglia unitaria, 
di cui siano protagonisti 
strati assai larghi di stu­
denti e docenti e in cui 
si impegnino le forze de­
cisive del movimento ope­
raio e democratico. 

Giorgio Napolitano 

Cosa dice un rapporto 

del CENSIS per il 1972 
Ecco cosa dice il «VI Rapporto sulla situazione sociale 

del paese» presentato dal CENSIS a] Consiglio nazionale 
dell'Economia e del lavoro: 

Sulla selezione 
«In cifre assolute cresce il numero degli studenti che 

abbandona l'università prima di aver terminato 11 corso di 
studi e aumentano quindi le diseconomie dell'istruzione 
universitaria ». 

Sulla disoccupazione mascherata 
«Per quanto concerne 1 motivi che spingono un cosi 

•Ito numero di giovani (l'86\9<>'o del diplomati delle scuole 
secondarie si iscrive all'università, n.dr ) a proseguire gli 
studi, si può affermare, con sufftc.ente certezza di non 
sbagliare, che una prima ragione consiste nella crisi occu 

Eazionale che colpisce in generale tutti i lavoratori, ma più 
1 particolare e con particolare forza 1 giovani e fra questi 

1 diplomati ». 

Sulla crisi della funzione culturale 
«E* evidente come sia in crisi non solo la funzione di 

preparazione del giovane in vista della futura attività lavo 
rativa, dal momento che attualmente quest'ultima è man 
cante (senza voler prendere in considerazione il problema 
dei contenuti); ma anche la funzione formativa educativa 
e di trasmissione al livello più alto del patrimonio culturale 
Accumulato dalla società E' evidente altresì come sia pres 
ssnte l'esigenza di una ristrutturazione globale di quest'or 
dine di istruzione che tenga conto delle evidenti realtà nuove 
m vna Istruzione di massai». 

Il nuovo anno accademico si apre in una situazione 
di crisi acutissima - Il governo di centro-destra 

lascia andare alla deriva gli atenei e accantona 
ogni idea di riforma - Si può e si deve reagire: 

è possibile conquistare in Italia una università 
qualificata e di massa - La questione 

dell'occupazione intellettuale è diventata una grande 
questione sociale che esige soluzioni collettive 

LAVORATORI STUDENTI 
800.000 60% diploma 4% 

scuola second. all'università 

I/o 
laurea 

Ci sono in Italia circa 800 mila lavoratori-studenti. DI essi solo 11 60% raggiunge il 
diploma di scuola secondaria superiore, il 4% si Iscrive all'università e a mala pena 
l '1% riesce a laurearsi. 

Hanno scelto così la facoltà 
1 215.458 giovani che si sono iscritti al primo anno d'università nel 71-72 hanno 

Magistero 40.021 
Scienze 28.188 
Medicina 27.491 
Giurisprudenza 26.840 
Ingegneria 20.117 

Lettere 
Economia e comm. 
Scienze politiche 
Architettura 
Altre facoltà 

-

scelto cosi: 
19.408 
17.316 
11.508 
7.774 

16.795 

Troppi studenti per un professore 
Nel 1966-67 i nostri atenei erano già in crisi. Fra le tante cause, quella del rapporto 

troppo alto fra insegnanti (professori di ruolo e incaricati) e studenti. In quell'anno la 
media era di un professore per 29,6 studenti. Ma in questi ultimi anni la situazione è 
ancora peggiorata: nel 1970-71 il rapporto fra professori e studenti si è addirittura dimezzato 
(un professore per 60,3 studenti). Se si guarda all'interno delle facoltà la situazione è 
ancora più grave: al magistero c'è un professore per 145,5 studenti; a scienze politiche 
81,6; a giurisprudenza 81,1; ad architettura 78,9; a medicina 68,4. Ressa di studenti agli sportelli dell'università di Roma l'ultimo 

giorno delle iscrizioni 

Il dibattito al Comitato del PCI 

Tre indicazioni 
per un movimento 
urgente e ampio 

Imminente la ripresenfazione in Parlamento del pro­
getto legge comunista per la riforma universitaria - La 
conquista di obiettivi immediati di democrazia organiz­

zata - La programmazione delle sedi 

Un problema gravissimo 

Lavoro precario 
negli atenei per 
20mila docenti 

Finora sono state rinnovate solo poche centinaia di borse 
di studio - E' necessario invece un provvedimento orga­
nico che garantisca l'assorbimento stabile nei ruoli di 

questo personale qualificato e indispensabile 

Sull'urgenza e la necessi­
tà di sviluppare l'iniziativa 
politica dei comunisti negli 
atenei e nel Paese sul pro­
blemi gravissimi dell'univer­
sità, ha insistito molto la riu­
nione del Comitato di partito 
per l'Università che si è svol­
ta recentemente il 2 novem­
bre a Roma e che ha discus­
so, col contributo dei pro­
fessori e degli studenti comu­
nisti di tutte le sedi univer­
sitarie, gli argomenti posti 
dalle relazioni dei compagni 
Giannantoni e Mussi. 

Il dibattito, da cui è sca­
turito un documento pubbli­
cato dall'Unità domenica scor­
sa, ha posto l'accento sulla 
opportunità di combattere an­
che nelle università ogni ten 
tazione all'arroccamento, al­
l'isolamento. all'attendismo. Il 
terreno sul quale si muove il 
governo Andreotti favorisce 
atteggiamenti di questo ge­
nere poiché, lasciando insolu­
te ed aggravando le questio­
ni chiave della crisi universi­
taria, potrebbe provocare, se 
l'azione del PCI non fosse 
sufficientemente forte ea am­
pia, una reazione di sconfor­
to e di disorientamento. 

La paralisi progressiva del 
meccanismo del presalario e 
della prassi amministrativa, 
l'aggravamento del processo 
di dequalificazione degli stu 
di, la proliferazione disordi­
nata e clientelare delle sedi, 
il blocco degli organici e 11 
problema dei precari, il ritor­
no moderalo in larghi strati 
del corpo docente, la crisi 
della ricerca scientifica, il 
dramma emergente della di­
soccupazione e della sottoc­
cupazione intellettuale sono 
questioni ogni giorno più bru­
cianti che possono trovare un 
avvio alla soluzione solo se si 
sviluppa un movimento che 
imponga nelle università ed 
In Parlamento un processo 
di riforma e di rinnovamento 

Una prima Indicazione di 
movimento e di lotta viene 
dalla presentazione in Parla 
mento nel prossimi giorni da 
parte del nostro Partito di 
una proposta complessiva di 
riforma universitaria che ri­
prendendo e aggiornando 
quella della precedente legi­
slatura, Indica misura atte 

a modificare il rapporto do­
cente studenti, a combattere 
il Dotere accademico e la con­
cezione tradizionale della cat­
tedra, a prefigurare la strut­
tura del dipartimento, ad eli­
minare le figure precarie (a 
cominciare dagli incarichi). 

La seconda questione urgen­
te è un'iniziativa per la con­
quista di obbiettivi ravvici­
nati di democrazia reale e 
di agibilità politica delle uni­
versità Nel quadro della im­
postazione generale di una 
campagna su questo tema, e 
necessario realizzare conqui­
ste a breve termine sui pia 
no della organizzazione e della 
gestione dell'università: dirit­
to all'assemblea ai vari Uvei-
li (di ateneo, facoltà, istitu­
to): riconoscimento del dirit­
ti sindacali del personale in­
segnante e non inscenante. 
formazione di collettivi e 
gruppi di studio; partecipa 
zione organizzata ai vari li­
velli decisionali. 

Non si tratta, è chiaro, del­
l'espressione di una esigenza 
formale, garantita, o di coge 
stione. ma della indicazione di 
obiettivi di movimento, di lot­
ta e di Iniziativa dell'urgen­
za di conquistare un terreno 
più avanzato e stabile per 
non tornare Indietro ed. an­
si. andare avanti, conquistan­
do un'apertura dell'università 
verso 11 tessuto democratico 
della società (organi del pò 
tere locale, organizzazioni di 
massa, forze sociali, sindaca­
li. politiche, ecc.». 

l-a terza questione indicata 
dalla riunione del Comitato 
11 partito come essenziale ed 
urgente è quella della pro­
grammazione delle sedi, sia 
per sventare 1 tentativi cam 
panilistici di proliferazione. 
«la per le Implicazioni di pro­
grammazione economica, del 
territorio, delle infrastrut­
ture. 

Un convegno nazionale da 
tenersi a gennaio su «Uni 
versità e ricerca scientifica». 
preparato attraverso dibattiti 
periferici aperti a tutte le for­
ze culturali e politiche, do 
vrebbe fare 11 punto su quan­
to è emerso e maturato su 
tutta questa complessa • vita­
le tematica, 

Uno del problemi più gra- • 
vi delle nostre Università è ! 
costituito dalla esistenza di 
un numero molto grande di 
docenti a rapporto di lavoro 
precario. Si tratta di almeno 
20.000 persone fra borsisti, 
fatturisti, contrattisti ecc.: 
quasi la metà cioè del corpo 
docente dei nostri atenei. In 
genere sono giovani con po­
chi anni di laurea (ma a volte 
si tratta anche di laureati già 
da parecchi anni) della cui 
opera didattica e scientifica 
l'università ha assoluto biso­
gno per poter funzionare ma 
ai quali non vengono in pra­
tica riconosciuti diritti mutua­
listici ed assicurativi e che 
soprattutto lavorano nella co­
stante prospettiva della disoc­
cupazione. La loro retribuzio­
ne è spesso discontinua e co­
munque sempre inferiore a 
quella del personale a rappor­
to di lavoro stabile con pari 
mansioni. 

Il problema dell'assorbimen­
to stabile nei ruoli universita­
ri di tutto questo personale 
a rapporto di lavoro preca­
rio e più in generale il pro­
blema della riapertura dei ca­
nali di reclutamento giovanile 
è sempre stato indicato dal 
nostro partito, dai sindacati 
scuola e dalle stesse confe­
derazioni operaie come il più 
urgente dei provvedimenti che 
il governo deve affrontare 
per alleviare la grave crisi 
delle nostre università: l'uni­
co provvedimento concreto at­
tuato dalle autorità ministe­
riali è stato il rinnovo di al­
cune centinaia di borse di stu 
dio già scadute o prossime 
a scadere. Null'altro di più 
organico o a più lungo re­
spiro. 

Sarà necessario in futuro 
che le lotte all'interno della 
università, perchè a questi 
problemi sia data rapida so­
luzione. raggiungano livelli di 
mobilitazione maggiori che 
nel passato. Alle lotte trascor­
se ha nuociuto sia l'estrema 
frammentazione territoriale e 
categoriale del docenti preca­
ri sia un Insufficiente colle­
gamento fra le rivendicazioni 
di questa categoria di lavo­
ratori e i problemi più ge­
nerali di un diverso sviluppo 
economico e produttivo del 
Paese. Qui si tocca la questio­
na dall'ancora basso livello di 

sindacalizzazione del persona­
le docente universitario, del­
l'insorgere di spinte di tipo 
corporativo e di alcuni feno­
meni di frazionismo antlsin-
dacale. 

La battaglia per l'elimina­
zione di tutti i rapporti di 
lavoro precario all'interno del­
l'università può essere con­
dotta con migliori prospetti­
ve di vittoria se la si affronta 
nel contesto più generale del­
le lotte in corso nel Paese per 
un diverso tipo di sviluppo 
economico e se si stabiliscono 
su questo terreno le neces­
sarie alleanze con altre cate­
gorie di lavoratori e più in 
generale con la classe operaia. 
Chiaramente infatti il proble­
ma del personale universita­
rio a rapporto di lavoro pre­
cario è un aspetto della più 
grossa piaga della disoccupa­
zione intellettuale e giovanile 
e i è tanto più acuto quanto 
più un apparato industriale 
e produttivo parassitario fon­
da la sua prosperità economi­
ca più sulla speculazione fi­
nanziaria che sulla bontà del 
ritrovato scientifico o della 
innovazione tecnologica e co 
si facendo priva il Paese di 
un attivo mercato della forza 
lavoro intellettuale. Cosi, per 
fare un solo esempio, i lau 
reati in chimica di una uni­
versità del tutto Inefficiente 
come quella italiana saranno 
sempre troppi e di livello 
troppo elevato dato che chi 
dovrebbe pensare alla prospe­
rità dell'industria chimica fa 
invece strani traffici di mate­
riale usato ai danni dello Sta­
to e con I soldi della collet­
tività 

Qui si tocca ovviamente an­
che la questione delle suddi 
tanz*» scientifiche e tecnolo­
giche del nostro Paese, della 
loro orìgine, del loro supera­
mento. dello sviluppo del Mez­
zogiorno e più in generale di 
un diverso sviluppo economi 
co di tutta l'Italia. Ma, cosa. 
più importante per la solu ' 
zlone del problema annoso del 
lavoro precario nelle nostre 
università, su questo terreno 
si trova l'alleanza di altre ca­
tegorie di lavoratori dentro la 
università e nel Paese. 

GIORGIO DI MAIO 
professore incaricato di stereo-
chimica all'università di Roma 

segnalazioni 
IL MAESTRO INVERO­
SIMILE « Seconde espe­
rienze », di Silvio Cecca-
Io, ed. Bompiani, p. 204, 
L. 2 .000 

Ceccato continua il suo dia­
logo con i bambini della scuo­
la elementare, dimostrando che 
si può parlare con loro anche 
di cose « ditficili » quali sono 
le questioni logiche, facendoli 
riflettere sulle operazioni men­
tali che sono implicate in 
ogni esperienza ma di cui abi­
tualmente non ci si rende con­
to. Riflettendo sulle esperien­
ze più comuni, C porta i bam­
bini a chiarire concetti come 
realtà, verificazione, causa ed 
effetto, la necessità e il ca­
so, il punto e il niente, ecc., 
e a costruirsi gradualmente una 
concezione tutta operativa a 
sperimentale del conoscere. 
Tenta anche di allargare questo 
abito mentale, affrontando con 
lo stesso metodo questioni come 
il giusto e l'ingiusto, le norme, 
la coscienza morale. Ma il ri­
sultato non è straordinario, né 
« inverosimile ». Si ha l'im­
pressione, seguendo il dialogo 
con i bambini, che il metodo 
seguito sìa molto direttivo, e 
perciò in fin dei conti molto tra­
dizionale: i problemi proposti 
da C restano in gran parte pro­
blemi suoi, non dei bambini; 
la riflessione sulle operazioni 
mentali appare fine a se stessa, 
perché la classe non costruisce 
niente, non raggiunge nessuna 
autonomia, segue soltanto una 
lezione. E il continuo invito a 
riflettere su « che cosa ha fat­
to la tua mente * appare alla 
fine come una camicia di for­
za per l'intelligenza del ra­
gazzo. 

• IL MAESTRO », anno 
X X V I I I , n. 14-15. 12 Ot­
tobre ' 72 . 

Questo numero conlUne le 
posizioni dell 'AIMC (Associa­
zione italiana maestri cattolici) 
sullo stato giuridico. Carlo Buz­
zi, presidente dell'associazione, 
si rivolge alla * maggioranza 
parlamentare » chiedendo che 
il nuovo stato giuridico sia de­
finito « sotto il segno dell'inno­
vazione »; parla di adeguamento 
ai principi costituzionali, di ein­
dividuazione di tutti gli spazi 
di libertà » che competono al­
l'insegnante, dì gestione demo­
cratica della scuola, della pro­
spettiva del ruolo unico per 
tutti i docenti, ecc. Alcune po­
sizioni appaiono « avanzate » 
però risulta anche, da un altro 
articolo, che Scalfaro è interve­
nuto a un convegno dell'associa­
zione, in settembre, e * non ha 
deluso » (e sì che nell'interven­
to ha ribadito la sua ben nota 
teoria della scuola che educa 
« per delega della famiglia » ) . 

IL COMUNE DEMOCRA­
TICO, rivista delle Auto­
nomìe locali, anno X X V I I 
n. 7-S. 

I l numero è dedicato alla 
scuola. Una effettiva realizza­
zione del diritto allo studio, la 
apertura della scuola al mon­
do del lavoro e alla realtà so­
ciale. la gestione della scuola, 
diventano obbiettivi concreti so­
lo se spezziamo il modello bu-
rocratico-centralìstico. se diamo 
spazio ai Comuni e alle Regioni, 
se moltiplichiamo le occasioni 
di intervento e partecipazione 
democratica, decentrata, sui pro­
blemi della scuola. Zangheri, 
Filippelli. Moschini, Liliano Fa­
migli. chiariscono la funzione di 

rinnovamento eh* l'Ente locale * 
la Regione in concreto possono 
svolgere; Benadusi parla di 
e riapprovazione .-sciale a della 
scuola; gli altri articoli sono di 
B. Sajeva, Oberlechner, Capita­

ni, Palomba, Danilo Dolci. 

m. I. 

Lettere— 
alV Unita; 

Si nega il presalario 
con la scusa della 
« documentazione 
incompleta » 
Caro direttore, 

sono laureanda in lingue al­
l'Università di Torino. L'an­
no scorso ho presentato do­
manda per l'assegno di stu­
dio per la terza volta. Que­
st'anno, a luglio, l'ufficio as­
sistenza dell'Università di To­
rino mi ha comunicato (ver­
balmente) che non si sarebbe 
saputo niente fino a ottobre. 
A settembre sono andata a 
chiedere informazioni: manca­
va la dichiarazione degli esa­
mi sostenuti, che deve essere 
convalidata dalla segreteria di 
facoltà. Ho cercato di recupe­
rarla, ma in segreterìa mi han­
no detto che l'avevano già 
mandata in assistenza. Ho ot­
tenuto un duplicato del do­
cumento, e l'ho consegnato 
personalmente. Preciso che ac­
canto all'assistenza c'è un bi­
glietto: « Gli studenti cui sia 
stata respinta la domanda di 
presalario per documentazio­
ne incompleta possono fare 
ricorso presentando i docu­
menti mancanti entro il 30 
settembre ». Benissimo, pen­
savo, sono in regola. 

Ma oggi, 23 ottobre, sono 
tornata in assistenza, e mi 
hanno comunicato che la mia 
domanda è stata respinta per 
mancanza di: due dichiara­
zioni del reddito dell'Ufficio 
imposte (basilari), certificato 
di residenza, nascita e anco­
ra qualche altro. Ma allora 
cosa ho presentato l'anno scor­
so? Niente?! Da notare che le 
domande non sono accettate 
se incomplete; che, se ef­
fettivamente avessi presenta­
to la documentazione incom­
pleta, essa lo sarebbe stata 
già a settembre. E allora, per­
chè non me lo hanno detto a 
settembre quando avrei anco­
ra potuto rimediare? Questo 
non è successo solo a me. La 
formula «documentazione in­
completa a ricorre almeno 40 
volte su 100 a chi chiede no­
tizie della sua domanda di 
presalario. 

Penso che qualsiasi com­
mento sarebbe superfluo, per­
ciò mi limito a invitare l'even­
tuale lettore a una riflessio­
ne su quanto sopra. 

MARIA GABRIELLA BIGA 
(Fossano - Cuneo) 

Il «supplente 
annuale » escluso 
dai corsi abilitanti 
Egregio direttore, 

te espongo il mio caso, 
esempio della degradazione 
della nostra scuola. Sono col­
pevole di avere fatto il mio 
dovere servendo la scuola e 
concedendomi solo 2 (dico 2) 
giorni di permesso su 6 anni 
di insegnamento, ottenendo 
sempre la massima qualifica. 
Sono un maestro elementare 
laureato, ho superato brillan­
temente il concorso magistra­
le ma non ho potuto assu­
mere servizio perchè insegna­
vo già in una scuola media 
di cui si stava ottenendo la 
statalizzazione (avvenuta in­
fatti nel settembre 1971). 

Sono così passalo alle di­
pendenze dello Stato come in­
segnante di scuola media (cui 
mi dava diritto la laurea con­
seguita). Non essendo in gra­
duatoria perchè la statalizza­
zione era avvenuta a gradua­
torie chiuse, ho insegnato co­
me a supplente annuale ». Que­
sto titolo è probabilmente in­
famante perchè mi impedisce 
di frequentare il corso abili­
tante a speciale » dal quale una 
lettera del ministero mi ha 
escluso. 

Chiedo: non vate nulla ave­
re superato un concorso? Do­
mando: non c'è nessuno che 
prenda a cuore la sorte degli 
esclusi, probabili futuri disoc­
cupati? C'è di peggio. Poiché 
in graduatoria sono in fondo, 
probabilmente un altro sarà 
nominato al posto mio, maga­
ri fra due o tre mesi. Sino 
a tale data, sono stato avver­
tito, io dovrò insegnare gra­
tuitamente, senza ricevere una 
lira, poi sarò licenziato, chi 
mi sostituirà riceverà tutti gli 
arretrati, poiché te nomine de­
corrono dal 1' ottobre. Il mio 
stipendio sarà trattenuto in 
segreteria e poi dato al nuo­
vo arrivato, io intanto inse­
gnerò gratis e non potrò as­
sentarmi altrimenti sarebbe 
e insubordinazione ». 

Tutto questo capita a Mila­
no, nel 1972. Per favore, egre­
gio direttore, tralasci la mia 
firma perchè la ti libertà» di 
cui gode la scuola potrebbe 
farmi brutti scherzi. La rin­
grazio e porgo distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Siamo studenti, in­
teressati ai pro­
blemi d'attualità 
Spettabile redazione, 

siamo studenti di una se­
conda classe sperimentale del 
XXII liceo scientifico di Ro­
ma. Essendo vivamente inte­
ressati ai problemi di attua­
lità, vi preghiamo gentilmen­
te di inviarci quotidianamen­
te una copia gratuita del vo­
stro giornale. Vi mandiamo 
fin d'ora i più vivi ringrazia­
menti. Cordialmente. 

GLI STUDENTI 
della II «E» sperimentale 

(Roma) 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di ragaz­

zi che frequentano la classe 
II media e desidereremmo ri­
cevere un abbonamento gra­
tuito al vostro giornale per 
fare una lettura critica, attra­
verso i quotidiani, del fatti 
di attualità. Grazie. 

GLI ALUNNI 
della n «F» della Scuola 

inedia «Tartinl» 
(Padova) 

Il figlio dell'operaio 
bocciato per due 
volte (ma non nelle 
stesse materie) 
Cara Unità, 

vorrei sottoporre all'atten­
zione dei lettori il caso ca­
pitato a mio figlio, studente, 
che può dare un'idea del cli­
ma esistente nella scuola ita­
liana. Nell'anno scolastico 70-
'71, mio figlio frequentava il 
secondo anno dell'Istituto tec­
nico di Gallarate, con risulta­
to sufficiente in tutte le ma­
terie, tranne che in italiano e 
matematica. Partecipai a una 
riunione del Comitato scuola-
famiglia e parlai, tra l'altro, 
con l'insegnante di italiano, 
che però non seppe spiegar­
mi perchè il rendimento di 
mio figlio non fosse soddisfa­
cente; anzi, sostenne che non 
era tenuta a darmi spiega­
zioni. Rimandato a settembre, 
mio figlio fu bocciato, con 
sorpresa dell'insegnante che lo 
avrva preparato durante l'e­
state. 

L'anno successivo, mio figlio 
si iscrisse di nuovo alla clas­
se seconda dello stesso istitu­
to e fu cambiato di sezione. 
Alla fine di quest'anno scola­
stico, veniva di nuovo riman­
dato a settembre, però que­
sta volta non in italiano e ma­
tematica, ma in disegno, sto­
ria e inglese, materie che 
scompaiono dal programma 
della terza classe dell'Istituto 
tecnico (e per le quali l'an­
no precedente era stato pro­
mosso!). A settembre è stato 
nuovamente respinto. 

A questo punto, mio figlio 
si trova ad aver perso due 
anni nella stessa classe, senza 
poterla superare. Mi chiedo se 
la causa non sìa da ricercare 
nel carattere estremamente se­
lettivo della scuola, che col­
pisce in particolare chi è fi­
glio di un operaio. 

GIOVANNI PAPA 
(Gallarate - Varese) 

Il vincolo degli 
affetti vale molto 
di più del 
legame di sangue 
Egregio direttore, 

su l'Unità del 24 ottobre fio 
letto la lettera a firma Elio 
Sani, « Il caso Puviani ed al­
cune considerazioni sull'ado­
zione », al cui riguardo desi­
dererei fare alcune considera­
zioni e precisazioni. 

Concordo perfettamente con 
quanto afferma il Sani che il 
voler moralisticamente giudi­
care a buone » le famiglie che 
adottano e <t cattive » le fami­
glie che abbandonano rap­
presenta un atto discrimina­
torio e politicamente scor­
retto. A questo riguardo la 
ANFAA (Associazione nazio­
nale famiglie adottive e affi­
datane) da tempo ha chiarito 
la sua posizione, sottolinean­
do come il problema dell'ab­
bandono dei minori debba es­
sere affrontato innanzitutto 
sotto forma di prevenzione ed 
in chiave socioeconomica e 
culturale. Non a caso questa 
Associazione si è battuta e si 
batte perchè, nella più am­
pia prospettiva delle riforme 
di base (casa, scuola, sanità, 
lavoro, tempo libero, ecc.), 
vengono create quelle unità 
locali di servizi intese come 
organizzazioni di base, aper­
te e con una congrua e pre­
cisa dimensione territoriale, 
nel cui ambito ogni cittadi­
no dovrebbe trovare la pos­
sibilità di prevenire ed affron­
tare i propri problemi. In 
questo quadro l'adozione spe­
ciale si colloca come uno dei 
tanti strumenti per risolvere 
il problema, genericamente in­
teso, dei bambini soli e per 
molti casi sicuramente come 
il più idoneo (bimbi piccoli 
ed orfani, ad esempio). 

Ciò premesso, mi riferisco 
a quanto è ormai, senza al­
cun dubbio, accertato e cioè 
che il crescere psichico del 
bambino è condizionato in 
modo determinante dalla pos­
sibilità o meno di godere di 
un ambiente affettuoso sta­
bile e positivo e che quan­
do queste condizioni sussisto­
no è sicuramente dannoso in­
terrompere delle relazioni in­
terpersonali soddisfacenti per 
il minore. Sono proprio que­
ste considerazioni che mi fan­
no ritenere validissima la sen­
tenza emessa dal Tribunale 
dei minori di Boloana il qua­
le. nel rispetto delle leggi vi­
genti, aveva decretato che Mo­
desto doveva rimanere presso 
quelli che. per la loro dispo­
nibilità affettiva, erano stati 
ritenuti idonei ad assicurare 
al bambino il diritto alla fa­
miglia rifiutando così dì aval­
lare un distacco che, è scien­
tificamente provato, avrebbe 
provocato quasi sicuramente 
nel bambino un trauma diffi­
cilmente recuperabile. 

Condividere questa tesi, am­
piamente e chiaramente espo­
sta nel dispositivo della sen­
tenza. non significa di certo 
acconsentire che si diano i 
figli dei poveri ai ricchi, co­
me qualcuno vorrebbe far in­
tendere, bensì, molto sempli­
cemente, affermare la neces­
sità che sia rispettato il prin­
cipio secondo il quale l'inte­
resse del minore che si trova 
in stato di abbandono morale 
e materiale è preminente su 
ogni altro; e sul fatto che Mo­
desto si trovasse in questa 
condizione lo ammette anche 
il Sani quando ribadisce one­
stamente che i genitori bio­
logici «hanno impiegato un 
certo tempo (più di nove me­
si per la precisione) a vince­
re il peso degli pseudo-valori 
che ancora Impregnano il To­
ro mondo». 

Ora è significativo che la 
successiva sentenza della Cor­
te di Appello di Boloana, nel 
Giustificare la sottrazione di 
Modesto a ouella che l> la sua 
famiglia, debba rifarsi proprio 
a questi vseudoralori per 
gìunqere infine ad affermare 
assurdamente la preminenza. 
in assoluto, del leaame dì san­
gue sui numerosi, complessi 
ed ormai stnhllizzati rancar­
ti affettivi rhp conaìvnnevn 
no, e validamente, il bombi 
no aalì affidatari. 

GIORGIO PALLAVICINI 
(Torino) • 
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Per tutta la giornata 

Domani sciopero 
delle «troupes» 

cinematografiche 
La manifestazione di lotta indetta a sostegno delle richie­
ste elaborate dai sindacati per il rinnovo del contratto 

Ferrari Aggradi 
riferirà il 16 
alla Camera 
sui problemi 

dell'Ente cinema 
Il ministro Ferrari Aggradi 

riferirà sui problemi dell'Ente 
autonomo di gestione per il 
cinema alla Commissione Bi­
lancio e Partecipazione sta­
tali della Camera che sarà 
convocata per giovedì 16 no­
vembre. 

Serrata alla 
Comédie Francaise 

PARIGI, 8 
I dirigenti della Comédie 

Frangaise hanno deciso di at­
tuare una serrata, interrom­
pendo le rappresentazioni a 
partire dal 15 novembre, « a 
causa di danni che il teatro 
ha subito in seguito agli scio­
peri del personale tecnico, 
scioperi che si susseguono dai 
13 ottobre ». L'annuncio è sta­
to dato dal Ministero degli Af­
fari culturali con un comuni­
cato nel quale si aggiunge che 
« le rappresentazioni riprende­
ranno solamente dopo la con­
clusione dei nuovi contratti 
collettivi, che sono attualmen­
te in fase di negoziato » e 
che «nei prossimi giorni sa­
ranno prese disposizioni per­
ché gli attori della Comédie 
Frangaise, che continuano il 
loro lavoro di preparazione. 
possano esibirsi davanti al 
pubblico, al più presto pos­
sibile ». 

L'« Armida » 
di Rossini 
a Bregenz 

VIENNA. 8 
Cristina Deutekom sarà la 

protagonista di Armida, di 
Rossini, nel prossimo Festival 
(estate 1973) di Bregenz, sul 
Lago di Costanza. 

La Deutekom aveva già ot­
tenuto un grande successo 
con la Norma, di Bellini, nel 
Festival del 1970. "L'Armida 
aarà diretta dal maestro Car­
lo Franci, esecutori i Sinfoni­
ci di Vienna; regia di Carlo 
Maestrini. 

Uno sciopero di ventiquat­
tro ore sarà attuato domani 
dai lavoratori delle troupes 
di scena impegnate nelle ri­
prese cinematografiche per 
sostenere le richieste di mi­
glioramento del contratto pre­
sentate all'Anlca e all'Inter-
sind dalle organizzazioni sin­
dacali di categoria della 
CGIL, della CISL e della UIL 
e per sollecitare la rapida con­
clusione della trattativa. 

La decisione è stata presa 
l'altra sera, con il voto una­
nime dei lavoratori, dei tec­
nici, delle maestranze e dei 
collaboratori, a conclusione 
di un'assemblea svoltasi a Ci­
necittà, nel corso della qua­
le i dirigenti sindacali hanno 
dato notizie sull'andamento 
della vertenza e illustrato i 
punti sui quali si è incontra­
ta la maggiore resistenza pa­
dronale, e cioè: l'occupazione. 
l'organizzazione del lavoro e 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali mediante la creazio­
ne di strutture di controllo di 
base che rispondano alle ca­
ratteristiche e alle necessità 
del settore. 

I punti qualificanti della 
proposta globale di un nuovo 
contratto elaborata dai sinda­
cati riguardano l'organico del­
le troupes, l'avviamento al la­
voro, il diritto di intervento 
del rappresentante sindacale 
e la tutela del delegato di 
troupe, la disciplina degli ora­
ri di lavoro e delle prestazioni 

festive nonché un impegno ad 
affrontare, anche in sede mi­
nisteriale, questioni attinenti 
alla politica delle co-produzio­
ni, al rispetto delle norme di 
tutela delle strutture produt­
tive, al carattere nazionale 
del film e all'impiego di ma­
nodopera italiana. 

Le richieste sindacali ten­
dono, tra l'altro, a rovesciare 
l'attuale tendenza all'incre­
mento degli alti compensi per 
pochi a danno di migliaia di 
lavoratori, a ridurre lo stra­
potere delle case di produzio­
ne e a porre i lavoratori del 
cinema su un piano di parità 
estendendo a tutti i diritti ri­
conosciuti dalle leggi e dagli 
accordi soltanto per alcuni 
settori. 

L'Anica e PIntersind hanno 
fatto sapere che martedì fa­
ranno pervenire ai sindacati 
un documento organico di ri­
sposta a tutte le richieste 
avanzate; successivamente le 
parti torneranno a riunirsi 
per continuare la trattativa. 

Domani, in occasione dello 
sciopero, si svolgerà a Cine­
città un'assemblea generale 
della categoria per un esame 
della vertenza e per decidere 
sugli sviluppi dell'azione sln-

1 dacale. 

E IN EDICOLA 

GIORNI 
IL PRIMO 
GRANDE INSERTO 
SUL SESSO 
E L'AMORE 
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EDUCATORI 0 GIUDICI? 
LJO'.I 

EOUGATORI0 CUOIO? 

Il meccanismo 
della valutazione, 
e cioè di dire 
con un numero 
che uno sa 
o non sa 
che è intel l igente 
o idiota... 

Lo spettacolo allo Filarmonica romana 

Superba festa del 
balletto sovietico 

Alcune «stelle» della danza, impegnate in passi del reperto­
rio classico e moderno, hanno dato lezione di bravura e stile 

Entusiasmo alle stelle nel 
confronti delle « Stelle » e 
ovazioni interminabili a tutta 
la compagnia, l'altra sera, al 
Teatro Olimpico, al termine 
del primo spettacolo delle 
« Stelle del balletto sovietico ». 
Spettacolo tanto più superbo 
in quanto si è svolto in un 
clima di sobrietà ridotta al­
l'osso, il che, se agli inizi sem­
brava in qualche modo osta­
colare l'esibizione, è stato in­
vece una componente prima­
ria del successo, in quanto le 

«Stelle» (e di stelle si trat­
ta, di prima grandezza) si 
sono alternate in passi di 
eccezionale bravura, disponen­
do di un palcoscenico piccolo, 
nudo, freddo (vi si balla una 
tantum e cioè non è consu­
mato da piedi di ballerini), 
polveroso e persino pericoloso. 
A fare una giravolta in più, 
c'era da sbattere al muro o da 
precipitare in platea. Spesso 
all'emozione per il virtuosismo 
si è aggiunto il brivido per il 
piede piombante dall'alto, giù-

le prime 
Musica 

Anedda al 
S. Leone Magno 

E' stato ospite dell'Istituzio­
ne universitaria dei concerti, 
l'altra sera all'Auditorio San 
Leone Magno, il più autore­
vole virtuoso di mandolino del­
la nostra epoca: Giuseppe 
Anedda, il quale, con la col­
laborazione del pianista Fran­
co Barbalonga, ha interpreta­
to la Sonata in do magg. di 
Vivaldi, una Suite di Aubert 
Pere, la Sonata in re magg. di 
Gervasio. la Sonatina tritema-
tica di Chailly, una Cancion 
e una Jota di De Falla, un 
Andante con variazioni e la 
Sonatina con variazioni in re 
min. di Beethoven; inoltre, in­
sieme con il chitarrista Bruno 
Battisti D'Amario e con l'ar­
pista Alessandra Bianchi, ha 
presentato la Seconda serena­
ta-Trio di Petrassi. 

Proprio con quest'ultimo la­
voro — scritto dal musicista 
per la colonna sonora del film 
Cronaca familiare di Zurlini 
ed eseguito a conclusione del­
la prima parte del concerto — 
la se/ata ha toccato forse il 
punto di maggior interesse: 
quel continuo rimandarsi da 
uno strumento all'altro di 
frammenti tematici e di fre­
miti sonori, intervallati da si­
gnificativi silenzi, crea una 
atmosfera che se è funzionale 
alla trasposizione cinemato­
grafica del romanzo di Pra-
tolini, assicura alla Serenata-
Trio una sua vita autonoma 
anche sen7a l'ausilio dello 
schermo e testimonia della 
continuità dell'ispirazione e 
dell'alto magistero compositi­
vo dell'autore. 

Nel programma, del resto 
tutto godibile, hanno avuto 
inoltre un particolare spicco 
la Sonatina di Chailly. carat­
terizzata da un variatissimo 
impianto ritmico e da gusto­
si Incisi popolareschi, e i due 
brani beethoveniani. nei quali 
il genio di Bonn dà una sba­
lorditiva prova della sua ca­
pacità di utilizzare in senso 
«sinfonico» tutte le risorse 
strumentali del mandolino. 

Il successo è stato franco, 
con molti applausi per tutti; 
ma, naturalmente, il trionfa­
tore è stato Anedda, che non 
ha potuto dire di no alle in­
sistenti richieste di bis. 

vice 

Musica pop 

Alan Sorrenti e 
Jean-Luc Ponty 

Pubblico insolito, l'altra se­
ra al Pi per Club, in occasione 
di uno spettacolo altrettanto 
insolito: il recital del cantau­
tore folk nostrano Alan Sor­
renti, accompagnato dal vio­
linista belga Jean-Luc Ponty. 

Abbiamo visto altre volte il 
violino di un jazzista offrire 
un contrappunto di comodo al­
le armonie di un personaggio 
pop (ci riferiamo, ma senza 
voler fare paragoni, alla fe­
lice collaborazione tra il gran­
de John Mayall e l'estroso 
Don Sugarcane Harris), ma 
questo infelice connubio Sor-
renti-Ponty ci lascia alquanto 
perplessi; difatti, le scelte pa­
lesate di recente dal presti­
gioso strumentista belga 

non finiscono di stupirci. Emu­
lo di Miles Davis, Ponty pas­
sa al pop deciso ad emergere 
finalmente dai fastidiosi sche­
mi elitari entro cui il jazz 
l'aveva relegato, convinto di 
far valere le sue risorse lin­
guistiche in un mondo musi­
cale forse un po' caotico e 
contraddittorio. Il pop garan­
tisce un successo su vasta sca­
la e Ponty gli si concede sen­
za pensarci due volte. 

La suite King Kong (com­
posta da Frank Zappa su mi­
sura per Ponty), che pure ci 
offriva ancora i migliori spun­
ti creativi del violinista, nella 
chiave espressiva a lui più 
congeniale, aveva segnato 
(sulla base di un vistoso « fia­
sco » commerciale) l'insucces­
so di questo tentativo di auto­
contaminazione. Ora, Ponty 
torna masochisticamente «al­
la carica», dividendo il pal­
coscenico con il delirante Sor­
renti, che viene considerato 
« l'ultimo grido » di questa 
squallida Italia canora. 

Commentare l'esibizione sa­
rebbe inutile; preferiamo con­
siderarla uno scherzo di dub­
bio gusto dell'eclettico Ponty. 
al quale auguriamo giorni mi­
gliori. 

d. g. 

Tutto Prévert 
con Achille Millo 

al Delle Muse 
Tutto Jacques Prévert con 

Achille Millo da questa sera 
al Teatro delle Muse: le can­
zoni, i versi, il teatro, in uno 
spettacolo psicologico: Amate­
vi gli uni sugli altri. 

Lo spettacolo nasce con i 
testi tradotti da Giandomeni­
co Giagni; l'adattamento rit­
mico delle dodici canzoni di 
Enrico Medail (il giovane au­
tore milanese che ha tradotto 
in italiano tutte le canzoni di 
Leo Ferré); le musiche di 
Jozsef Kosma, Christiane Ver­
ger e Henri Crolla; le sce­
nografie di Sinisca che con 
le sue sculture si fonderà alle 
azioni mimiche coordinate da 
Patrizia Cenoni; al pianofor­
te sarà Aldo Pizzolo che ha 
curato anche le trascrizioni 
delle canzoni. 

Accanto a Millo saranno in 
scena Marina Pagano, Piero 
Sammataro e Gabriele Ga-
brani. 

I l premio teatrale 
Alessandria a 

Ezio Maria Caserta 
VERONA, 8 

Il drammaturco veronese 
Ezio Maria Caserta ha vinto 
il «Premio Alessandria», cui 
avevano partecipato oltre set­
tanta autori, con l'opera Frate 
Hieronimo da Ferrara. 

Il testo sarà prossimamente 
messo in scena dal «Gruppo 
Teatro Laboratorio » con la re­
gia dell'autore stesso e con 
l'attore Franco Oppini nelle 
vesti del frate «arrabbiato». 
Ezio Maria Caserta aveva vin­
to in precedenza il Premio Sa­
lerno 1967 ed 11 « Ruggeri » nel 
1070 e 1971. 

sto giusto sull'orlo del prosce­
nio. 

Ciò che ha anche qualifi­
cato l'esibizione è stato il ri­
corso al pianoforte (come che 
sia, la musica è sempre me­
glio ascoltarla dal vivo), rara­
mente sostituito da musiche 
registrate. E si è apprezzata 
anche la bravura del pianista 
che è poi lo stesso direttore 
d'orchestra (quando c'è) e il 
direttore musicale della com­
pagnia, il maestro Michail 
Bank, del quale basterebbe 
l'esecuzione di uno Studio di 
Scriabin, coreografato da Go-
leyzoski. e interpretato con 
sgominante potenza da Juri 
Yagudin, a dare il segno del­
la maestria. Insomma, a poco 
a poco, l'aspetto « bonario » o 
« domestico » dell'esibizione 
(dopotutto, un pianoforte e 
dei ballerini, ma provate a 
fare altrettanto) si è trasfor­
mato in quello di una forza 
soggiogante, proprio per sua 
schiettezza e semplicità. 

Il proerarr.ma rifletteva mo­
menti «supremi » (il passo a 
due, l'assolo) di balletti del 
repertorio classico e di ballet­
ti d'intonazione moderna, ac­
costati in modo che non figu­
rasse alcuna frattura tra i 
due atteggiamenti e che anzi 
l'uno fosse la continuità del­
l'altro, nel passaggio dall'anti­
co al nuovo. E naturalmente, 
ciò ha anche comportato la 
consapevolezza dei ballerini, 
ugualmente prestigiosi nell'u­
na e nell'altra faccia della 
medaglia. 

Così, ad esempio, Svetlana 
Efremova e Nicolas Sergheiev 
(erano sue anche alcune feli­
cissime coreografie), elegante­
mente e flessuosamente esibi­
tisi in un passo a due dallo 
Schiaccianoci di Ciaikovskl, 
hanno poi completato — nel­
la seconda parte — il loro suc­
cesso con un'intensa danza su 
musiche di Sciostakovic; così 
la splendida Valentina Mukha-
mova. frizzante In una danza 
dal Don Chisciotte, si è incisa 
nella memoria del pubblico in 
un passo di Laurencia, rievo­
cante l'antico tutù di Maria 
Taglioni e anche l'interna vi­
brazione di quella antica bal­
lerina (1804-1884). Del pari, 
una giovanissima straordinaria 
ballerina, Liubov Gerchunova. 
dopo l'assorta interpretazione 
della Morte del cigno (e sem­
brava che sulla fanciulla in­
combesse propizia la presen­
za di Galina Ulanova). ha con­
ferito uno straordinario risal­
to, insieme con l'ottimo Ana­
toli Berdicev. alle danze tol­
te dal Fiore di pietra, di Pro-
kofiev e dal Romeo e Giulietta, 
ancora di Prokofiev. Una dan­
za. quest'ultima, ardente e te­
nera, nascente quasi dal lie­
vitare delle mani nello spazio 
che. alla fine, sembravano rea­
lizzare le dolcissime parole di 
Giulietta: «Buonanotte. L'ad­
dio che ci separa è una parola 
così dolce, che io ti direi buo­
nanotte fino a domani ». 

Non diversamente. Tamara 
Soone e Tiit Khrian, dopo aver 
dato un assaggio della loro ec­
cellenza in un Valzer di Debus­
sy, hanno conquistato il pub­
blico per lo straordinario ca­
lore impresso alle interpreta­
zioni di Ephémères di Proko­
fiev e deU'jfrfaoio di Albinonl, 
sempre più di moda (anche 
i ballerini olandesi, recente­
mente, ne hanno dato una 
originale realizzazione coreo­
grafica). Sfugge il nome del­
lo spericolato, ma elegantis­
simo ballerino di un Copak, 
e nell'alto livello della serata 
si sono fatti valere Nadezda 
e Rudolf Kharatian in una 
Melodia di Dvorak e nella 
Danza delle spade, di Kacia-
turian, nonché Nina Menov-
cikova e Juri Supronov in 
brani da La lille mal gardée 
e in una Incantation su mu­
siche di Sciaporin. 

Alcuni momenti di inedito 
splendore si sono poi avuti 
con le interpretazioni di Nina 
Sorokina e di Yuri Vladimirov, 
interpreti folgoranti di un pas­
so a due da Esmeralda (lei 
dolcissima, in una tunichetta 
cilestrina, lui possente e pi­
ratesco come un Burt Lanca-
ster in veste di corsaro) e poi 
dallo Spartacus, ancora di 
Kaciaturian. Il Vladimirov ha 
sbalordito per certe piroette 
e figurazioni (rompeva l'aria 
lo schiocco dei polpacci) che 
sono state celebrate come un 
vertice di bravura e di sti le 
La temperatura è ancora sa­
lita con le esibizioni addirit­
tura sgominanti di Valentina 
Kalinovskaia e Veanir Krug-
lov. dell'Opera di Kiev (inclusi 
nello spettacolo all'ultimo mo­
mento per indisposizione di 
un altro ballerino), i quali si 
sono scatenati in preziosi vir­
tuosismi (anche pericolosi). 
sia nel Don Chisciotte — lei 
era stupenda nel vertiginoso 
gioco sulle punte; lui scintil­
lante come un torero invitto — 
sia in un ballo «onomatopei­
co* (la danza raffigurava un 
volo molle e sicuro). Le ci­
cogne (coreografia di Ser­
gheiev). sia nel Valzer che ha 
concluso la serata, in cui l'al­
to virtuosismo ha raggiunto 
l'acrobazia. 

Insomma, una lezione di 
semplicità, di bravura e di 
stile, 

La nebbia, che dopo la mez­
zanotte era arrivata fin sulla 
soglia del teatro, ha contri­
buito anch'essa ad avvolgere 
come in un incantesimo la 
formidabile festa del balletto 
sovietico. 

Si replica domani. Oggi, al­
le 17,30 e alle 21,15. le «Stel­
le» presentano un secondo 
programma. 

Erasmo Valente 
Nella foto: Nina Sorokina e 

Yuri Vladimirov in un passo 
di Esmeralda, 

Novità di Hampton a Roma 

Filantropo 
armato di 
sole parole 
La commedia — presentata al Teatro delle Arti — vuole 
essere una satira del chiuso mondo universitario in­
glese — Scrupolosa e discreta la regia di John Karlsen 

—Rai $ 

controcanale 

7/ filantropo di Christopher 
Hampton fa il verso al Mi­
santropo di Molière. E scusate 
se è poco. Il personaggio cen­
trale, nella commedia del gio­
vane scrittore britannico (clas­
se 1946), appare tanto aperto 
e comprensivo e ben dispo­
sto verso gli altri quanto 
l'eroe secentesco sembra guar­
dingo, altero, sulle sue. Ma 
entrambi sono disarmati, o 
meglio armati soltanto di pa­
role; destinati dunque allo 
scacco e alla solitudine. 

Al di là. o al di qua, del­
l'illustre punto di riferimento. 
Il filantropo vuol essere una 
satira del chiuso mondo uni-

Successo 

del Teatro 

del Popolo 

a Firenze 
. : - ' ! - - « FIRENZE, 9 
Il gruppo del Teatro del Po­

polo ha presentato nel Salone 
della FLOG in prima naziona­
le — riscuotendo un cordiale 
successo — Incondizionata­
mente condizionato di Giusti­
no Durano: si tratta di una 
satira sulla società attuale vi­
sta nei suoi aspetti degradan­
ti e nei risvolti più negativi 
ed alienanti, una società sor­
retta da un apparato propa­
gandistico che. in forme rozze 
o sottili, cerca di stravolgere 
gli uomini guadagnandoli 
ideologicamente al sistema. 
Questa offensiva però trova 
ferma opposizione nella lotta 
della classe operaia che è in 
grado di contrapporre la pro­
pria maturità — e i propri 
strumenti — in una visione 
alternativa per nuovi rapporti 
democratici e nuove imposta­
zioni culturali. 

Insieme con Giustino Dura­
no vanno ricordati Ada Fran­
cesca Bertinl, Claudio Base-
stri. Salvatore Landolina, 
Gianni Menegotto. Clelia Pa-
ladin. 

Il Teatro del Popolo presen­
terà il lavoro in numerose ca­
se del popolo insieme con un 
altro spettacolo già pronto, 
Violenza a senso unico nato 
da un'idea del compagno Gio­
vanni Berlinguer sulla salute 
nelle fabbriche. La regia è di 
Giustino Durano. 

La scomparsa di 
Russell Thorndyke 
attore e scrittore 

LONDRA, 8 
L'attore e scrittore inglese 

Russell Thorndyke è morto 
ieri notte, all'età di 87 anni. 
Fratello della nota attrice Sy-
bil Thorndyke, che ha com­
piuto quindici giorni fa i 
novanta anni, Thorndyke ave­
va debuttato in teatro nel 
1S04. Aveva girato tutto il 
mondo, recitando soprattutto 
in ruoli shakespeariani. Co­
me autore, aveva creato il 
personaggio del «e Dr. Syn a 
protagonista di diversi libri 
due dei quali erano stati por­
tati anche sullo schermo. 

versitarlo inglese. Philip, il 
protagonista, è docente di fi­
lologia; Don, suo amico, in­
segna lingua e letteratura in­
glese. Le ragazze che varia­
mente a loro si accompagna­
no — Celia, Araminta, la ta­
citurna Elizabeth — sono, o 
dovrebbero essere, studentes­
se. C'è poi Braham, roman­
ziere di successo, cinico, egoi­
sta, corrotto. Con questi pas­
serà ima notte Celia, che 
dovrebbe sposare Philip, ma 
cerca solo il modo, la scusa 
per rompere tale legame. La 
stessa notte, Philip è quasi 
trascinato a letto, ma con de­
primenti risultati, dalla fo­
cosa Araminta, collezionista di 
uomini. E Celia lo lascia, al­
meno per un po'. Ed Eliza­
beth, sulla quale, per dispera­
zione, aveva fatto un pensie­
rino. ha intanto scelto Don. 
Philip tira fuori una pistola, 
ma è un accendino maschera­
to. Il gesto più insano che 
potrà compiere sarà quello di 
rimettersi a fumare. 

Un suicidio, ma sul serio, 
c'è all'inizio della vicenda: un 
commediografo in erba. John, 
deluso dalle accoglienze fatte, 
alla lettura della sua opera, 
da Philip e Don. si dà la mor­
te davanti ai due. Altri segni 
di violenza premono dall'ester­
no, in chiave di fantapolitica: 
si parla della strage che un 
fanatico oltranzista di destra 
ha compiuto fra i membri del 
governo (// filantropo è stato 
scritto In epoca di maggio­
ranza laburista) e d'una ban­
da di nemici (da «sinistra») 
della letteratura, che hanno 
compilato liste di autori da 
eliminare (Braham è molto 
offeso di non essere nel nu­
mero). La funzione di questi 
elementi è ambigua; essi ser­
vono, certo, a ribadire la ca­
pacità che un certo ambiente 
intellettuale ha di assorbire 
e attutire qualsiasi evento, e 
servono per contro a sotto­
lineare che la generosità, il 
candore, il garbo di Philip non 
pongono alcun freno al dila­
gare dei mali dell'universo. 
Ma si tratta, pure, di divaga­
zioni e digressioni rispetto 
a un testo che ha il suo me­
glio, e i suoi dichiarati limiti. 
nel suo tono prevalente di 
conversazione spiritosa, bril­
lante, poco approfondita; e 
connessa in misura abbastanza 
stretta agli usi, ai costumi. 
alla cultura d'oltre Manica 
(sulla versione italiana di Ma­
ria Silvia Codecasa si è ope­
rato qualche cambiamento. 
perchè nomi e titoli citati 
risultassero più accessibili al 
nostro pubblico). 

Fortunata in patria (la « pri­
ma » a Londra è del 3 agosto 
1970) e nei primi allestimenti 
all'estero, questa a commedia 
borghese» si rappresenta ora 
alle Arti di Roma. Inquadra­
to in una bianca scenografia, 
moderatamente stilizzata, di 
Maurizio Paiola, con aggiunte 
sculture lignee di Ferdinando 
Codognotto. lo spettacolo si 
avvale della regia di John Karl­
sen, scrupolosa, discreta, per­
fino troppo attenta a « non 
calcare la mano » (il suggeri­
mento è di Hampton), e del­
l'interpretazione di Arnaldo 
Ninchi, un Philip ben disegna­
to nella sua difensiva mol­
lezza; di Ennio Libralesso, un 
Don di pungente spicco; di 
Teresa Ricci, una Celia di 
adeguato rilievo; di Roberto 
Bruni, un colorito Braham: 
di Olimpia Carlisi. che nelle 
sciolte vesti di Araminta equi­
libra l'immediato fulgore fi­
sico e uno spiritoso distacco 
di movenze e di accenti; di 
Paolo Berretta e di Liliana 
Paganini. Il successo è cor­
diale. 

ag. sa. 

r in breve 

Musica russa e sovietica a Londra 
LONDRA, 8 

H direttore Evghenl Svetlanov e il pianista Emil Ghilels 
hanno aperto in un concerto con l'Orchestra sinfonica di 
Londra il festival della musica russa e sovietica, che si 
svolge in Gran Bretagna per il 50. della fondazione dell'URSS. 

Nel corso della rassegna, che durerà fino al 30 novembre, 
si esibiranno anche altre personalità e complessi artistici 
dell'Unione Sovietica. 

La crìtica francese premia Fellini 
PARIGI, 8 

Federico Fellini, per Roma, e Luis Bunuel, per Le charme 
diserei de la bourgeoisie, hanno ottenuto i premi riservati 
a un film straniero e a uno francese assegnati, per il 1972, 
dall'Associazione francese della critica cinematografica. I 
premi saranno consegnati ai due registi il 4 dicembre al Mu­
seo Grevin di Parigi. 

Betty Hutton ritorna al cinema 
HOLLYWOOD. 8 

Betty Hutton, attrice e cantante assai nota qualche anno 
fa, tornerà allo schermo interpretando un film intitolato 
Poema and shades of Jersey. E* la storia di una ex attrice, 
che uccide il suo noiosissimo marito. Particolare quest'ul­
timo. hanno commentato a Hollywood, che potrebbe alquanto 
impensierire i tre ex mariti della Hutton. 

Otto «esse» per il titolo di un film 
NEW YORK, 8 

SSSSSSSS (otto «esse») è un titolo che chiaramente fa 
pensare al sibilo dei serpenti. Si tratta infatti di un film 
su uno scienziato mattoide che conduce allucinanti esperi­
menti con i rettili, che sarà diretto dal regista Bernie 
Kowalskl, da un soggetto di Hai Dresner. 

Film sui giovani degli anni cinquanta 
LONDRA, 8 

ThaV ili he the day («Quello che sarà il giorno») è un 
film sul giovani degli anni cinquanta, le cui riprese sono 
cominciate in questi giorni a Londra, sotto la regia di Claude 
Whatham. Ne sono Interpreti diverti cantanti pop, fra 1 
quali Rlngo Starr. 

L'ARTISTA — A proposito 
di «miracoli)) — la parola è 
ricorsa più volte nei sessan­
ta minuti del programma — 
il maestro Thomas Schippers 
ci è stato presentato da Cor­
rado Augias, nel primo dei 
suoi ritratti di « grandi diret­
tori d'orchestra)), come un 
giovane dio. O, se si vuole, di­
vo. Probabilmente, l'iniziati­
va di questa serie va attribui­
ta a quei programmatori che, 
da tempo ormai, si adoperano 
perchè radio e televisione 
aiutino, in qualche modo, la 
diffusione della musica «clas-
sica)) in Italia (gli stessi, per 
intenderci, che auspicano la 
presenza di ìnusicisti « seri » 
tra gli ospiti d'onore degli 
spettacoli del sabato sera, e 
che certo hanno caldeggiato 
la partecipazione di un « esper­
to» come Inardi al Rischla-
tutto). Se siano questi, poi, i 
modi migliori per raggiunge­
re lo scopo (accendere i ri-
flettori sui musicisti e far in­
tendere al pubblico che anche 
la musica « classica » può es-
sere piacevolmente consuma­
ta), è più che dubbio. Comun­
que, c'è evidentemente, chi ne 
è ferinamente convinto. 

Così, questo primo ritratto 
costruito con una tecnica e 
uno stile che sembravano mu­
tuati direttamente dai roto­
calchi, ci ha offerto Thomas 
Schippers su un piatto d'ar­
gento, puntando soprattutto a 
convincerci che il maestro è 
un «artista)), cioè una crea­
tura eccezionale, non subor-
dinata alle leggi che regolano 
i comuni mortati e collocata 
in uno spazio quasi magico. 
Basti ricordare l'attonita am­
mirazione con la quale ci sono 
state mostrate la colazione del 
protagonista nel portico della 
sua villa e la sua passeggia­

ta alla tomba di Strawinski. 
Una decina d'anni fa, ci im­

battemmo — forse qualche te­
lespettatore lo ricorda — in 
un ritratto di Pablo Casals, 
costruito dal regista ameri-
cono Oppenheim: anche in 
quel programma c'era ammi­
razione, ma era un'ammira­
zione affettuosa, a momenti 
anche cordialmente scherzosa, 
e il grande violoncellista ac­
quistava, sul video, una di­
mensione anche sociale e po­
litica. Schippers, invece, è sta­
to presentato — fotografato 
perfino — in modo che domi­
nasse incontrastato sugli al­
tri: che poi erano soltanto un 
gruppetto di invitati ad un 
cocktail molto « esclusivo » e 
una folla plaudente nella piaz­
za sottostante la finestra ove 
il maestro era affacciato. Per 
il resto, Schippers è apparso 
sempre da solo: e su di lui 
abbiamo ascoltato soltanto lo­
di sperticate di Menotti: e da 
lui abbiamo avuto, soprattut­
to, auree sentenze sulla vita 
e sulla musica, riportate sen­
za commenti. I brani miglio­
ri, se vogliamo, sono stati i 
tre che ritraevano Schippers 
sul podio, a contatto con l'or­
chestra: se 7ion altro perchè 
fissavano dal vivo alcuni mo­
menti del lavoro del maestro. 

Augias ha dichiarato che 
Schippers vive « alla maniera 
di un principe europeo del-
l'SOO»: il che, nell'epoca del­
la « cultura di 7nassa ». do­
vrebbe pure suscitare, in chi 
lo avvicina, qualche proble­
ma. In Augias, abbiamo il so­
spetto, a giudicare da questo 
programma, ha suscitato in­
vece soltaìito un'estatica in­
vidia. 

g. e. 

oggi vedremo 
GULP ! (2°, ore 21,15) 

In questo decimo numero della rivista televisiva di fu­
metti, ritorna « il signor Rossi », il personaggio ideato da 
Bruno Bozzetto, autore di numerosi film di animazione che 
hanno per protagonista, appunto, l'enigmatico omino-mo­
dello, qui in una nuova avventura che si intitola II siqnor 
Rossi va in crociera. Dopo Bozzetto, sarà la volta di Bonvi, 
che ci presenta il suo più recente comic: Nick Carter e l'ele­
fante bianco. 

DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 22) 

Va In onda questa sera l'originale televisivo Corsa dispe­
rata di Paolo Levi. Il telefilm narra di due giovani innamo­
rati (Pietro e Silvia) che decidono di fuggire insieme per 
paura che 11 padre di lei non acconsenta ai loro progetti 
di matrimonio. La fuga è breve, però, ed è destinata a 
concludersi tragicamente: la ragazza muore precipitando in 
un fiume con la macchina, lasciata pericolosamente sul 
greto da Pietro che si era assentato per alcuni istanti. I 
sospetti sono tutti contro il giovane che, una volta arrestato. 
viene addirittura condannato per omicidio volontario. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Il gioco a quiz presentato da Mike Bongiorno vede in 

gara il neo-campione Guido Badiali, che affronterà Inesper­
ta» di mitologia greca Nedda De Fanti e Alberto Lembro, 
che sa tutto sull'araldica. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
Il terzo numero della rubrica settimanale di lettere ed 

arti è dedicato al pittore surrealista tedesco Max Ernst. 
Sotto il profilo del rapporto tra « artista e potere » che costi­
tuisce il tema di fondo di questo ciclo dell'Approdo, Ernst 
rappresenta un caso limite: protagonista di un deciso « ri­
fiuto» nei confronti del nazismo, il pittore tedesco si di­
chiara «apolitico» e contrario a qualsiasi tipo di ideologia. 

programmi 
TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola­
stiche 

1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola* 

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Antologia di sapere 

«L'Italia del dia­
letti » 

19,15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due fra 
11 PCI e il PSDI 

21,30 Di fronte alla legge 
«Corsa disperata» 
Originale televisivo 
di Paolo Levi. 
Interpreti: Giacomo 
Furia, Micaela-Esdra. 
Mano Bardella. Evi 
Maltagliati. Regia di 
Aldo Grimaldi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21.15 Gulp! 

«Il Signor Rossi va 
In crociera » di Bru­
no Bozzetto e a Nick 
Carter e l'elefante-
bianco» di Bonvi. 

21^0 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

a Max Ernst» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 

8 , 12 , 13 , 14. 15. 17 , 2 0 , 2 1 , 
e 22; 6,05 Mattutino music». 
le; 6,50: Almanacco; 7,45: Ie­
ri al Parlamento; 8,30: Canzo­
ni; 9.15 Voi ed lo; IO: Spe­
ciale GR; 11,20: Quarto pro­
gramma; 13,15: I l giovedì; 
14,10: Zibaldone; 15,10; Per 
voi giovani; 16.40 Programma 
per I ragazzi; 17.0S: Cantauto­
ri e no; 1 1 : TV-Musica; 11.35: 
Nuove canzoni italiane; 18,55: 
I tarocchi; 19,10 Italia che la­
vora; 19,25: I l fioco nelle 
parti; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: Tribuna politica; 21,45: 
I I mondo dei pendolari; 22,15: 
Musica 7» 23.20: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 

6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30, 12,30. 13.30, 1S.30. 
16.30. 17.30, 19.30, 22.30 e 
24; 6: I l mattiniera; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 9,35 Snoni • colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni • colo­

r i ; 9,50 « Delitto • castigo • 
di F. Dostojewski; 10,10: Nuo­
ve canzoni italiane; 10,35: Dal­
la vostra parte; 12.10; Regio­
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come o perchè; 14: Sa 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Pu«to interrogativo; 15,40: Ca-
rarai; 17,35: Pomeridiana; 
18,30: Speciale GR; 20.10: 
Non dimenticar le mia parole; 
20,50: Supersonic; 22.40: 
« L'uomo dal mantello ros­
so • di C Nodier; 23.05: Ma-
sica raggerà. 

Radio 3" 
Ora 9 ,30: Musiche di To-

lemann; 10: Concerto; 111 
Radioscaola; 11,40: Musiche di 
Franca.; 12,30: Pagina scelta; 
13: Intermezzo; 14: Archivia) 
del disco; 14,30: Orchestra sin­
toniche; 16: Musiche italiana; 
16.30: I l solista. D. Oistrakh; 
17,20: Classa unica; 17,35: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18 Notizia del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19.15: Concerto serale; 
20: « Piratno a Tisbe ». Musi­
ca di A. Hasaai 2 1 : Giornale 
dal Terzo. J 

LEGGETE 
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Lettera dei consiglieri comunisti al sindaco 

TRAFFICO: È TEMPO 
DI SCELTE RADICALI 

Le questioni sulle quali il Comune è inadempiente - Occorrono mi­
sure straordinarie di carattere tecnico, finanziario e organizzativo 

La paralisi del traffico che ogni giorno 
blocca le attività della nostra città, l'aggra­
vamento delle condizioni in cui sono costretti 
• vivere cittadini e turisti, l'incapacità della 
Giunta capitolina di offrire adeguate alterna­
tive e imporre misure radicali sono l'oggetto 

di una lettera inviata al Sindaco di Roma 
dai compagni Petroselli, Bencini, Alessandro, 
Boni e D'Agostini, membri della Commissione 
traffico in Campidoglio; con essa si chiedono 
misure straordinarie per affrontare radical­
mente tale situazione. 

Modifiche al traffico 
alla stazione Termini 

Domani tcatta II primo prov­
vedimento legato alla nuova di­
sciplina del traffico predisposta nel­
le zone adiacenti piazza dei Cin­
quecento e piazza della Repub­
blica. I provvedimenti si sono resi 
necessari in seguito ai lavori di 
costruzione della stazione metro­
politana di Termini e degli scavi 
in piazza Esedra. Come si vede 
dal grafico che pubblichiamo, a 
partire da domani I « punti > toc­
cati dalla nuova disciplina riguar­
dano essenzialmente via Vittorio 
Emanuele Orlando. Infatti per chi 

imbocca via Vittorio E. Orlando da 
via X X Settembre non avrà più 
la possibilità di raggiungere piaz­
za Esedra ma dovrà girare in via 
Parigi. Pertanto l'itinerario via Pa­
rigi • via Cernala - vìa Volturno 
potrà essere utilizzato da coloro 
i quali si recano alla stazione: 
i veicoli diretti verso il lato sud-
ovest della stazione stessa, via Ca­
vour e via Merulana potranno im­
mettersi rispettivamente sulle di­
rettrici vìa Torino - via del Vi ­
minale ovvero via Torino • via 
Nazionale - via Agostino Depretis. 

Per le famiglie che hanno occupato 

lo stabile pericolante di via dei Cappellai 

LA GIUNTA RIFIUTA 
QUALSIASI IMPEGNO 
L'assessore Pala ha confermato la linea del Campidoglio 
che fende ad affossare la nuova legge sulla casa 

Prosegue l'occupazione del­
lo stabile comunale di via dei 
Cappellari, a Campo de' Fio­
ri. Ieri una delegazione, ac­
compagnata dai consiglieri co­
munisti della prima circoscri­
zione, si è recata al Campido­
glio per sollecitare urgenti 
provvedimenti e soprattutto 
sollevare il problema del ri­
sanamento del centro storico. 
L'assessore Pala, che ha ri­
cevuto la delegazione, è stato 
molto vago: anzi, ria fatto 
chiaramente intendere che la 
giunta si orienta verso solu­
zioni * drastiche ». Niente ri­
sanamento, gli stabili fatiscen­
ti rimangono tali, in barba 
alla 863, la famosa legge sul­
la casa che come è noto pre­
vede la possibilità da parte 
dei Comuni di espropri e di 
Interventi nel centro storico. 

La giunta capitolina si ren­
de complice così, ancora una 
volta — come hanno sottoli­
neato 1 consiglieri circoscrizio­
nali del PCI — delle mano­

vre governative che vogliono 
affossare la legge sulla casa. 
Le trentacinque famiglie che 
hanno occupato lo stabile co­
munale lo hanno detto chia­
ramente: la casa la vogliamo 
qui, nel centro, e il Comune 
deve provvedere anche a ri­
sanare il vecchio e fatiscen­
te palazzetto dei Cappellari, 
100. E' vuoto da cinque an­
ni, mai nessuno ci ha messo 
mano, come d'altronde è suc­
cesso per molte altre «pro­
prietà» comunali (ad esem­
pio a via del Conservatorio, 
o a Tor di Nona): invece di 
intervenire nel centro storico 
applicando la 805, si lascia che 
la « ristrutturazione » venga 
fatta dalle grosse imprese 
private, cacciando la gente 
dalle loro case e costruendo 
appartamenti di lusso. 

Le 35 famiglie sono decise 
a battersi fino in fondo, con 
l'appoggio delia sezione del 
PCI e dei consiglieri comuni­
sti 

< ^ • . / • * - ' * * - ? < ' ?^^^?%Q 

VITA DI PARTITO 
Responsabili 

femminili 
O f f i , alle or* 16,30, in Fede-

fvztone, riunione delle responsabili 
femminili di sezione e di zona, dei 
capigruppo dei consigli di circo­
scrizione • dei consiglieri circo­
scrizionali impegnati nel settore 
dei servìzi, in merito al piano re­
gionale sufi! asili nido. Parteci­
peranno i consiglieri comunali Ann 
•a Pasquali, Mirella D'Arcanseli 
• Edoardo Salzano; introdurrà Fran­
ca Prisco responsabile del settore 
femminile della Federazione. 

ASSEMII.EE — Porto Fluviale, 
cellula Resistenza, (Toiletti - Fred-
eia): Ccrveteri, ore 19.30 (Ve-
terv); ATAC, cellula Portonac-
cio, ora 17,30 presso sezione Ca­
cai «ertone (Vitale-Panatta) ; Cel­
iala Trastevere, presso sezione 
Trastevere (Tricarico); Celio Mon­
t i , ora 17 cellula Banca d'Italia 
(Fiorietlo); Ponte Mammolo, or* 
17,30 ass, sulla scuola (Cecilia); 
Cramsci, ore 17,30 ass. sulla scuo­
la (L. Ciuffìni); Capannelle, ore 
2 0 (Aletta); Canale, ore 18 (Bac-
rimili); Vescovio, or* 18 ass. sul­
la scuola (M.T. Cortelli): Acilia, 
• r e 19,30 incontro lottisti e Con-
otfll'rari della X I I I Circoscrizione 
( N . M a f j O ; Cellula Pantano, ore 
SO ass. costituzione (Frinolli); 
tettata mini, ora 19 secretar! cel­
lula di labbrica; Monterotondo Sca­
lo, ora 19 ass. sul tesseramento; 
Vescavio, or* 18, cellula Autovox 
(Falomi-Cerri). 

C D . — Celio Monti, or* 18,30 
cellula Panettieri; Cassia, ora 20 
(Caputo). 

• In Federazione, ore 17,30, ria­
nione regionale operatori sanità 
comunisti sulla programmazione 
sanitaria regionale e il ruolo del­
le strutture ospedaliere. Presiede 
Remo Merletta; concluderà S. 
Scarpa. 

CORSO IDEOLOGICO — An-
guillara, ore 19 sulla storia del 
PCI (Bettini). 
• X CIRCOSCRIZIONE: i consi­
glieri circoscrizionali sono convo­
cati presso la sezione Cinecittà 
alle ore 18,30. 
• CINECITTÀ', ore 18.30 Grap­
po X Circoscrizione (Cuozzo). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
in Federazione, ora 2 1 , assemblea 
cellule; Magistero. Sociologia a 
Psicologia (Banchieri). 

ROMA NORD — Domani, ora 
12,30, assemblea Fiat-Grottarossa 
(Falomi-Ferranti). 

ZONA ROMA SUD — oggi, alle 
ore 18, a Quarticciolo riunione sui 
problemi della lotta dei metalmec­
canici per il contratto, l'occupazio­
ne e le riforme. Debbono parteci­
pare i segretari a ì responsabili 
del lavoro operaio delle sezioni di 
Tor Sapienza. Quarticciolo, Cine­
città, Torre Maura, N. Tuscolana, 
Porta Maggiore (Fradduzzi). 

• FATME: ore 12,30. ora 13.30. 
ora 14.30 comizio del compagno 
Ugo Vetere. 
• TORREMAURA, ora 20 Gruppo 
«e lev i l i Circoscrizione (Natalini). 

FGCR — Villalba, ora 17,30. 
assemblea (Laudati); Gavignano, 
ora 18, attivo del circolo (Valen­
tin!) ; Acilia, ora 17.30, attive del 
circolo. 

« In queste ultime settima­
ne la stampa cittadina — di­
ce la lettera — ha denuncia­
to con toni sempre più preoc­
cupati il perpetuarsi della pa­
ralisi del traffico nella Ca­
pitale: non si tratta più. or­
mai, di fatti episodici, ma di 
un problema di sopravviven­
za della città, del diritto alla 
mobilità dei cittadini, della 

• crisi delle stesse attività pro­
duttive. 

Sono fatti accertati che il 
Colosseo e la basilica di San­
ta Maria Maggiore sono in 
pericolo a seguito del traffi 
co, che il centro storico ed il 
patrimonio artistico e cultu­
rale di Roma sono immersi 
in un enorme parcheggio di 
automobili, che l'inquinamen­
to atmosferico aumenta pe 
santemente insieme alle ma­
lattie da traffico, che i costi 
ed i tempi di percorrenza dei 
cittadini hanno raggiunto pun­
te record. Ma nonostante ciò. 
la Giunta capitolina non sente 
la necessità di valutare la 
drammaticità del problema e 
di apprestare strumenti nuo­
vi ed adeguati per interveni­
re in modo radicale. - > 

Tutto questo avviene in pre­
senza di proposte concrete 
avanzate da tempo dal grup­
po consiliare comunista e dai 
Sindacati, di decisioni assun­
te dal Consiglio comunale in 
più occasioni, di scioperi ge­
nerali effettuati dai lavorato­
ri romani e dagli autoferro­
tranvieri, nei confronti dei 
quali la Giunta è inadem­
piente: 
0 per la chiusura del cen­

tro storico alle auto pri­
vate. prevista perfino dagli 
accordi programmatici del 

centrosinistra, non si è avuto 
alcun provvedimento: 
Q per la realizzazione delle 

e metropolitane di super­
ficie » per collegare rapida­
mente periferia a periferia 
non si è fatto alcun passo in 
avanti."se si eccettuano alcu­
ni provvedimenti parziali, uti­
li ma inadeguati a garantire 
la priorità r«fel ' mezzo pub­
blico; 
Q per la rete metropolitana 

è rinviato al 1976 l'eser­
cizio del tronco Cinecittà-Prati. 
non si conosce quando sarà 
dato in appalto il tronco Ter-
mini-Montesacro. non si pre­
vede neppure la progettazione 
degli altri tronchi previsti dal 
Piano Regolatore: 
Q sempre più precaria è la 

situazione dell'armamen­
to e dei servizi sulle linee 
Roma-Fiuggi. Roma-Viterbo 
e, in parte. Roma-Lido, né 
esistono integrazioni tra i di­
versi mezzi di trasporto; 
0 Io sviluppo dell'ATAC e 

della STEFER è tuttora 
condizionato dalla carenza di 
personale e di mezzi e dalla 
inattuata revisione della rete 
dei servizi: 
Q nessuna proposta concre-

• ta viene avanzata per rea­
lizzare parcheggi esterni alla 
città per attuare il e park and 
ride »; 
0 la programmazione degli 

interventi è affidata pres­
so la 14' Ripartizione ad un 
esiguo numero di tecnici as­
solutamente inadeguato alle 
esigenze. 

D'altro lato la possibilità di 
intervento generale sui flussi 
di traffico è resa sempre più 
diffìcile dalla mancata acqui­
sizione e discussione del Pia­
no operativo sul traffico — 
cosa che conferma la nostra 
opposizione alla sua elabora­
zione da parte di privati — 
e dalla assenza di una seria 
politica di revisione delle ipo­
tesi di sviluppo del Piano re­
golatore generale. 

E' questa la drammatica 
situazione in cui versa la Ca­
pitale dltalia e non già per­
chè < i cittadini non compren­
dono che occorre preferire il 
mezzo pubblico > — come ha 
recentemente voluto ricordare 
il Presidente del Consiglio — 
ma per le scelte che governi 
e giunte capitoline hanno in 
questi anni perseguito a fa­
vore della motorizzazione pri­
vata e contro Io sviluppo de] 
trasporto pubblico collettivo. 

II gruppo consiliare comuni­
sta richiede, pertanto, che la 
Giunta esamini e sottoponga 
al Consiglio comunale una se­
rie di misure straordinarie — 
finanziarie, tecniche ed orga­
nizzative — per affrontare in 
termini nuovi e radicali i pro­
blemi della tutela e salva­
guardia del patrimonio artisti­
co e del centro storico, del 
controllo severo dei nuovi in­
sediamenti attrattori di traf­
fico. di una nuova organizza­
zione dell'intero sistema del 
traffico e dei trasporti della 
città, iniziando davvero con 
la chiusura del centro alle 
auto private e con un pro­
gramma di potenziamento del 
mezzo pubblico — di superfi­
cie e sotterraneo — che sia 
adeguato alle necessità >. 

Si estende la lotta per un reale rinnovamento della scuola 

Insegnanti: successo dello sciopero 
Sabato manifestazione degli studenti medi 
Alfa percentuale di astensione dal lavoro nella città e in tutta la regione - Corteo al ministero della P.l. - Interventi repressivi contro giovani del « Mamiani » « Ta­
cito » e « Matteucci » • La protesta di dopodomani è stata indetta dai comitati unitari di alcuni istituti contro la circolare Scaifaro e i tentativi di restaurazione 

Il corteo degli insegnanti che ha raggiunto ieri ti ministero della Pubblica Istruzione, In viale Trastevere 

Notevole successo dello scio­
pero degli insegnanti — procla­
mato dai sindacati confederali 
e dallo SNASE — nella città e 
in tutta la regione. Pressoché 
totale nelle elementari, l'asten­
sione dal lavoro dei docenti ha 
registrato alte percentuali nel­
le scuole medie e secondarie, 
oltre il G0%. Nella maggior 
parte degli istituti non si sono 
tenute le lezioni. Gli studenti 
hanno espresso la solidarietà 
alla lotta dei professori in as­
semblee e dibattiti. 

A Roma un folto corteo di 
docenti e ausiliari ha raggiun­
to il ministero della Pubblica 
Istruzione, in viale Trastevere, 
dove hanno parlato sindacalisti 
della CGIL. CISL. UIL e dello 
SNASE. Nel pomeriggio riunioni 
->i sono tenute alla Camera del 
Lavoro di Tivoli, al Teatro po­
polare di Centocelle. Per sta­
mane gli insegnanti si sono da­
ti appuntamento alle 9,30 nel­
l'aula magna della facoltà di 
Ingegneria, in piazza San Pie­
tro in Vincoli. Interverranno 
anche parlamentari dei gruppi 
democratici. 

Lo sciopero ha avuto succes­
so anche a Frascati, in altri 
centri dei Castelli, a Ronciglio-

Profilo delle scuole medie secondarie - 1 ) MAMELI 

Un gruppo di prof essori reazionari inasprisce 
il contrasto con la maggioranza degli allievi 

Perno del tentativo di restaurazione è la vicepreside Befani - «Le divisioni tra coloro che dicono di richiamarsi alla sinistra hanno danneg­
giato la lotta condotta dai giovani » • Dalla risposta alle provocazioni fasciste alla battaglia per il rinnovamento della scuola e della società 

Il liceo dei Parioli 
Iniziamo con questo numero la pubblicazione 

di articoli sulla situazione di alcuni istituti secondari 
di Roma, venuti più volte alla ribalta della cronaca 
scolastica. 

> " 
Il liceo classico Mameli si trova nel quartiere 

Parioli, in via Micheli. Preside incaricato è il 
professor Alberto Marani . Ma dallo scorso anno 
scolastico la direzione effettiva dell'istituto è sta­
ta assunta dalla vicepreside Anna Befani, giunta 
di fresco da un istituto di Frosinone, dopo aver 
insegnanto in precedenza nel liceo Virgilio di 
Roma. 

Gli insegnanti sono complessivamente 38. Il 
numero degli iscritti è attualmente 490, mentre 
nel precedente anno scolastico erano 530, e nel 
1970-71 oltre 600. 

ti 

ne. A Viterbo si è svolta una 
manifestazione di insegnanti e 
studenti dell'ITIS e del liceo 
scientifico. 

Interventi repressivi della po­
lizia e di qualche preside tono 
stati messi in atto in alcune 
scuole contro studenti impegna­
ti ad esprimere la propria so­
lidarietà alla lotta degli inse­
gnanti. I questurini hanno mai-
menato giovani dei licei Ma­
miani e Tacito, dell'istituto Ar­
mellini, che erano appena usci­
ti e stavano continuando per 
strada la protesta. Il preside del­
l'istituto per ragioneria, pro­
fessor Alberto Cipriani, ha so­
speso per un giorno i tre quar­
ti di una classe (la III D). che 
non si era rassegnata al di­
vieto di non tenere un collet­
tivo. 

Contro questi fatti e i tenta­
tivi di restaurazione autorita­
ria che vengono portati avanti 
nelle scuole, per opporsi alla 
circolare del ministro Scaifaro, 
si svolgerà sabato uno sciopero 
di tutti gli studenti medi. L'ap­
puntamento è stato dato per le 
9.30 al Colosseo dai comitati uni-
lari dei seguenti istituti: Croce, 
Archimede. Giorgi, Plinio. Ma­
miani. Malpighi. Cine-TV. Vi­
sconti. Virgilio. XIII Liceo 
Scientifico. La decisione è sta­
ta presa ieri sera al termine 
dell'assemblea studentesca svol­
tasi al circolo culturale «4 Ven­
ti 87 ». a Monteverde Vecchio. 

«Gli studenti romani — si af­
ferma tra l'altro in un comu­
nicato — scendono in lotta per 
rivendicare • la costruzione di 
una democrazia organizzata fon­
data sul definitivo consolida­
mento delle assemblee, dei col­
lettivi. dei gruppi di studio con 
quistati in questi anni ». 

ATTIVO FGCR — Per domani. 
alle 16 è convocato in Federazione 
l'attivo della FGCR e della sezione 
universitaria per organizzare la 
presenza degli studenti comunisti 
alla manifestazione del Colosseo. 
• Oggi i circoli e le cellule de­
vono passare in Federazione per 
ritirare urgente materiale di pro­
paganda 

Studenti davanti al liceo Mameli 

Le vicende che hanno caratterizzato la vita del liceo Mameli, sotto diversi aspetti, costituiscono un esempio evidente del tentativo di restaurazione 
autoritaria e di ripristino dell'ordine in atto nelle scuole. Diminuiti — per molivi vari — i professori democratici, che avevano cercato di instaurare un 
rapporto nuovo con ! giovani, di aprire la scuola ad un contatto diverso con la società, un gruppo di insegnanti reazionari ha cercato di recuperare 
alcune posizioni perdute. Perno di questa operazione appare essere la vicepresinde Anna Befani che — essendo latitante il preside dall'inizio dello scorso 
anno scolastico — tiene nelle sue mani la direzione dell'istituto di via Micheli. Docente rìgidamente chiusa alle idee nuove, gode i favori della maggioranza 

Presa di posizione di magistrati 

Vanno cambiati i criteri 
d'assegnazione dei processi 

Uno dei problemi più gravi i della Costituzione». 
della amministrazione della 
giustizia è quello dell'assegna­
zione dei processi sia in fase 
istruttoria che in dibattimen­
to. E' noto infatti che in que­
sti due momenti, con la scelta 
del giudice, il capo dell'uffi­
cio può influenzare, quando 
non addirittura determinare, 
le conclusioni dell'indagine 
giudiziaria. 

La denuncia del sistema ge­
rarchico che produce tra 
l'altro questo risultato che 
viola il principio della indi­
pendenza e libertà del giudi­
ce, è stata più volte portata 
avanti dalle forze democrati­
che che operano all'interno 
della magistratura. E" appena 
il caso di ricordare le batta­
glie di «Magistratura demo­
cratica » in particolare, .dopo 
clamorosi casi di Istruttorie 
e processi sottratti a «giudi­
ci scomodi » dai capi degli uf­
fici. 

Ora anche altre forze sem­
brano essersi accorte della 
gravità della situazione e de­
gli effetti abnormi che un si­
mile ordinamento produce. 

L'assemblea della sezione 
romana della « Associazione 
nazionale magistrati » ha ap­
provato due ordini del giorno 
con i quali sottolinea l'esi­
genza di criteri * obiettivi e 
predeterminati» nella asse­
gnazione dei processi ai ma­
gistrati. Secondo i magistra­
ti romani dell'ANM «un cri­
terio obiettivo per la distri­
buzione dei processi è l'unico 
mezzo che valga da un lato 
ad assicurare una più serena 
ed imparziale amministrazio. 
ne della giustizia e dall'altro 
a dare piena attuazione al 
principio del giudice natura­
le stabilito dall'articolo 25 

Con il primo ordine del 
giorno l'assemblea ha invitato 
il potere legislativo a muta­
re l'attuale sistema in mate­
ria di assegnazione dei pro­
cessi. L'ordine del giorno sarà 
trasmesso al Consiglio supe­
riore della magistratura, ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento e al ministro di 
Grazia e Giustizia. Con il se­
condo documento l'assemblea 
ha deciso la costituzione di 
una commissione composta 
da sei magistrati, ai quali è 
stato affidato l'incarico di 
prendere contatto con i diri­
genti degli uffici giudiziari di 
Roma «ai fine di ricercare 
con gli stessi i criteri miglio­
ri per la pratica soluzione del 
problema ». 

Stasera 
a Centocelle 

manifestazione 
per il Vietnam 

Una manifestazione dì so­
lidarietà con i l V ietnam si 
svolgerà stasera, alle 17,31, 
a l teatro popolare di Cento-
celle, indetta dalla F G C I 
della zona Sud. 

Presiederà i l compagno 
Renzo Imbeni , segretario na­
zionale della F G C I . 

Seguirà lo spettacolo tea­
tra le « Url ino tutte le ingiu­
stizie del mondo» interpre­
tato dal Gruppo di lavoro 
teatro con Mar isa Fabbr i , 
Massimo Giul iani , Aldo Mas-
sasso, Ludovica Medugno, 
Paolo Modugno. 

degli insegnanti conservatori e -
di destra. Ma nel frattempo, 
però, è andato approfondendosi 
il contrasto tra la parte rea­
zionaria del corpo docente e la 
maggioranza degli studenti de­
mocratici e di sinistra. 

In questo liceo, inoltre, si e 
verificato anche un altro feno­
meno di una certa consistenza: 
il numero degli alunni si è as­
sottigliato (dagli oltre 600 iscrit­
ti del 1970-71 è passato agli at­
tuali 490). Alcuni studenti, in­
fatti, si sono trasferiti altrove 
e, in particolare, negli istituti 
privati, perchè un gruppo di 
genitori (della media ed alta 
borghesia) ha ritenuto che il 
clima del « Mameli » non fosse 
adatto per Io studio dei propri 
figli. Tale fenomeno però ri­
mane abbastanza limitato. « Tut­
tavia — sostiene un professore 
che non vuole essere citato — 
anche questa mi sembra una 
conferma indiretta della crisi 
delia scuola. Qui siamo nel cuo­
re di uno dei quartieri più ari­
stocratici della città.. Non esi­
stono disagi edilizi nò. per mol­
ti studenti, difficoltà materiali. 
Eppure i giovani sono insoddi­
sfatti e si agitano. Non !e 
pare che è una conferma che 
la scuola è in fallimento per i 
suoi contenuti, per le sue strut­
ture. per il tipo di insegna­
mento? ». D'accordo, ma la 
scappatoia non è certo quella 
dell'istruzione privata o di 
e élite ». 

Le difficoltà che l'anno tra­
scorso ha incontrato il movi­
mento degli studenti — colpito 
nei primi giorni di scuola da 
provvedimenti punitivi inflitti 
ad una quarantina di allievi che 
avevano partecipato a collettivi 
(riunioni di grappo) non auto­
rizzati — vanno anche attribui­
te alla debolezza e alla frantu­
mazione delle organizzazioni di 
sinistra. « Eravamo divisi — 
dice Paolo Lepri. Ilt-B — tra 
comitato politico, cui aderivano 
soprattutto i giovani della FGCI. 
e nucleo politico (che raccoglie­
va. invece, "potere operaio" e 
"lotta continua") senza trovare 
mai un momento di mobilita­
zione unitaria ». « Sì — incalza 
Francesca Marciano. IT-A --
ci sono stati solo episodi di 
lotta che non sempre hanno 
coinvolto tutti gli studenti ». 
«Le rivalità — sostiene Susan­
na Viscogliosì, T-B — tra tutti 

coloro che dicono di richiamarsi 
alla sinistra hanno impedito ' 
spesso una risposta efficace al­
le manovre condotte dagli in­
segnanti di destra ». 

I professori veramente demo­
cratici e progressisti sono 4-5. 
Tra questi i due insegnanti di 
religione. Stefano Salviucci ed 
Enrico Ghezzi. incorsi in alcuni 
guai per il loro impegno anti 
conformista. Nel primo mesf 
di quest'anno scolastico la lotta 
studentesca sembra aver ripre 
so nuovo slancio. « Ora — affer 
ma Luca Odevaine, I-D — ab 
biamo un'unica organizzazion:* 
il comitato politico, che riunì 
sce tutti gli studenti di sini 
stra. Gli elementi più attivi so 
no 30-40. ma abbiamo il con 
senso e l'appoggio di circa i tr« 
quarti degli iscritti ». La con 
ferma di questa affermazionr 
si è avuta nelle recenti aswm 
blee e in una manifestazion-
antifascista conclusa al Villa" 
gio OJimipeo in risposta al ter 
pismo squadristico. rispuntai 
appena i liceali hanno dato mi 
ve prove di vitalità. 

E' stata sollecitata dalla vi 
cepreside — raccontano Alcs 

Sandro Bich. II-A e Miche 
Indrizzi. I-A — una condann 
netta delle violenze dell'estrem 
destra e la punizione del grur 
petto di 7-8 fascisti interni a' 
l'istituto, che hanno preso pai 
te alle bravate dei camerati 
picchiatori. Ma la Befani h 
risposto: « Siete voi che vi a 2 
tate e provocate casi la reazii 
ne dei fascisti. A scuola non * 
deve parlare di politica in a 
cun modo». Gli studenti denv 
cratici hanno. • inoltre. richie<= 
collettivi settimanali («non pr 
siamo tornare indietro per f.-
piacere a Scaifaro: nel nos'r 
liceo le assemblee settimana 
sono state una conquista de" 
anni scorsi »). apertura de1' 
biblioteca scolastica, conferenz 
pomeridiane, lettura dei giom 
li in classe. 

« Per raggiungere questi obio 
tivi e per collegarci più sald-
mente alle lotte dei lavorato 
e delle masse popolari — prer 
sa uno degli intervistati, mi' 
tante della FGCT — dobbian-
però superare alcuni limiti d̂  
passato. Dalla risposta alle a e 
gressioni fasciste e agli inte* 
venti repressivi bisogna pass^ 
re ad un impegno più incisiv 

e continuo sui problemi della 
scuola, che interessino tutti" gli 
studenti, e i temi più generali 
del rinnovamento del Paese». 

Con i nuovissimi apparecchi 
acustici, anche invisibili 
C O R R E G G E T E la Vostra 

SOR 
DI 

TA 
10 
50 

march* diversa 

modelli di vari 
prezzi disponibili presso le 
Ditta più antica di Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
• che offre tutte le garanzie per 
serietà, prezzi e qualità. Inter­
pellateci prima di acquistar* 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725-474.076 
o visitandoci la 
VIA XX SETTEMBRE, 95 
A richiesta, provo gratuite a do­
micilio. Cambi vantaggiosi. Tut­
ti f l l accessori Riparazioni. 

ESCLUSIVISTA 
I M P E R M E A B I L I S A N G I O R G I O ASSOKT.MENTÓ-'GAI.ANZ.A solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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La celebrazione del 7 Novembre con il compagno Pietro Ingrao 

DOMENICA L'INCONTRO ALL'ADRIANO 

La celebrazione del 7 N o v e m b r e con D'Onofr io a Nuova Tuscolana 

SI fa più intensa la mobilitazione 
del Part i to e delia FGCI per assicu­
rare la più vasta partecipazione po­
polare alla manifestazione di domeni­
ca all 'Adriano dove il compagno Pie­
tro Ingrao celebrerà la Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Una partecipazione di massa che le 
sezioni, le cellule, I circoli della F G C I 
organizzano raccogliendo le prenota­
zioni per I pullman dalla provincia, 
dalle borgate e dai quart ieri periferici 
della città, da dove muoveranno an­
che decine di carovane di macchine. 
Sono previsti 6 pullman dal Castell i , 
3 dalla zona Colleferro, 4 dalla zona 
Tivoli-Sabina (Guidonla, Palombara, 
Campollmpldo, T . Vi l la Adr iana ) , 1 
pullman dalle sezioni di Pr imaval le e 
di Torrevecchia, 1 pullman da Monte 
Mar io , 1 da Ponte Mi lv io. A Cinecittà, 
N. Tuscolano, Alessandrina, N . Ales­
sandrina sono stati presi impegni per 
l'organizzazione di pullman e di caro­
vane di macchine. Al centro della ma­
nifestazione di domenica prossima, in­
detta per la celebrazione del 55. an­
niversario della Rivoluzione di Otto­
bre, saranno anche l'azione di lotta 
contro il governo Andreotti per sbar­
rare Il passo alla offensiva conserva­
trice e avviare la svolta democratica. 

I lavoratori e I democratici romani 
esprimeranno la loro decisa volontà 
di conoscere tutta la verità sulla tra­
ma nera, di conoscere 1 fat t i gravi 
che Forlani dice di sapere sul com­
plotti fascisti ancora in atto contro 
la democrazia. I l paese e II Parla­
mento hanno diritto di sapere. Il go­
verno deve agire energicamente e su­
bito per stroncare le minacce reazio­
narle. 

I I lavoro di preparazione della ma­
nifestazione s'intreccia con l'azione 
per II tesseramento e il proselitismo 
che vedrà la conclusione della pr ima 
tappa delle dieci giornate domenica 
all 'Adriano ove saranno comunicati 1 
risultati raggiunti dalle zone e dalle 
sezioni. Centinaia di compagni rinno­
vano la tessera al PCI e alla F G C I , 
molti i reclutati che si iscrivono per 
la prima volta. La sezione Valmelal-
na ha raggiunto gli 86 Iscritti con 12 
reclutati pari a l 26"r, Mar io Alleata 
96 con 2 reclutati pari al 30 r r , a N . 
Tuscolana sono stati reclutati 20 com­
pagni, Alessandrina ha ritesserafo 40 
compagni, Torre Maura ha raggiunto 
il 6 0 r

f degli Iscritti del 1972, B. An­
dré ha tesserato 52 compagni; Ro-
manina 50 tesserati, Villaggio Breda 
ha raggiunto il 1 0 0 ^ . 

Contro i ritardi e i nuovi rinvìi della giunta regionale 

Autolinee: sciopero per tre giorni 
Fermi domani gli statali nel Lazio 

Verranno assicurati i servizi di trasporto dei pendolari — Oggi i pullman bloccali dalle 9 alle 14, domani dalle 8,30 alle 
18, sabato dalle 9 alle 15 — In corteo dal Colosseo i dipendenti dello Stato in sciopero protesteranno per le vie del centro 

I dipendenti delle autolinee 
hanno deciso di programmare 
tre giorni di sciopero con orari 
scelti in modo tale da non crea 
re gravi inconvenienti ai pen­
dolari. Precisamente, oggi si 
fermeranno dalle 9 alle 14. do­
mani dalle 8.30 alle 18 e alle 
10 terranno un'assemblea al ci­
nema Colosseo: sabato infine la 
astensione dal lavoro andrà dal­
le 9 alle 14. 

II nuovo programma di scio­
peri è stato deciso dopo che la 
Giunta regionale ha deciso di 
prorogare ancora per altri tre 
mesi in via precaria le conces­
sioni alla Stefer e. conseguen­
temente, di prolungare ancora 
la precettazione per i mille di­
pendenti delle ex autolinee pri­
vate. 

La decisione presa dalla Giun­
ta prevede la proroga per altri 
tre mesi dei provvedimenti di 
affidamento alla Stefer in via 
precaria delle ex autolinee pri­
vate. una volta constatata < l'im­
possibilità di trasformare in 
concessione gli affidamenti pre­
cari ». La Giunta, è vero, dopo 
le denunce e la pressione eser­
citata dai comunisti, dai sinda­
cati. dai lavoratori, ha ricono­
sciuti che non è più possibile 
andare avanti con il regime de­
gli indennizzi — che costano set­
temila lire al giorno per ogni 
autobus — e che è necessario 
giungere ad una legge — come 
hanno da tempo richiesto i co­
munisti — che disciplini i pro­
cedimenti di acquisizione anche 
coattiva dei mezzi e delle at­
trezzature necessari per lo svol­
gimento dei servizi. La Giunta 
regionale ha assunto impegni 
in tal senso, aggiungendo che 

si dovrà prevedere « la gestione 
pubblica dei servizi mediante 
affidamento a consorzi tra enti 
locali ». 

Bisogna dire. però, che è mol­
to gra\e il fatto che la Giunta 
regionale, dopo un anno, si sia 
trovata alla scadenza dei ter­
mini per l'affidamento delle au­
tolinee alla Stefer senza aver 
prima approntato la legge ne­
cessaria e senza aver dato vita 
ancora al consorzio. Per cui. ri­
sulta ora pretestuosa la motiva­
zione che. siccome non esiste 
il consorzio, si è costretti a pro­
rogare le concessioni. La Giunta 
ha precise e pesanti responsa­
bilità al riguardo. Essa è la pri­
ma responsabile, quindi, dei di­
sagi che gli scioperi provoche­
ranno e del deterioramento del­
la situazione. D'altra parte, ora 
si parla di « consorzi » tra enti 
locali; solo che le Provincie di 
Viterbo e di Frosinone. rette 
dalle stesse forze che compon­
gono la Giunta laziale, si sono 

Corso di studi 
alle Frattocchie 
Oggi, alle 9.30, avrà inizio al­

l'Istituto di studi comunisti di 
Frattocchie un corso sulla con­
cezione materialistica e dialet­
tica della storia. 

Oggi il corso s'inizia con la 
prima lezione di Luciano Grup­
pi sul seguente tema: t II pas­
s a g g i del comunismo dalla 
utopia alla scienza. Rapporto 
tra le forze produttive e rap­
porti di produzione. Rapporto 
tra strutture e sovrastrutture. 

già opposte a tallo proposta per 
cui ciò finisce per diventare un 
altro comodo pretesto per ri­
mandare ancora. 

Che cosa la Giunta invece può 
e deve fare? Dar vita alla costi­
tuzione immediata al consorzio 
tra Comune. Provincia di Roma 
e la Regione, tra gli enti cioè 
che si sono già dichiarati dispo­
nibili: ad esso affidare le con­
cessioni per un periodo almeno. 
di cinque anni, nel corso del 
quale porre mano alla ristruttu­
razione complessiva su scala re­
gionale dei trasporti pubblici. 

STATALI — La lotta dei la­
voratori statali si svilupperà nei 
prossimi giorni in forma arti­
colata per regioni. Domani sarà 
la volta del Lazio. Gli statali 
— che sono duecentomila sol­
tanto a Roma — si fermeranno 
per tutta la giornata e daranno 
vita ad una manifestazione. Si 
riuniranno al Colosseo e di là 
formeranno un corteo che rag­
giungerà piazza Santi Apostoli 
dove il segretario generale del­
la Federazione statali aderente 
alla CISL. Spandnnaro. terrà il 
comizio di chiusura. 

Una convergenza sulla linea 
di fondo e sugli obiettivi che 
isnirano la vertenza degli sta­
tali si è verificata oggi nel cor­
so di una riunione fra le fede­
razioni statali CGIL. CISL e 
UTL. I'UNSA e «Nuova diri­
genza -. dedicata all'esame del­
le rrcinroche posizioni nei con­
fronti de'Ia vertenza aperta con 
il governo Un comunicato sin­
dacale sottolinea che la # con-
vereen^a realizzata consentirà 
in breve termine la costituzione 
di un fronte unitario per la 
conduzione della vertenza ». 

E' all'esame del Comitato prezzi 

Chiesto Faumento 
delle tariffe taxi 

Lo scatto iniziale dovrebbe passare da lire 190 
a 310 - Aumenti per i servizi notturni e festivi 

Senza stipendio 
il personale 

dell'AIAS 

ai,*. 

molti in autunno 
hanno bisogno di noi 
In autunno (lo sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le prime 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti è più evidente. Nelle zone verdi, infine, i mutamenti dì 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, ecc. sino ai pic­
coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni,ormai, quando il 
problema è l'igiene la soluzione si chiama sempre Zucchet. 
La Zucchet effettua "servizi" di disinfestazione, derattizzazione, disinfczione e 
trattamenti antinquinamento. Impiega personale specializzato e prodotti propri 
ad alto effetto residuo, innocui all'uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nella riuscita, con un'apposita "tessera", ogni suo intervento. 

ZUCCHET ^ 
VI AIUTA A VIVERE ME6LI0 

ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA / SETTORE DISINFESTAZIONI 
ROMA/V. PIAN DUE TORRI, 54 /TEL. 52.61.S48-52.67.777 

LATINA/V. DELLO STATUTO. 194/TEL 45.923 

Di nuovo interrotta l'assi­
stenza nei centri dell'AIAS 
(l'Associazione nazionale assi­
stenza spastici): il personale 
infatti è entrato in sciopero da 
ieri perché non è stato pagato 
lo stipendio di ottobre. La si­
tuazione è di nuovo precipi­
tata. dopo i mezzi impegni 
presi dal ministro della sanità 
riguardo ad un aumento delle 
rette, e dalla Regione sulla 
nomina di una commissione 
per lo studio del passaggio di 
gestione agli enti pubblici. A 
tutt'oj?gi però nessun contri­
buto è venuto a risollevare la 
disastrosa condizione finanzia­
ria in cui versa l'AIAS, e nep­
pure è stata nominata la com­
missione. 

Avremo anche il caro-taxi. 
L'annunciato provvedimento di 
aumento delle tariffe è all'esa­
me del comitato provinciale 
prezzi (CPP). presieduto dal 
prefetto, e solamente dopo la 
approvazione di tale organo le 
nuove tariffe potranno essere 
rese operative. Il provvedimen­
to prevede che lo scatto inizia­
le del tassametro sia portato 
dalle attuali 190 lire a 310 li­
re, che sia aumentata la tarif­
fa notturna (da 150 a 230 lire) 
e che venga istituito un sup­
plemento per le corse festive 
(100 lire). 

« Le tariffe delle autopubbli­
che — ha dichiarato il dr. Ma­
rio Cacace. segretario naziona­
le dell'Unione tassisti d'Italia 
— erano ferme a Roma dal 
1963. cioè da sette anni, e que­
sto aumento consentirà un alli­
neamento delle tariffe pratica­
te a Roma con quelle vigenti 
nelle altre città italiane, che 
in media sono di 100-110 lire a 
chilometro. 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

E* aperta al Teatro dell'Opera la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagiona lirica 1972-73 che ver­
rà inaugurata 11 23 novembre con 
« I masnadieri » di Verdi. Sono 
previsti cinque turni di abbona­
mento: alle prime «ernli di gala, 
alle seconde, terze e quarte serali 
• alle diurne. Sono riservate, co­
me per le passate stagioni, facili­
tazioni ai giovani sino ai 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di confermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro l ' i l novembre. 
L'Ufficio abbonamenti, con ingresso 
in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19 del giorni feriali; 
dalle ore 10 alle 13 dei giorni 
festivi, resterà chiuso il giorno 12 
novembre. 

CLAUDIO ARRAU 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del pianista Claudio Arrau (sta­
gione di musica da camera dell'Ac­
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 4 ) . In programma: Beethoven: 
« Sonata in re maggiore, op. 10, 
n. 3 », « Sonata in ta minore, 
op. 57 >; Liszt; • Sonata In si mi­
nore ». Biglietti In vendita al bot­
teghino dell'Accademia, in Via Vit­
toria 6, dalle ore 10 alle 17; do­
mani dalle ore 10 alle 14 e dal­
le 19 in poi al botteghino di Via 
dei Greci. 

LIRICA . CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17 02) 
. Alle 17,30 e 21.15 al T. Olimpica 

speli, di balletti di « Stelle del 
balletto sovietico ». Replica do­
mani alle 21,15. Biglietti in ven­
dita per tutte le rappresentazioni 
alla Filarmonica e al botteghino 
del T. Olimpico. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno Tel. 860195 • 
4957245) 
Sabato, alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto de I So­
listi Aquilani, diretti da Vittorio 
Antonellini. Programma: Hinde 
mith: 5 pezzi per archi op. 44 /4 ; 
Kelemn: musica per archi; Bue-
chi: concerto lirico per violino e 
archi; A. Zecchi trattenimento 
musicate; Bortolotti: sequenza; 
Bucchi: fantasia per archi 

PROSA - RIVISTA 
ABACO TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere del Mellinl 33-A 
Tel 382945) 
Alle 21,30 tamil, il Gruppo di 

> Sperimentazione Teatrale diretta 
. da M. Ricci pres. « Re Lear » da 

un'idea di gran teatro di Shake­
speare. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rian. 
n. 81 Tel 6568711) 
Alle 21.45 • La tragica storia 
del dottor Faust • di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini. 
musicisti di Dario Serra 

ARGENTINA (L gè Argentina 
Tel 654460 3) 
Alle 17 famil. e 21.15 il Teatro 
di Roma pres. Valeria Moriconi, 
Mariano Riaillo in « Gli innamo­
rati » di Carlo Goldoni. Regia 
Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n 201 A) 
Domenica alle 18 eccezionale 
spett. con Paolo Pietrangeli e I 
suoi canti di lotta e di protesta 

CENTRALI: (Via Celta. 6 Tele­
fono 687270) 
Alle 17 famil. il Teatro di Ro­
ma presenta « 'O zappatore » di 
Leo De Berardinis e Perla Pera-
gallo. 

UEI SATIRI (Via Grortaplnte 
Tel 565352) 

' Domani alle 21,30 prima. Serena, 
Spaziani e • Mario Chiocchio in' 
• Due in altalena • successo 

, mondiale di William Gibson. Re­
gia Frank Latimore. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 
Alle 17 famil. la C.ia diretta da 
F. Ambroglini dir. art. M. Landi 
ne « I l pellicano » di Strindberg 
con Franchetti, Stagliocca, Coma­
schi, Mainardi, Lazzareschi. Re­
gia De Merik. 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 
Tel 86 29 48) 
Alle 21,30 prima dello spettacolo 
musicale « Amatevi gli uni sugli 
altri » da Jacques Prevert con 
Achille Millo. Marina Pagano, 
Piero Sammartaro, Gabriele Ga-
brani. Regia A. Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel 4621141 
Alle 17 famil. A. Maria Guar-
nieri pres. « La locandiere » di 
Carlo Goldoni. Regia Mario Mis-
siroli. 

ETI DELLE ARTI (Via Sicilia. 
n 57 Tel 480S64) 
Alle 17,30 famil. « I l filantropo » 
di Cristopher Hampton con Ar­
naldo Ninchì, Teresa Ricci, Ennio 
Libralesso, Olimpia Carlini e Ro­
berto Bruni. Regia John Karl-
sen. 
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SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BEIXANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

Via Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderìsi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303. 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 
Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 

E l i OUIMINO (Via M , Min 
ghetti, 1 Tel 679458S) 
Alle 17,30 ultima famil. ta G.S.T. 
pres. Aldo e Carlo Giuffrè in 
« Un coperto In più » novità di 
Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e M. Teresa Bax. Regia 
Carlo Giuffrè. Scena M. Monte-
verde. 

E l i VALLE (Via del Teatro 
Valla, 23 A Tal. 653794) 
Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani-De Lullo-Falk-Mo-
relli-Stoppa-Valli In « Cosi è (se 
vi pare) » di Luigi Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLUUNl (V.io dal Soldati. 4 
Tel. 561156) 
Alle 21 concerto < Edwardiana » 
musiche e canti in inglese, fran­
cese, tedesco, italiano. 

PALAZZO UfeLtU SPURI EUR 
« Disney on Parade » presenta gli 
eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
2 1 . Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis: P.zza Esqui-
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.zza 
della Repubblica tei. 479.041-2-
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
6B3.564. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 te-
lefono 803 .523) 
Alle 21,15 Paolo Poli In «Gial­
loni » di I. Ombon! e P. Poli 
con Bergesio. Borioll, Casartelll, 
Dotti. Poli. Sughi, Vaiani Regia 
Paolo Poli. Ultimo giorno. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le. 183 Tel 465095) 
Alle 17,30 famil. la C.ia Comica 
Spaccesi pres. due novità « I l pre­
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
« Chi parla troppo si strozza » di 
A. Gangarossa, con Belletti, Don-
nini, Ferretto, Ricca, Scarpina. 
Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 15 
Tel 652770) 
Alle 17,15 iamil. stagione dello 
Stabile di Prosa Romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei « Paura? 901 » farsa di 
Enzo Liberti. Regia di C. Du­
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel 3153731 
Alle 17,30 famil. la C.ia Dell'Atto 
pres. « Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gilroy. Regia L. Tani. con 
Antonelli, Campese, Castellani, 
Barbona, Magoja. Scene e co­
stumi Falleni. 

S I s H N A iv i» 5lttlna. 129 Te» 
letono 487090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannlnl 
pres. « I l prigioniero della secon­
da strada » di N. Simon con Re­
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione ital. di laia Fiastri. 

TORDINUNA iVi» degli Aiquaspar 
ta. 16 Tel 657.206) 
Alle 21.30 la C.ia ' "Tre" 
pres. « Ragazzo e ragazzo » nov. 
ass. In 2 tempi di Reim con C 
Frossi. S. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Recia DaciB Marami. Ulti­
mi giorni 

SPERIMENTALI 
FILMSTUOIO (Via Orli d'Allbert. 

I-C Tel 650 464) 
Alle 19 21-23 cinema politico 
• Togliatti è tornato » di Fran­
chine e Lizzani (1949) e « L'Ita­
lia con Togliatti » di Maselli. 
Petri, Taviani, ecc. ( 1 9 6 4 ) . 

I l f O R l H I U tHoMu«. d U l t i » » 
n 9 Tel 6568570) 
Prossima inaugurazione della nuo­
va Sala in Via E Morosini. 16 
telel. 58.20.49 

LAVORO (Via di Monte Testac­
elo. 58) 

Alle 17,30 la « Commedia divi­
na » da Majakowski. 

TEATRO SCUOLA (V.lo Divino 
Amore 2-A - P. Fontanella Bor­
ghese) 
Alle 21,30 spettacolo degli al­
lievi. 

SPAZIOZERO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 ) 
Riposo 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 21 • Tel. 58.85.12) ' 
Da martedì alte 22,30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pres. 
« L'Euroba da ridere » nov. ass. 
con A. Tomas. R. Cortesi, I . No­
vak, E. Romani, al piano M° G. 
Jacovucci. Regia degli autori 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­
nieri 57 ratei 585605 
6229231 I 
Alle 22,30 • Ghetanaccio core e 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANlAMfc DI IRAblEVENE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol­
klore italiano: le più belle can­
zoni antiche e moderne con can­
tanti e chitarristi. 

KILKSTUQIO (Via C Sacchi 3 
Tel 58923741 
Oggi riposo. Domani alle 22 ec­
cezionale recital di Otello Pro-
fazio e presentazione — sollazze­
vole — il suo ultimo disco. 

INCONTRO (Via O B I U »cai* 67 
Trastevere Tel 5895172) 
Alla 22 il « Teatro de Poche • 
con Aiché Nana. Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Ovante volta 

> figliola? • (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via realle-
mento 9 ) 
Alla 21 complesso « Nucleus ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 11 73033161 

Una tomba aperta una bara chiu­
sa. con Y.A. Amor ( V M 18) 
DR £» e Nuovo strip-tease inter­
nazionale 

VOLTURNO 
n.p. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AI/KIANO (Tal 35.21.53) 
Una ragione per vivere • una per 
morire, con J. Coburn A $ 

Al .r i t .Ki ( l a i . 290 251 ) 
Tutti fratelli nel West...per parte 
di padra 

« M M M A O E 
Alfredo Alfredo, con O. Hoffman 

SA # 
AMERICA (Tel 5» 16 168) 

Ma papà ti manda sola? 
ANiAKfc» e iv i **Q.»*it 

Via col vento, con C Gable 
OR • 

APPIO (Tei 779.638) 
Camorra, con F. Testi DR # 8 

« K i n i M t U t i l e i a ) /S5b7) 
Whtt 's up. Dee (in originale) 

A K I X U M i l e i JS3 2JO) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR f * 

A K i c i l H I N O I l e i Jfr0 3 » 4 « l 
Frenxy, con J. Finch 

( V M 14) G « S S 
AVANA ( la * /««.OS*» 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA # * 

A v c N u i e u i l e i 972 .137 | 
Una cavalla rutta nuda, con R. 
Montagnani ( V M 18) C S 

• A L D U I N A (Tot. 34/.a>92) 
J«s prlmaa noeti», con L. Suz­
zane» ( V M 14) SA 9 

« « « • C R I N I (Tei «71 707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S $ 

M i i U d N a (Tei 426.700* 
Le calda notti del Decamerone, 
con O. De Santi» ( V M 18) SA $ 

CAPlTOl i l e i M3.2SO) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR & $ 8 
CAFKANICA (Tel. 679.24 6») 

La •enee di J . James, con C Ro­
bertson OR « 9 9 

CAfNAMlCHETTA (T • / » t* 6Si 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

ONESTAR (Tel 789.242) L. 800 
Ma pope t i manda tela? 

COLA Ul RIENZO «lei 450.584) 

con O. De Santis ( V M 18) SA • 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Lo calalo notti d)ef Doceniorone, 
con O. De Santis ( V M 18) SA • 

EDEN (TM M O . l M ) 
Motti lo diavolo I N M lo mio 
inforno, con M . Rose Keil 

( V M 18) SA • 
«MBASSV (Tot 870 .245) 

I l clan nei MaroipHetl. con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G • 

E M P I R I (Tel. 817 .719) 
I l padrino, con M. Brando DR • 

• T O l L i (Tel 68 .75 .561) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

• U R C I N 1 Plana Italia, 8} . SUR • 
TaJ. M I .09.94)) 

Frenxy, con J. Finch 
( V M 14) G «Ì>S> 

EUROPA (Tal. (165.736) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « 9 $ 
F IAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz II gatto ( V M 18) DA 9 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cabaret, con L. Minnelll S 9 
GALLERIA (Tel. 673 .267) 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR 9 

GAKUfcN (Tel. 582.848) 
Le calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis ( V M 18) SA 9 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA 9 9 

GIOIELLO 
GII altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Decamerone nero, con B. Cunnin-
gham ( V M 18) SA 9 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 166 
Tel 63.80.600) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

HOLiUAV (Largo Benedetto Mar­
cello Tel 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 Tele-
tono 831.95 4 1 ) 
Arma da taglio (prima) 

MAESIObO ( l e i / 86 .086 ) 
La banda di Jessy James, con C. 
Robertson DR 9 9 9 

M A J t b l I t (Tel 67.94 908) 
Decamerone nero, con B. Cun-
ningham ( V M 18) SA 9 $ 

M A ' t H M i (Tel 3 5 1 9 4 2 ) 
Violenza per una baby sitter, con 
S. George ( V M 18) G ® 

M t H l U H l 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA SS) 

M t I R U UKIVh- IN (T. 690.02.43) 
Per favore non toccate le palline, 
con S. Me Quinn C 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

MiONON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

C fi) Ct) Ti 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Ouel gran pezzo della Ubalda tut­
ta nuda e tutta calda, con E. Fe-
nech ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Alle 17.30 e 21,15 balletti: Stel­
le del Balletto sovietico 

PALAZZO ( l e i 495.66.31) 
...e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill SA 9 9 

PARIS 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
PASQUINO (Tei 503.622) 

Fright (inglese) 
Q U A i l R O l-ONTANE 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

QUIRINALE (Tal. 460.26.53) 
Shatl colpisce ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

OUIRINETTA (Tei 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca­
stel ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel 464 102) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel 884 .165) 
Camorra, con F Testi OR 9 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA 9 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell ( V M 18) DR 9 S 9 

ROXV (Tei 870 504) 
Pomy d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 9 

ROVAI (Tel / / U . S 4 9 ) 
L'ultimo buscadero 

ROUGE t i NOIK (Tel. 864.30S) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
SAVOIA. (Tel. 665 .023) 

Lo" scopone' scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Uno sparo nel buio con P. Sellcrs 

SA 9 9 
SUPERCINEMA (Tel 48S.498) 

Arma da taglio (prima) 
TIFFANr (Via A. Uè fretla • Te­

lefono 462.3901 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « 9 9 
TREVI (Tel 689 619) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 
...e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill SA 9 9 

UNIVER5AL 
L'abominevole dott. Phibs, con 
V. Price DR 9 9 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
La banda di Jesse James, con C. 
Robertson DR 9 9 9 

VITTORIA (Tel. S7T.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR « 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Buio oltre il sole 
ACILIA: I piaceri della tortura, 

con G.J. Rose 
( V M 18) DR 9 

AFRICA: I l gobbo della cattedrale 
AIRONE: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9 * 
ALASKA: Le pistolere, con C. Car­

dinale SA 9 
ALBA: Spettacolo CDUC 
ALCE: La grande battaglia, di Y. 

Ozerov DR 9 9 
ALCYONE: Mimi metallurgico fe­

rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

AMBASCIATORI: Upcrseven l'uo­
mo da uccidere, con P. Hub-
Schmid A 9 

AMBRA JOVINELLI: Una tomba 
aperta una bara chiusa, con J. 
A. Amor ( V M 18) DR 9 e riv. 

ANIENE: Storia di fifa e di col­
tello, con Franchi-Ingrassia C 9 

APOLLO: L'etrusco uccide ancora. 
con A. Cord ( V M 14) G 9 

AQUILA: La notte dei serpenti, 
con L. Haskew A 9 

ARALDO: Ettore lo fusto, con P. 
Leroy SA 9 

ARGO: La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, con L, Mann 

A « 9 
ARIEL: I 4 figli di Katie Elder, 

con J. Wayne A 9 * 
ASTOR: Willard e i topi, con B. 

Davison ( V M 14) DR 9 
ATLANTIC: —E poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill SA 9 9 
AUGUSTUS: La via del rhum, con 

B. Bardot A 9 9 
AUREO: I l treno, con B. Lancaster 

DR 9 
AURORA: Totò di notte n. 1 

AUSONIA: I l caso Carey, con J. 
Cobum G » * 

AVORIO: Prima t i perdono poi ti 
ammano, con R. Harrison A 9 

BELSITO: Mademoiselle De Sade 
e i suoi dolci vizi, con M.P. 
Conte ( V M 18) S 9 

BOITO: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA 9 

BRANCACCIO: Mimi metallursico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
BRASI L: Scusi ma lei le p**a le 

tasse? con Franchi-lngrassia C 9 
BRISTOL: Da parte degli amici. Fir­

mato: Mafia con J. Yanne DR 9 
BROADWAY: La pantera rosa, con 

D. Nìven SA * * 
CALIFORNIA: L'iguana dalla lin­

gua di fuoco, con L. Pistilli G 9 
CLODIO: I piaceri della tortura. 

con G.J. Rose ( V M 18) DR 9 
COLORADO: Cheyenne il figlio del 

serpente 
COLOSSEO: Una pistola per 1 0 0 

bare, con P. Ledi A 9 
CRISTALLO: La notte dei diavoli, 

con G. Garko ( V M 14) G 9 
DELLE MIMOSE: Quei dannati 

giorni dell'odio e dell'inferno 
DELLE RONDINI : Una squillo per 

l'ispettore Klute, con J. Fonda 
( V M 18) DR 9 * 

DEL VASCELLO: Mimi metallur­
gico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA 9 9 

DIAMANTE: Ehi Satana arriva Tri­
nidad 

OIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
DORI A: La casa delle semivergini, 

con R. Christian ( V M 18) S 9 
EDELWEISS: Violenza quinto po­

tere, con E.M. Salerno DR 9 9 
ESPERIA: Donne in amore, con A. 

Bates ( V M 18) S « 9 9 
ESPERO: I cow boys, con J. Wayne 

A 9 9 

FARNESEi Petit d'essai: La batta­
glia di Algeri, con S. Jaacef 

DR « « 9 
FARO: Le armate rosse contro II 

111° Relch, con N. Krjuckov 
DR 9 9 

GIULIO CESARE: El Rojo, con R. 
Ha.rison A 9 

HARLEM: Strogoff, con J.P. Low 
A% &i &l 

HOLLYWOODi L'adultera, con B. 
Andersson ( V M 18) S 9 9 9 

IMPERO: La strage di Franken­
stein 

INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY: Il dio serpente, con N. 

Cassini ( V M 18) DR « 9 
JONIO: Il figlio di Tarzan, con M. 

O'Sullivan A 9 
LEBLON: Vado l'ammazzo e torno, 

con G. Hilton A 9 
LUXOR: Una cavalla tutta ntda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 9 

MACRYS: Una lucertola con la pel­
le di donna, con F. Bolkan 

( V M 18) G 9 
MADISON: I l sipario strappato, 

con P. Newman ( V M 14) G 9 
NEVADA: Santana II killer dal 

mantello nero 
NIAGARA: Prega il morto e am­

mazza il vivo 
NUOVO: I l dio serpente, con N. 

Cassini ( V M 18) DR 9 * 
NUOVO FIDENfc: Scusi dov'è II 

fronte? con J. Lewis C i» 
NUOVO OLIMPIA: La scala a 

chiocciola, con D. Me Guire 
G * * 

PALLADIUM; I l ritorno del gladia­
tore più forte del mondo SM * 

PLANETARIO: Violenza quinto po­
tere, con E.M. Salerno DR * $ 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, con G. Giannini 

PRIMA PORTA La mandragola, con 
P. Leroy ( V M 18) SA » * 

RENO: I racconti del terrore, con 
V. Price ( V M 18) DR $ 

RIALTO: Totò imperatore di Ca­
pri C * * 

RUBINO: Easy Rider, con D. Hop-
per ( V M 18) DR » 9 * 

SALA UMBERTO: Il cane di pa­
glia, con D. Holfman 

( V M 18) DR 9 * 
SPLENDID: La banda Bonnot, con 

B. Cremer ( V M 14) DR * » » 
TRIANON: Spiaggia infuocata, con 

J.P. Belmondo ( V M 14) A 9 * 
ULISSE: Sette orchidee macchiate 

di rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G 9 

VERBANO: Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 9 ^ 

TERZE VISIONI 
BORG: FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO Una pistola per 100 

croci 
NOVOCINE: Maria Stuarda regina 

di Scozia, con V. Redgrave 
DR 9 

ODEON: Le Isole dell'amore 
( V M 18) DO 9 

ACILIA 
DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I l topo è mio e l'am­

mazzo quando mi pare DA 9 9 
AVILA: Addio gattaccio crudele 

DA 9 
BELLARMINO: Vaias con Dios 

Gringo, con G. Saxon A 9 
BELLE ARTI: Gli avvoltoi hanno 

fame, con C. Eastwood A 9%> 
CINEFIORELLI: La patente, con 

Totò C 9 9 
COLOMBO: Batman, con A. West 

A 9 
CRISOGONO: I l ritorno di Joselito 
DELLE PROVINCIE: Totò cerca 

pace C 9 * 
DEGLI SCIPIONI: I due della le­

gione, con Franchi-lngrassia 
C 6b 

DON BOSCO: Quelli della San 
Paolo, con S. Me Queen DR 9 

ERITREA: I due marmittoni 
EUCLIDE: I viaggi di Gulliver nefl 

paese dei sette nani 
FARNESINA: Sfida negli abissi, ^ 
, fon., ?.. Caai>, , ! : . * DR 9 ; 

GUADALUPE: Caterina di Russia 
- - - - • DR f * 

LIBIA: Beato tra le donne, con L. 
De Funes S 9 

MONTE OPPIO: Ardcnne '44 un 
inferno, con B. Lancaster DR * 

MONTE ZEBIO: Dove osano fo 
aquile, con R. Burton 

( V M 14) A 9 
NOMENTANO: L'ultimo dei vichin­

ghi, con E. Purdom SM 9 
N . DONNA OLIMPIA: Gappa il 

mostro che minaccia il mondo 
ORIONE: Lord Jim, con P. O'Toole 

DR 9 9 
PANFILO: I magnifici 7 , con Y. 

Brynner A 9 9 * 
RIPOSO: I l computer con le scar­

pe da tennis, con K. Russell 
A 9 

SALA CLEMSON: I due magnifici 
fresconi 

SALA S. SATURNINO: Sette a 
Tebe 

SESSORIANA: Matt Helm non per­
dona, con D. Martin A 9 

TIBUR: L'amica delle 5 ,1 /2 , con 
B. Streisand S 9 9 

T I Z I A N O : Franco, Ciccio e il pi­
rata Barbanera, con F. Sancho 

C 9 
TRASPONTINA: Silvester story 

DA 9 
TRASTEVERE: Tre superman a 

Tokio, con G. Martin A 9 
TRIONFALE.- Specdy e Silvestro 

indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo. 
Aquila, Argo, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri­
ma Porta, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I L. 50 

A R R E D A M E N T I V A L E N T I N O . Ar­
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobil i Salvarani • Pit­
t ing - C. & B. - Tosi . N A P O L I 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo­
v i 34. ISCHIA Porto Via Roma. 

Ti OCCASIONI l _ 50 

A U R O R A G I A C O M E T T I svende 
a prezzi ribassati T A P P E T I P E R ­
S I A N I M E R A V I G L I O S I - A i m i ­
gliori prezzi di R o m a ! ! ! Confron­
t a t e ! ! ! • Q U A T T R O F O N T A N E 
21/C 

24) O F F E R T E I M P I E G O 
E LAVORO L. 50 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se­
rissima offre attività ben remu­
nerata anche poche ore al giorno 
Cas. Post 1592 - 20100 MILANO 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
9* •» 

Or. PIETRO MONACO 

ROMA ITA V I M W A t t ^ j f f f t 

Cons 8 12 e 15-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
. diletti «ol viso o «el corpo 

. macchie o tumori «ella eolle 
• DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ìli. U J f l l R o m i ¥ tm ^ Mmm». 4 » 
Autorità. Prof. 231S1 - !B> iB> i t52 
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Vincendo per 1-0 nel retour-match di Coppa dei Campioni a Magdeburgo 

LA JUVENTUS NEI « QUARTI » 

lV U n i t à / giovedì 9 novembre 1972 

Anastasi si è ottimamente comportato nel vittorioso incontro 
della Juventus 

In Coppa delle Coppe e UEFA 
• t i Ì • / 

Vittoriose anche 

Milan ed Inter 
Per i rossoneri il successo è venuto solo al 
12' del secondo tempo supplementare, do­
po che i 90/ regolamentari erano finiti 1-1 

Milan e Inter sono uscite 
vittoriose negli incontri che 
le • opponevano al Legia di 
Varsavia, a San Siro e al 
Norrkoeping. in Svezia, ri­
spettivamente per qualificarsi 
per i < quarti > della Coppa 
delle Coppe e per gli « otta­
vi > della Coppa UEFA. Si 
trattava dei <. retour-match: 
all'andata i rossoneri erano 
riusciti a pareggiare (1-1) a 
Varsavia, mentre i nerazzur­
ri. a San Siro, si erano do­
vuti accontentare di un 2-2. 
Ieri l'Inter ha vinto con un 
perentorio 2 0. con una rete 
per tempo di Boninsegna e di 
Magistrelli. Il Milan ha inve­
ce dovuto faticare alquanto 
per avere ragione dei polac­
chi. 

Chiusi i 90' regolamenta­
ri suH'1-1. il che portava il 
punteggio sul 3 3 per la regola 
che vuole che i gol segnati 
in trasferta valgono il doppio. 
sono stati necessari i due tem­
pi supplementari (di 15' cia­
scuno), e proprio al 12' del se­
condo tempo supplementare i 
rossoneri sono riusciti a se­
gnare con una prodezza di 
Chiarugi. casa che ha scongiu­
rato il ricorso ai rigori. 

E>co il dettaglio dei due in 
contri: 

MILAN: Belli. Anquilletti. 
Zignoli: Dolci. Schnellineer. 
Rosato: Bigon. Benetti. Pra­
ti. Rivera. Chiaruci (a dispo­
sizione: Vecchi. Turone. Bia-
•iolo. Magherini e Gol in). 

LEGIA: Mowlik: Stachurki. 
Blaut I I : Trzaskomski. Zyg­
munt. Blaut I: N'owak. Cmi-
kiewicz. Deyna. Pienszo. Ga-
docha (a disposizione: Surlit. 
Cypka. Bialas e Nedziolka). 

ABBITRO: Tschenscher 
(RFT). 

RETI: nel primo tempo al 
10' Zignoli. al 44' Pienszo: 
al 12* del secondo tempo sup 
plementare Chiarugi. 

• • • 

NORRKOEPING: Lind 
ttroem: Hult, Malm: Press-
feldt. Ek. Stenqvist: Hellberg. 
Kìndvall. Nordin. Wendt. Hult-
berg. 

INTER: Vieri: Bini. Fac 
Chetti; Oriali. Guibertoni. 
Rurgnich: Massa. Mazzola. 
Boninsegna. Moro (Magistrel 
li). Doldi. 

ARBITRO: Davidson (Sco). 
RETI: nel primo tempo al 

M' Boninsegna; nella ripresa 
et V Magistrelli. 

Niente Giochi 
invernali 
a Denver 

DENVER. 8 
Un grosso guaio per il CIO: 

i Giochi invernali del 1976 
non si potranno disputare a 
Denver nel Colorado, che era 
stata designata da tempo qua­
le sede delle Olimpiadi bian­
che Come da tempo si sapeva 
l'opinione pubblica dello stato 
americano, uno dei più arre­
trati dell'Unione, appariva 
contraria a consentire alle 
autorità locali di affrontare le 
ingenti spese. Si era perciò 
deciso che. in occasione delle 
votazioni per il presidente e 
del rinnovo di molte cariche. 
si sa re obero chiamati gli elet­
tori ad esprimere il loro pa­
rere sulla proposta di un 

emendamento alla costituzione 
locale, emendamento che pre­
vede il divieto di utilizzare 
fondi pubblici per manifesta­
zioni sportive (in altre parole 
per ì Giochi olimpici) A gran 
de maggioranza ì votanti si 
sono espressi a favore dello 
emendamento sicché il CIO 
sarà costretto a scegliere una 
altra sede In proposito, da 
tempo, erano state affacciate 
altre candidature fra le qua­
li quella che raccoglie il mag­
gior numero di suffragi sareb 
be quella austriaca Ma una 
decisione, probabilmente, sa­
rà presa soltanto il prossimo 
anno in occasione del Congres­
so internazionale dei Comitati 
olimpici. 

Regazzoni alla 
« Tasmania Cup »? 

MODENA. 8 
A Clay Regazzoni piacereb 

be molto partecipare anche 
alle corse delia Tasmania Cup 
«Se avrò il tempo e la mac 
china adatta — ha detto Re 
gazzom — mi piacerebbe tan 
to perchè è una challenge in 
teressante e che dà la massi 
ma soddisfazione ai piloti non 
soltanto economicamente, ma 
anche dal lato competitivo » 

Regazzoni dovrebbe avere a 
disposizione una vettura da 
sono ce come prescrive il mio 
vo regolamento Le prove si 
svolgeranno in Nuova Zelan 
da (quattro) e in Australia 
(quattro). Le date sono fi gen 
naio Pukekphe. 13 gennaio Le-
vin. 20 gennaio Chrlstchurch, 
28 gennaio Retegnnda. 4 feb­
braio Surgers Paradise, 11 
febbraio Worwick Farm, 18 
febbraio Sandown Park, 25 
febbraio Adelaide. 

I bianconeri, ben registrati a centrocampo, hanno retto egregiamente l'urto dei tedeschi, facendosi 
pericolosi in contropiede • La rete ad opera di Cuccureddu • Nella ripresa due sostituzioni nelle 

file del Magdeburgo, mentre Haller ha preso il posto di Bettega 

Mujesan in dubbio 

M A G D E B U R G O : Schulze; Eri­
ge, Zapf ; Abraham, Achtel, 
Pommerenke; Seguin, Decker, 
Ty l l , Sparwasser, Herman. 

J U V E N T U S : Zoff; Spinosi, 
Marchet t i ; Furino, Morlni , Sal­
v a t o r e ; Causlo, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Bettega. 

A R B I T R O : Machln (Francia) 
R E T E : nella ripresa al 6' 

Cuccureddu. 
N O T E : Giornata fredda, con 

pioggia continua. Spettatori 45 
mila circa. A l 12' della ripresa 
Il Magdeburgo ha sostituito Her­
man e Tyl l con Rangust e 
Pysall . al 28' è entrato Haller 
al posto di Bettega. 

Dal nostro inviato 
MAGDEBURGO. 8. 

La Juve. con un'impennata 
che entusiasma, vince a Magde­
burgo. entra nei « quarti » di 
Coppa Campioni e dimentica, 
finalmente, il « derby ». La vit­
toria. giusta, che le ci voleva 
per ritrovare d'un colpo se 
stessa. Una vittoria, dunque. 
doppiamente preziosa, ampia­
mente meritata, legittimata sul 
campo da una superiorità vi­
stosa e continua di gioco, e. 
pure, di fondo atletico. Una 
vittoria, allora, di quelle che 
fanno prestigio, che un poco 
rinfrescano fuori confine il buon 
nume del foot-ball italiano. 
Chiaro che un successo di tale 
portata non può essere che un 
successo « collettivo ». per cui 
se Cuccureddu l'ha cosi brava­
mente siglato, tutti, da Zoff a 
Bettega, dall'* uno », cioè, al­
l'* undici », l'hanno in ugual 
misura determinato. Come dirà, 
appunto, la storia del match. 

Puntuale, il francese Machin 
fischia l'avvio. Dei tedeschi il 
primo calcio, ed è subito una 
furiosa ondata « dimostrativa » 
in area bianconera. Salvadore e 
compagni non ne sembrano co­
munque più del lecito intimo­
riti. aiutati del resto dalla im­
precisione degli attaccanti bian-
coazzurri in fase conclusiva. 
Su Sparwasser, l'uomo più pe­
ricoloso, alita impietoso Morini 
e Spinosi non concede respiro 
ad Herman. La Juve dunque 
prende gradatamente le misure 
agli avversari e. come si as­
sesta in retrovia, trova pure il 
tempo e il modo di organizzare 
il centrocampo e di provare in 
modo per ora ancora timida, la 
carta del contropiede. 

Su uno di questi infatti, al 
4', Anastasi centra da sinistra 
e - sul mucchio in mezzo • al­
l'area si alza la testa di Ca­
pello: l'incornata è però debole 
e Schulze, pur impacciato, può 
rimediare in tuffo. La partita 
adesso sembra cercare sbocchi 
nevralgici a centro campo dove 
s'ammassa il grosso delle forze 
in campo. Chiaro che. con tanti 
a trepestare in pochi metri. 
non possa essere l'ordine a re­
gnare sovrano. Dal marasma 
comunque, ne esce al 10'. palla 
al piede. Sparwasser con ele­
gante falcata e gran fendente 
conclusivo: palla un paio di 
spanne distante dall'incrocio dei 
pali. L'iniziativa, come può an­
che essere ovvio, è prevalente­
mente. o tutta, dei padroni di 
casa, ma la difesa bianconera 
non pare per il momento preoc­
cuparsene. Furino e Capello 
l'appoggiano infatti in pianta 
pressoché stabile, aiutati quando 
è il caso da Causio e da Cuc­
cureddu. Si capisce però che 
la ricerca del famoso golletto 
che sistemerebbe subito tutto, 
si fa in queste condizionf pro­
blematica. Anastasi e Bettega. 
isolati come orfanelli, ancorché 
vitalissimi e ben predisposti, 
miracoli non ne potranno fare. 
I tedeschi, dicevamo, premono. 
ma oltre all'agonismo schietto 
e alla rapidità dei movimenti. 
non pare abbiano molto altro 
da mettere in mostra. Non ne 
ricavano, dunque, che un calcio 
d'angolo e un paio di tiri a 
Iato. Adesso, tra l'altro, anche 
a centro campo il gioco della 
Juve sembra articolarsi meglio 
e con maggiore continuità: Cau­
sio si fa più intraprendente e 
Capello sposta più in avanti il 
suo raggio d'influenza. L'im­
pressione. di questi « attacchi ». 
è che la difesa dei locali, e se­
gnatamente il portiere, non 
debba essere proprio irresisti­
bile. e Bettega che questa im­
pressione deve avere per primo 
avuta, spara sovente da ogni 
distanza, contando tra l'altro 
sulla viscidità del pallone ovvia­
mente difficile da controllare e 
trattenere. 

Ora praticamente la partita 
si equilibra anche sul piano del­
la quantità. Forse con un piz­
zico di fredda determinazione 
in più. la Juve potrebbe an­
che risolverla ma. comprensi­
bilmente prudente in fase di ri­
finitura. non trova l'opportunità 
di sfruttare al meglio i molti 
errori della difesa tedesca. Fu­
rino e Cuccureddu non se la 
sentono di lasciare anche prov­
visoriamente incustoditi Seguin. 
Decker e Pommerenke. e si può 
anche capire Gioca invece sta­
bilmente più avanti Causio che. 
al 37*. mette dalla sinistra sul­
la testa di Bettega un cross 
delizioso: perfetta incornata del 
nostro e palla a un dito dal 
montante, col portiere allibito a 
\edere. Rispondono i tedeschi 
con una fiammata di gioco tipi-
camente moderno al 41': lancio 
lungo di Seguin sulla sinistra 
per Herman, violento cross a 
mezza altezza in corsa e Spar­
wasser. in leggero ritardo, fal­
lisce di un soffio l'incornata 
vincente. Siamo agli sgoccioli 
del tempo ormai, ma la par­
tita improvvisamente si infiam­
ma per un furioso batti e ri­
batti. e un ribollire di arti che 
si incrociano, davanti a Zoff. 
L'arbitro Machin. compassatis-
simo. pur tra tanto comprensi­
bile chiasso, fischia serafico il 
« meritato » riposo. 

Si riprende e la partita ri­
calca il clt'ches dell'avvio. Co­
me era del resto prevedibile. 
Attacchi in mista dei bianco-

azzurri che sembrano letteral­
mente moltiplicarsi, buttandosi 
con accanimento, senza respiro 
su ogni palla, su ogni rimbalzo. 
in takle frenetici e furenti. Sal­
vadore comunque non è tipo da 
perdere la calma e Morini uno 
che si intimorisca. La difesa 
così regge e i centrocampisti, 
in attesa che la buriana passi, 
le si addossano a proteggerla. 
L'impressione è che la partita, 
ormai, sia sotto il suo controllo. 
E improvvisamente, al 7', a 
confortare questa impressione. 
a renderla pressocchè certa, 
il sospiratissimo, programmato. 
golletto scaccia-incubi. Capello 
rimette dall'out per Cuccureddu 
che sembra dapprima scivolare, 
poi, invece, approfitta con abi­
lità e fortuna di un rimpallo 
benevolo e di un provvidenziale 
scivolone di Zapf e s'accosta a 
Schulze. infilandolo d'anticipo 
con un bel tiro in diagonale a 
un palmo da terra. 

Adesso i tedeschi, perso per 
perso, tentano la carta delle 
due sostituzioni (Pysall per Tyll 
e Rangust per Herman). E' una 
carta piuttosto opinabile, una 
speranza quanto mai labile, ma 
non resta loro che quella e, 
bene o male, vi si aggrappano. 
Segnano, per la verità, anche 
un gol. ma l'autore. Abraham, 
era in netto, abbondante fuori­
gioco e l'arbitro l'aveva del 
resto fischiato con notevole an­
ticipo. .Passata la piccata sfu­
riata di reazione, il Magde­
burgo, com'è a questo punto 
naturale, va gradatamente smar­
rendo mordente. Non è ancora 
la rassegnazione, ma qualcosa 
che molto le assomiglia. La 
Juve. di contrapposto, fatta 
adesso tranquilla, ha tutta l'op­
portunità di giocare in sciol­
tezza, di « danzare » foot-ball. 
Al 28' Bettega lascia il posto 
al fresco Haller e Zapf è bravo 
a respingere sulla linea di porta 

il tiro di Anastasi. I bianco 
neri controllano sino alla fine 
la partita, mentre i tedeschi 
appaiono stanchissimi e la par­
tita si chiude con gli spetta­
tori che sfollano immalinconiti. 

Bruno Panzera 

Lo Spartak elimina 
l'Atletico - Madrid 

MOSCA, B 
L'Atletico di Madrid ha bai 

tuto oggi per 2-1 (10) Ir 
Spartak di Mosca in una pa/ 
tita di ritorno della Copp<i 
delle Coppe, ma la squadra 
moscovita entra nei quarti d 
finale grazie al quoziente reti 
più favorevole nei gol segna 
ti fuori casa, avando battuto 
l'Atletico per 4-3 a Madrid 
nella partita di andata. 

Per l'Impiego di Mujesan nel e derby » ci sono ancora dubbi. Oggi Helenio farà compiere 
all'attaccante un provino e domani lo vedrà in allenamento prima di decidere. Nella foto 
Mujesan con Herrera 

Sale la febbre del tifo mentre le squadre completano la preparazione 

Roma: 200 milioni 
nuovo record d'incasso 
Efficace galoppo d'allenamento di una mista giallorossa a Fra­
scati con Pellegrini (4 reti) e Cappellini in evidenza - Il « ma­
go» soddisfatto - Pellegrini potrebbe sostituire Mujesan 

Tutto esaurito all'Olimpi­
co: ieri mattina sono stati 
venduti gli ultimi 5 mila bi­
glietti (2 mila per le tribune 
Monte Mario e 3 mila per le 
curve) ai botteghini dell'Olim­
pico. E a tarda sera il ragio-
nier Gilberto Viti, responsa­
bile dell'ufficio organizzazio­
ne della Roma, ha fatto i cal­
coli, annunciando l'incasso 
che è di lire 163 milioni circa 
e che assommati ai 37 milio­
ni e mezzo degli abbonamen­
ti, porta il totale ad oltre 
200 milioni, nuovo record de­
gli incassi per la Roma e per 
le partite di campionato. 

Eh si! Quello di domenica 
prossima, non sarà un derby 
qualunque; sarà il « der­
by». 

La stracittadina si annun­
cia come un avvenimento di 
importanza rilevante e, se an­
diamo a guardare, finisce che 
i novanta minuti da giocare 
sul terreno dell'Olimpico rap­
presenteranno non più l'es­
senza del fatto sportivo, ma 
l'epilogo di un derby gigante­
sco, che i tifosi giocano di 
giorno in giorno, di ora in 
ora, in casa, in ufficio, al bar, 
ovunque insomma ci sia un 
interlocutore da bombardare 
con giudizi, apprezzamenti e 
critiche sulle due squadre ca­
pitoline. 

In casa giallorossa, il primo 
a credere nella importanza 
sportiva della partita con la 
Lazio, è Herrera. La « verve », 
la carica agonistica e l'entu­
siasmo che l'allenatore argen­
tino sprigiona in questi gior­
ni. hanno dell'incredibile. 

Ieri mattina, per esempio, 
ha iniziato l'allenamento mat­
tutino al Velodromo Olimpico 
(ai suoi ordini c'erano Cordo­
va, Morini. Peccenini, Banel-
Ia. Spadoni, Orazi, Franzot, 
Bet. Santarini e Salvori) ri­
volgendo ai giocatori queste 
parole: <c Domenica si deve 
vincere, non c'è scampo». 

Il tono perentorio era quel­
lo delle grandi occasioni. Non 
mancano, comunque, le preoc­
cupazioni per il tecnico: Gi-
nulfì e Mujesan sono, infatti, 
ancora in dubbio. 

Il centravanti accusa tutto­
ra un consistente gonfiore al­
la caviglia sinistra, anche se 
l'articolazione è libera; il por­
tiere. dal canto suo, pur se 
sfebbrato, è ancora indeboli­
to per il trattamento di anti­
biotici cui è stato sottoposto. 
Entrambi, comunque, ripren­
deranno la preparazione sta­
mane. con una leggera sedu­
ta atletica. Una decisione de­
finitiva sul loro impiego nel 
derby, però, potrà essere pre­
sa soltanto venerdì. 

Archiviata la mattinata al 
Velodromo con una intervi­
sta per la « troupe » televisi­
va della Domenica Sportiva, 
Herrera si è portato poi a 
Frascati, dove alle 14.30 una 
formazione mista della Roma 
ha affrontato e superato la 
compagine locale. II risultato 
è stato di 8 a 1. ma più che 

del punteggio al « mago » in­
teressava osservare le presta­
zioni di Scaratti e Cappellini, 
entrambi alla ripresa ufficia­
le dopo i noti infortuni cui 
sono rimasti vittime, ed en­
trambi in predicato di vestire 
la maglia di titolare nel con­
fronto di domenica. 

La Roma è scesa in campo 
con questa formazione: Sulfa-
ro. Rossi, Bertini, Rocca, Ca­
valieri. Vichi, Scaratti, Pelle­
grini, Cappellini, Di Bartolo­
mei, Monti. Hanno realizzato 
per la Roma: Pellegrini (4 
goal). Rocca, Cappellini, Mon­
ti, e Rossi. Scaratti. nella in­
solita veste di capitano, ha 
trotterellato per il campo sen­
za troppo impegno esibendo­
si in due o tre incursioni sot­
torete veramente pericolose. 

Nel complesso Herrera è ri­
masto soddisfatto della prova 

di « Torrimpietra » cosi come 
del resto ha sottolineato lo 
stesso allenatore giallorosso, 
che un conto è giocare senza 
grossi problemi una partita 
amichevole col Frascati, un 
altro è disputare novanta mi­
nuti ad un ritmo folle, alle 
prese con la Lazio, in un der­
by che, per giunta, sarà de­
terminante per le dichiarate 
aspirazioni della Roma di di­
sputare - un " campionato di 
avanguardia. 
t Zitto, zitto, a'gioire di un 
eventuale forfait di Muje­
san (si fa per dire) potrebbe 
essere invece Pellegrini, che 
alla tripletta realizzata dome­
nica - scorsa nel campionato 
Primavera, ha fatto seguire la 
quaterna veramente notevole 
di oggi. 

ci. d. a. 

Lazio: Manservisi n. 9 
e Petrelli ala tattica? 
Dai ruoli fatti assumere ieri, nel corso dell'allenamento al 
Flaminio, ai due giocatori, questa sembrerebbe la soluzione 
più probabile, nel caso che Chinaglia non ce la facesse 

La partita di allenamento, 
giocata ieri dalla Lazio, allo 
stadio Flaminio, contro il 
G. S. Trionfale, al di là del ri­
sultato, che è stato di 7-0 a 
favore dei biancazzurri — reti 
di Nanni (due). Manservisi, 
Garlaschelli (due), Cinquepal-
mi e Mazzola I I — ha fornito 
indicazioni utili per quanto 
riguarda le eventuali mosse 
tattiche che Maestrelli può 
mettere in atto, nel caso che 
Chinaglia non ce la facesse a 
giocare nel derby. H tecnico 
biancazzurro, al termine del­
l'allenamento, non si è sbilan­
ciato troppo, dicendo soltanto 
che la squadra per 10/11 è fat­
ta (la stessa che ha giocato 
contro la Ternana, e rimasta 
immutata dall'inizio del cam­
pionato), e che lui spera di 
poter schierare Chinaglia. 

Ma dal campo ben altro è 

scaturito, e d'altronde sareb­
be stato masochistico che Mae­
strelli non provasse alcuni 
schemi, in previsione proprio 
del forzato forfait del centra­
vanti. Certo il tecnico non lo 
dice, nicchia, dichiara che le 
riserve saranno sciolte soltan­
to domenica, al momento di 
scendere in campo per il 
« derby » con la Roma. Ma ieri 
nel primo tempo, si è visto 
Manservisi giostrare in una po­
sizione più avanzata, come 
spesso è avvenuto, lo scorso 
anno, quando era in prestito 
al Napoli, e cioè a centravan­
ti, anche se la mossa era ca­
muffata da repentini indie-
treggiamenti, e dal n. 11 sul­
la maglia. 

Ebbene in quella posizione, 
Pierpaolo ha segnato una bel­
la rete, ed ha fatto vedere di 
non sentirsi a disagio in quel 

Mariani e Scala 
un turno 

di squalifica 
MILANO. 8 

In serie « A » il giudice spor 
tuo ha squalificato per una 
giornata tre giocatori: Mariani 
(Napoli) e Scala (Fiorentina) 
e per aver colpito un avversa 
n o i e Rosa (Ternana) e per 
comportamento irnguardoso 
nei confronti dell'arbitro, al 
termine della gara ». 

In serie e B > è stato squali 
ficaio per due giornate Galli 
(Bari) « per aver colpito un 
avversario » e per una gioma 
ta Dalle Vedove (Bari) cper 
atto gravemente scorretto nei 
confronti di un avversarlo». 
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: La storia dei derby comincia e finisce con lo stesso punteggio E 

1929: 
1971: 

1-0 JJ^J. ice JtvOIXltEL 

per la Lazio 
i labiato . N o i 1 Q 3 3 unr l i r i f ina l i n f i n a nar t i to l . I l = Solo nel 1932 il primo successo laziale - Nel 1933 undici goal in due partite! - Il ~ 

l bilancio generale favorevole alla Roma (38 vittorie, 29 pareggi, 26 sconfitte) E 

Quarantatre anni dopo... La 
storia dei « derby » romani può 
cominciare cosi perché il pri­
mo incontro stracittadino fu 
giocato appunto nel lontano 
1929. 

E' vero infatti che la Lazio 
era nata all'alba del 1900 co­
me Socie t i Podistica e già nel 
1906 aveva partecipato al pri 
rao campionato laziale, classi 
ficandosi prima, così come poi 
sarebbe successo nei due cam 
pionati regionali seguenti. 

Ma la Roma è sorta parec­
chio tempo dopo, esattamente 
nel luglio 1927, dalla fusione 
dell'Alba, della Fortitudo e del 

' Roman (tre gloriose società che 
a loro volta avevano vinto a 
turno i campionati laziali 
dal 1915 al 1 9 2 6 ) . 

Passarono poi altri due s i m 
dopò la nascita della Roma pri 
ma di quella giornata fredda e 
coperta dell'8 dicembre 1929 
quando agli ordini dell'arbitro 
Carrara ed alla presenza di 15 
mila spettatori (una cifra re­
cord per il vecchio campo di 
Test accio!) giallorossi e bianco 
azzurri si affrontarono nel pri 
mo « Oerby » che fu vinto dai 

' romanisti per 1 a O con un 
goal di Volte. Le formazioni 
(per la storia) erano le se­
guenti: 

ROMA: Ballante; Barati , De 
Micheli; Ferraris IV , Degni, Car­
pi; Benatti, Delle Vedove, Volk. 
Corsanini, Chini. 

LAZIO: Sciavi: Tognotti, Bot 
facini; Marcacci, Furiant, Cairn 
mi; Ziroli, Spiraci», Pastor, Rier. 
Sbrana. 

Da allora I « derby > si sono 
susseguiti, quasi senza soluiio 
ne di continuità in Coppa Ita 
lia o in amichevole quando una 
delle due squadre era in se 
rie B con una certa prevalen 
za dei giallorossi che su 93 in­
contri straciltadini ne hanno 
vinti 38 (contro 29 pareggi e 
26 sconfitte) segnando 128 reti 
e subendone 95. 

Specie nei primi anni questa 
prevalenza fu schiacciante tan 
to che bisogna risalire al 1932 
ed un incontro non valido per 
•I campionato ma per la coppa 
Forlani per rintracciare la pri 
ma vittoria della Lazio ottenuta 
con un rotondo 3 a 0 (dop 
pietta di Fantoni I, goal di 
Malatesta) dopo ben quattro 
vittorie giallorossa e due pa 
reggi In quell'occasione (Sem 
pre per la storia) le forma 
zionl erano le seguenti: 

LAZIO: Sciavi; Mattel I I . 
DM Debbici Pardlnl, Furiant. 

PIOLA (il primo a sinistra con la testa fasciata) mette a segno il suo secondo goal 
in un famoso derby vinto dalla Lazio nel 1940 

Fantoni I I ; Filò, Malatesta. Fan-
toni I , Ratto. De Maria. 

ROMA: Mesetti; Mattai, Bo-
dini; Ferraris IV , Bernardini, 
D'Aquino; Costantino, Fasanef-
l i . Volk, Eusebio. Chini. 

Per la verità però non fu 
quello il più clamoroso pun­
teggio della storia dei « der­
by ». I record in materia infat­
ti furono registrati nel cam­
pionato 1933-34. Nel derby di 
andata la Roma vinse per 5 
a O: al ritomo poi le due 
squadre pareggiarono con l'in­
consueto punteggio di 3 a 3 
(e la Roma aveva chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 
3 a 0 ! ) . 

Ben undici goal in due in­
contri una vendemmia che le 
due tifoserie hanno spesso rim 
pianto negli anni seguenti. 
quando si registrò una sfilza 
di pareggi a reti inviolate. Ep­
pure fu proprio in seguito che 
Roma e Lazio ottennero le 
maggiori soddisfazioni in cam 
pò nazionale ed internazionale 
Allo scudetto del 1942 la Ro 
ma può infatti sommare la due 
vittorie In Coppa Italia (nel 
63-64 a nel 68 -69 ) , il succes­

so nella Coppa delle Fiere del 
1960-61, nonché l'ultima vit­
toria nel torneo anglo-italiano. 

La Lazio dal canto suo ha 
un curriculum meno denso: una 
vittoria in Coppa Italia nel 57-
58 , il successo nella Coppa del­
le Alpi di due anni fa, men­
tre in campionato ì suoi mi­
gliori piazzamenti sono due ter­
zi posti consecutivi ottenuti nei 
campionati 55-56 e 56-57. Per 
di più la Lazio è caduta tre 
volte in serie B, mentre la 
Roma è retrocessa solo una 
volta (nel 1950-51) . 

Ma i piazzamenti e le glorie 
delle due squadre hanno im­
portanza fino ad un certo pun­
to nella storia degli incontri 
straciltadini si sa infatti che 
il « Derby » fa storia a se, 
che il • Derby > ha vissuto an­
che di altri motivi. Pur negli 
anni • cupi s ci sono stati per 
esempio il e ratto > di Selmos-
son. I duelli tra Lovati e Da 
Costa, i « complessi a di Lo­
renzo, a costituire motivi di 
vasto richiamo. 

Per non smentirsi poi an­
che gli ultimi due derby (di 
Coppa Italia) quando l i Lazio 

era di nuovo in serie B han 
no offerto motivi di polemica 
a sorpresa. Come il « derby » 
vinto sul campo dalla Roma 
per 1 a 0 (goal di Peirò) e 
poi aggiudicato alla Roma a ta­
volino per 2 a 0 a causa di 
un guasto all'impianto di illu 
minazione la cui responsabilità 
è stata attribuita alla Lazio ca 
me società organizzatrice. 

O come l'ultimo derby vinto 
sorprendentemente dalla Lazio 
per 1 a 0 con un goal 'di Chi 
naglia dopo una lunga serie di 
vittorie giallorossa e di pareg­
gi. E' stata solo una parentesi 
o l'apertura di una nuova èra 
favorevole stavolta ai bianco-
azzurri? Anche questo è un 
interrogativo che il e derby • 
numero 94 è chiamato a scio­
gliere, sebbene non sia il solo 
ed il più importante: anzi sta 
volta la posizione di privilegio 
delle due squadre si che tut­
ta l'attenzione sia rivolta ai 
motivi di classifica. Come dire 
che questo « derby » passeri 
alla storia sotto l'inedita eti 
rhetta di derby-primato. 

T. f. 

ruolo, tutt'altro. Nella nprc 
rimaneggiata la formazion 
con l'immissione di Petrelli, < 
di altri (Moriggi, Polente^ 
Caroletta, Cinquepalmi, Maz 
zola e Moschino), la posizio 
ne assunta dall'ex romanista 
è risultata ibrida: in realtà il 
terzino era Caroletta, mentre 
Petrelli giostrava come ala 
tattica. Dal che se ne può de 
sumere che Maestrelli sembra 
non voler prendere una deci 
sione, aspettando il responso 
di domani per quanto riguar 
da Chinaglia, ma che in rea! 
tà ha le idee molto chiaro 
d'altronde suggeritegli dalla ri 
stretta rosa di giocatori a sua 
disposizione e dalla necessità 
di non rivoluzionare troppr 
una formazione che finora ha 
colto risultati prestigiosi e 
che ha portato la Lazio in vet­
ta alla classifica. Scartata la 
« carta » Silva, in quanto il 
giovane centravanti ha fatto 
vedere chiaramente di non es­
sere pronto per il debutto 
Maestrelli non ha altra scelta 
che quella di spostare Manser 
visi a centravanti e far gioca 
re Petrelli ala tattica, a me­
no che non ritenga opportuno 
tentare un'altra mossa: Pe­
trelli terzino, Martini media 
no e Nanni ala sinistra. 

Ma la misura potrebbe ave 
re dei rischi, perché questa 
formazione ha già giocato in 
precampionato, e anche in 
Coppa Italia, dando a vedere 
di essere sfasata, in quanto 
Martini finiva per invadere la 
zona di Re Cecconi e Frusta 
lupi, mentre Nanni si trovava 
in difficoltà, non riuscendo a 
mantenere la posizione. In­
somma. riteniamo proprio 
che Maestrelli, sempre che 
Chinaglia dovesse rinunciare. 
non ha altre soluzioni. Ieri. 
comunque, si sono mossi mol­
to bene Garlaschelli. Manser­
visi. Nanni e Prustalupi 
Manservisi, utilizzato per soli 
45'. ha poi dichiarato che non 
avrebbe alcuna difficoltà a in­
dossare la maglia n. 9. nel 
Napoli ha giocato diverse 
partite in questo ruolo. 

Per quanto riguarda le con­
dizioni del «bomber» bian 
cazzurro. ieri mattina Gior­
gio ha continuato con le cure 
fisioterapiche, e qualcosa di 
più sicuro si saprà soltanto 
domani, allorché il medico 
sociale, dott. Ziaco. toglierà il 
bendaggio rigido alla caviglia 
destra del centravanti. Anche 
nel caso che il centravanti non 
fosse completamente a po3to 
ed esistessero per lui soltan­
to 50 possibilità su 100. egli 
verrebbe ugualmente schiera­
to. dopo essere stato sottopo­
sto a delle iniezioni di novo­
caina alla caviglia. 

In questo caso, con Petrelli 
schierato 13°, anche se Gior­
gio non ce la facesse a gioca­
re tutti i 90\ la mossa sareb­
be semplice: dentro Petrelli 
nella ripresa, con gli sposta­
menti che abbiamo sopra det­
ti; si tratterà soltanto di sce­
gliere una delle due alterna­
tive. 

g. a. 
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Stasera a Milano 
Valsecchi-Vinales 
Stasera, al Palalido, avrà 

luogo un'interessante riunio­
ne di pugilato imperniata 
sull'incontro Valsecchi-Vina­
les, al limite dei pesi medi. 

L'italiano, che da professio 
nlsta ha disputato diciasset 
te incontri vìncendoli tutti 
(quindici per K.O ) è ad una 
svolta decisiva della sua car 
riera dovendo affrontare un 
avversario che. fra i suoi 
successi, ne vanta uno su 
Briscoe, proprio quel Br.scoe 
che sabato sfiderà Carlos 
Monzon per il titolo dei medi. 

Se Valsecchi dovesse spun­
tarla punterebbe subito dopo 
alla conquista del titolo Ita 
liano della categoria). 
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Azione contro il carovita 

Riduzioni del 20% 
possibili per 

affitti e prezzi 
delle abitazioni 

Lo ammettono anche ambienti padronali - Una 
dichiarazione del prof. Forte sul caro-alimentari 
Necessaria un'ampia riduzione delle imposte 

sui consumi popolari 

PAG. 11/ e c h i e not i z ie 
L'affluenza alle urne e stata una delle più basse nella storia postbellica 

SOLO POCO PIO DELLA METÀ DELL'ELETTORATO 
HA PARTECIPATO ALLE ELEZIONI NEGLI USA 

Lo scatto di 5 punti di con­
tingenza per il trimestre fino 
a gennaio, che comporta au 
menti mensili che vanno da 
1.859 lire (operaio comune) a 
4.732 lire (impiegato di pri­
ma categoria), non indenniz­
za il potere d'acquisto real­
mente perduto. Si calcola che 
nei tre mesi fra agosto ed ot-

: tobre i prezzi, valutati dallo 
ISTAT, siano aumentati di 

. quasi il 3°.o: una famiglia 'li 
quattro persone che vive con 
150 mila lire al mese ha per 
duto dunque come minimo 
4.500 lire di potere d'acqui­
sto; 6.000 lire se vive con 200 
mila lire di reddito (come ri­
chiesto comunemente nelle 
città). La spinta all'aumento 
del costo della vita ripropo­
ne dunque l'esigenza dell'au­
mento di tutti i redditi di la­
voro, ed in particolare del sa­
lari più bassi, degli assegni fa­
miliari. dell'indennità ai di­
soccupati e delle pensioni. Il 
problema delle pensioni sarà 
discusso di nuovo il 20 no­
vembre al ministero del Lavo­
ro ed il 25 in un incontro col 
presidente del Consiglio An-
dreotti: i sindacati sono ben 
decisi ad ottenere, nel più bre­
ve tempo possibile, una sca­
la mobile delle pensioni ba­
sata sugli aumenti salariali. 

Al tempo stesso si rafforza 
la pressione per misure di 
controllo e riforma. Il prof. 
Francesco Forte, vicepresiden­
te dell'ENI. in una dichiara­
zione rilasciata ieri riconosce 
l'urgenza di riforme in agri­
coltura per fermare il caro-
ftlimentazione: « In questo ca­
so — dice Forte — stiamo im­
portando inflazione non già 
dagli Stati Uniti, ma dal Mer­
cato comune europeo la cui 
politica agricola va posta 
chiaramente sotto accusa per­
ché riduce il contenuto della 
busta paga dell'operaio del 
Nord, Immiserisce il contadi­
no del Sud e pone un grosso 
fardello sulle spalle del no­
stro apparato industriale ». Al­
tri. invece, pur chiedendo « un 
pronto impegno economico >, 
Insiste — come il prof. Gian­
nino ParravicinI, presidente 
del Mediocredito Centrale — 
su una « ripartizione tra clas­
si dei redditi e delle risorse. 
sia tra consumi privati e con­
sumi pubblici per qualificare 
la domanda globale di beni e 
servizi », cioè su una formu-
letta dietro la quale prosoe-
rano le più spudorate aggres­
sioni al lavoratori. 

LE ABITAZIONI — Sono 
stati resi noti, nei siomi scor­
si. due dati riguardanti au­
menti di prezzi: PJSTAT in­
forma che in un anno mano­
dopera. materiali e rifiniture 
di una casa pjese insie­
me danno un aumento di co­
sto del 6°'o. Il che vuol dire 
che. supponendo di avere im­
piegato le stesse ore di lavo­
ro e gli stessi materiali a co­
struire la casa, senza alcun 
progresso, il prezzo di vendi 
ta o di affitto delle case nuo­
ve dovrebbe essere salito il 
massimo del 6°/o. Ma ecco che 
il Centro studi di mercato 
dell'edilizia (CBESME) segna­
la rincari dal 30 al 60°'o. Qua) 
cuno n"a applicato per proprio 
conto e senza alcuna spinta 
di costi industriali effettivi 
rincari dal 25°/o al 55% . 

Un secondo esempio è sta­
to fornito da una nota della 
Associazione imprese assi­
curatrici (ANIA) nella quale 
si afferma che gli affitti di 
immobili di proprietà delle 
compagnie assicuratrici «so­
no del 15-20°b inferiori alla 
media del mercato». Tocche­
rà ai Comitati di inquilini 
andare a vedere se questo è 
vero. La sola presunzione che 
esistano sul mercato queste 
possibilità di riduzione dello 
affitto dimostra la legittimi­
tà di una legge che attui il 
controllo sulla formazione del 
fitto o del prezzo, di equo ja-
none. Una legge che può ri­
durre gli affitti del 15-200'» ma 
bloccata più volte negli ulti­
mi tre anni e che sarà riporta­
ta all'esame del Parlamento 
nelle prossime settimane, po­
nendo nuovamente alla pro­
va le forze politiche che dico­
no di volere una migliore « ri­
partizione delle risorse » 

DAZIO CARNE — ET di «eri 
la richiesta formale alla Co­
munità europea, da parte del 
governo dell'Argentina, di abo­
lire tutti i dazi doganali sul­
la carne importata da quel 
paese. La CEE. ha detto 1 am­
basciatore argentino a Bru­
xelles, pone due tipi di da­
zio: uno in percentuale sul 

prezzo, l'altro sulla differen­
za fra prezzo argentino e prez-
so europeo. La sospensione 
temporanea del dazio non ba­
sta; i produttori argentini fa 
ranno programmi a lungo ter­
mine per rifornire il mercato 
europeo se avranno garanzie 
a lungo termine per i loro ri­
cavi 

Ecco dunque lo spunto per 
un'azione da fare subito per 
la riduzione del prezzo della 
carne di 200-300 lire al chilo. 
prima fase di un'azione di­
retta ad aumentare la produ-
sione di carne in Italia Oc­
corre, però, esercitare un con­
trollo sui prezzi di acquisto 
all'estero e di vend.ta in Ita 
Uà La Lega cooperative ha 
proposto che sia l'Azienda 
pubblica per I mercati agri­
coli (AIMA» a fare la mano 
vra delle importazioni, to­
gliendone il monopolio ai pò 
chi grossisti, ed 1 Comuni a 
controllare 

E' necessario strappare al 
governo una risposta precisa 

LE IMPOSTE - Nel prossi­
mi giorni il govprno presen 
terà un decreto per la ridu 
*ione dell'IVA dal 12"« al 6«» 
per I pubblici esercizi H« la 

Mone, cioè, per tornare su 

una decisione antipopolare, 
basata su calcoli politici ed 
e c o n o m i ci profondamente 
sbagliati. L'IVA-Imposta sul 
valore aggiunto, cosi come è 
congegnata provocherà forti e 
generali aumenti dei prezzi, 
aggiuntivi alle spinte inflazio­
nistiche già in atto. Se 11 go­
verno è stato consigliato a far 
questo per dare un colpo al­
le piccole imprese e al pote­
re d'acquisto dei lavoratori 
non poteva escogitare di peg­
gio Ma deve mettere nel con­
to anche la più energica ri­
sposta dei lavoratori sia per 
l'aumento dei redditi di lavo­
ro che per le riforme. Chi 
gioca all'aggravamento della 
crisi deve convincersi che 11 
terrorismo economico non 

sempre ottiene l'effetto voluto 
dai suoi promotori. 

Il governo, poiché non può 
rinviare ancora l'applicazione 
del provvedimento genera­
le dell'IVA. ha quindi davan­
ti una sola via: ridurre o eli­
minare l'imposta sui princi­
pali consumi popolari. Cosi 
facendo si possono ottenere 

due risultati: attenuare la spin­
ta su determinati prezzi; fa­
cilitare l'espansione delle ven­
dite, necessaria per compen­
sare I maggiori costi delle im­
prese. 

Non mancano gli strumen­
ti efficaci e di pronto uso 
per la lotta al carovita. Per 
usarli occorre fare una scel­
ta politica. SAN C L E M E N T E (Cal i fornia) — Nixon al l 'usci ta della cabina del suo seggio elettorale 

Le reozioni internazionali alle elezioni americane 

Una vittoria che non ha sorpreso 
dovuta alle speranze sul Vietnam 

La maggior parte dei commenti, sia ufficiali che di stampa, ritiene che il Presidente americano deb­
ba il suo successo alle iniziative di politica estera e soprattutto — nonostante il successivo ri­
fiuto di firmare entro il 31 ottobre — alla vicenda dell'accordo con la RDV per la pace in Indocina 

La rielezione di Nixon alla 
Presidenza degli Stati Uniti 
ha suscitato I più diversi com­
menti e reazioni da parte de­
gli uomini politici e degli or­
gani di stampa di tutto il 
mondo. 

A MOSCA, I giornali del­
la sera ieri non sono usciti 
(per la giornata festiva in 
concomitanza col 55' della Ri­
voluzione d'ottobre), ma alla 
elezione di Nixon ha dedicato 
un commento la Tass scriven­
do che la vittoria di Nixon 
non costituisce una sorpresa e 
attribuendola soprattutto a 
«determinati mutamenti nel­
la politica estera USA, che 
vasta cerchia di elettori han­
no collegato con l'attenuazio­
ne della tensione internazio­
nale»; a questo riguardo, la 
Tass ha fatto esplicito riferi­
mento ai migliorati rapporti 
URSS-USA e alla convinzione 
degli elettori che Nixon fir­
merà l'accordo con il Viet­
nam. Intanto il presidente del­
l'URSS Podgorni ha inviato a 
Nixon un telegramma di con­
gratulazioni. che fa anch'esso 
riferimento al « processo di 
ricostruzione dei rapporti fra 
i nostri Paesi ». 

Anche da PECHINO manca 
finora qualsiasi commento 
ufficiale alla vittoria di Nixon 
che — ha detto un alto fun­
zionario degli esteri — « non 
ha suscitato alcuna sorpresa ». 
- Il cancelliere della RFT. 
Brandt, telegrafando a Nixon, 
ha definito la sua rielezione 
«di estrema importanza per 
la pace nel mondo ». 

A LONDRA, i commenti so­
no tutti improntati a sottoli­
neare il carattere massiccio 
del successo di Nixon; il Ti­
mes intitola: «Una vittoria a 
valanga, di proporzioni stori­
che» 

In SVEZIA il Primo mini­
stro 0!of Palme ha espresso 
la speranza che. ora che le 
elezioni sono terminate, si 
possa giungere rapidamente 
alla pace nel Vietnam, sotto­
lineando che però si era spe­
rato che una decisione defi­
nitiva ven'sse presa prima del­
le votazioni, a Invece — ha 
detto — sono continuati i 
bombardamenti e l'intensi fica 
zione delle operaz.oni mili 
tari » 

II Primo ministro della DA 
NIMARCA. Anker Joergensen. 
ha detto che il risultato « non 
corrisponde all'espressione ve 
ra dell'opinione del popolo 
amer:cano sulla politica di do 
mani ». 

Il segretario generale della 
NATO. Joseph Luns. ha inve 
ce inviato a Nixon un mes 
saggio di felicitazioni, nel qua­
le si afferma con notevole 
improntitudine che la sua rie 
lezione è stata particolarmen 
te bene accolta in Europa 

In JUGOSLAVIA l'agenzia 
Tanjug rileva che la rieiezio 
ne di Nixon può essere con 
siderata come «un indebolì 
mento e un ripiegamento del 
l'America liberale, ed una af 
ferma?:one sulla scena pali 
tica americana delle forze con 
servatrici ». 

In BULGARIA, Radio Sofia 
ha d'ehiarato che la vittoria 
di Nixon è dovuta «a inizia 
tive molto astute e spettaco 
lari» in politica estera, «con 
masse demagogiche, Nixon ha 
creato l'impressione che la pa 
ce nel Vietnam fosse immi­
nente. La sua sincerità sarà 

messa alla prova nel futuro». 
In ISRAELE il giornale Ye-

diot Aharonot scrive: « Nes­
sun danno ci verrà dalla vit­
toria di Nixon... Quest'uomo 
si è impegnato nei nostri ri­
guardi con garanzie inequi­
vocabili ». 

Nel LIBANO 11 giornale Al 
Moharrer scrive: « Chiunque 
sia il presidente, gli Stati Uni­
ti cercheranno sempre di im­
porre condizioni umilianti agli 
arabi. Perciò gli arabi debbo 
no sabotare qualsiasi nuova 
iniziativa americana e colpi­
re gli interessi economici ame­
ricani in tutto il mondo ame­
ricano». SIRIA ed EGITTO: 
le radio di questi Paesi han­
no affermato che Israele si 
sta accingendo ad esercitare 
maggiori pressioni su Nixon. 
e sottolineato che nel mese 
in corso andranno negli USA 
il vice Premier Allon, il mini­
stro degli Esteri Eban e quel­
lo della Difesa Dayan. 

Il governo del GIAPPONE. 
con un suo comunicato uffi­
ciale. ha affermato che la vit­
toria di Nixon è la dimostra 
zione della a fiducia » che gli 
americani ripongono in lui. 
Da TAIWAN (Formosa) Ciang 
Kai-shek ha inviato le sue fe­
licitazioni a Nixon. In THAI­
LANDIA il maresciallo Tha-
nom Kittikachom. dittatore 
militare del Paese, ha detto 

che la rielezione di Nixon è 
« di buon presagio » per la sta­
bilità in Asia. «Conosciamo 
Nixon — ha detto — e con 
lui sappiamo dove andiamo». 
Soddisfazione è stata espres­
sa dal regime-fantoccio della 
CAMBOGIA. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

La Francia ha accolto sen­
za sorpresa la vittoria di 
Nixon e anche la dimensione 
di questa vittoria. Il gover­
no francese, dal canto suo, 
se ne rallegra perché per al­
tri quattro anni avrà di fron­
te un personaggio di cui cre­
de di conoscere il modo di 
pensare e di agire. 

Vittoria clamorosa, dun­
que. ma piena di equivoci. 
E piena di pesanti responsa­
bilità per Nixon che — os­
serva « Le Monde » — resta 
alla Casa Bianca avendo da­
vanti a sé un programma gi­
gantesco da realizzare in 
quattro anni; la pace in Indo­
cina, con tutto quel che essa 
comporterà per l'economia 
americana, la stabilizzazione 
del dollaro, il problema del­
le minoranze, i rapporti con 
l'Europa, la distensione, il di­
sarmo e cosi via. 

In testa a tutti, perché più 
urgente, viene il problema del­

l'Indocina. Che farà Nixon? 
Molti temono che il presiden­
te rieletto, forte del succes­
so appena ottenuto, si la­
sci prendere dalla tentazio­
ne di cercare di strappare ai 
vietnamiti nuove concessioni 
rimettendo in causa gli ac­
cordi già conclusi. 

La delegazione della RDV 
a Parigi si è astenuta dal com­
mentare il risultato delle ele­
zioni americane, ma ha dif­
fuso stamane un comunicato 
in cui ricorda che se Nixon 
avesse mantenuto gli impegni 
presi, la guerra sarebbe già 
finita da una settimana. Sot­
tolineando che Nixon, al con­
trario, ha intensificato l'ag­
gressione e l'introduzione 
massiccia di armi in favore 
del governo Van Thieu, la de­
legazione nord-vietnamita co­
sì conclude: «Se la parte 
americana prosegue ostinata­
mente la guerra d'aggressio­
ne, il popolo vietnamita è ri­
soluto a proseguire la sua 
resistenza fino al raggiungi­
mento dei suoi obiettivi legit­
timi, e cioè l'indipendenza, 
la libertà e la pace vera. La 
parte americana deve assu­
mersi l'intera responsabilità 
di tutte le conseguenze deri­
vanti dal suo rifiuto di nego­
ziare seriamente». 

Augusto Pancaldi 

GLI ECHI ITALIANI ALLE ELEZIONI USA 

Nixon deve rispettare 
raccordo per la pace 

Una dichiarazione del compagno Segre — Il giudizio di Nenni 
e Vittorino Colombo — I problemi della società americana 

La esigenza di concludere la 
pace nel Vietnam e la necessi 
tà di affrontare i gravi proble 
mi interni alla società america 
na sono i due elementi sottoli­
nei t i con maggior forza dagli 
esponenti politici democratici 
italiani nell'analisi dt'l voto che 
ha rieletto Nixon presidente de 
gli USA e che ha dato la mag 
gioranza al partito democrati­
co al Senato e alla Camera. 

Il compagno Sergio Segre, re 
sponsabile delia sezione Esteri 
del PCI. ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: t I I nsul 
tato delle elezioni negli Stati 
Uniti era in larga parte sconta 
to e non costituisce perciò mo­
tivo di sorpresa. E' però inte­
ressante rilevare che il partito 
repubblicano, malgrado l 'affer 
mazione di Nixon, non riesce a 
conquistare la maggioranza al­
la Camera e al Senato, dove i 
democratici mantengono le loro 
posizioni ». 

« I l risultato elettorale — ha 
continuato Segre — è stato lar­
gamente influenzato dalle gran­
di speranze suscitate nel corpo 
elettorale americano dagli im 
pegni assunti per i l Vietnam. 
Questi impegni devono ora tra­
dursi urgentemente nella fir­
ma, che non deve più essere 
procrastinata, degli accordi con­
clusi con la Repubblica Demo­

cratica del Vietnam per una so­
luzione politica e di pace d i 
questa guerra atroce >. 

Pietro Nenni ha commentato 
i l voto USA affermando che si 
è trattato di < un fatto scontato 
che sorprende in ogni caso per 
le proporzioni delia vit toria. 
Nixon ha vinto con i l viaggio a 
Pechino, con i l viaggio a M a 
sca e con la trattativa diretta 
con Hanoi. Egli non può sot­
trarsi all ' imperativo morale an 
cor più che politico di f i rmare 
i l protocollo per l'armistizio ». 

L'on. Vittorino Colombo, de 
mocrist iano di « Forze Nuove ». 
ha detto fra l'altro che « una 
prima considerazione sul piano 
generale è quella di sperare 
che la battuta d'arresto verif i­
catasi nei riguardi della concili 
sione delle trattative per la pa 
ce nel Vietnam possa essere 
rapidamente superata ». Quanto 
alla vittoria del partito demo 
cratico. l'esponente democri­
stiano ha detto che « forse, con 
queste elezioni, i l popolo ameri 
cano ha cominciato a preparare 
la vera alternativa all 'attuale 
politica del partito di mag 
gioranza. per ritrovarsi in uno 
spirito neakennedyano d i una 
nuova frontiera ». 

Il segretario del PRI ha det­
to, invece, che Nixon ha vinto 
e non solo perché la sua ammi­

nistrazione è riuscita a promuo­
vere un nuovo impulso per la 
economia americana, ma an­
che per l 'att ività e l'intelligen-
za con cui sono stati risolti 
gravi problemi di politica inter­
nazionale con l'apertura di una 
politica tripolare, politica che 
non riesce a diventare quadri­
polare per le gravi carenze del­
l'Europa ». 

Di fronte ad un avvenimento 
quale le elezioni americane, 
era inevitabile che i socialde­
mocratici rilasciassero una di­
chiarazione dietro l 'altra. Orlan­
d i , Cariglia. Preti e Matteotti 
hanno detto che « appena calato 
i l sipario sulla tragedia del 
Vietnam, Nixon dovrà combat­
tere una battaglia ben più im­
pegnativa la cui posta in gio­
co è la società americana del 
futuro ». 

Per i l iberali la vittoria di 
Nixon « è la conseguenza logica 
di una politica di grande aper­
tura intellettuale e. nello stesso 
tempo, di battaglie tenacemen­
te combattute per la difesa del­
l'ordine e della pace sociale in 
America e di salvaguardia del 
mondo occidentale ». 

I l Presidente della Repubbli 
ca Leone e quello del Consiglio 
Andrcotti hanno inviato al pre­
sidente USA messaggi di felici-
UHooi. 

(Dalla prima pagina) 
nalmente schierati col Parti­
to Democratico, ma rigida­
mente conservatori e razzisti, 
davano tutti a Nixon una 
schiacciante vittoria. Il risul­
tato era tuttavia scontato. Ma 
quando si è visto che anche 
alcuni grossi Stati industriali 
— i soli su cui McGovern po­
teva sperare -— come la Penn­
sylvania, la Virginia occiden­
tale, l'Illinois. il Michigan, il 
Wisconsin, davano la loro pre­
ferenza al Presidente in cari­
ca, il risultato non ha presen­
tato più nessun dubbio. 

Anche lo Stato di New York 
si è schierato con Nixon, seb­
bene la città che gli dà il no­
me abbia registrato invece 
una leggera (ma assai legge­
ra, inferiore a quella di cui 
dispongono in genere i can­
didati democratici) prevalen­
za del suo oppositore. 

In genere, il voto delle gran­
di città industriali — esclusa 
Boston — è stato più sfavore­
vole a McGovern di quanto 
sperassero i suoi sostenitori. 

Erano le 23.30 sulla costa 
atlantica (e New York aveva 
finito di votare da appena tre 
ore e mezza) quando il sena­
tore McGovern. come vuole la 
tradizione, ha riconosciuto la 
sua sconfitta. Egli è apparso 
al quartier generale della sua 
organizzazione elettorale nel 
Dakota del Sud. dove lo at­
tendevano le telecamere, da­
vanti a un pubblico di suoi fe­
deli, che lo applaudiva ancora 
freneticamente, e ha annun­
ciato di aver mandato a Ni­
xon il consueto telegramma di 
congratulazioni. L'annuncio è 
stato accompagnato da un di­
scorso pieno di dignità. In so­
stanza. McGovern ha affer­
mato che la battaglia da lui 
condotta insieme ai suoi sim­
patizzanti. non era stata inu­
tile perché « aveva spinto il 
Paese in direzione della pace » 
nel Vietnam; se questa si è 
avvicinata anche di un solo 
giorno, ogni sforzo compiuto 
vale il suo prezzo. McGovern 
ha prospettato da parte sua. 
un futuro di « opposizione lea­
le » che implica il rifiuto di 
quegli indirizzi politici « che 
noi deploriamo » e un prolun­
gato sforzo per rinnovare la 
vita politica americana. ' * 

Una ventina di minuti " più 
tardi, sugli stessi schermi tele­
visivi si è affacciato Nixon. 
E' degno di nota che anche 
egli abbia sentito la necessità 
di parlare di pace nel Viet­
nam (« ci muoviamo rapida­
mente verso questo grande 
scopo ». ha detto), riconoscen­
do il peso che questo tema 
ha avuto nella campagna elet­
torale. Poi ha promesso: « pa­
ce non solo nel Vietnam, ma 
una nuova era di pace, in cui 
i vecchi rapporti tra le due 
super potenze — Unione So­
vietica e Stati Uniti — e fra 
le più popolose nazioni del 
mondo — la Repubblica popo­
lare cinese e gli Stati Uniti — 
siano cambiati, cosi che ci si 
possa trovare alla vigilia ai 
quella che dovrebbe essere la 
più grande generazione di pa­
ce, di vera pace per il mondo 
intero >. Sono parole assai im­
pegnative. anche se pronun­
ciate nell'ora euforica del suc­
cesso. 

Sulle cause che hanno deter­
minato la vittoria del presi­
dente in carica, ben poco vi 
è da aggiungere a quanto si 
era già potuto segnalare nelle 
analisi dei giorni scorsi. Nel 
suo primo editoriale post-elet­
torale, il New York Times 
scrive: e La causa di Nixon è 
stata favorita in grande e me­
ritata misura dai successi ini­
ziali della sua politica di di­
stensione con Mosca e con Pe­
chino. Egli stesso considera in­
dubbiamente la politica estera 
come il suo punto forte ». 

La maggioranza del Paese 
ha creduto che anche in Indo­
cina la pace fosse « a portata 
di mano »: ma vi sono — e 
non è la prima volta che lo ri­
leviamo — aspetti assai meno 
positivi nella vittoria di Nixon. 

Lo stesso New York Times 
scriveva, alla vigilia delle ele­
zioni. che il grande tema, in­
confessato perché vergognoso, 
ma onnipresente in forma sot­
terranea in questa campagna 
elettorale, era stato quello 
« razziale, se non addirittura 
razzista ». E' un tema che ha. 
per la verità, molte, troppe 
facce, non sempre favorevoli 
ai e liberali » del partito demo­
cratico. Sembra comunque 
confermato, dalla analisi del 
voto, che la maggior parte di 
coloro che avevano dato, ne­
gli anni scorsi, le loro prefe­
renze al governatore dell'Ala­
bama. Wallace, siano passati 
nel campo di Nixon: il suo 
trionfo su McGovern potrebbe 
essere stato, in misura essen­
ziale. determinato da questo 
spostamento. 

Ad esso si è aggiunto — e 
in parte intrecciato — un se­
condo fenomeno: la divisione 
della classe operaia, dei la­
voratori americani, accentua­
ta dal rifiuto dei massimi di 
rigenti sindacali di sostenere 
la candidatura di McGovern. 
II voto degli operai americani 
è sempre stato politicamente 
diviso, ma questa volta lo è 
stato in modo più marcato, a 
tutto danno del portavoce del 
l'opposizione. Nonostante una 
campagna elettorale assai im­
pegnativa, che lo ha portato 

più volte da un capo all'altro 
del Paese di fronte a folle di 
sostenitori entusiasti. McGo­
vern non ha potuto superare 
tanti ostacoli. 

Tuttavia il successo di Ni­
xon ha alcuni limiti seri che 
possono passare inosservati 
nell'ondata di cifre portate 
dall'afflusso dei risultati, e 
che pur peseranno duramente 
nei prossimi quattro anni di 
suo governo. La vittoria per­
sonale non è accompagnata 
da una affermazione del suo 
partito; né nel Senato, né 
nella Camera dei rappresen­
tanti, i repubblicani di Nixon 
possono contare culla maggio­
ranza. Il rapporto di forze nel­
la Camera si è leggermente 
modificato a loro favore ma 
non in modo decisivo: i de­
mocratici vi detengono anco 
ra 244 posti contro i 190 dei 
loro avversari. Nel Senato, il 
rapporto è rimasto sostanzial­
mente immutato, quindi sfa­
vorevole al Presidente. 

Infine, anche nella battaglia 
per i governatori dei 18 stati 
in cui la carica andava rinno­
vata. i democratici sono in 
testa. Si può essere certi che. 

forte di questi risultati, l'op­
posizione non lascerà vita fa­
cile al Presidente, se non al­
tro perché vorrà risollevare 
il Partito Democratico dal 
grave colpo subito nella cam­
pagna presidenziale. 

Un limite ancora più serio 
(sebbene in America si sia 
soliti non attribuirvi grande 
importan/a) è rappresentato 
dalla scarsa vocazione al vo­
to: meno del 54%. secondo i 
primi calcoli. Nell'ultimo quar­
to di secolo solo nel "48 si era 
registrata una percentuale più 
bassa: il 51,4%. Su circa 140 
milioni di americani aventi 
diritto al voto, poco più di 76 
milioni hanno votato o hanno 
potuto votare. Ciò significa in 
ultima analisi, che, nonostan­
te il suo schiacciante succes­
so. Nixon è stato eletto sol­
tanto da un terzo degli ameri­
cani. Resta vero che nessuno 
è stato in grado di far meglio 
di lui; ma, in un Paese più 
vivo, che ha dovuto affronta­
re complessi problemi inter­
ni. di ordine sociale, politico 
ed economico, questa potreb­
be rivelarsi una debolezza as­
sai grave. 

Il voto 
Secondo I dati relativi al 

98% del seggi elettorali. Il 
risultato è II seguente: per 
Nixon 45.767.219 voti , pari al 
61 per cento; per McGovern 
28.357.667 vot i , pari al 38%. 
Nixon ha vinto In 49 del 50 
Stati, mentre McGovern ha 
vinto In uno Stato e nel Di­
stretto federale; dei 538 voti 
del « grandi elettori », 521 
sono andati a Nixon e 17 al 
candidato democratico. 

Diversa la situazione al 
Congresso: alla Camera I de­
mocratici hanno perso 12 
seggi ma conservano una 
netta maggioranza con 244 
deputati contro 190 repubbli­
cani; al Senato I democratici 
hanno guadagnato 2 seggi 
salendo a 57 senatori contro 
I 43 repubblicani. 

I democratici hanno anche 
guadagnato un governatore: 
del 18 eletti, 11 sono andati 
a loro e 7 al repubblicani. 

La percentuale dei votanti 
è stata f ra le più basse: 
circa 76 milioni (su 140 mi­
lioni di aventi diritto al vo­
to), vale a dire appena il 
54 per cento. 

Una ferma denuncia del quotidiano Nhandan di Hanoi 

Ondata di «terrore bianco» 
scatenata da Thieu nel Sud 

SAIGON. 8 
Una vera e propria campa­

gna di « terrore bianco » è 
stata scatenata nel Vietnam 
del Sud dal regime di Sai­
gon, con l'aiuto e la conni­
venza degli americani. La cam­
pagna di terrore mira ad eli­
minare tutti coloro che sono 
in favore delia pace e di una 
soluzione politica basata sul­
la riconciliazione nazionale. 
Ad Hanoi il Nhandan, orga­
no del partito dei lavoratori, 
rivela che negli ultimi tempi 
Thieu e gli americani hanno 
lanciato più di ventimila ope­
razioni di polizia arrestando 
cinquemila «sospetti». Tra 1 
vecchi ed i nuovi detenuti 
nei campi di concentramen­
to e nelle « gabbie di tigre » 
(costruite con 11 finanzia­
mento e la supervisione degli 
americani) si registrano 
centinaia e centinaia di « spa­
rizioni ». 

Il Nhandan sottolinea che 
il problema vietnamita non 
può essere risolto pacifica 
mente senza regolare la que­
stione delle repressioni, a Per 
questo — esso scrive — l'ac­
cordo che avrebbe dovuto es­
sere firmato dalla RDV e da­
gli USA ha messo l'accento 
sulla questione della libera­
zione di tutti i patrioti e mi­
litari catturati e di tutti i ci­
vili detenuti ». 

Il piano di Thieu per lo 
sterminio «di migliaia di pa­
trioti imprigionati, intellettua­
li, liberali, buddisti, cattolici ». 
viene denunciato anche da un 
centinaio di personalità del 
« Terzo Mondo » — Intellettua­
li, scrittori, uomini politici 
— 1 quali hanno aderito ad 
una iniziativa della rivista Jcu­
ne Afrique. Nel loro appello 
si afferma che «sterminando 
questi patrioti, il generale 
Th*eu priverebbe una delle 
componenti essenziali del po­
polo vietnamita dei suoi qua­
dri migliori, impedendole di 
contribuire alla riconcilia­
zione dei vietnamiti e alla ri­
costruzione del loro Paese». 

La natura e le intenzioni 
repressive del regime Thieu 
appaiono evidenti anche dal 
progetto di bilancio approva­
to dal governo fantoccio per 
il 1973. II bilancio prevede 
spese per 438,5 miliardi di 
piastre (circa 600 miliardi di 
lire italiane), contro entrate 
di soli 281 miliardi. Mentre 
questo indica che l'economia 
del regime si avvia ad una 
nuova colossale inflazione (il 
divario verrà colmato stam­
pando nuovi biglietti di ban­
ca). va rilevato che ben 288 
miliardi saranno dedicati al­
le spese militari e del mini­
stero degli Interni, mentre 
della parte restante una gros­
sa fetta sarà destinata a pia­
ni di « pacificazione » varia­
mente mascherati. 

Altre s t r u t t u r e repres­
sive saranno finanziate diret­
tamente dagli americarS Cosi 
l'AID (Agenzia per lo svilup­
po intemazionale) prevede nel 
suo programma per il 1973 
aiuti materiali, addestramen­
to e appoggio attraverso i 
« consiglieri » di un corpo di 
122.000 poliziotti (contro gli 
83000 del 1969). Altre spese 
a civili» come i 29 miliardi 
destinati al bilancio dell'agri­
coltura, sono in gran parte 
destinate a « rimborsare » eli 
agrari delle terre che sono 
state « distribuite » in seguito 
alla riforma agraria del regi­
me Va ricordato che questa 
« riforma agraria » consiste ge­
neralmente nel dare (a paga­
mento) ai contadini le terre 
che erano già state loro di­
stribuite gratuitamente negli 
anni della guerra contro I 
francesi o contro gli america­
ni dal Vletmlnh e poi da! 
FNL, ed a ripagarle agli antl 
chi proprietari assenteisti 

Mentre continuano gli arri­
vi di materiale bellico, car 
ri armati, ed aerei america­
ni per rafforzare 11 regime, 

i B-52 hanno nuovamente in­
tensificato i bombardamenti 
a tappeto sul Nord e sul Sud 
Vietnam, spingendosi fino a 
90 km. a nordovest di Vinh 
nel Nord, ed effettuando 18 
incursioni sul Sud, 12 del­
le quali concentrate attorno 
a Quang Tri. 

Combattenti dell'esercito di 
liberazione sono riusciti sta­
notte ad entrare nella gigan­
tesca base fantoccio america­
na di Long Binh, a 24 km. 
a nord ovest di Saigon, facen­
dovi esplodere numerose cari­
che re^Htirandosi - poi senza 
subire ' perdite. " 

Nel Nord Vietnam, secondo 
un dispaccio da Hanoi del­
l'agenzia AFP, il secondo rac­
colto di riso di quest'anno 
si preannuncia particolarmen­
te buono. Si tratta del rac­
colto più importante dell'an­

no. Il solo raccolto del «ri­
so precoce» ha già fatto regi 
strare medie molto alte: da 
21 a 25 q.li per ettaro, con 
punte di 34-35 q.li. Il Nhan­
dan sottolinea il grande suc­
cesso ottenuto nel consolida­
mento dell'agricoltura nono­
stante il diluvio di bombe 
lanciate dagli americani, rile 
vando che 1 progressi attuati 
permettono alla campagna di 
soddisfare pienamente al suo 
ruolo di « intendenza genera­
le» del Paese. 

Quanto ai .r.isultati^delle e 
leztomV anjericaìfep) avfefiaigon 
essi sono stati 'naturalmente 
accolti con soddisfazione da­
gli esponenti del regime. An­
damento della campagna e an 
nuncio dei risultati sono sta­
ti invece seguiti con ostenta 
ta indifferenza dalla popola­
zione. 
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UN AVVENIMENTO CHE APRE UNA NUOVA FASE IN EUROPA 

Il trattato fra i due stati tedeschi 
firmato dai negoziatori Bahr e Kohl 

Solenne cerimonia alla Cancelleria di Bonn • Gli impegni reciproci assunti dai due governi e sanciti dal trattato - Rinuncia all'uso della forza, 
intangibilità delle frontiere • Scambio di « rappresentanti permanenti » - Nessuno dei due Sfati pretenderà di parlare a nome dell'altro 

Un fatto 
storico 

a L'inizio della iuuinali/./.a-
sione dei rapporti tra i due 
stati tedeschi è un fatto slori-
co ». Il cancelliere Willy Hran-
dt ha sintetizzato cosi la por­
tata e il valore del a trattalo 
fondamentale » siglato ieri a 
Bonn tra lo duo Germanie a 
conclusione di una laboriosa 
e diffìcile trattativa. « Storico » 
per i riflessi positivi che avrà 
sullo sviluppo normale delle 
relazioni Ira i due stali tede­
schi. a Con tale accordo — ha 
detto Brandt — rompiamo 
quel ghiaccio nel quale le re­
lazioni fra la RFT e la RDT 
sono rimaste congelate per co­
sì lunghi anni ». E ora, sono 
sempre, parole del cancelliere, 
sulla base della non discrimi­
nazione, a cominceremo una 
collaborazione ampia e com­
pleta nei diversi campi, colla­
borazione che andrà princi­
palmente a beneficio delle re­
lazioni umane in Germania ». 

Storico per il valore essen­
ziale che l'accordo ha per la 
ftaee, la coesistenza pacifica e 
a distensione nel continente 

europeo, venendo a suggellare 
non più solo di fatto, ma sul­
la base di un trattato tra stati 
sovrani la realtà scaturita dal­
la seconda guerra mondiale, 
quella realtà che il revansci­
smo degli Adenaur, degli Er-
hard, dei Kicsinger aveva sem­
pre messo in discussione, av­
velenando l'atmosfera europea 
e creando, al centro del con­
tinente, un permanente foco­
laio di attriti e di tensioni. 
- Storico infine perchè coro­
na, da una parte, il realismo 
che è alla base della ostpolitik 
di Brandt, e dall'altra, esal­
ta la politica di pace e della 
ragione perseguita in tulli 
questi anni, coerentemente, 
dal primo slato socialista del­
la Germania: la RDT. 

Quella ragione che non si è 
fermata dinanzi ai distinguo 
formali che il governo di Bonn 
ha voluto introdurre nell'ac­
cordo e che trovano un loro 
riflesso soprattutto nel pream­
bolo del documento, laddove 
la RFT ci tiene a « mantene­
re vivo — come ha detto il 
portavoce federale — il con­
cetto di unità della nazione 

germanica » e a evitare di 
chiamare a ambasciatori » i fu­
turi rappresentanti ufficiali 
delle due Germanie nelle ri­
spettive capitali, per sottoli­
neare che i due paesi non de­
vono considerarsi come pac­
hi « esteri », appunto perchè 
fauno parte di una slessa « na­
zione ». Nonostante la riaffer­
ma/ione di questi principi 
teorici sui quali permane un 
dichiarato disaccordo, il trat­
talo non perde nulla del suo 
valore. E' un trattato fra sla­
ti sovrani che ha la stessa vali­
dità e portala di ogni trattato 
internazionale, con il quale i 
due paesi si riconoscono come 
slati sovrani ed indipendenti 
e che come tali potranno al­
lacciare normali relazioni, en­
trare nel consesso delle altre 
nazioni (la porta ilei loro in­
gresso all'OiXU è da oggi 
aperta), collaborare nell'ambi­
to delle loro alleanze a quel 
processo distensivo che avrà 
nella profilila conferenza per 
la sicurezza europea, uno dei 
momenti più pregnanti. 

A questo punto purtroppo 
si impone una considerazione 
sulla condotta fin qui seguita 
dalla diplomazia italiana nei 
confronti della RDT. Una con­
dotta che non costituisce cer­
to un esempio di lucidità po­
litica nell'osservarc gli svi­
luppi dinamici della realtà. 
Sempre i nostri governi de­
mocristiani sono rimasti anco­
rati alle più rigide preclusive 
dinanzi alla opportunità e al­
la necessità di riconoscere la 
RDT, si sono rifiutati, in de­
finitiva, di prendere atto di 
quel processo che ha portato 
persino Bonn a rinunciare al­
le posizioni anacronistiche di 
guerra fredda, superate itagli 
avvenimenti. Ma sarebbe an­
cor più grave, se oggi, proprio 
nel momento in cui altri go­
verni, atlantici e no, stanno 
cogliendo questa occasione 
per affrettarsi a adottare ini­
ziative per normalizzare i lo­
ro rapporti con la RDT. il 
governo italiano, preoccupalo 
soltanto, probabilmente, del­
l' imbarazzo dei cristiano-de­
mocratici tedesco-occidentali. 
non si decidesse a modificare 
radicalmente il proprio atteg­
giamento. 

f . f. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8 

Un nuovo capitolo della 
storia europea si è aperto 
oggi con la conclusione del 
trattato « fondamentale » con 
il quale le due Germanie han­
no proceduto al loro recipro­
co riconoscimento. I due pro­
tagonisti delle negoziazioni, 
Egon Bahr per la RFT e Mi­
chael Kohl per la RDT. che 
in questi mesi hanno svolto 
il lungo e delicato lavoro per 
conto dei rispettivi governi 
hanno siglato alle 16 di oggi 
nella cancelleria federale l'ac­
cordo di principio concluso 
nella serata di lunedì a Ber­
lino in un clima disteso e 
caratterizzato dalla reciproca 
soddisfazione per il successo 
ottenuto. 

Adesso il trattato dovrà es­
sere firmato dai capi dei go­
verni dei due paesi per esse­
re quindi ratificato dal Bun­
destag e dalla Camera del po­
polo della RDT. La firma ver­
rà molto probabilmente pri­
ma delle elezioni legislative 
del 19 novembre, mentre per 
la ratifica si dovrà attendere 
il rinnovo del parlamento 
della Repubblica Federale 

Le parti principali del trat­
tato prevedono: 1) sulla base 
del rispetto della inviolabi­
lità delle frontiere, dell'inte­
grità territoriale e della so­
vranità dì.tutti gli stati euro­
pei. i due Stati tedeschi si 
asterranno nelle loro relazio­
ni dal ricorso alla politica d! 
forza; 2) partendo dalla con­
statazione delle realtà storiche 
cteatesi in questi anni, le due 
Germanie, nonostante le diver­
sità di opinioni su alcuni 
problemi di principio, tra cui 
principalmente quello nazio 
naie, hanno deciso di svllup-
pire relazioni normali sulla 

base dell'eguaglianza dei dirit­
ti e dell'esigenza di una pò 
litica di buon vicinato; 3) i 
due paesi riconfermano, nel­
lo spirito della carta delle 
Nazioni Unite, l'inviolabilità 
presente e futura delle fron-
t'ere esistenti e si impegna­
no a rispettare la loro inte­
grità territoriale; 4) il prin­
cipio del rispetto della sovra-

Per l'accordo raggiunto fra Bonn e Berlino 

CONGRATULAZIONI DEL PCI 
Al COMPAGNI DELLA SED 
Una lettera del Comitato centrale del nostro Partito • Interrogazione 
urgente dei compagni Galluzzi, Segre e Cardia per l'immediato ricono­

scimento della Repubblica Democratica Tedesca 

Dopo il raggiungimento del­
l'accordo fra la Repubblica Fe­
derale Tedesca e la Repubblica 
Democratica Tedesca — accor­
do che rappresenta il giusto 
riconoscimento della politica 
di pace e di distensione coe­
rentemente portata avanti dal 
governo della RDT — il Co­
mitato Centrale del Partito co­
munista italiano ha inviato al 
Comitato Centrale della SED 
(Partito di unità socialista del­
la RDT) la seguente lettera: 

«Cari compagni, vi esprimia­
mo le più vive congratulazioni 
dei comunisti italiani per la 

Celebrato 

a Roma il 18° 

della Rivoluzione 

algerina 
Con un ricevimento offerto 

dall'ambasciatore algerino in 
Italia, è stato celebrato, ieri 
•era a Roma il 18̂  anniversa­
rio della rivoluzione algerina. 
Nei saloni del Grand Hotel è 
Intervenuta una folla di per­
sonalità politiche, militari, reli­
giose, della cultura e del mon­
do imprenditoriale e del la­
voro. Per il nostro partito era­
no presenti i compagni Ser­
gio Segre, responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale; Romano Ledda, vice 
direttore di Rinascita, e il 
compagno Cardia. Presenti al 
completo i rappresentanti del 
eorpo diplomatico accreditato 
a Roma. 

I Paesi NATO 

ai colloqui 

del 22 novembre 
ad Helsinki 

BRUXELLES. 8. 
Tutti i paesi della NATO so 

no pronti a partecipare alla 
preparazione multilaterale del 
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione tn Europa 
Lo ha annunciato oggi II por 
tavooe della NATO, il quale 
ha precisato che gli a^^ati 
Atlantici saranno presene ad 
Helsinki il 22 novembre pe-v la 
•mrUtffc delle conversazioni. 

conclusione dell' "accordo fon­
damentale" che regola le rela­
zioni tra i due Stati tedeschi, 
il quale rappresenta un nuovo 
decisivo passo avanti sulla 
strada della distensione in Eu­
ropa e della costruzione di rap­
porti nuovi di sicurezza e di 
pace. 

« Il grande contributo dato 
dalla Repubblica democratica 
tedesca e dalla sua politica di 
pace alla realizzazione di que­
sto accordo, cosi come il con­
tributo dato dalle forze poli­
tiche e di governo che nella 
Repubblica federale tedesca 
hanno avviato una politica 
estera nuova e realistica, co­
stituiscono fatto di grande ri­
lievo per tutti i popoli e le 
forze democratiche del nostro 
Continente. Con particolare ur­
genza. nelle condizioni nuove 
create dalla conclusione di que­
sto accordo, dalla preparazone 
della conferenza sulla sicurez­
za e la cooperazione alla qua­
le parteciperanno su base di 
eguaglianza i due Stati tede­
schi e dalla prospettiva del 
loro ingresso alle Nazioni Uni­
te. si pone ora il problema del 
riconoscimento della Repub­
blica democratica tedesca da 
parte di tutti gli Stati che 
non vi abbiano ancora prov 
veduto II nastro impegno, ca­
ri compagni, sarà rivolto ad 
operare, insieme a tutte le al­
tre forze politiche italiane che 
con noi sentono l'urgenza di 
questo problema, perché al 
più presto si stabiliscano rap­
porti diplomatici tra i nastri 
due Paesi e si sviluppino sem­
pre più ampiamente fecondi 
rapporti di cooperazione tra i 
nastri due popoli // Comitato 
Centrale del PCI ». 

L'accordo raggiunto pone 
anche in evidenza le carenze 
della politica estera del go­
verno italiano, che nonostante 
le ripetute richieste del PCI e 
delle altre forze democratiche 
non ha mai avuto né la vo­
lontà né il coraggio di rico­
noscere la RDT In proposito. 
i compagni Carlo Galluzzi. Ser­
gio Segre e Umberto Cardia 
hanno presentato alla Camera 
la seguente interrogazione ur­
gente: 

« I sottoscritti Interrogano il 
Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Affari Esteri 
per sapere: 

a) se il governo ha già 
provveduto o intende provve­
dere a esprimere ai eoverni 
della Repubblica Federale di 
Germania e della Repubblica 
Democratica Tedesca la soddi 
sfazione dell'Italia per la con­
clusione dell'» accordo fonda 
mentale » che regola le relazio 
ni tra I due Stati tedeschi: 

b) se il governo. 11 quale 
In passato ha sempre motiva 
to il mancato riconasclmento 
della Repubblica Democratica 
Tedesca con l'argomento se­
condo cui una iniziativa ita­
liana in questo senso non a-

vrebbe facilitato il negoziato 
tra i due Stati tedeschi, in­
tenda ora — concluso questo 
negoziato — avviare immedia­
tamente lo stabilimento di nor 
mali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la RDT». 

Protesta 

di Belgrado 

all'Austria 
B E L G R A D O . 8. 

In una nota consegnata oggi 
all 'ambasciatore d'Austr i* Ale­
xander Otto, il governo iugo­
slavo esprime e proronda preoc­
cupazione » per l'intensificarsi 
della e campagna antislovona f 
antijugoslava > in atto nella C i 
rinzia. campagna che « rappre­
senta un serio pericolo per l'ul­
teriore sviluppo dei rapporti tra 
i due paesi ». 

I l governo jugoslavo constata 
nella stessa nota che 17 anni 
dopo la firma del trattato ai 
pace non sia stato ancora appli 
cato l'articolo 7 del trattato 
stesso il quale garantisce i di 
ritti al le minoranze nazionali slo­
vena e croata in Cannzia . 

nita comporterà nel futuro che 
le azioni di ciascuno Stato 
tedesco siano limitate al pro­
prio territorio evitando cosi 
qualsiasi iniziativa che possa 
rappresentare una ingerenza 
negli affari interni dell'altro 
Stato: 5) l'impegno a regolare 
tutte le questioni di ordine 
pratico ed umanitario createsi 
in questi anni; 6) 1 due pae­
si scambleranno propri rap­
presentanti permanenti pres­
so i rispettivi governi anche 
se le questioni pratiche con­
cernenti questo problema sa­
ranno regolate separatamen­
te: 7) il • trattato non mette 
in discussione gli Impegni 
Internazionali contratti nel 
c>jrso di questi anni dalla Re­
pubblica democratica tedesca 
e dalla Repubblica federale 
tedesca. 

In una breve dichiarazione 
stampa fatta dopo la ceri­
monia della firma, Bahr e 
Kohl hanno sottolineato gli 
aspetti positivi del trattato, ri-
ìe'ando in particolare come 
la diversità di punti di vista 
.su alcuni problemi (soprattut­
to per ciò che concerne la 
questione della comune ap­
partenenza dei popoli dei due 
Stati ad una unica nazioneì 
non ha impedito il successo 
rie' colloqui tra i due stati 
tedeschi. 

In generale i primi com­
menti riflettono questo ottimi­
smo ufficiale con la soia 
esclusione di alcune dichia­
razioni di qualche esponente 
cristiano-democratico ispirate 
ai vecchio spirito revanscista 
che servono però soltanto 
a chiarire l'imbarazzo che re­
gna in queste ore negli am­
bienti della CDU-CSU per la 
conclusione dell'accordo. 

E" ormai unanime convin­
zione che il trattato siglato 
oggi a Bonn tra 1 rappresen­
tanti dei due Stati tedeschi 
-- dopo ventisette anni di 
tensione — ha risolto un pro­
blema che più di ogni altro 
re! passato aveva minacciato 
la pace nel continente euro­
pee. contribuendo a mantene­
re acceso un focolaio di ten­
sione anacronistico rispetto 
al clima di distensione creato­
si negli ultimi tempi. Il meri­
to della conclusione degli ac­
cordi va prima di tutto ai di­

rigenti della Repubblica demo­
cratica tedesca, e alla volon­
tà del cancelliere Brandt di 
mettere fine • una volta per 
tutte alle conseguenze della 
guerra fredda, ma è doveroso 
ricordare, in questo momen­
to anche l'offensiva diploma­
tica messa in atto dall'Unio­
ne Sovietica negli ultimi an­
ni con l'obiettivo di arrivare 
alia convocazione di una con­
ferenza sulla sicurezza e la 
ccoperazione in Europa. 

Non è un caso che molti 
commenti sottolineano oggi 
come la decisione di convo­
care la conferenza abbia aiuta­
te a a preparare il terreno « 
ad una politica di realismo 
tra le due Germanie e so­
prattutto a sconfiggere le vec­
chie teorie revansciste del pe­
riodo di Adenauef e dei go­
verni cristiano - democratici. 
Pe r questo il trattato è qual­
cosa di più di un documento 
diplomatico, sia pure di stra­
ordinaria importanza ed inci­
denza sulla stona europea. 
Ne. fatti esso costituisce, al 
par' dei trattati di Mosca e 
d" Varsavia, l'inizio di una 
lase nuova nei rapporti tra 
sì stati europei e nella ri-
cri vi di nuovi e più avanzati 
equilibri politici sul nostro 
continente 

Cerne sarà questa pagina 
r.ucv?. - :urt>e aurora presto 
j-e poterlo affermare, ma già 
un elemento appare chiaro: 
é diventato ormai impossibi­
le continuare a difendere la 
pr litica di preclusione finora 
e munta ne: confronti della 
i.'epubhlica democratica tede 
<ra Le- hanno ben compreso 

paesi scandinavi che stanno 
<ii (.cedendo in queste ore ad 
«ucelerare il processo di nor-
'n3,;'/7T7-nrje t»ià ivv'ato in 
T-eredenza =en7a attendere 
•A n-.iifu-a dei trattato da par­
te del prassi mo parlamento 
tedesco federale Per questo 
d;tenta sempre più anacroni-
Ì'.ÌIV l'atteggiamento di molti 
co verni occidentali, e soprat­
tutto di quello italiano, che 
continuano a fare nei con-
ftonV della RDT la politica 
cVllo struzzo, ormai abban-
pppafa rtaeli stess* dine<,nti 
d: Bonn 

Franco Petrone 

BONN — Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio della RDT, Michael Kohl e il suo 
collega della RFT, Egon Bahr (a destra) si scambiano i documenti del « trattato fonda­
mentale » durante la cerimonia della parafatura 

Il generale Prats stigmatizza Patteggiamento delle destre 

Giusta per i militari cileni 
la politica di Unità popolare 

Irritazione dell'opposizione che sperava in una inversione di tendenza con 
l'introduzione nel governo Allende dei rappresentanti delle forze armate 

Il Pakistan 
annuncia 

la sua uscita 
dalla SEATO 

RAWALPINDI. 8. 
Il governo pakistano ha an­

nunciato oggi di aver deciso di 
ritirarsi ufficialmente dalla 
SEATO (organizzazione del trat­
tato dell'Asia del Sud-Est). Que­
sta decisione è stata comuni­
cata all'ambasciatore delle Fi­
lippine ad Islamabad affinché 
la trasmetta al suo governo (la 
SEATO ha la sua sede ufficiale 
a Manila). 

Nella sua dichiarazione, che 
viene a 24 ore dall'annuncio del­
l'allacciamento di relazioni di­
plomatiche con la Repubblica 
democratica del Vietnam, il go­
verno pakistano afferma che la 
decisione di ritirarsi dalla Seato 
è stata presa «in nome della 
fedeltà ai princìpi progressisti 
e tenendo conto delle realtà asia­
tiche ». Viene anche sottolineato 
che il ritiro dall'alleanza è con­
forme al programma elettorale 
del Partito popolare pakistano 
del presidente Ali Bhutto. Que­
st'ultimo aveva già annunciato 
il 14 luglio scorso che il Paki­
stan non si considerava più 
parte della SEATO. ma si era 
trattato più di una dichiara­
zione di principio che di un an­
nuncio ufficiale; il segretariato 
generale della SEATO non ave­
va in effetti ricevuto nessuna 
comunicazione in proposito. 

Il Pakistan faceva parte della 
SEATO dal 1954. ma aveva par­
tecipato attivamente ai lavori 
dell'organizzazione soltanto fino 
al 1967. Dopo la secessione del 
Banda Desh. il Pakistan aveva 
ulteriormente accentuato il suo 
sganciamento dall'organizzazio­
ne. non inviando tra l'altro nes­
sun rappresentante all'ultima 
riunione ministeriale della Seato 
svoltasi nel giugno scorso a 
Canberra. 

Per una visita di tre giorni 

Medici oggi a Bucarest 
Avrà colloqui con il suo collega Macovescu e con il compagno 
Ceausescu - Nell'agenda degli incontri: i rapporti bilaterali, i 
problemi internazionali e le relazioni della Romania con il MEC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 8. 

Il ministro degli esteri Giu­
seppe Medici effettuerà da do­
mani a sabato una visita a Bu­
carest su invito del suo collega 
romeno George Macovescu. con 
il quale avrà un incontro subito 
dopo l'arrivo nella capitale ro­
mena. I« conversazioni ufficiali 
avranno invece inizio venerdì 
mattina nella sede del ministero 
degli esteri. 

Medici avrà colloqui con il se­
gretario generale del PCR e 
presidente del Consiglio di Stato 
Nicolae Ceausescu ed avrà un 

incontro con il vicepresidente 
del Consiglio e ministro del com­
mercio estero Patzan e con 
quello dell'agricoltura. Micu-
lescu. 

Prima della sua partenza per 
l'Italia, sabato a mezzogiorno. 
Medici terrà una conferenza 
stampa. 

Oggetto dei colloqui che Me­
dici avrà con Macovescu sa 
ranno i principali temi della 
politica internazionale nonché 
le relazioni tra i due paesi nei 
diversi settori, relazioni che qui 
a Bucarest sono ritenute già 
buone ma che si tende ulterior­
mente ad allargare e migliorare. 

Ed è in questo quadro che 
nel corso dei suoi incontri di 
Bucarest il ministro Medici do­
vrebbe anche affrontare il pro­
blema della visita di Ceausescu 
in Italia prevista per la prima 
metà dell'anno prossimo. 

Infine, secondo gli osservatori 
stranieri, nell'agenda dei collo­
qui dovrebbe figurare anche il 
problema dei rapporti tra la Ro­
mania e il MEC. È questo un 
problema al quale Bucarest dà 
una grande importanza e sul 
quale, come ha dichiarato an­
che recentemente Ceausescu, la 
Romania è pronta a discutere. 

Silvano Goruppi 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 8. 

Il generale Prats, il nuovo 
ministro degli Interni, preoc­
cupa la destra cilena. I diri­
genti del Partito Nazionale, 
dopo essere rimasti sconcer­
tati dall'ingresso dei milita­
ri nel governo di Unità popo­
lare, ora cominciano ad irri­
tarsi. Parlando del fallimen­
to dell'intento di paralizzare 
il paese, Prats ha detto: « Il 
governo del presidente Allen­
de ha sviluppato un chiaro 
programma il cui contenuto 
è noto al Paese. Tale program­
ma si caratterizza fondamen­
talmente per essere antimpe­
rialista e antimonopolista e 
si propone, in conseguenza, la 
creazione di un'area importan­
te di proprietà sociale nei set­
tori prima controllati dal ca­
pitale straniero e dai mono­
poli». Parole che hanno pro­
vocato dichiarazioni irritate 
del senatore Bulnes, uno dei 
più noti personaggi della de­
stra cilena. Per il senatore. 
queste parole indicano « un 
riferimento al programma del­
l'Unità Popolare» che a suo 
giudizio a non può corrispon­
dere al pensiero del generale 
Prats». Si tratta, egli aggiun­
ge. certamente di una frase 
che non è stata o meditata e 
rivista». Anche a proposito 
del •• modo come il governo 
ha posto fine alla grave agita­
zione che ha paralizzato per 
venticinque giorni il paese, la 
opposizione non capisce o fin­
ge di non capire. Così alla con­
ferenza stampa indetta ieri 
dal governo e alla quale han­
no partecipato il ministro de­
gli Interni e quelli del Teso­
ro, dell'Economia e del La­
voro. il generale Prats è sta 
to costretto dalle molte do­
mande che cercavano di iso­
larlo politicamente dal conte­
sto del governo e indurlo ad 
« ammissioni » favorevoli alle 
categorie in conflitto, a inter 
venire ancora una volta con 
parole chiare. Il nuovo mi­
nistro degli Interni ha affer­
mato in questa occasione che 
il governo è sempre stato 
aperto ai dialogo e non vi so­
no perciò differenze sostan­
ziali tra le posizioni attuali 
e quelle di prima del rimpa­
sto ministeriale, e che i ter­
mini esposti dal governo e 
accettati dalle categorie in 
agitazione « non sono stati un 
accomodamento'). «Si è trat­
tato. ha precisato Prats. di 
una disposizione del governo 
a ristabilire la normalità. E 
a questo scopo, ha avanza­
to. in forma equa, soluzioni ai 
problemi delle categorie .Que­
ste categorie hanno reagito fa­
vorevolmente tornando al la­
voro». L'opposizione si tro­
va in difficoltà. Infatti se 
non c'è stato «accomodamen­
to» come sì fa a convincere 
commercianti, proprietari di 
autotrasporti, professionisti e 
opinione pubblica, che « la pa-
ralizzazione è stata una gran­
de vittoria»? D'altra parte la 
formazione del nuovo gover­
no, che facendo valere auto­
rità e spirito patriottico non 
sacrifica, nemmeno nelle pa­
role, il programma dell'Uni 
tà Popolare, manda all'aria il 
proposito dell'alleanza anti-Al-
lende di ottenere dal com­
portamento dei ministri mi­
litari, una giustificazione al­
la loro tesi. Alla tesi, cioè, 
secondo cui le forze arma­
te governano con comunisti 
e socialisti al solo scopo di 

vigilarli e « impedirne le ille­
galità». Ma il modo con cui 
è stato chiuso il conflitto con 
alcune categorie e il compor­
tamento e le affermazioni dei 
tre ministri militari non la­
sciano spazio ad equivoci: 
questo governo è espressio­
ne del presidente Allende co­
sì come lo era quello che 
l'ha preceduto. 

Guido Vicario 

Iniziati i colloqui 
tra PCI e Lega 
dei comunisti 

jugoslavi 
Sono iniziati presso la Dire­

zione del PCI i colloqui tra la 
delegazione della Lega dei co­
munisti jugoslavi e una delega­
zione del PCI. La delegazione 
jugoslava, giunta nei giorni 
scorsi in Italia su invito del no­
stro partito, è guidata dal com­
pagno Cvietin Mijatovic. mem­
bro della presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi. La de­
legazione del PCI che ha parte­
cipato ai colloqui era guidata 
dal compagno Agostino Novella. 
membro dell'Ufficio politico, pre­
sidente della Commissione per la 
politica internazionale. Ne face­
vano parte i compagni Cavina, 
Segre. Pavolin,. Ferri, Cuffaro. 
Oliva. Carri e Saltarelli. 

Nel corso dei colloqui, che si 
sono svolti in un'atmosfera di 
fraterna amicizia, sono state 
scambiate ampie informazioni 
sulla situazione politica nei ri­
spettivi paesi e sui maggiori pro­
blemi di attualità internazionale. 

La delegazione jugoslava si 
tratterrà alcuni giorni in Italia, 
ospite del Comitato regionale 
emiliano del PCI. per studiare 
alcuni aspetti del lavoro del no­
stro partito nella regione Emi­
lia-Romagna. 

Messico: dirottano 
un aereo per 

liberare 4 
guerriglieri 

CITTA' DEL MESSICO. 8 
Cinque guerriglieri della co­

siddetta « Lega dei comunisti 
armati > si sono impadroniti di 
un Boeing 727 della compagnia 
€ Mexicana de Aviaciòn > in vo 
lo da Monterrey a Città del 
Messico, hanno costretto il pi­
lota a ritornare all'aeroporto 
di partenza, ed hanno chiesto 
la liberazione e la consegna di 
sei - prigionieri politici (guerri­
glieri arrestati per assalti a 
banche), nonché quattro mi­
lioni di pesos (pari a duecento 
milioni di lire), fucili mitraglia 
tori, munizioni e salvacondotti 
per Cuba. Ottenuto quanto vo­
levano (ma in realtà il gover­
no ha potuto liberare solo quat 
tro guerriglieri, perchè due non 
risultavano in stato di arresto) 
i dirottatori hanno fatto sbar 
care 29 passeggeri, e sono par­
titi per l'Avana, con 75 altri 
passeggeri a bordo, fra cui il 
vice-console USA Wcslcy Par 
son e due figli del go\ernatorc 
dello stato di Nuovo Leon, Je­
sus Feria. 

Il discorso di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

mento dell'intransigenza pa­
dronale nelle vertenze per i 
nuovi contratti delle grandi 
categorie operale, all'assenza 
dì qualsiasi iniziativa per il 
Mezzogiorno, all'impotenza di 
fronte al vertiginoso aumen­
to del costo della vita, ecc.), 
Berlinguer ha rilevato che un 
esemplare terreno di scontro 
è offerto In queste settimane 
dal tentativo del governo di 
varare una controriforma nel 
settore del fitti agrari, a van­
taggio della grande proprietà 
assenteista ed a danno del­
l'impresa contadina. Si trat­
ta di una battaglia — egli ha 
affermato — che non riguar­
da solo i contadini ma che 
deve impegnare a fondo tut­
te le forze democratiche. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato i problemi 
dell'ordine democratico. I fat­
ti dimostrano — egli ha det­
to — che è venuto il momen­
to di assestare un colpo deci­
sivo alle trame che da tre an­
ni vengono ordite contro la 
democrazia. In effetti, la bat­
taglia che noi comunisti, in­
sieme con i compagni socia­
listi e altre forze democrati­
che, abbiamo condotto in tut­
ti questi anni per fare luce 
sul gravissimi episodi che 
hanno punteggiato di attenta­
ti, di violenze, di sangue, il 
dispiegarsi del disegno ever­
sivo, perchè fossero scoper­
ti e colpiti i responsabili di 
tante efferatezze, non è stata 
vana. Su alcuni fatti la veri­
tà comincia a farsi strada. 
Ma questi squarci di luce fan­
no emergere ancora più pe­
santemente le responsabilità 
dei governi diretti dalla DC 
e di quanti, da anni ed ancor 
oggi, hanno cercato e cercano 
di impedire che gli organizza­
tori della trama nera siano 
scoperti e colpiti dalla legge 
repubblicana. 

E' certamente significativo 
— ha proseguito Berlinguer — 
che persino il segretario del­
la DC parli oggi apertamen­
te di un complotto contro la 
democrazia, con collegamenti 
anche internazionali, e di un 
disegno reazionario ancora in 
corso. Anche in questo rico­
noscimento, pur colpevolmen­
te così tardivo, vediamo la 
conferma della giustezza del­
le nostre denunce e della bat­
taglia che abbiamo condotto 
in questi anni. Alle dichiara­
zioni dell'ori. Forlani deve ora 
far seguito — secondo la ri­
chiesta espressa nell'interpel­
lanza che abbiamo presentato 
alla Camera — una parola 
chiara da parte del governo, 
che è il primo ad essere chia­
mato in causa. 

Ma la vera sostanza del pro­
blema, a cui non possono sfug­
gire i dirigenti democristiani, 
è questa: come si può far 
fronte, oggi, in Italia, ai di­
segni delle forze reazionarle? 
E la prima risposta è che ad 
essi non si può far fronte con 
l'attuale governo, la cui for­
mazione e i cui indirizzi rap­
presentano una sfida e una 
rottura nei confronti dell'in­
tero movimento operaio, la 
cui risicata maggioranza è a-
perta all'inquinamento del vo­
ti missini, che non è capace 
di compiere neppure un ge­
sto di fermezza nei riguardi 
del caporioni fascisti, mentre 
anzi l'on. Andreotti attacca i 
lavoratori e 1 sindacati indi­
candoli come i responsabili 
della crisi economica. Un go­
verno di questo genere può 
solo incoraggiare le tendenze 
reazionarie. 

Berlinguer ha quindi affer­
mato che tutti in Italia sanno 
che ogni tentativo di attacco 
aperto alle istituzioni demo­
cratiche troverebbe oggi, nel 
nostro Paese, una risposta ben 
diversa da quella di cinquan­
ta anni fa. Ma la prospettiva 
per cui noi lavoriamo non è 
quella di uno scontro fronta­
le: essa rimane invece quel­
la di un rinnovamento sociale 
che si svolga sul terreno della 
democrazia, nel solco traccia­
to dalla nostra Costituzione, 
e nell'unità delle grandi mas­
se popolari e delle forze po­
litiche laiche e cattoliche in 
cui si esprime la loro volontà 
di progresso e di emancipa­
zione. 

Proprio per questo — ha 
detto Berlinguer — poniamo 
con acutezza la necessità di 
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una direzione politica del Pae­
se che sappia colpire alle ra­
dici le tentazioni verso avven­
ture reazionarie e fasciste, fa­
cendo leva sulla mobilitazione 
e sull'unità delle forze popo­
lari e antifasciste, sulle orga­
nizzazioni dei lavoratori, sul­
la funzionalità di tutte le isti­
tuzioni democratiche. 

Berlinguer ha quindi con­
cluso invitando gli elettori di 
Pavia e delle altre province 
d'Italia, interessate al turno 
elettorale del 26 novembre, a 
esprimere rafforzando il PCI, 
un voto anti-fascista, un vo­
to contro il governo di cen­
tro-destra e che rappresenti 
una chiara indicazione per 
una rapida e netta inversione 
di tendenza. 

Vasta eco 
all'interpellanza 

del PCI sulle 
trame eversive 
La richiesta del PCI al go­

verno perché renda noti al 
Parlamento e al paese i fatti 
e la documentazione sulla tra­
ma eversiva fascista, di cui 11 
segretario della DC Forlani ha 
parlato nel discorso di La 
Spezia, hanno trovato ieri ri­
sonanza sulla maggioranza del 
giornali italiani. Il quotidia­
no della DC torna sull'argo­
mento con un nuovo corsivo 
nel quaie mentre sì confer­
ma l'esistenza del « tentativo 
disgregante ed organizzato », e 
il fatto « che questo tentati­
vo non sia ancora esaurito», 
sì tenta ancora di nasconde­
re la sostanza politica della 
questione: l'esigenza cioè di 
andare a fondo nella denun­
cia dei fatti, delle responsa­
bilità, dei singoli anelli del­
la trama — da piazza Fonta­
na agli attentati al treni per 
il Sud — per colpirli alle ra­
dici, con i mezzi di cui lo sta­
to democratico dispone. 

Il Corriere della Sera d'al­
tronde ha scritto ieri che non 
meglio specificati « ambienti 
del Viminale interpellati in 
proposito » non saprebbero 
niente né di eversioni di de­
stra in atto, né di quant'altro 
a Forlani risulterebbe " in 
modo documentato " ». 

Lo stesso segretario della DC 
è tornato sull'argomento ieri 
sera, in un comizio elettora­
le a Novara, confermando « la 
consistenza ed i rischi del­
l'avventurismo eversivo», ma 
sfumando il tono della de­
nuncia contenuta nel prece­
dente discorso, con l'afferma­
zione che si tratta di «cosa 
in sé evidente, documentata 
in fatti intervenuti e dram­
matici, rispetto ai quali è sin­
golare la pretesa che il segre­
tario politico della DC non 
esprima il suo giudizio politi­
co, sul terreno della nostra 
specifica responsabilità: c'è 
un avventurismo reazionario 
che puntava e punta sul di­
sordine, sulla crisi, sul dete­
rioramento della situazione, 
sulla sua ingovernabilità ». In 
sostanza Forlani. come già il 
quotidiano de, finge di igno­
rare di avere fatto nel di­
scorso della Spezia riferimen­
ti circostanziati alla « trama » 
eversiva « ancora in atto ». 

I missini, da parte loro, sì 
difendono goffamente affer­
mando trattarsi di un com­
plotto per dare un colpo al­
la destra e rimettere in pie­
di il centro-sinistra con il con­
senso dei comunisti. 

CONSIGLIO DEI MINI­
STRI — Il consiglio dei mi­
nistri, convocato per martedì 
prossimo, affronterà probabil­
mente due problemi scottan­
ti: il provvedimento sulla di­
rigenza statale, quello cioè per 
gli aumenti ai superburocra­
ti. già due volte respinto dal­
la Corte dei conti, e lo stral­
cio della riforma del codice di 
procedura penale per quanto 
riguarda in particolare i ter­
mini della carcerazione pre­
ventiva, 

Mentre sulla questione dei 
superburocrati il governo 
avrebbe intenzione di « sorvo­
lare » sulle obiezioni della Cor­
te, ricorrendo alla prassi del­
la registrazione a con riserva » 
della legge, sulla riforma del 
codice in materia di carcera­
zione preventiva — della qua­
le come si sa :1 Parlamento è 
già stato investito, con la pre­
sentazione del progetto di leg­
ge comunista — il governo sa­
rebbe orientato a presentare 
un proprio provvedimento at­
traverso il quale poter arri­
vare rapidamente, tra l'altro. 
alla scarcerazione di Val-
preda. 

Forlani deporrà 
nell'inchiesta 

sul fascismo ? 
MILANO, 8 

L'eventualità di interrogare 
l'on. Forlani in mento alle 
sue affermazioni sulle trame 
di destra, nel corso dell'inchie­
sta sui movimenti di destra 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, è stata pro­
spettata oggi, durante un in­
contro con i giornalisti, ai 
sostituto procuratore generale 
di Milano Giovanni Battista 
Bonelli. 

AI magistrato, che sta con­
ducendo l'indagine sul neo­
fascismo per incarico del com­
pianto procuratore Bianchi 
D'Espinosa, è stato chiesto 
se non ritenga opportuno far­
si dire dal segretario della 
DC quali siano i fatti e le 
circostanze di cui egli ha si-
fermato di essere a conoscen­
za « in modo documentato e 
sul terreno della nostra re­
sponsabilità» circa la esisten­
za dei disegni disgreganti del­
la destra reazionaria. 

II dott. Bonelli, che ancora 
non aveva letto il discorso di 
Forlani, si è dimostrato molto 
interessato, ed ha assicurato 
che esaminerà il testo per 
prendere poi una decisione. Il 
magistrato ha affermato di 
accingersi ad ordinare la do­
cumentazione raccolta sul mo­
vimenti neofascisti, per pre­
sentare una dettagliato} rela­
zione al procuratore 


